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D.d.u.o. 15 aprile 2024 - n. 5871
Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023 - 2027 della Regione Lombardia. 
Reg.  (UE) 2021/2115, art.70: approvazione del bando 2024 
per interventi SRA «Impegni in materia di ambiente e di clima 
e altri impegni in materia di gestione»

IL DIRIGENTE DELLA U.O. FILIERE VEGETALI E ZOOTECNICHE,  
AGROAMBIENTE, NITRATI E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE,  

BONIFICA E IRRIGAZIONE E FITOSANITARIO
Visti:

•	il Regolamento  (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul soste-
gno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici 
della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garan-
zia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 
e (UE) n. 1307/2013 ed in particolare l’art. 70 e s.m.i.;

•	il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune 
e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013;

•	il Regolamento delegato  (UE) 2022/1172 della Commis-
sione, del 4 maggio 2022, che integra il regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo della politica agricola comune e l’applicazione e il 
calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità;

•	il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commis-
sione, del 31 maggio 2022, recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-
stione e di controllo nella politica agricola comune;

•	il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 
dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis»;

•	il Regolamento di Esecuzione  (UE) 2024/587 della Com-
missione del 12 febbraio 2024 «che deroga al regolamen-
to (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda l’applicazione della norma relativa alle 
buone condizioni agronomiche e ambientali dei terreni (nor-
ma BCAA 8), le date di ammissibilità delle spese per il contri-
buto del FEAGA e le norme relative alle modifiche dei piani 
strategici della PAC per quanto riguarda le modifiche di de-
terminati regimi ecologici per l’anno di domanda 2024»;

•	il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 dell’Italia 
(PSP) approvato dalla Commissione Europea con Decisio-
ne di Esecuzione C(2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, 
così come da ultimo modificato con Decisione di esecu-
zione C(2023) 6990 final del 23 ottobre 2023 e in partico-
lare quanto disposto per gli interventi SRA01, SRA03, SRA06, 
SRA08, SRA10, SRA14, SRA19, SRA22 e SRA 29;

•	la d.g.r. n. XI/7370 del 21 novembre 2022 avente ad oggetto 
«Approvazione del complemento per lo sviluppo rurale del 
Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 della Re-
gione Lombardia (CSR)», così come da ultimo modificata 
dalla d.g.r. n. 1695 del 28 dicembre 2023;

•	la legge 24 dicembre 2012, n. 234 «Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della 
normativa e delle politiche dell’Unione europea» in partico-
lare l’art. 52 commi 5,6, e 7 sulla base dei quali i dati dei be-
neficiari di aiuti di stato e dei loro contributi debbano essere 
conferiti nei registri nazionali a cura dei dirigenti responsabili;

•	il decreto ministeriale del 31 maggio 2017, n. 115 «Regola-
mento recante la disciplina per il funzionamento del Regi-
stro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e succes-
sive modifiche ed integrazioni» e in particolare l’art. 6 «Aiuti 
nei settori agricoltura e pesca» e l’art. 9 «registrazione degli 
aiuti individuali»;

•	il d.m. del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimen-
tare e delle Foreste (MASAF) n. 660087 del 23 dicembre 
2022 «Disposizioni nazionali di applicazione del Regolamen-
to (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti di-
retti» e ss.mm.ii.;

•	il d.m. MASAF n. 147385 del 9 marzo 2023 «Disciplina del 
regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’u-
so di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli 
animali ai sensi del regolamento  (UE) 2021/2115 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e 
individuazione del termine ultimo per la presentazione delle 
domande di aiuto per lo sviluppo rurale» e s.m.i.;

•	il decreto legislativo 17 marzo 2023, n.  42 «Attuazione del 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla ge-
stione e sul monitoraggio della politica agricola comune 
e che abroga il regolamento  (UE) n.  1306/2013, recante 
l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma 
di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della 
politica agricola comune.» e s.m.i.; 

•	il d.m. MASAF n.  337220 del 28 giugno 2023 «Attuazione 
dell’articolo 3, comma 2 del decreto legislativo del 17 mar-
zo 2023, n. 42 in attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga il regolamen-
to (UE) n. 1306/2013 recante l’introduzione di un meccani-
smo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti 
ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune»; 

•	il d.m. MASAF n. 93348 del 26 febbraio 2024 «Disposizioni at-
tuative e criteri per determinare le percentuali di riduzione 
applicabili per inadempienze degli obblighi della condizio-
nalità «rafforzata» 2023-2027 e per violazione degli impegni 
dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli inter-
venti di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027»; 

Ritenuto di:

•	approvare il bando degli interventi (SRA) «Impegni in mate-
ria di ambiente e di clima e altri impegni in materia di ge-
stione», ai sensi dell’art. 70, reg. (UE) 2021/2115, per l’anno 
2024, al fine di permettere la presentazione delle domande 
di sostegno/pagamento;

•	demandare a successivo provvedimento, in attuazione 
delle indicazioni che saranno disposte a livello nazionale, 
sia l’approvazione di disposizioni relative alle tipologie e al-
le tempistiche di presentazione delle domande dopo il 15 
maggio 2024, nonché all’applicazione di sanzioni e ridu-
zioni degli aiuti, dovuti al mancato rispetto degli impegni 
e degli obblighi di cui all’allegato 1, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

Considerato che la dotazione finanziaria complessiva degli 
Interventi per le domande presentate nell’anno 2024 è pari a 
18.577.500€, la cui spesa graverà sul bilancio dell’Organismo 
Pagatore Regionale (OPR);

Dato atto che i contributi da assegnare agli enti pubblici di 
cui al presente atto sono assegnati nel rispetto:

•	del Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 
13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis» ed in particolare gli artt. 1 (campo di 
applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis»), 5 
(cumulo) e 6 (monitoraggio e comunicazione);

•	della legge 24 dicembre 2012, n. 234 «Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea» e 
del Decreto Ministeriale del 31 maggio 2017, n.  115 «Re-
golamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 
52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni»;

Dato atto altresì che i soggetti che riceveranno un contributo ai 
sensi del Reg. (UE) 2023/2831 dovranno presentare una dichiara-
zione sottoscritta, ai sensi del d.p.r. 445/2000, che informi sulla sua 
posizione per quanto attiene alla nozione di impresa unica come 
definita all’art. 2.2 lett. c) e d) del regolamento (UE) n. 2023/2831;

Valutato di:

•	individuare il dirigente pro tempore della U.O. Filiere Vegetali e 
zootecniche, Agroambiente, Nitrati e Sostenibilità Ambientale, 
Bonifica e Irrigazione e Fitosanitario quale responsabile degli 
adempimenti di cui all’art. 52 della legge 234/2012 e al d.m. 
115/2017 in materia di aiuti di Stato per l’Intervento SRA19;

•	individuare il dirigente pro tempore della Struttura Sostegno 
alle politiche agroambientali, consorzi di bonifica e ricam-
bio generazionale quale responsabile degli adempimenti 
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di cui all’art. 52 della legge 234/2012 e al d.m. 115/2017 
in materia di aiuti di Stato per gli Interventi SRA01, SRA03, 
SRA06, SRA08, SRA14, SRA22 e SRA29;

Vista la comunicazione del 5 aprile 2024 della Direzione com-
petente in materia di semplificazione in merito alla verifica pre-
ventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G alla d.g.r. 
n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i., agli atti;

Visto il parere favorevole dell’Autorità di Gestione Regionale 
Sviluppo Rurale 2023-2027 relativo al bando a valere sull’annua-
lità 2024 di cui all’allegato 1 ed agli altri allegati da A a F, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, 
comunicato via e-mail in data 12 aprile 2024 agli atti;

Visto il parere favorevole dell’Organismo Pagatore Regionale 
relativo al bando a valere sull’annualità 2024 di cui all’allegato 1 
ed agli altri allegati da A a F, che costituiscono parte integrante 
e sostanziale del presente atto, comunicato via e-mail in data 9 
aprile 2024, agli atti;

Visto il parere favorevole dell’Autorità Ambientale relativo al 
bando a valere sull’annualità 2024 di cui all’allegato 1 ed agli 
altri allegati da A a F, che costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente atto, comunicato via e-mail in data 5 apri-
le 2024, agli atti;

Visto il decreto n. 11427 della Direzione Generale Agricoltura, 
Sovranità alimentare e Foreste del 28 luglio 2023 che approva 
l’elenco dei Dirigenti regionali pro tempore responsabili dei sin-
goli Interventi, individuando nel Dirigente pro tempore della Uni-
tà Organizzativa «Filiere Vegetali e zootecniche, Agroambiente, 
Nitrati e Sostenibilità Ambientale, Bonifica e Irrigazione e Fitosa-
nitario» il responsabile dell’Intervento SRA19 «Riduzione impiego 
fitofarmaci» e nel Dirigente pro tempore della Struttura «Sostegno 
alle politiche agroambientali, consorzi di bonifica e ricambio ge-
nerazionale» il responsabile dei seguenti Interventi SRA:

•	SRA01 – Produzione Integrata;

•	SRA03 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli;

•	SRA06 - Cover crops;

•	SRA08 - Gestione dei prati e dei pascoli permanenti;

•	SRA10 - Gestione attiva infrastrutture ecologiche;

•	SRA14 - Allevatori custodi dell’agrobiodiversità;

•	SRA22 - Impegni specifici risaie;

•	SRA29 - Pagamento al fine di adottare e mantenere prati-
che e metodi di produzione biologica;

Considerato che in data 15 marzo 2024 il Ministero dell’Agri-
coltura Sovranità Alimentare e Foreste (MASAF) ha notificato alla 
Commissione europea una proposta di emendamento (E2) al 
PSP 2023-2027, in fase di approvazione, che recepisce, tra l’altro, 
le notifiche di modifica trasmesse in data 16 agosto 2023, 18 di-
cembre 2023 e 26 gennaio 2024 dal MASAF, con le quali sono 
state proposte, tra l’altro, modifiche che hanno riflessi sull’allega-
to 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto pertanto di approvare, nelle more dell’approvazione 
del secondo emendamento (E2) al PSP da parte della Commis-
sione europea, le disposizioni attuative per la presentazione del-
le domande relative agli interventi SRA01, SRA03, SRA06, SRA08, 
SRA10, SRA14, SRA19, SRA22 e SRA29 di cui all’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto e relativi allegati;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del dirigente della Unità Organizzativa «Filiere Vegetali 
e zootecniche, Agroambiente, Nitrati e Sostenibilità Ambien-
tale, Bonifica e Irrigazione e Fitosanitario» attribuite con d.g.r. 
n. XII/628 del 13 luglio 2023;

Vista la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008 e successive modifiche e in-
tegrazioni e in particolare l’art. 17 che individua le competen-
ze dei dirigenti, nonché i provvedimenti organizzativi della XII 
legislatura;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

DECRETA
1.  di approvare, nelle more dell’approvazione del secondo 

emendamento (E2) al PSP da parte della Commissione euro-
pea, le disposizioni attuative per la presentazione delle doman-
de relative agli interventi SRA «Impegni in materia di ambiente e 
di clima e altri impegni in materia di gestione» del CSR, ai sensi 
dell’art. 70, Reg. (UE) 2021/2115» per l’anno 2024, di cui all’alle-

gato 1 e relativi allegati da A a F, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2.  che i contributi destinati agli enti pubblici di cui al pre-
sente atto sono concessi nel rispetto del Regolamento  (UE) 
n. 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» ed in partico-
lare gli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferi-
mento in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 5 (cumulo) e 6 (monitoraggio e comunicazione), non-
ché della legge 24 dicembre 2012, n. 234 «Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della 
normativa e delle politiche dell’Unione europea» e del decreto 
ministeriale del 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche ed integrazioni»;

3.  di demandare a successivo provvedimento, in attuazione 
delle indicazioni che saranno disposte a livello nazionale, sia 
l’approvazione di disposizioni relative alle tipologie e tempisti-
che di presentazione delle domande dopo il 15 maggio 2024, 
sia all’applicazione di sanzioni e riduzioni degli aiuti, dovute al 
mancato rispetto degli impegni e degli obblighi di cui all’allega-
to 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4.  di dare atto che la dotazione finanziaria complessiva degli 
Interventi per le domande presentate nell’anno 2024 è pari a 
18.577.500€, la cui spesa graverà sul bilancio dell’Organismo 
Pagatore Regionale (OPR);

5.  di attestare che contestualmente all’adozione del presente 
atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. n. 33/2013;

6.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL), sul portale Bandi e Ser-
vizi - https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/home e sul 
portale www.psr.regione.lombardia.it;

7.  di comunicare l’avvenuta pubblicazione del provvedimen-
to sul BURL e all’Organismo Pagatore Regionale, per i seguiti di 
competenza.

Il dirigente: Andrea Azzoni

——— • ———

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/home
http://www.psr.regione.lombardia.it
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Allegato 1 
 

PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PAC 2023-2027 (PSP) 
REG. (UE) 2021/2115 

 
COMPLEMENTO PER LO SVILUPPO RURALE DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA 

PAC 2023-2027 DELLA REGIONE LOMBARDIA 
 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO/PAGAMENTO DEGLI 
IMPEGNI IN MATERIA DI AMBIENTE E DI CLIMA E ALTRI IMPEGNI IN MATERIA DI 

GESTIONE (SRA) - ANNO 2024 
 
 
 
Queste disposizioni descrivono gli interventi SRA per l’anno 2024 nell’ambito del Complemento per lo 
sviluppo rurale del piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 della regione Lombardia (CSR) e gli 
impegni che le aziende beneficiarie sono tenute a rispettare. 
Interventi SRA attivati nell’anno 2024:  
SRA01 - Produzione integrata 
SRA03 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli  
SRA06 - Cover crops  
SRA08 - Gestione dei prati e dei pascoli permanenti 
SRA10 - Gestione attiva infrastrutture ecologiche  
SRA14 - Allevatori custodi dell’agrobiodiversità  
SRA 19 - Riduzione impiego fitofarmaci 
SRA22 - Impegni specifici risaie  
SRA29 - Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica 

 
1. FINALITÀ E OBIETTIVI 
2. SOGGETTI BENEFICIARI 
3.  DOTAZIONE FINANZIARIA 
4. CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AGEVOLAZIONE 
5. COSA VIENE FINANZIATO 
6. ELEMENTI TRASVERSALI A TUTTI GLI INTERVENTI SRA 
7. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI E DEGLI IMPEGNI 

INTERVENTO SRA01 – PRODUZIONE INTEGRATA 
INTERVENTO SRA03 – TECNICHE DI LAVORAZIONE RIDOTTA DEI SUOLI 
INTERVENTO SRA06 – COVER CROPS 
INTERVENTO SRA08 – GESTIONE DEI PRATI E DEI PASCOLI PERMANENTI 
INTERVENTO SRA10 – GESTIONE ATTIVA INFRASTRUTTURE ECOLOGICHE 
INTERVENTO SRA14 – ALLEVATORI CUSTODI DELL’AGROBIODIVERSITÀ 
INTERVENTO SRA19 – RIDUZIONE IMPIEGO FITOFARMACI 
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INTERVENTO SRA22 - IMPEGNI SPECIFICI RISAIE 
INTERVENTO SRA29 – PAGAMENTO AL FINE DI ADOTTARE E MANTENERE PRATICHE E METODI DI 

PRODUZIONE BIOLOGICA 
8.  FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

8.1 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
QUANDO PRESENTARE LA DOMANDA 
A CHI PRESENTARE LA DOMANDA 
COME PRESENTARE LA DOMANDA 
DOMANDA 
DOMANDA INIZIALE IN RITARDO ART. 5 - D.LGS. 42 DEL 17/03/2023 
CESSIONE AZIENDA (CAMBIO BENEFICIARIO) 
ERRORE PALESE IN BUONA FEDE 
CAUSE DI FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE ECCEZIONALI 
9.  ISTRUTTORIA 

9.1 VERIFICHE DI AMMISSIBILITÀ DEGLI INTERVENTI/AZIONI AVVIATI NEL 2024 
9.2 VERIFICHE DI AMMISSIBILITÀ DEGLI INTERVENTI ATTIVATI NEL 2023 
9.3 CONCESSIONE DELL’AGEVOLAZIONE E COMUNICAZIONE DEGLI ESITI DELL’ISTRUTTORIA 
9.4 ASSEGNAZIONE CUP – CODICE UNICO DI PROGETTO 
10.  MODALITÀ E TEMPI PER L’EROGAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 
11. DISPOSIZIONI FINALI 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

INDICATORI 
CUSTOMER SATISFACTION 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
12. PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 
13 RIMEDI AMMINISTRATIVI E GIURISDIZIONALI 
14 SANZIONI 
15 RIEPILOGO TEMPISTICHE (CRONOPROGRAMMA) 
16 RIFERIMENTI NORMATIVI 
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1. FINALITÀ E OBIETTIVI 
Gli interventi SRA promuovono l’introduzione e il mantenimento di pratiche agricole a basso impatto 
ambientale, proponendo modelli produttivi più attenti a un uso sostenibile delle risorse; infatti, incentivano 
una gestione ambientalmente sostenibile delle attività agricole, in termini di tutela della qualità delle acque e 
dei suoli agricoli, di salvaguardia della biodiversità e di valorizzazione del paesaggio agrario. 
Intendono, altresì, accordare un sostegno alle attività di tutela della biodiversità attraverso la conservazione 
di razze animali autoctone a rischio di estinzione/erosione genetica, in modo da garantire la conservazione 
del patrimonio genetico di interesse lombardo.  
Gli interventi SRA rispondono alle esigenze e agli obiettivi specifici del PSP come indicato nella tabella 
seguente: 
 

 OBIETTIVI SPECIFICI PSP 

ESIGENZE NAZIONALI OS4 OS5 OS6 OS9 

E2.1: Conservare e aumentare la capacità di 
sequestro del carbonio dei terreni agricoli e nel 
settore forestale 

SRA01 
SRA03 
SRA06 
SRA08 

   

E2.2: Favorire la riduzione delle emissioni di gas 
climalteranti SRA29    

E2.4: Implementare piani ed azioni volti ad 
aumentare la resilienza 

SRA01 
SRA03 
SRA06 
SRA08 
SRA10 
SRA29 

   

E2.6: Sostenere l'agricoltura e la zootecnia 
biologica SRA29 SRA29 SRA29 SRA29 

E2.7: Favorire la tutela e valorizzazione della 
biodiversità animale e vegetale e della 
biodiversità naturale 

  

SRA08 
SRA10 
SRA14 
SRA19 
SRA22 
SRA29 

 

E2.8: Tutela, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio rurale   SRA08 

SRA10  
E2.9: Sostegno e sviluppo dell’agricoltura nelle 
aree con vincoli naturali   SRA08  

E2.10: Promuovere l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari  

SRA01 
SRA08 
SRA10 
SRA19 

  

E2.12: Favorire la conservazione ed il ripristino 
della fertilità del suolo  

SRA01 
SRA03 
SRA06 
SRA08 
SRA29 

  

E2.13: Efficientare e rendere sostenibile l’uso 
delle risorse idriche  SRA03   

E2.14: Tutelare le acque superficiali e profonde 
dall'inquinamento  

SRA03 
SRA06 
SRA08 
SRA10 
SRA19 
SRA29 

  

E2.16: Favorire la diffusione di sistemi di 
mercato volontario dei servizi ecosistemici  SRA10   
E3.12: Favorire l'evoluzione degli allevamenti 
verso un modello più sostenibile ed etico    SRA29 

E3.9: Promuovere l'innalzamento della qualità e 
salubrità delle produzioni agroalimentari e 
forestali 

   SRA29 
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E3.13: Rafforzare la produzione di cibi 
sani e nutrienti 

   SRA19 

 
LEGENDA “OBIETTIVI SPECIFICI PSP” 
- OS 4 = Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento a essi, anche attraverso la riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché promuovere l’energia 
sostenibile 

- OS 5 = Favorire lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse naturali come l’acqua, il suolo e l’aria, 
anche attraverso la riduzione della dipendenza chimica 

- OS 6 = Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare 
gli habitat e i paesaggi  

- OS 9 = Migliorare la risposta dell’agricoltura dell’UE alle esigenze della società in materia di alimentazione e salute, 
compresi gli alimenti di qualità elevata, sani e nutrienti, prodotti in maniera sostenibile, la riduzione degli sprechi 
alimentari, nonché il miglioramento del benessere degli animali e la lotta alle resistenze antimicrobici 

La natura fortemente ambientale degli interventi consente di perseguire gli obiettivi di carattere trasversale 
relativi alla sostenibilità ambientale nonché alla mitigazione del cambiamento climatico e all’adattamento a 
esso. 
Gli interventi SRA contribuiscono anche alla mitigazione dei cambiamenti climatici, ovvero alla riduzione dei 
gas serra e dell’ammoniaca e all’adattamento ai cambiamenti climatici. 
 
2. SOGGETTI BENEFICIARI 
Possono presentare domanda per i diversi interventi SRA i seguenti soggetti, indicati in tabella: 

 SRA01 SRA03 SRA06 SRA08 SRA10 SRA14 SRA19 SRA22 SRA29 

Agricoltori 
singoli o 
associati 

SI SI SI SI SI  SI SI SI 

Enti 
pubblici 
gestori di 
aziende 
agricole 

SI SI SI SI SI   SI  SI 

Altri 
gestori del 
territorio 

SI   SI SI     

Allevatori 
singoli o 
associati 

     SI    

Altri 
soggetti 
pubblici e 
privati 

     SI    

 
Per i beneficiari pubblici il contributo è erogato ai sensi del regime “de minimis” non agricolo di cui al Reg (UE) 
n. 2023/2831, della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. 
I richiedenti devono essere titolari di una partita IVA aperta alla data del 1/1/2024, così come risultante 
dall’anagrafe tributaria. 
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Per le imprese agricole che hanno domicilio fiscale a Livigno (territorio extradoganale), il requisito di 
ammissibilità è soddisfatto attraverso l’iscrizione al registro depositato presso il Comune dal quale si evince 
lo svolgimento dell’attività agricola, così come previsto dal DM MASAF del 23 dicembre 2022. 
Per ogni intervento sono descritte ulteriori specifiche e condizioni di ammissibilità previste per i beneficiari. 
 
Nel 2024 è prevista: 

- L’attivazione di nuovi impegni per gli interventi SRA01, SRA03, SRA08, SRA10, SRA14, SRA19, 
SRA22, SRA29, (da richiedere con una domanda di sostegno per i nuovi beneficiari o con una domanda 
di pagamento per i richiedenti già beneficiari di altri interventi SRA)  

- La conferma di impegni già avviati per i soli interventi SRA03, SRA06, SRA08, SRA14, SRA22 AZIONE 
1, SRA29, attivati nel 2023 (da richiedere con una domanda di pagamento) 

 
3.  DOTAZIONE FINANZIARIA 
É possibile finanziare interventi (o azioni) attivati per la prima volta nel 2024 per una dotazione massima 
di: 

- SRA01: 700.000,00 € 
- SRA03: 1.737.000,00 € 
- SRA08: 352.500,00 € 
- SRA10: 67.000,00 € 
- SRA14: 197.500,00 € 
- SRA19: 800.000, 00 € 
- SRA22: 1.985.000,00 € 
- SRA29: 2.272.500,00 € 

Se questa dotazione non sarà sufficiente a soddisfare le richieste pervenute, potranno essere applicati i principi 
di selezione riportati al paragrafo 7. 
 
È possibile finanziare conferme di interventi (o azioni) attivati nel 2023 per una dotazione massima di: 

- SRA03: 526.000,00 € 
- SRA06: 3.755.000,00 € 
- SRA08: 95.000,00 € 
- SRA14: 405.000,00 € 
- SRA22: 1.230.000,00 € 
- SRA29: 4.455.000,00 € 

 
Le dotazioni finanziarie, a valere sul bilancio dell’OPR, risultano per il: 
• 40,70% a carico del FEASR; 
• 41,51% a carico delle risorse nazionali; 
• 17,79% a carico delle risorse regionali. 
 
È comunque facoltà del Responsabile di Intervento, previo parere favorevole dell’Autorità di Gestione 
Regionale Sviluppo Rurale 2023-2027, aumentare la dotazione per singolo intervento SRA, in funzione 
dell’entità delle domande pervenute e nei limiti della disponibilità finanziaria per il periodo di 
programmazione 2023-2027. In tal caso potrebbe non rendersi necessaria l’applicazione di principi di 
selezione. 
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4. CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AGEVOLAZIONE  
È concesso un premio annuale: 

- per UBA richieste a premio, presenti nel fascicolo aziendale del richiedente, per l’intervento SRA14 
- per ettaro di superficie condotta e richiesta a premio, presente nel fascicolo aziendale del richiedente, 

per tutti gli altri interventi SRA. 
 
5. COSA VIENE FINANZIATO 
Gli interventi SRA finanziano gli impegni che i richiedenti assumono volontariamente, considerati utili per 
conseguire uno o più degli obiettivi specifici del PSP elencati sopra. 
I premi sono riferiti a impegni che:  

a) vanno al di là dei pertinenti requisiti di gestione obbligatori e delle norme minime per le buone 
condizioni agronomiche e ambientali della condizionalità rafforzata 

b) vanno al di là dei requisiti minimi pertinenti relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al 
benessere degli animali  

c) vanno al di là delle condizioni stabilite per il mantenimento della superficie agricola in uno stato che 
la rende idonea al pascolo o alla coltivazione 

d) sono diversi dagli impegni per i quali sono concessi pagamenti per i regimi per il clima, l’ambiente e il 
benessere degli animali (ecoschemi) 

 
Gli aiuti compensano i beneficiari per la totalità o una parte dei costi, del mancato guadagno e degli eventuali 
costi di transazione derivanti dagli impegni dell’intervento. 
 
La superficie oggetto di pagamento è quella compresa nel territorio della Regione Lombardia.  
 
Le superfici ricadenti in Aree Natura 2000 o in Aree protette non sono ammissibili nel caso in cui gli impegni 
degli interventi SRA siano sovrapponibili, anche parzialmente, con gli obblighi previsti nei documenti di 
pianificazione specifici. 
 
6. ELEMENTI TRASVERSALI A TUTTI GLI INTERVENTI SRA 
I beneficiari degli interventi SRA sono tenuti al rispetto dei seguenti obblighi: 

 Condizionalità rafforzata riguardante gli impegni previsti dai Criteri di Gestione Obbligatoria e le 
Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali 

 Condizionalità sociale inerente alle condizioni di lavoro e agli obblighi del datore di lavoro 
 Requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti, dei prodotti fitosanitari e al benessere animale 
 Mantenimento della superficie agricola in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione 

 
Il dettaglio degli obblighi elencati sopra è specificato nell’allegato A di questo bando. 
 
Il periodo di impegno per tutti gli interventi è pari a 5 anni e la durata della singola annualità è riferita 
all’anno solare (1° gennaio – 31 dicembre). 
Tutte le superfici aziendali devono essere dichiarate nella domanda di sostegno e pagamento. Le superfici sono 
sempre suddivise in “superfici a premio” e “superfici non a premio”; in taluni interventi è possibile trovare 
anche l’ulteriore suddivisione “superfici non a premio ma assoggettate all’impegno”.  
Gli impegni sono applicabili ad “appezzamenti fissi” e ad “appezzamenti variabili”, così come precisato nei 
singoli interventi SRA. 
La perdita delle condizioni di ammissibilità, descritte per ciascun intervento SRA nello specifico 
capitolo, genera la decadenza totale dell’impegno, con recupero dei premi erogati nell’anno di mancato 
rispetto delle condizioni di ammissibilità e nelle annualità precedenti. 
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In caso di non conformità agli impegni descritti per ciascun intervento SRA, nonché agli obblighi di cui 
all’allegato A, è prevista l’applicazione di riduzioni, fino all’esclusione del premio. Le modalità operative 
saranno precisate con un successivo provvedimento.  
 
Il rispetto di tutti gli impegni degli interventi SRA e degli obblighi sopracitati è condizione per percepire 
interamente il premio. 
 
Ampliamenti 
Per alcuni interventi durante il periodo d’impegno è consentito ampliare le superfici (o il numero di capi/UBA) 
richieste a premio, a condizione che la durata residua degli impegni sia di almeno 3 anni.  
Nel caso di risorse finanziarie insufficienti, la Regione può limitare la possibilità di ampliamento nel corso del 
periodo di programmazione. In caso di ampliamento della superficie (o il numero di capi/UBA) richiesta a 
premio, la scadenza degli impegni rimane comunque fissata a partire dal primo anno di adesione.  
Non si considerano ampliamenti le superfici (o numero di capi/UBA) acquisite tramite autorizzazione al 
cambio beneficiario. 
 
Cessione azienda (cambio beneficiario) 
Se, durante il periodo di un impegno, il beneficiario cede totalmente o parzialmente la sua azienda a un altro 
soggetto, quest'ultimo può subentrare nell'impegno o nella parte di impegno che corrisponde al terreno/capo 
trasferito per il restante periodo. In caso di subentro nell’impegno, il subentrante rileva e continua con gli 
stessi impegni e, alla data del subentro, deve possedere gli stessi criteri di ammissibilità previsti dal bando. 
Le modalità operative e le conseguenze in caso di mancato subentro sono definite nell’allegato E 
“DISPOSIZIONI PER IL CAMBIO DI BENEFICIARIO DEGLI IMPEGNI”. 
 
Clausola di revisione 
In conformità con l’articolo 70, paragrafo 7 del Reg. (UE) 2021/2115 per gli interventi SRA è prevista una 
clausola di revisione al fine di garantirne l’adeguamento in caso di modifica delle pertinenti norme 
obbligatorie, e dei requisiti o obblighi di cui al paragrafo 3 dello stesso articolo, al di là dei quali devono andare 
gli impegni, o di garantire la conformità al primo comma, lettera d), di detto paragrafo. Se tale adeguamento 
non è accettato dal beneficiario, l’impegno cessa senza l’obbligo di rimborso dei pagamenti ai sensi di questo 
articolo per l’effettiva durata di validità dell’impegno stesso. 
È inoltre prevista una clausola di revisione per gli interventi SRA che vanno al di là del periodo del piano 
strategico della PAC al fine di consentirne l’adeguamento al quadro giuridico applicabile nel periodo 
successivo. 
 
7. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI E DEGLI IMPEGNI 
 
INTERVENTO SRA01 – PRODUZIONE INTEGRATA 
L’intervento SRA01 prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano ad 
adottare le disposizioni tecniche indicate nei Disciplinari di Produzione Integrata (DPI) stabiliti per la fase di 
coltivazione, aderendo al Sistema di Qualità Nazionale Produzione integrata (SQNPI). 
Tale sistema, introducendo pratiche agronomiche e strategie di difesa delle colture dalle avversità migliorative 
rispetto alle pratiche ordinarie, contribuisce a una più efficiente gestione delle risorse naturali come l’acqua e 
il suolo, al sequestro del carbonio nel suolo, concorrendo così anche all’adattamento ai cambiamenti climatici. 
 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ SPECIFICHE PER L’INTERVENTO 

 Le superfici oggetto di impegno devono essere nella disponibilità del beneficiario per l’intera durata 
dell’impegno (5 anni): devono quindi essere condotte dal richiedente alla data del 1° gennaio 2024 e 
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la conduzione deve essere assicurata fino alla fine del periodo di impegno, pena la non ammissibilità 
delle stesse. È consentito il rinnovo dei titoli di conduzione nel corso della durata dell’impegno.  

 L’intervento si applica su appezzamenti fissi: gli appezzamenti sottoposti a impegno dovranno 
restare gli stessi in tutti gli anni di impegno. Non sono ammesse compensazioni tra superfici in 
aumento e in diminuzione durante il periodo di impegno. 

 Adesione del beneficiario al Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI) per la fase 
di coltivazione (“Conformità ACA” o “Conformità ACA più marchio” o “Marchio”), in forma singola o 
associata, secondo le modalità e le tempistiche del Sistema, fermo restando il rispetto degli impegni 
dal 1° gennaio. 

 Le colture ammissibili sono: 
a. Macrogruppo colture erbacee 
- gruppo coltura seminativi;  
- gruppo coltura colture foraggere (esclusi prato permanente e pascolo);  
- gruppo coltura colture orticole.  
b. Macrogruppo colture arboree 
- gruppo coltura vite;  
- gruppo coltura fruttiferi;  
- gruppo coltura olivo.  

 La superficie minima oggetto d’impegno deve essere:  
- 1 ettaro per tutte le colture su tutto il territorio regionale 
- 0,5 ettari in collina e montagna ISTAT per colture orticole e arboree 

 È obbligatorio assoggettare all’impegno tutta la SAU aziendale investita con le colture ammesse a 
premio afferenti allo stesso macrogruppo coltura (Macrogruppo colture erbacee e/o macrogruppo 
colture arboree). 

Le superfici interessate da una coltura da assoggettare all’impegno per le quali il beneficiario non dispone di 
titoli di conduzione per l’intero anno solare, oppure utilizzate per rispettare l’obbligo A della BCAA8 di 
condizionalità devono essere selezionate nella sezione della domanda riservata alle superfici non a premio ma 
assoggettate all’impegno. Tali superfici si intendono utili ai fini del rispetto della condizione di ammissibilità. 
 
La sezione riservata alle superfici non a premio ma assoggettate all’impegno comprende i seguenti gruppi: 
Altri utilizzi seminativi AUS, Altri utilizzi colture foraggere AUF, Altri utilizzi colture orticole AUO, Altri utilizzi 
colture orticole OCM AUO-OCM, Altri utilizzi vite AUV, Altri utilizzi fruttiferi AUFR, Altri utilizzi fruttiferi OCM 
AUFR-OCM, Altri utilizzi olivo AUOL. 
 
IMPEGNI 

 Applicazione conforme, in regime SQNPI, dei disciplinari di produzione integrata (DPI) approvati a 
livello regionale (o nelle regioni limitrofe nel caso non siano disponibili a livello regionale) che sono 
articolati in “norme generali” e “norme per coltura” e relativi ai seguenti aspetti agronomici: 
lavorazioni del terreno, avvicendamento colturale, irrigazione, fertilizzazione, difesa fitosanitaria e 
controllo delle infestanti, regolazione delle macchine distributrici dei prodotti fitosanitari e scelta del 
materiale di moltiplicazione.  

 Tenuta del registro delle operazioni colturali (inclusi i trattamenti fitosanitari e le fertilizzazioni) e di 
magazzino previste dai disciplinari di produzione integrata e dalle norme di adesione a SQNPI. 

 Le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono essere mantenute per 
tutta la durata del periodo di impegno. 

 
PREMIO ANNUALE 
È concesso un pagamento annuale per ettaro pari a: 

Macrogruppo colturale Gruppo Colturale Premio 
(€/ha) 
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CUMULABILITÀ CON ALTRI INTERVENTI SRA/MISURE PSR 2014-2022/ECOSCHEMI 
Per cumulabilità si intende la possibilità di adottare sulla stessa superficie sia gli impegni dell’intervento 
SRA01, sia gli impegni di altri interventi SRA/Ecoschemi, come di seguito riportato: 

- SRA01 + ECO2 
- SRA01 + ECO3 
- SRA01 + SRA06 
- SRA01 + SRA19 

Al fine di evitare il doppio finanziamento, per alcune cumulabilità il valore dei premi base è stato ridotto. 
Tutte le cumulabilità con i relativi premi sono riportate in dettaglio nell’Allegato F “IMPORTI PREMI 
CUMULATI SU UNA STESSA SUPERFICIE TRA INTERVENTI SRA/MISURE PSR 2014-2022/ECOSCHEMI”. 
 
ATTIVAZIONE DI ALTRI INTERVENTI DELLO SVILUPPO RURALE SU SUPERFICI DIVERSE 
Su superfici non interessate dagli impegni dell’intervento SRA01 è possibile attivare i seguenti interventi 
SRA/operazioni del PSR 2014-2022: 

- SRA03 sui seminativi (solo se SRA01 è attivata unicamente sul macrogruppo colture arboree) 
- SRA06 
- SRA08 
- SRA10 
- SRA19 azione 2 (solo su un macrogruppo coltura diverso da quello su cui è attivato l’intervento SRA01) 
- SRA19 azione 3 
- SRA28 
- Operazione 8.1.02 
- Operazione 10.1.06 
- Operazione 10.1.07 
- Operazione 10.1.08 
- Operazione 10.1.09 
- Operazione 10.1.10 (solo se SRA01 è attivata unicamente sul macrogruppo colture arboree) 

 
PRINCIPI DI SELEZIONE 
Se la dotazione finanziaria disponibile non fosse sufficiente a soddisfare le richieste di attivazione 
dell’intervento (in domande di sostegno o in domande di pagamento), queste ultime saranno ordinate in una 
graduatoria tenendo conto del punteggio attribuito con i principi di selezione riportati nella tabella che segue: 
 

PRINCIPI DI SELEZIONE PUNTI 
1 Entità della superficie soggetta a impegno (SOI) 40 

2 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali: Rete Natura 2000 e Aree 
protette 30 

3 Aree caratterizzate da criticità ambientali: Zone Vulnerabili da Nitrati (ZVN) 20 

Macrogruppo colture 
erbacee 

Seminativi 100 
Colture foraggere (esclusi prato permanente 
e pascolo) 

70 
Colture orticole 485 

Macrogruppo colture 
arboree 

Vite 600 
Fruttiferi 465 
Olivo 385 
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4 

Essere in possesso di un attestato di frequenza di un corso di formazione, 
attinente alle tematiche trattate nel presente intervento, erogato da un ente 
di formazione accreditato nell’ambito dell’Operazione 1.1.01 PSR del 2014-
22 o intervento SRH03 del PSP 2023-27 o di altre fonti di finanziamento (es. 
FSE). In alternativa, aver usufruito di un servizio di consulenza, attinente alle 
tematiche trattate nel presente intervento, nell’ambito dell’Operazione 
2.1.01 del PSR 2014-22 o intervento SRH01 del PSP 2023-27. 

10 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100 

 
CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

1 Entità della superficie soggetta a impegno (SOI) 40 

1.1 Macrogruppo colture erbacee  
1.1.1 Oltre 30 ha 20 
1.1.2 Da 30 ha compresi a 10 ha 15 
1.1.3 Fino a 10 ha compresi 10 
1.2 Macrogruppo colture arboree 

1.2.1 Oltre i 10 ha 20 
1.2.2 Da 10 ha compresi a 5 ha 15 
1.2.3 Fino a 5 ha compresi 10 

 
CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

2 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali: Natura 2000 e/o 
Aree protette 30 

2.1 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Natura 2000 
(almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 30 

2.2 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Aree Protette 
(almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 25 

 
CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

3 Aree caratterizzate da criticità ambientali: Zone Vulnerabili da Nitrati 
(ZVN) 20 

3.1 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Zone 
Vulnerabili da Nitrati (ZVN) (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 20 

 
CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

4 
Essere in possesso di un attestato di frequenza di un corso di formazione 

o aver usufruito di un servizio di consulenza o essere in possesso di 
un attestato di partecipazione ad attività di dimostrazione in campo 

10 

4.1 Servizio di consulenza 10 

4.2 Corso di formazione 5 
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I punteggi dei criteri 1, 2, 3 e 4 sono tra loro cumulabili. 
I sotto-criteri 1.1 e 1.2 sono tra loro cumulabili. 
I sotto-criteri 2.1 e 2.2 NON sono tra loro cumulabili. Pertanto, verrà assegnato il punteggio relativo alla localizzazione 
prevalente. Qualora la superficie richiesta a premio ricada in egual misura su più localizzazioni, verrà attribuito il 
punteggio maggiore tra quelli previsti. 
I sotto-criteri 4.1 e 4.2 NON sono tra loro cumulabili. In caso di contestuale presenza di più sotto-criteri, verrà attribuito 
il punteggio maggiore tra quelli previsti. 
A parità di punteggio verrà data priorità di ammissione a finanziamento all’impresa/società/ente con il 
titolare/rappresentante legale più giovane. 
 
Documentazione da allegare alla domanda  
Per l’attribuzione del punteggio previsto dal macro-criterio di selezione n. 4, è necessario allegare gli attestati 
alla domanda di sostegno informatizzata.  
Gli enti pubblici dovranno allegare alla domanda di sostegno/pagamento la dichiarazione sostitutiva ai sensi 
del D.P.R. 445/2000, di cui all’allegato C per il regime “de minimis”.   
 
Documentazione da conservare in azienda 
Durante il periodo d’impegno il beneficiario dovrà conservare in azienda, a integrazione delle registrazioni di 
fertilizzazione e trattamenti fitosanitari, già previste su tutta la SAU dalla condizionalità rafforzata, tutte le 
registrazioni previste dal sistema SQNPI.  
Nella cartella presente nel repository dell’asset aziendale di Sis.Co dovranno essere caricati i verbali delle 
visite ispettive degli organismi di controllo. 
 
DEMARCAZIONE OCM 
Nel caso di Produzione integrata finanziata con intervento settoriale nei Programmi operativi delle 
Organizzazioni di Produttori e Associazioni delle Organizzazioni di produttori, il beneficiario può scegliere la 
fonte di finanziamento per il pagamento dell’intervento di Produzione integrata a titolo di intervento settoriale 
OCM ortofrutta oppure con l’intervento SRA01 dello Sviluppo Rurale. 
 
È possibile aderire all’intervento SRA 01 con un macrogruppo coltura e con l’altro macrogruppo all’intervento 
settoriale OCM ortofrutta. 
 
Un richiedente che abbia sia colture conferite (es. pomodoro) a una organizzazione di produttori (OP) sia altre 
colture (es. grano) appartenenti allo stesso macrogruppo (Macrogruppo colture erbacee) può aderire a 
entrambe le linee di finanziamento (OCM ortofrutta e SRA01) alle seguenti condizioni: 

 le colture richieste a premio nell’ambito dell’intervento settoriale OCM ortofrutta devono figurare 
anche nella domanda dell’intervento SRA01 nell’apposita sezione Altri utilizzi colture orticole OCM 
AUO-OCM, Altri utilizzi fruttiferi OCM AUFR-OCM (nell’esempio AUO-OCM). Tali superfici risultano 
soggette anche al rispetto della condizionalità rafforzata  

 una coltura (es. pomodoro) non può essere richiesta a premio in parte nell’intervento SRA01 e in parte 
nell’intervento settoriale OCM ortofrutta 

 le superfici richieste a premio e pagate con i piani operativi nell’ambito dell’intervento settoriale OCM 
ortofrutta devono rispettare tutte le condizioni di ammissibilità e gli impegni previsti dall’intervento 
SRA01  

 nell’intervento SRA01 ogni anno, per tutto il quinquennio di impegno, deve essere richiesta a premio 
e accertata una superficie minima pari al 40% della superficie totale sotto impegno di quell’anno  
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A titolo di esempio si consideri un’azienda di 100 ha socia di una OP con produzione integrata per il 
pomodoro, che ha sulla sua SAU pomodoro (chiesto nell’intervento settoriale OCM per la produzione 
integrata) e seminativi.  
Nella domanda dell’intervento SRA01 dovrà inserire il pomodoro nella sezione AUO-OCM e i seminativi 
nel gruppo colturale “seminativi”. 
L’azienda dell’esempio, per potere aderire all’intervento SRA01, deve avere almeno 40 ha di 
seminativi (a premio), cioè il 40% della somma di seminativi (a premio) + pomodoro (AUO-OCM). 

 
 I terreni aziendali dichiarati nella domanda del 1° anno dell’intervento SRA01 (quindi anche le 

superfici richieste a premio nell’intervento settoriale OCM ortofrutta), devono restare gli stessi per 
tutto il quinquennio di impegno. L’intervento SRA01 si applica, infatti, ad appezzamenti fissi e, 
pertanto, le colture si devono avvicendare sempre sugli stessi terreni. 
 

Senza il rispetto di tutte queste condizioni non sarà possibile aderire all’intervento SRA01. Tali condizioni 
devono essere mantenute per tutto il quinquennio di impegno dell’intervento SRA01, pena la decadenza totale 
dell’intervento SRA01 con recupero delle somme già percepite, aumentate degli interessi. 
 
INTERVENTO SRA03 – TECNICHE DI LAVORAZIONE RIDOTTA DEI SUOLI 

L’intervento SRA03 promuove l’adozione di tecniche di agricoltura conservativa e risponde in via prioritaria 
all’esigenza di favorire la conservazione del suolo attraverso la diffusione di tecniche di coltivazione che ne 
minimizzano il disturbo e favoriscono il miglioramento della sua fertilità. Al contempo, l’intervento concorre 
sia all’adattamento, in quanto consente di aumentare la capacità del terreno di assorbire e di trattenere l’acqua 
nonché di stoccare carbonio, sia alla mitigazione dei cambiamenti climatici, riducendo l’emissione di CO2. 
L’intervento SRA03 si articola in due azioni: 
Azione 3.1 - Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT); 
Azione 3.2 - Adozione di tecniche di Minima Lavorazione / Minimum tillage (MT) e/o di tecniche di 
Lavorazione a bande / strip tillage. 
 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ SPECIFICHE PER L’INTERVENTO 

 Le superfici oggetto di impegno devono essere nella disponibilità del beneficiario per l’intera durata 
dell’impegno (5 anni): devono quindi essere condotte dal richiedente alla data del 1° gennaio 2024 e 
la conduzione deve essere assicurata fino alla fine del periodo di impegno, pena la non ammissibilità 
delle stesse. È consentito il rinnovo dei titoli di conduzione nel corso della durata dell’impegno.  

 L’intervento si applica su appezzamenti fissi: gli appezzamenti sottoposti a impegno dovranno restare 
gli stessi in tutti gli anni di impegno. Non sono ammesse compensazioni tra superfici in aumento e 
in diminuzione durante il periodo di impegno. 

 La superficie minima per aderire è di 5 ettari. 
 Non possono essere richieste a premio superfici che hanno già beneficiato del contributo per lo stesso 

impegno nei precedenti periodi di programmazione dello sviluppo rurale (misura 214 – azione M del 
PSR 2007-2013 e operazione 10.1.04 del PSR 2014-2022), eccetto che per: 
 I terreni richiesti a premio per la prima volta con la domanda iniziale anno 2022 - operazione 

10.1.04 del PSR 2014-2022 (durata 3 anni) che, una volta terminato l’impegno, possono essere 
finanziati nuovamente con questo intervento 

 I terreni che dopo aver concluso l’impegno per la minima lavorazione, vengano richiesti a premio 
per la SRA03 – Azione 3.1 Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT). 

 
Sono ammissibili tutti i seminativi annuali a eccezione dei terreni a riposo e dei prati mono e polifiti da 
vicenda. 
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Nelle domande di sostegno (iniziali) non possono essere richieste a premio le colture seminate prima 
del 1° gennaio 2024. 
 
L’elenco dei codici coltura ammessi è disponibile sul sito istituzionale di Regione Lombardia 
(www.psr.regione.lombardia.it nella sezione relativa al bando SRA). 
 
IMPEGNI 
 
Azione 3.1 - Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT): 
 

 Adozione della tecnica della semina diretta su sodo. Le semine devono essere effettuate senza alterare 
la struttura del terreno agrario, eccetto che per una fascia ristretta in corrispondenza di ogni fila di 
semina. 
La semina diretta su sodo consiste nella deposizione del seme nel terreno con il solo impiego di 
apposite macchine seminatrici, senza alterarne la struttura preesistente, eccetto che per una fascia 
ristretta di larghezza massima di 8-10 cm in corrispondenza di ogni fila di semina.  
Nel caso si faccia ricorso a terzi, le fatture relative alle operazioni colturali dovranno riportare la 
seguente dicitura: “Semina effettuata con seminatrice da sodo conformemente alle indicazioni del 
bando dell’intervento SRA03 – PSP 2023-2027” e il riferimento agli appezzamenti che sono stati 
lavorati.  

 Divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta gli strati del suolo 
(comprese le vangature), incluso divieto di impiego di attrezzature dotate di organi lavoranti attivi, 
ovvero mossi dalla presa di potenza o da altre fonti di forza motrice. 

 Garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di stoppie e residui colturali, 
eventualmente trinciati, in modo da formare uno strato protettivo pacciamante di materiale vegetale 
(mulching). È consentita la trinciatura dei residui colturali. È consentita l’asportazione parziale di 
paglie e stocchi, purché ne resti un quantitativo sufficiente a garantire la copertura del terreno.  

 Divieto di ristoppio (a eccezione delle colture sommerse) esteso a tutti i cereali autunno vernini, anche 
a quelli di genere botanico diverso 

 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi 
della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 e uso esclusivo dei fertilizzanti riconosciuti ai sensi del 
regolamento (UE) 2019/1009.  

 Nel caso di condizioni pedoclimatiche avverse (anossia radicale, eccessivo compattamento del suolo o 
evidenti fenomeni di ristagno) sono consentite operazioni volte al decompattamento del suolo da 
realizzare previa richiesta di parere agli uffici regionali, come indicato di seguito: 
Il beneficiario è tenuto a comunicare preventivamente alla Struttura Agricoltura, Foreste, caccia e 
pesca competente per territorio/Amministrazione Provinciale di Sondrio – Settore Agricoltura, 
ambiente, caccia e pesca - l’intenzione di ricorrere a tali lavorazioni, indicando le motivazioni e gli 
appezzamenti interessati. Le amministrazioni territorialmente competenti esprimono un parere entro 
dieci giorni, autorizzando o meno l’intervento. 
Per ridurre al minimo le zone in cui può crearsi compattamento, il beneficiario può individuare corsie 
di transito, all'interno dei campi o lungo le capezzagne, sulle quali è possibile intervenire con 
decompattatori conservativi senza il parere positivo dell’amministrazione. Tali operazioni devono 
essere in ogni caso eseguite solo quando assolutamente necessarie. 
Le corsie, della larghezza massima di 5 m, devono essere identificate su una cartografia aziendale in 
modo da essere facilmente individuate nelle operazioni di controllo. 

 Le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono essere mantenute per 
tutta la durata del periodo di impegno. 
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Azione 3.2 - Adozione di tecniche di Minima Lavorazione / Minimum tillage (MT) e/o di tecniche di 
Lavorazione a bande / strip tillage 
 

 Adozione di tecniche di minima lavorazione del suolo per la preparazione del letto di semina e per la 
lotta alle infestanti. Sono ammesse solo le lavorazioni che non prevedono l’alterazione della 
stratificazione preesistente del suolo e non superano la profondità di 20 cm.   
È ammissibile la tecnica dello “strip till”, con lavorazione del terreno eseguita in bande di dimensioni 
non superiori a 20 cm di larghezza.  
Nel caso si faccia ricorso a terzi, le fatture relative alle operazioni colturali dovranno riportare la 
seguente dicitura: “Lavorazioni effettuate conformemente alle indicazioni del bando dell’intervento 
SRA03 – PSP 2023-2027” e il riferimento agli appezzamenti che sono stati lavorati.  
 
Per le colture estive a file, nel caso l’agrotecnica lo richiedesse, è ammesso un intervento 
meccanico di sarchiatura/rincalzatura dell’interfila purché vengano rispettati i seguenti principi: 

 Rottura della crosta superficiale del terreno ed eventuale spostamento dal centro 
dell’interfila, senza inversione degli strati, che garantisca che il residuo colturale presente in 
superficie non venga completamente coperto. 

 Profondità di lavorazione non superiore a 5 cm rispetto al piano di campagna. 
 

Sono compatibili con la tecnica di minima lavorazione: 
a) la realizzazione di piccole cordonature di contenimento dell'acqua in caso di irrigazione per 

scorrimento 
b) l'applicazione localizzata di geodisinfestanti  
c) la concimazione minerale localizzata contestuale alla sarchiatura 
d) la posa di manichette per l'irrigazione a goccia. 

 
 Divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta gli strati del suolo 

(comprese le vangature), incluso il divieto di impiego di attrezzature dotate di organi lavoranti attivi, 
ovvero mossi dalla presa di potenza o da altre fonti di forza motrice. 

 Garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di stoppie e residui colturali, 
eventualmente trinciati, in modo da formare uno strato protettivo pacciamante di materiale vegetale 
(mulching). È consentita la trinciatura dei residui colturali. È consentita l’asportazione parziale di 
paglie e stocchi purché ne resti un quantitativo sufficiente a garantire la copertura del terreno. 

 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi 
della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 e uso esclusivo dei soli fertilizzanti riconosciuti ai sensi del 
regolamento (UE) 2019/1009 

 Nel caso di condizioni pedoclimatiche avverse (anossia radicale, eccessivo compattamento del suolo o 
evidenti fenomeni di ristagno) sono consentite operazioni volte al decompattamento del suolo da 
realizzare previa richiesta di parere agli uffici regionali, come indicato di seguito: 
Il beneficiario è tenuto a comunicare preventivamente alla Struttura Agricoltura, Foreste, caccia e 
pesca competente per territorio/Amministrazione Provinciale di Sondrio – Settore Agricoltura, 
ambiente, caccia e pesca - l’intenzione di ricorrere a tali lavorazioni, indicando le motivazioni e gli 
appezzamenti interessati. Le amministrazioni territorialmente competenti esprimono un parere entro 
dieci giorni, autorizzando o meno l’intervento. 
Per ridurre al minimo le zone in cui può crearsi compattamento, il beneficiario può individuare corsie 
di transito all'interno dei campi o lungo le capezzagne, sulle quali è possibile intervenire con 
decompattatori conservativi senza il parere positivo dell’amministrazione. Tali operazioni devono 
essere in ogni caso eseguite solo quando assolutamente necessarie. 
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Le corsie, della larghezza massima di 5 m, devono essere identificate su una cartografia aziendale in 
modo da essere facilmente individuate nelle operazioni di controllo. 

 Le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono essere mantenute per 
tutta la durata del periodo di impegno. 

 
AMPLIAMENTI 
L’ampliamento massimo della superficie che può essere richiesta a premio nella domanda di pagamento del 
2024 è del 20% rispetto alla SOI accertata nella domanda del 2023. 
 
PREMIO ANNUALE 
È concesso un pagamento annuale per ettaro pari a: 
 

Azione Premio (€/ha) 

Azione 3.1 - Semina su sodo/No tillage (NT) 325 

Azione 3.2 - Minima Lavorazione / Minimum tillage (MT) e/o 
Lavorazione a bande / strip tillage 

190 

 
CUMULABILITÀ CON ALTRI INTERVENTI SRA/MISURE PSR 2014-2022/ECOSCHEMI 
Per cumulabilità si intende la possibilità di adottare sulla stessa superficie sia gli impegni dell’intervento 
SRA03, sia gli impegni di altri interventi SRA/Misure del PSR 2024-2022 come di seguito riportato: 

- SRA03 + SRA06 
- SRA03 + SRA19 
- SRA03 + SRA22 
- SRA03 + 10.1.03 
- SRA03 + 10.1.10 

Al fine di evitare il doppio finanziamento, per alcune cumulabilità il valore dei premi base è stato ridotto. 
Tutte le cumulabilità con i relativi premi sono riportate in dettaglio nell’Allegato F “IMPORTI PREMI 
CUMULATI SU UNA STESSA SUPERFICIE TRA INTERVENTI SRA/MISURE PSR 2014-2022/ECOSCHEMI”. 
 
ATTIVAZIONE DI ALTRI INTERVENTI DELLO SVILUPPO RURALE SU SUPERFICI DIVERSE 
Su superfici non interessate dagli impegni dell’intervento SRA03 è possibile attivare i seguenti interventi 
SRA/operazioni del PSR 2014-2022: 

 SRA01 (solo sul macrogruppo colture arboree) 
 SRA06 
 SRA08 
 SRA10 
 SRA19  
 SRA22 
 SRA28 
 Operazione 8.1.02 
 Operazione 10.1.03 
 Operazione 10.1.04 
 Operazione 10.1.06 
 Operazione 10.1.07 
 Operazione 10.1.08 
 Operazione 10.1.10 
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PRINCIPI DI SELEZIONE 
Se la dotazione finanziaria disponibile non fosse sufficiente a soddisfare le richieste di attivazione 
dell’intervento (in domande di sostegno o in domande di pagamento), queste ultime saranno ordinate in una 
graduatoria tenendo conto del punteggio attribuito con i principi di selezione riportati nella tabella che segue: 
 

PRINCIPI DI SELEZIONE PUNTI 
1 Richiedenti con la maggiore quantità di SAU richiesta a premio 50 
2 Superficie richiesta a premio ricadente in Zone Vulnerabili ai Nitrati 35 

3 

Essere in possesso di un attestato di frequenza di un corso di formazione, 
attinente alle tematiche trattate nel presente intervento, erogato da un 
ente di formazione accreditato nell’ambito dell’Operazione 1.1.01 del PSR 
del 2014-22 o intervento SRH03 del Piano strategico 2023-2027 o di altre 
fonti di finanziamento (es. FSE). In alternativa, aver usufruito di un servizio 
di consulenza, attinente alle tematiche trattate nel presente intervento, 
nell’ambito dell’Operazione 2.1.01 del PSR 2014-22 o intervento SRH01 
del Piano strategico 2023-2027. Oppure essere in possesso di un attestato 
di partecipazione ad attività di dimostrazione in campo, attinenti alle 
tematiche trattate nel presente intervento, nell’ambito di progetti 
finanziati con le operazioni 1.2.01 e 16.1.01 del PSR 2014-2022 o interventi 
SRH05 e SRG01 del PSP 2023-2027 o di progetti LIFE. 

15 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100 

 
CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

1 Richiedenti con la maggiore quantità di SAU richiesta a premio 50 

1.1 Oltre 30 ha 50 
1.2 Da 30 ha compresi a 10 ha 40 
1.3 Fino a 10 ha compresi 30 

 
CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

2 Superficie richiesta a premio ricadente in Zone Vulnerabili ai Nitrati 35 

2.1 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Zone 
Vulnerabili ai Nitrati (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 35 

 
CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

3 
Essere in possesso di un attestato di frequenza di un corso di formazione 

o aver usufruito di un servizio di consulenza o essere in possesso di 
un attestato di partecipazione ad attività di dimostrazione in campo 

15 

3.1 Servizio di consulenza 15 

3.2 Corso di formazione 10 
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CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

3.3 Partecipazione ad attività di dimostrazione in campo 5 

 
I punteggi dei criteri 1, 2 e 3 sono tra loro cumulabili. 
I sotto-criteri 3.1 e 3.2 e 3.3 NON sono tra loro cumulabili. In caso di contestuale presenza di più sotto-criteri, verrà 
attribuito il punteggio maggiore tra quelli previsti. 
A parità di punteggio verrà data priorità di ammissione a finanziamento all’impresa/società/ente con il 
titolare/rappresentante legale più giovane. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
Per l’attribuzione del punteggio previsto dal macro-criterio di selezione n. 3, è necessario allegare gli attestati 
alla domanda di sostegno informatizzata. 
Gli enti pubblici dovranno allegare alla domanda di sostegno/pagamento la dichiarazione sostitutiva ai sensi 
del D.P.R. 445/2000, di cui all’allegato C per il regime “de minimis”.   
 
 
Documentazione da conservare in azienda 
Durante il periodo d’impegno il beneficiario dovrà conservare in azienda: 

 A integrazione delle registrazioni di fertilizzazione e trattamenti fitosanitari, già previste su tutta la 
SAU dalla condizionalità rafforzata, la registrazione delle operazioni colturali previste dagli 
impegni dell’intervento SRA con i seguenti elementi minimi: appezzamento con i riferimenti 
catastali, tipo di operazione colturale effettuata, data di esecuzione dell’operazione colturale, firma 
di chi esegue l’operazione 

 Fatture relative a prestazioni di contoterzisti per l’effettuazione delle operazioni colturali di cui agli 
interventi 1 e/o 2. Le fatture dovranno riportare l’apposita dicitura segnalata negli impegni sopra 
descritti e il riferimento agli appezzamenti che sono stati lavorati 

 Nel caso di adozione delle corsie di transito: planimetria catastale (scala 1:2.000) relativa alle 
particelle in cui sono ubicate le stesse 

 Foto georeferenziate delle attività di semina (solo per le colture seminate dopo l’apertura del bando) 
 Foto georeferenziate delle lavorazioni conservative (solo per le lavorazioni effettuate dopo 

l’apertura del bando) 
Le immagini1 dovranno essere prodotte utilizzando fotocamere o smartphone dotati di GPS, dopo aver 
attivato la funzione TAG GPS, in modo da acquisirne le informazioni geografiche utili al loro georiferimento 
sul Sistema Informativo Geografico di SISCO. Le fotocamere devono avere una risoluzione sufficiente da 
consentire la corretta rappresentazione della realtà riscontrata, che nello specifico deve: 
• essere correttamente esposta (né buia, né eccessivamente chiara) 
• possibilmente contenere (anche nello sfondo) sicuri riferimenti territoriali (case, manufatti, ecc.…) 
Non saranno ammesse fotografie con assenza dati GPS nella sezione dettagli delle proprietà della foto. 

 

 
1 Per una corretta rappresentazione dell’immagine, la fotografia dovrà conformarsi alle seguenti raccomandazioni: 
- foto panoramiche: scattate per ciascun appezzamento oppure ettaro di superficie su almeno due punti di ripresa 

posizionandosi sui vertici del campo; 
- foto di dettaglio: scattate per ciascun appezzamento oppure ettaro di superficie su almeno due punti di ripresa 

posizionandosi all’interno dell’appezzamento; 
- scattare almeno 2/3 foto per punto di ripresa. 
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INTERVENTO SRA06 – COVER CROPS 
L’intervento prevede un pagamento annuale per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano a 
seminare colture di copertura sulle superfici a seminativo. 
L’intervento SRA06 contribuisce alla riduzione della lisciviazione dei nitrati nelle acque, al miglioramento 
della struttura e fertilità del suolo, all’aumento del sequestro di carbonio organico nel suolo, alla riduzione 
delle emissioni di gas serra e più in generale all’adattamento ai cambiamenti climatici. 
 
L’intervento SRA06 prevede la seguente azione: Azione 6.1 - Colture di copertura. 

Per l’anno 2024 è possibile presentare unicamente domande di pagamento (conferme). 
 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ SPECIFICHE PER L’INTERVENTO 

 Le superfici oggetto di impegno devono essere nella disponibilità del beneficiario per l’intera durata 
dell’impegno (5 anni): devono quindi essere condotte dal richiedente alla data del 1° gennaio 2024 e 
la conduzione deve essere assicurata fino alla fine del periodo di impegno, pena la non ammissibilità 
delle stesse. È consentito il rinnovo dei titoli di conduzione nel corso della durata dell’impegno.  

 L’intervento si applica su appezzamenti variabili: durante il periodo d’impegno la superficie richiesta 
a premio potrà interessare appezzamenti diversi da quelli della domanda iniziale. 

 La superficie minima per aderire è di 5 ettari. 
 Le superfici che si vogliono mantenere sotto impegno per l’intervento SRA06 e che vengono utilizzate 

per rispettare l’obbligo A della BCAA8 di condizionalità dovranno essere selezionate nella apposita 
sezione della domanda nell’ambito delle superfici non a premio ma comunque assoggettate 
all’impegno (Altri utilizzi cover -AU cover) 

 L’intervento si applica alle superfici dedicate alla coltivazione di seminativi, a esclusione dei prati 
avvicendati e dei terreni lasciati a riposo. 

L’elenco dei codici coltura ammessi è disponibile sul sito istituzionale di Regione Lombardia 
(www.psr.regione.lombardia.it nella sezione relativa al bando SRA). 
 

 
Possono essere richiesti a premio solo gli appezzamenti identificati nel piano colturale grafico con l’attributo 
“Cover” e possono essere inseriti nella sezione “AU cover” solo gli appezzamenti identificati nel piano colturale 
grafico con l’attributo “Cover + deroga BCAA8” 
 
La cover crop realizzata nell’ambito dell’intervento SRA 06 non può essere utilizzata come coltura secondaria 
per rispettare l’obbligo previsto dalla BCAA 7. 
 
IMPEGNI  
 
• Effettuare almeno una semina annuale di colture di copertura (cover crops) 

Le cover possono essere seminate in purezza o in miscuglio, utilizzando una o più tra le seguenti specie: 
− Avena strigosa  
− Segale  
− Senape bianca  
− Facelia  
− Rafano 
− Veccia vellutata/ del Bengala 
− Trifoglio alessandrino   
− Sorgo  
− Panico  
− Vigna  
− Crotalaria 
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− Loiessa 
− Senape bruna 
− Rucola 

 
Sul riso possono essere utilizzate unicamente le seguenti specie: 
− Veccia in purezza (si consiglia Veccia vellutata o villosa) 
− Trifoglio in purezza (si consiglia Trifoglio incarnato) 
− Miscuglio di leguminose e graminacee 
− Senape bruna 
− Rucola 
− Rafano 

 
• Le colture di copertura devono essere effettivamente seminate ogni anno e non possono consistere nel 

ricaccio o nella auto risemina della coltura precedente o nello sviluppo di vegetazione spontanea.  
Non è consentito l’utilizzo di seme autoprodotto. 
Le fatture di acquisto della semente, con indicazione della specie, devono essere conservate in azienda. 

• Utilizzare una quantità di semente tale da garantire la copertura del terreno. La dose di semente è quella 
suggerita dal fornitore, indicata nell’etichetta. La seminatrice deve essere accuratamente regolata per 
garantire l’esatta erogazione delle dosi di semina2.   
La semina a spaglio della cover è consentita, purché sia attuata una lavorazione del terreno che garantisca 
la germinazione omogenea e la copertura uniforme del terreno. 

• La cover crop deve essere seminata entro trenta giorni dalla raccolta della coltura precedente3 e la 
semina della coltura successiva deve avvenire entro trenta giorni dalla terminazione della cover.  La 
cover crop autunno-vernina non può in ogni caso essere eliminata prima della fine di febbraio. La 
presenza della cover in campo deve superare comunque 120 giorni. 

• È consentito l’uso di soli mezzi meccanici per la devitalizzazione delle colture di copertura, a eccezione 
dei terreni su cui è abbinato l’intervento SRA03, per i quali è possibile l’uso di disseccanti. L’intera 
biomassa prodotta non deve essere asportata, ma interrata (sovescio), oppure allettata e lasciata sulla 
superficie del suolo come pacciamatura. 

• Divieto di impiego di fertilizzanti di tipo chimico, prodotti fitosanitari o diserbanti sulle colture di 
copertura. 

• Divieto di pascolamento. 
• Su tutti gli appezzamenti che nel corso del quinquennio sono oggetto di impegno, indipendentemente 

dall’anno in cui vengono richiesti, è vietato l’uso dei fertilizzanti organici le cui matrici costituenti non 
siano ricomprese tra quelle definite ai sensi del Reg. (UE) 2019/1009 (ad es. sull’appezzamento A chiesto 
solo al secondo anno di impegno il divieto vale dal primo al quinto anno di impegno). 

• Su tutti gli appezzamenti che nel corso del quinquennio sono oggetto di impegno, indipendentemente 
dall’anno in cui vengono richiesti, è vietato l’uso dei fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato 
in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 (ad es. sull’appezzamento A chiesto solo 
al secondo anno di impegno il divieto vale dal primo al quinto anno di impegno). 

 
2  COVER CROP: SCHEDE TECNICHE PER LA COLTIVAZIONE, progetto “Dimostrazione dei benefici agronomici, economici e ambientali delle 

cover crop in Lombardia” finanziato nell’ambito della Misura 1, Operazione 1.2.01 “Progetti dimostrativi e azioni di informazione” dal 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Lombardia. https://sites.unimi.it/benco/wp-content/uploads/Cover-crop-
schede-tecniche-coltivazione_LR.pdf 

3  Per coltura precedente si intende sia la coltura principale, sia una coltura secondaria che segue la principale. 
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• La quantità della superficie accertata il primo anno di impegno deve essere mantenuta per tutta la durata 
del periodo di impegno.  

Il fascicolo aziendale del richiedente nel piano colturale grafico dovrà riportare, oltre alla coltura principale, 
anche l'indicazione della coltura utilizzata come cover. 
 
AMPLIAMENTI 
Per l’intervento SRA06 non sono consentiti ampliamenti della superficie richiesta a premio, rispetto a quella 
accertata nel 2023. 
 
PREMIO ANNUALE 
È concesso un pagamento annuale per ettaro pari a:  
 

Azione Premio (€/ha) 

Azione 6.1 - Colture di copertura  300 
 
CUMULABILITÀ CON ALTRI INTERVENTI SRA/MISURE PSR 2014-2022/ECOSCHEMI 
Per cumulabilità si intende la possibilità di adottare sulla stessa superficie sia gli impegni dell’intervento 
SRA06, sia gli impegni di altri interventi SRA/Ecoschemi come di seguito riportato: 

- SRA06 + ECO4 
- SRA06 + SRA01  
- SRA06 + SRA03  
- SRA06 + SRA22 

Al fine di evitare il doppio finanziamento, per alcune cumulabilità il valore dei premi base è stato ridotto. 
Tutte le cumulabilità con i relativi premi sono riportate in dettaglio nell’Allegato F “IMPORTI PREMI 
CUMULATI SU UNA STESSA SUPERFICIE TRA INTERVENTI SRA/MISURE PSR 2014-2022/ECOSCHEMI”. 
 
ATTIVAZIONE DI ALTRI INTERVENTI DELLO SVILUPPO RURALE SU SUPERFICI DIVERSE 
Su superfici non interessate dagli impegni dell’intervento SRA06 è possibile attivare i seguenti interventi 
SRA/operazioni del PSR 2014-2022: 

 SRA01 
 SRA03 
 SRA08 
 SRA10 
 SRA19 – AZIONI 2 E 3  
 SRA22 
 SRA28 
 Operazione 8.1.02 
 Operazione 10.1.06  
 Operazione 10.1.07 
 Operazione 10.1.08 
 Operazione 10.1.09 
 Operazione 10.1.12 

 
Documentazione da allegare alla domanda: 
Gli enti pubblici dovranno allegare alla domanda di sostegno/pagamento la dichiarazione sostitutiva ai sensi 
del D.P.R. 445/2000, di cui all’allegato C per il regime “de minimis”.   
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Documentazione da conservare in azienda 
Durante il periodo d’impegno il beneficiario dovrà conservare in azienda: 

 A integrazione delle registrazioni di fertilizzazione e trattamenti fitosanitari, già previste su tutta la 
SAU dalla condizionalità rafforzata, registrazione delle operazioni colturali previste dagli impegni 
dell’intervento SRA con i seguenti elementi minimi: appezzamento con i riferimenti catastali, tipo di 
operazione colturale effettuata, data di esecuzione dell’operazione colturale, firma di chi esegue 
l’operazione 

 Etichette della semente utilizzata per la cover crop, in cui deve essere riportata la specie  
e la dose consigliata di semente da utilizzare 

 Fatture di acquisto della semente utilizzata per la cover 
 

 
 
INTERVENTO SRA08 – GESTIONE DEI PRATI E DEI PASCOLI PERMANENTI 

L’intervento è finalizzato alla salvaguardia della biodiversità, alla fornitura dei servizi ecosistemici e alla tutela 
delle risorse naturali, come suolo e acqua; inoltre concorre alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all’adattamento agli stessi. 

L’intervento SRA08 prevede la seguente azione: 

Azione 8.1 Gestione sostenibile dei prati permanenti. 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ SPECIFICHE PER L’INTERVENTO 
 Le superfici oggetto di impegno devono essere nella disponibilità del beneficiario per l’intera durata 

dell’impegno (5 anni): devono quindi essere condotte dal richiedente alla data del 1° gennaio 2024 e 
la conduzione deve essere assicurata fino alla fine del periodo di impegno, pena la non ammissibilità 
delle stesse. È consentito il rinnovo dei titoli di conduzione nel corso della durata dell’impegno.  

 L’intervento si applica su appezzamenti fissi: gli appezzamenti sottoposti a impegno dovranno restare 
gli stessi in tutti gli anni di impegno. Non sono ammesse compensazioni tra superfici in aumento e 
in diminuzione durante il periodo di impegno. 

 La superficie minima per aderire è di 1 ettaro. 
 L’intervento si applica su tutto il territorio regionale di pianura ISTAT. 
 L’intervento si applica alle superfici dedicate alla coltivazione di prato permanente. 
 A partire dal 2024, per le domande di sostegno non sono ammissibili a contributo le aree di demanio 

idrico soggette a concessione demaniale come individuate dall’allegato F della DGR 1615 del 18 
dicembre 2023. 

IMPEGNI 
 Numero di sfalci del prato permanente e specifiche modalità di esecuzione: 

o Effettuare da 2 fino a un massimo di 4 sfalci all'anno, anziché 5 che rappresentano la pratica 
ordinaria.   
Il primo taglio deve essere eseguito dopo la seconda decade di maggio. 

o Utilizzare le barre di involo per effettuare tutti gli sfalci.  
Si consiglia di procedere con lo sfalcio dal centro dell’appezzamento verso la periferia, al fine 
di agevolare la fuga della fauna selvatica riducendone il rischio di collisione durante le 
operazioni di sfalcio.  

 Assicurare il contenimento meccanico/manuale della flora invasiva tramite interventi di gestione delle 
specie invasive arbustive, arboree e in particolare erbacee (es. Sicyos angulatus, Abutilon theophrasti) 
con interventi localizzati, utilizzando ad es. decespugliatori, trince e scarificatori 

 Divieto di utilizzo dei fertilizzanti chimici di sintesi 
 È consentito solo l’utilizzo di diserbanti e altri prodotti fitosanitari ammessi dall’agricoltura biologica 
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 Effettuare l'ultimo sfalcio dell’anno entro il 30 settembre 
 Compilare e aggiornare il registro delle operazioni colturali per l’intero periodo di impegno 
 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi 

della Parte IV del D.lgs. n. 152/2006.  
 Divieto di utilizzo dei fertilizzanti organici le cui matrici costituenti non sono ricomprese tra quelle 

definite ai sensi del Reg. (UE) 2019/1009 
 Le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono essere mantenute per 

tutta la durata del periodo di impegno. 
 
AMPLIAMENTI 
L’ampliamento massimo della superficie che può essere richiesta a premio nella domanda di pagamento del 
2024 è del 20% rispetto alla SOI accertata nella domanda del 2023 
 
PREMIO ANNUALE 
È concesso un pagamento annuale per ettaro pari a:  
 

Azione Premio (€/ha) 

Azione 8.1 - Gestione sostenibile dei prati permanenti 110 
 
ATTIVAZIONE DI ALTRI INTERVENTI DELLO SVILUPPO RURALE SU SUPERFICI DIVERSE 
Su superfici non interessate dagli impegni dell’intervento SRA08 è possibile attivare i seguenti interventi 
SRA/operazioni del PSR 2014-2022: 

 SRA01 
 SRA03 
 SRA06 
 SRA10 
 SRA19  
 SRA22 
 SRA28 
 Operazione 8.1.02 
 Operazione 10.1.01 
 Operazione 10.1.02 
 Operazione 10.1.03 
 Operazione 10.1.04 
 Operazione 10.1.06 
 Operazione 10.1.07 
 Operazione 10.1.08 
 Operazione 10.1.09 
 Operazione 10.1.10 
 Operazione 10.1.12 

 
 
PRINCIPI DI SELEZIONE 
Se la dotazione finanziaria disponibile non fosse sufficiente a soddisfare le richieste di attivazione 
dell’intervento (in domande di sostegno o in domande di pagamento), queste ultime saranno ordinate in una 
graduatoria tenendo conto del punteggio attribuito con i principi di selezione riportati nella tabella che segue: 
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PRINCIPI DI SELEZIONE PUNTI 
1 Entità della superficie soggetta a impegno – SOI 55 
2 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali: Rete Ecologica Regionale 45 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100 

 
CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

1 Entità della superficie soggetta a impegno – SOI 55 

1.1 Oltre i 10 ha 55 
1.2 Da 10 ha compresi a 5 ha 45 
1.3 Fino a 5 ha compresi 35 

 
CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

2 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali: Rete Ecologica Regionale 45 

2.1 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Rete Ecologica 
Regionale (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 45 

 
I punteggi dei criteri 1 e 2 sono tra loro cumulabili. 
A parità di punteggio verrà data priorità di ammissione a finanziamento all’impresa/società/ente con il 
titolare/rappresentante legale più giovane. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
Gli enti pubblici dovranno allegare alla domanda di sostegno/pagamento la dichiarazione sostitutiva ai sensi 
del D.P.R. 445/2000, di cui all’allegato C per il regime “de minimis”.   
 
Documentazione da conservare in azienda 
Durante il periodo d’impegno il beneficiario dovrà conservare in azienda: 

 A integrazione delle registrazioni di fertilizzazione e trattamenti fitosanitari, già previste su tutta la 
SAU dalla condizionalità rafforzata, registrazione delle operazioni colturali previste dagli 
impegni dell’intervento SRA con i seguenti elementi minimi: appezzamento con i riferimenti 
catastali, tipo di operazione colturale effettuata, data di esecuzione dell’operazione colturale, firma 
di chi esegue l’operazione 

 Foto georeferenziate delle attività di sfalcio, con utilizzo di barre di involo solo per le domande che 
hanno aderito agli impegni nel 2024. 

Le immagini4 dovranno essere prodotte utilizzando fotocamere o smartphone dotati di GPS, dopo aver 
attivato la funzione TAG GPS, in modo da acquisirne le informazioni geografiche utili al loro georiferimento 
sul Sistema Informativo Geografico di SISCO. Le fotocamere devono avere una risoluzione sufficiente da 
consentire la corretta rappresentazione della realtà riscontrata, che nello specifico deve: 

 
4 Per una corretta rappresentazione dell’immagine, la fotografia dovrà conformarsi alle seguenti raccomandazioni: 
- foto panoramiche: scattate per ciascun appezzamento oppure ettaro di superficie su almeno due punti di ripresa 

posizionandosi sui vertici del campo; 
- foto di dettaglio: scattate per ciascun appezzamento oppure ettaro di superficie su almeno due punti di ripresa 

posizionandosi all’interno dell’appezzamento; 
- scattare almeno 2/3 foto per punto di ripresa. 
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• essere correttamente esposta (né buia, né eccessivamente chiara) 
• possibilmente contenere (anche nello sfondo) sicuri riferimenti territoriali (case, manufatti, ecc.…) 
Non saranno ammesse fotografie con assenza dati GPS nella sezione dettagli delle proprietà della foto. 

 
INTERVENTO SRA10 – GESTIONE ATTIVA INFRASTRUTTURE ECOLOGICHE 
L’intervento prevede un pagamento annuale a ettaro a favore dei beneficiari che assumono impegni 
gestionali relativi a: 

- infrastrutture ecologiche collaudate a partire dal 2022 con l’operazione 4.4.01 (siepi e filari) e 4.4.02 
(fasce tampone boscate e zone umide) del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 

- marcite. 
L’intervento prevede le seguenti azioni:  
Azione 10.1. Formazioni arboreo/arbustive  

10.1.1 - Infrastruttura ecologica: Fasce Tampone;  
10.1.2 - Infrastruttura ecologica: Siepi o Filari. 

Azione 10.4 Prati umidi e Zone umide  
10.4.2 - Infrastruttura ecologica: Zone umide.  

Azione 10.5 Marcite 
10.5.1 - Infrastruttura ecologica: Marcite.  

Le azioni attivate contribuiscono alle funzioni di connessione ecologica, sosta, rifugio, alimentazione e 
riproduzione della fauna selvatica, nonché al mantenimento delle funzioni di protezione del suolo 
dall’erosione, alla salvaguardia delle risorse idriche e alla riduzione delle perdite di nutrienti nelle acque 
superficiali e sotterranee.  
Ogni azione prevede un periodo di impegno di durata pari a 5 anni. 
 
Definizioni 
Fascia tampone boscata: La fascia tampone boscata è un’area ad andamento lineare, o sinuoso, coperta da vegetazione arborea e 
arbustiva appartenente al contesto floristico e vegetazionale della zona, localizzata lungo scoline, fossi, rogge e canali di bonifica o altri 
corsi d’acqua che drenano acque dai campi coltivati. Lunghezza minima = 25 m, Larghezza minima = 6 m, Larghezza massima = 25 m. 
Le fasce tampone boscate devono essere costituite da almeno due specie arboree e due specie arbustive differenti. 
Siepe: struttura vegetale plurispecifica, ad andamento lineare regolare o irregolare, costituita con specie arbustive e/o arboree 
appartenenti al contesto floristico e vegetazionale della zona avente le seguenti caratteristiche tecniche: (i) larghezza minima pari a 2 
m; (ii) lunghezza minima pari a 50 m. Le siepi devono essere composte da almeno 4 specie differenti arbustive e/o arboree. Le siepi 
possono essere semplici o composte, in quest’ultimo caso possono essere costituite da due o tre file di siepe semplice con interfila 
compresa fra 2 e 3 m. 
Filare: formazione vegetale, mono o polispecifica, ad andamento lineare o sinuoso, composta da specie arboree appartenenti al 
contesto floristico e vegetazionale della zona, governate ad alto fusto. I filari devono avere un sesto di impianto sulla fila compreso fra 
5 e 7 m. I filari possono essere semplici o complessi quando sono costituiti da due file di filare semplice. Nel caso di filari complessi la 
distanza fra due file deve essere compresa fra 3 e 6 m. La lunghezza minima del filare è di 100 metri. 
Zona umida: zona realizzata con l’operazione 4.4.02 del PSR 2014-22 e con l’azione 1 dell’intervento SRD04 del PSP 2023-27 su terreni 
agricoli in cui venga assicurata la presenza di acqua per non meno del 50% e non più dell’80% dell'area interessata, per almeno 8 mesi 
l'anno. I margini delle zone allagate devono avere un andamento irregolare, sinuoso e non rettilineo e devono avere differenti 
profondità della lama d'acqua. Le sponde sono inverdite con specie palustri e con sistemi macchia-radura nella parte emersa. 
Marcita: pratica agricola caratteristica prevalentemente della pianura padana per la coltivazione di prati che nella stagione invernale 
vengono sommersi da un velo d'acqua in modo da impedire il raffreddamento della superficie e consentire così alle specie prative di 
crescere anche a temperature molto basse. 
 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ SPECIFICHE PER L’INTERVENTO 

 Le superfici oggetto di impegno devono essere nella disponibilità del beneficiario per l’intera durata 
dell’impegno (5 anni): devono quindi essere condotte dal richiedente alla data del 1° gennaio 2024 e 
la conduzione deve essere assicurata fino alla fine del periodo di impegno, pena la non ammissibilità 
delle stesse. È consentito il rinnovo dei titoli di conduzione nel corso della durata dell’impegno.  

 L’intervento si applica su appezzamenti fissi: gli appezzamenti sottoposti a impegno dovranno restare 
gli stessi in tutti gli anni di impegno. Non sono ammesse compensazioni tra superfici in aumento e 
in diminuzione durante il periodo di impegno. 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 18 aprile 2024

– 215 –

 
 

 Esistenza dell’infrastruttura ecologica all’atto della presentazione della domanda di sostegno 
nell’ambito della superficie agricola totale aziendale 

 Per le azioni 10.1 (fasce tampone e siepi e filari) e 10.4.2 (zone umide) dell’intervento SRA10, la 
superficie deve essere quella collaudata a partire dal 2022 con le relative operazioni della sottomisura 
4.4 del PSR Lombardia 2014-2022 (operazione 4.4.01 per siepi e filari e operazione 4.4.02 per fasce 
tampone boscate e zone umide)  

 Per azione 10.5.1 (marcite) dell’intervento SRA10 la superficie minima è pari a 1 ha 
 
IMPEGNI 
Sottoazione 10.1.1 – Fasce tampone e Sottoazione 10.1.2 – Siepi e filari 
 Mantenere la formazione arboreo-arbustiva 

- Non diminuire il numero di specie accertate nel collaudo delle operazioni 4.4.01 e 4.4.02 
- Non ridurre il numero di piante accertate per fila nel collaudo dell’operazione 4.4.01 
- Non ridurre il numero di piante accertate nel collaudo dell’operazione 4.4.02 
- Non ridurre il numero di file accertate nel collaudo dell’operazione 4.4.01 
- Mantenere la destinazione d’uso e la funzionalità degli interventi per tutto il periodo di impegno 

 Eseguire i seguenti interventi di manutenzione attiva:  
- Mantenimento della densità della formazione lineare, con reintegrazione delle fallanze nelle 

formazioni arboreo/arbustive  
- Contenimento delle specie arboree e arbustive alloctone e/o invadenti nelle formazioni 

arboreo/arbustive 
- Potature strutturali regolamentate e asportazione dei residui di potatura nelle formazioni 

arboreo/arbustive  
Nel caso di necessaria reintegrazione delle fallanze, impiegare le specie indicate dalle disposizioni di 
attuazione dell’operazione 4.4.01 e 4.4.02 del PSR 2014-2022 Lombardia, utilizzando materiale 
vegetale di comprovata origine, ossia corredato da Cartellino del Produttore e, ove necessario, del 
Passaporto delle piante. Non è ammesso il rinfoltimento tramite talea autoprodotta 

- Eseguire irrigazioni di soccorso, qualora necessario 
 divieto di impiego di prodotti fitosanitari compresi i diserbanti non residuali nelle formazioni 

arboreo/arbustive 
 divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, dei fertilizzanti 

immessi sul mercato ai sensi del Dlgs. n 75/2010 o del Reg. (UE) 2019/1009, nonché dei fanghi in 
agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D.lgs. n. 152/2006.  

 divieto di eliminazione delle formazioni arboreo/arbustive 
 le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono essere mantenute per tutta la 

durata del periodo di impegno. 
Sottoazione 10.4.2 – Zone umide 
 Mantenere un adeguato livello idrico e profondità diversificate nelle Zone umide assicurando la presenza 

di acqua per non meno del 50% e non più dell’80% dell'area interessata, per almeno 8 mesi l'anno. Le zone 
allagate devono avere differenti profondità della lama d'acqua (profondità massima 2 m) 

 asportare l’erba sfalciata 
 eseguire la manutenzione delle arginature che delimitano le zone umide, laddove pertinenti 
 nella componente vegetale della parte emersa (sponde inverdite con specie palustri e con sistemi macchia-

radura) devono essere mantenute la densità di impianto e le specie arboree e arbustive così come 
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collaudate con l’operazione 4.4.02 del PSR 2014-22, attraverso la sostituzione delle fallanze e la pulizia 
della vegetazione alloctona 

 divieto di impiego di prodotti fitosanitari, compresi i diserbanti non residuali 
 divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, dei fertilizzanti 

immessi sul mercato ai sensi del Dlgs. n 75/2010 o del Reg. (UE) 2019/1009, nonché dei fanghi in 
agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006.  

 le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono essere mantenute per tutta la 
durata del periodo di impegno. 

Azione 10.5 – Marcite 

 Mantenere un adeguato livello idrico garantendo la sommersione invernale continua per almeno 60 giorni 
consecutivi 

 asportare l’erba sfalciata 
 eseguire la manutenzione delle arginature che delimitano le marcite, laddove pertinenti, e assicurare la 

sistemazione superficiale dei terreni, in modo che sia garantita la corretta circolazione dell'acqua 
 divieto di impiego di prodotti fitosanitari, compresi i diserbanti non residuali 
 divieto di impiego dei fertilizzanti immessi sul mercato ai sensi del Dlgs. n 75/2010 o del Reg. (UE) 

2019/1009, nonché dei fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi 
della Parte IV del D.lgs. n. 152/2006. È consentito l’uso dei soli effluenti zootecnici 

 divieto di effettuare pascolo e/o stazzo di bestiame 
 le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono essere mantenute per tutta la 

durata del periodo di impegno 
 
PREMIO ANNUALE 
È concesso un pagamento annuale per ettaro pari a: 
 

Azione Premio (€/ha) 

10.1.1 siepi e filari 600 

10.1.2 fasce tampone boscate 600 

10.4.2 zone umide 600 

10.5.1 marcite 450 

 
ATTIVAZIONE DI ALTRI INTERVENTI DELLO SVILUPPO RURALE SU SUPERFICI DIVERSE 
Su superfici non interessate dagli impegni dell’intervento SRA10 è possibile attivare i seguenti interventi 
SRA/operazioni del PSR 2014-2022: 

 SRA01 
 SRA03 
 SRA06 
 SRA08 
 SRA19 
 SRA22 
 SRA28 
 SRA29 (solo per le azioni 10.1 e 10.4) 
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 Operazione 8.1.02 
 Operazione 10.1.01 
 Operazione 10.1.02 
 Operazione 10.1.03 
 Operazione 10.1.04 
 Operazione 10.1.06 
 Operazione 10.1.07 
 Operazione 10.1.08 
 Operazione 10.1.09 
 Operazione 10.1.10 
 Operazione 10.1.12 
 Misura 11 (solo per le azioni 10.1 e 10.4) 

 
PRINCIPI DI SELEZIONE 
Se la dotazione finanziaria disponibile non fosse sufficiente a soddisfare le richieste di attivazione 
dell’intervento (in domande di sostegno o in domande di pagamento), queste ultime saranno ordinate in una 
graduatoria tenendo conto del punteggio attribuito con i principi di selezione riportati nella tabella che segue: 
 

PRINCIPI DI SELEZIONE AZIONE 10.1.1 – Fasce Tampone PUNTI 
1.1 Aree caratterizzate da criticità ambientali 60 
1.2 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali 40 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100 

 
CRITERI DI SELEZIONE AZIONE 10.1.1 – Fasce Tampone PUNTI 

1.1 Aree caratterizzate da criticità ambientali 60 

1.1.1 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Zone 
Vulnerabili da Nitrati (ZVN) (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 60 

 

CRITERI DI SELEZIONE AZIONE 10.1.1 – Fasce Tampone PUNTI 

1.2 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali 40 

1.2.1 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Rete Ecologica 
Regionale (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 40 

1.2.2 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Natura 2000 
(almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 35 

1.2.3 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Aree Protette 
(almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 30 

 
 

PRINCIPI DI SELEZIONE AZIONE 10.1.2 – Siepi e Filari PUNTI 
2 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali  100 
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TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100 

 
CRITERI DI SELEZIONE AZIONE 10.1.2 – Siepi e Filari PUNTI 

2 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali 100 

2.1 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Rete Ecologica 
Regionale (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 100 

2.2 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Natura 2000 
(almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 75 

2.3 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Aree Protette 
(almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 50 

 
PRINCIPI DI SELEZIONE AZIONE 10.4.2 – Zone umide PUNTI 

3 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali  100 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100 

 
CRITERI DI SELEZIONE AZIONE 10.4.2 – Zone umide PUNTI 

3 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali 100 

3.1 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Rete Ecologica 
Regionale (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 100 

3.2 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Natura 2000 
(almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 75 

3.3 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Aree Protette 
(almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 50 

 
 

PRINCIPI DI SELEZIONE AZIONE 10.5.1 - Marcite PUNTI 
4 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali  100 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100 
 

CRITERI DI SELEZIONE AZIONE 10.5.1 - Marcite PUNTI 

4 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali 100 

4.1 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Rete Ecologica 
Regionale (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 100 

4.2 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Natura 2000 
(almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 75 

4.3 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Aree Protette 
(almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 50 
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I criteri 1.1, 1.2, 2, 3 e 4 sono tra loro cumulabili. 
I sotto-criteri 1.2.1 e 1.2.2 e 1.2.3 NON sono tra loro cumulabili. Pertanto, verrà assegnato il punteggio relativo alla 
localizzazione prevalente. Qualora la superficie richiesta a premio ricada in egual misura su più localizzazioni, verrà 
attribuito il punteggio maggiore tra quelli previsti. 
I sotto-criteri 2.1 e 2.2 e 2.3 NON sono tra loro cumulabili. Pertanto, verrà assegnato il punteggio relativo alla 
localizzazione prevalente. Qualora la superficie richiesta a premio ricada in egual misura su più localizzazioni, verrà 
attribuito il punteggio maggiore tra quelli previsti. 
I sotto-criteri 3.1 e 3.2 e 3.3 NON sono tra loro cumulabili. Pertanto, verrà assegnato il punteggio relativo alla 
localizzazione prevalente. Qualora la superficie richiesta a premio ricada in egual misura su più localizzazioni, verrà 
attribuito il punteggio maggiore tra quelli previsti. 
I sotto-criteri 4.1 e 4.2 e 4.3 NON sono tra loro cumulabili. Pertanto, verrà assegnato il punteggio relativo alla 
localizzazione prevalente. Qualora la superficie richiesta a premio ricada in egual misura su più localizzazioni, verrà 
attribuito il punteggio maggiore tra quelli previsti. 
A parità di punteggio verrà data priorità di ammissione a finanziamento all’impresa/società/ente con il 
titolare/rappresentante legale più giovane. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
Gli enti pubblici dovranno allegare alla domanda di sostegno/pagamento la dichiarazione sostitutiva ai sensi 
del D.P.R. 445/2000, di cui all’allegato C per il regime “de minimis”.   
 
Documentazione da conservare in azienda/caricare in repository 
A integrazione delle registrazioni di fertilizzazione e trattamenti fitosanitari, già previste su tutta la SAU dalla 
condizionalità rafforzata, deve essere conservata in azienda la registrazione delle operazioni colturali 
previste dagli impegni dell’intervento SRA con i seguenti elementi minimi: appezzamento con i riferimenti 
catastali, tipo di operazione colturale effettuata, data di esecuzione dell’operazione colturale, firma di chi 
esegue l’operazione. 
 
INTERVENTO SRA14 – ALLEVATORI CUSTODI DELL’AGROBIODIVERSITÀ 

 
L’intervento prevede un sostegno a UBA a favore dei beneficiari che si impegnano ad allevare razze locali a 
rischio di erosione genetica. L’intervento è finalizzato a salvaguardare la biodiversità, limitando il fenomeno 
di erosione delle risorse genetiche animali autoctone, soppiantate da razze di nuova introduzione più 
produttive, con migliori performances riproduttive e ubiquitarie.  
 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ SPECIFICHE PER L’INTERVENTO 
Oltre a quelle indicate nel capitolo 6 “Elementi trasversali a tutti gli interventi SRA”, si descrivono di seguito le 
condizioni di ammissibilità specifiche per l’intervento: 
I beneficiari devono essere conduttori di un allevamento con un codice di anagrafe zootecnica attivo alla data 
del 1° gennaio 2024. 
I capi richiesti a premio devono: 

- essere detenuti dal richiedente dal 1° gennaio 2024 fino alla fine del periodo di impegno (5 anni), pena la 
non ammissibilità degli stessi. Durante il periodo di impegno i capi oggetto di sostegno possono essere 
sostituiti da altri soggetti, purché questi ultimi siano introdotti in allevamento prima dell’uscita dei capi 
richiesti con la domanda di sostegno e contribuiscano al mantenimento delle UBA oggetto di impegno.  

- appartenere a razze/popolazioni a rischio di estinzione/erosione iscritte all’Anagrafe nazionale della 
biodiversità di interesse agricolo e alimentare della legge n. 194/2015 oppure presenti in Anagrafe 
Nazionale e/o Elenchi Regionali di risorse genetiche 
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- avere codice di allevamento regionale ed essere iscritti nei libri genealogici/registri delle rispettive razze, 
di seguito indicate: 
 Bovini: Varzese Ottonese, Cabannina, Bianca di Val Padana (o Modenese), Rendena, Bruna originaria 
 Ovini: Pecora di Corteno, Pecora Brianzola, Pecora Ciuta, Pecora Bergamasca 
 Caprini: Capra di Livo o Lariana, Capra Orobica o di Valgerola, Capra Frisa Valtellinese o Frontalasca, 

Capra Bionda dell'Adamello, Capra Verzaschese 
 Equini: Cavallo Tiro Pesante Rapido (TPR), Asino Romagnolo 

 
La soglia minima di UBA da richiedere a premio è pari a: 
 Ovi-caprini: 1,5 UBA 
 Bovini: 3 UBA 
 Equidi: 1 UBA 

 
IMPEGNI 

 Allevare animali di una o più razze a rischio di estinzione/erosione genetica, anche appartenenti a 
specie diverse, tra quelle indicate al paragrafo “Condizioni di ammissibilità specifiche per l’intervento” 

 Mantenere la consistenza della razza/popolazione per tutto il periodo di impegno.  
 
AMPLIAMENTI 
Per l’intervento SRA14 nel 2024 gli ampliamenti sono consentiti senza limitazione. 
 
PREMIO ANNUALE 
È concesso un pagamento annuale per UBA pari a:  
 

Azione Premio (€/UBA) 

Bovini 400 

Equidi 235 

Ovicaprini 260 
 
Le UBA sono calcolate secondo la seguente tabella di conversione: 
 

CATEGORIA DI ANIMALI INDICE DI CONVERSIONE IN UBA 
Bovidi di oltre due anni di età 1,0 
Bovidi da sei mesi a due anni di età 0,6 
Bovidi di meno di sei mesi 0,4 
Equidi di oltre sei mesi 1,0 
Ovini e caprini di età superiore a 12 mesi 0,15 

 
 
PRINCIPI DI SELEZIONE 
Se la dotazione finanziaria disponibile non fosse sufficiente a soddisfare le richieste di attivazione 
dell’intervento (in domande di sostegno o in domande di pagamento), queste ultime saranno ordinate in una 
graduatoria tenendo conto del punteggio attribuito con i principi di selezione riportati nella tabella che segue: 
 

PRINCIPI DI SELEZIONE PUNTI 
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1 

Essere in possesso di un attestato di frequenza di un corso di formazione, 
attinente alle tematiche trattate nel presente intervento, erogato da un ente di 
formazione accreditato nell’ambito dell’Operazione 1.1.01 PSR del 2014-22 o 
intervento SRH03 del PSP 2023-27 o di altre fonti di finanziamento (es. FSE). 
In alternativa, aver usufruito di un servizio di consulenza, attinente alle 
tematiche trattate nel presente intervento, nell’ambito dell’Operazione 2.1.01 
del PSR 2014-22 o intervento SRH01 del PSP 2023-27. 

100 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100 

 
CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

1 Essere in possesso di un attestato di frequenza di un corso di formazione o 
aver usufruito di un servizio di consulenza 100 

1.1 Servizio di consulenza 100 
1.2 Attestato di frequenza di un corso di formazione 50 

 
I sotto-criteri 1.1 e 1.2 NON sono tra loro cumulabili. In caso di contestuale presenza di più sotto-criteri, verrà attribuito 
il punteggio maggiore tra quelli previsti. 
A parità di punteggio verrà data priorità di ammissione a finanziamento all’impresa/società/ente con il 
titolare/rappresentante legale più giovane. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
Per l’attribuzione del punteggio previsto dal macro-criterio di selezione n. 1, è necessario allegare gli attestati 
alla domanda di sostegno informatizzata. 
Alla domanda di sostegno e di pagamento deve essere allegato l’elenco dei soggetti iscritti al Libro Genealogico 
estratto dalla Banca dati Associazione Nazionale di Razza/specie a cui appartengono i soggetti richiesti a 
premio (file pdf; nome “Elenco capi iscritti LG”) 
Gli enti pubblici dovranno allegare alla domanda di sostegno/pagamento la dichiarazione sostitutiva ai sensi 
del D.P.R. 445/2000, di cui all’allegato C per il regime “de minimis”.   
 
Documentazione da conservare in azienda/caricare in repository 
Durante il periodo d’impegno il beneficiario dovrà conservare in azienda l’elenco dei numeri di matricola dei 
soggetti presenti nell’allevamento alla data dell’ultimo rilievo utile alla gestione del Libro Genealogico. 
L’elenco deve essere caricato nell’apposita cartella presente nel repository dell’asset aziendale in Sis.Co. 
 
INTERVENTO SRA19 – RIDUZIONE IMPIEGO FITOFARMACI 

L’intervento SRA19 prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano ad 
applicare tecniche di difesa fitosanitaria volte alla riduzione della deriva dei prodotti fitosanitari, a ridurre 
l’impiego di sostanze attive classificate come candidate alla sostituzione ai sensi del Reg. (CE) n. 1107/2009, 
nonché ad introdurre metodi di difesa più innovativi, che vanno oltre il mero impiego dei mezzi chimici. 
Le finalità ambientali dell’intervento ne evidenziano la complementarità con la Direttiva 2009/128/CE 
sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, oltre alle evidenti sinergie previste dalla Direttiva Quadro Acque 
(Dir. 2000/60/CE) e dalle Direttive Habitat (Dir. 92/43/CEE) e Uccelli (Dir. 2009/147/CE). 
Con riferimento specifico al Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, approvato 
con Decreto 22 gennaio 2014, che fornisce delle disposizioni relative al corretto impiego dei prodotti 
fitosanitari, alla tenuta del registro dei trattamenti, al controllo periodico delle attrezzature per la 
distribuzione dei prodotti fitosanitari e alle linee guida per la tutela dell’ambiente acquatico, l’intervento si 
propone come maggiormente ambizioso, in quanto premia azioni di carattere volontario più virtuose rispetto 
a quelle già previste dal piano. 
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L’intervento SRA19 si articola in tre azioni: 
Azione 19.1 - Riduzione del 50% della deriva dei prodotti fitosanitari; 
Azione 19.2 - Riduzione dell’impiego dei prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive classificate 
come candidate alla sostituzione ai sensi del Reg. (CE) 1107/2009; 

Azione 19.3 – Adozione di strategie avanzate di difesa delle colture basate sui metodi biotecnologici e 
biologici. 

Tutte le tre azioni sono cumulabili tra di loro. 
 

AZIONE 19.1 - RIDUZIONE DEL 50% DELLA DERIVA DEI PRODOTTI FITOSANITARI 
 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ SPECIFICHE  
Per poter aderire all’Azione 19.1 devono essere rispettate le seguenti condizioni di ammissibilità: 

 Le superfici oggetto di impegno devono essere nella disponibilità del beneficiario per l’intera durata 
dell’impegno (5 anni): devono quindi essere condotte dal richiedente alla data del 1° gennaio 2024 e 
la conduzione deve essere assicurata fino alla fine del periodo di impegno, pena la non ammissibilità 
delle stesse. È consentito il rinnovo dei titoli di conduzione nel corso della durata dell’impegno.  

 L’intervento si applica su appezzamenti variabili: durante il periodo d’impegno la superficie richiesta 
a premio potrà interessare appezzamenti diversi da quelli della domanda iniziale. 

 È obbligatorio richiedere a premio tutta la SAU aziendale sulla quale vengono eseguiti i 
trattamenti fitosanitari, a eccezione di prati permanenti, pascoli e terreni lasciati a riposo e delle 
superfici coltivate a pioppo e altre specie arboree da legno. Le superfici interessate da una coltura da 
richiedere a premio per le quali il beneficiario non dispone di titoli di conduzione per l’intero anno 
solare oppure utilizzate per rispettare l’obbligo A della BCAA8 di condizionalità devono essere 
selezionate nella sezione della domanda riservata alle superfici non a premio ma assoggettate 
all’impegno. Tali superfici si intendono utili ai fini del rispetto della condizione di ammissibilità.  
La sezione riservata alle superfici non a premio ma assoggettate all’impegno è denominata “Azione 1 
– AU – Tutti i gruppi coltura”. 

 La superficie minima di adesione, indipendentemente dall’indirizzo colturale e per tutta la durata del 
periodo di impegno, è pari a 1 ettaro. 
 

L’elenco dei codici coltura ammessi è disponibile sul sito istituzionale di Regione Lombardia 
(www.psr.regione.lombardia.it nella sezione relativa al bando SRA). 
 
IMPEGNI  
Sulle superfici oggetto di impegno, il beneficiario è tenuto a: 

 Ridurre l’effetto deriva durante la distribuzione dei prodotti fitosanitari almeno del 50% 
rispetto alla pratica colturale ordinaria. 
La riduzione della deriva viene ottenuta attraverso l’impiego di sistemi di trattamento e/o 
macchine/attrezzature specifici tra quelli di seguito elencati: 

 ugelli antideriva ad induzione d’aria; 
 ugelli a specchio per barre irroratrici per colture erbacee; 
 manica d’aria per barre irroratrici a polverizzazione meccanica (esclusi gli interventi in 

pre-emergenza e post-emergenza precoce); 
 sistemi di distribuzione localizzata (colture erbacee) o con schermature (colture 

arboree); 
 sistemi con paratie per la chiusura del flusso d’aria; 
 irroratrici a tunnel. 
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Gli ugelli devono essere sostituiti almeno due volte nel corso del periodo di impegno. Gli stessi devono 
essere acquistati nel primo anno di impegno ed installati prima dell’inizio dei trattamenti fitosanitari; 
la sostituzione deve avvenire entro il periodo di inizio dell’esecuzione dei trattamenti fitosanitari del 
5° anno. 
  
L’efficacia della riduzione dei singoli sistemi/macchine/attrezzature è riportata nel documento di 
orientamento del Ministero della Salute del 15 marzo 2017 “Misure di mitigazione del rischio per la 
riduzione della contaminazione dei corpi idrici superficiali da deriva e ruscellamento”, consultabile al 
link: https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2644_allegato.pdf). 
 
Le scelte adottate devono necessariamente essere riportate nel registro dei trattamenti per poter 
essere facilmente verificabili. 
 
Le macchine utilizzate direttamente dal beneficiario devono essere presenti in azienda e caricate sul 
proprio asset aziendale, alla sezione “Macchine”, presente su Sis.Co.   

 Utilizzare macchine per la distribuzione dei prodotti fitosanitari che rispondono a precisi parametri di 
funzionalità operativa, per le quali è stata rilasciata una certificazione volontaria di regolazione 
strumentale da parte di un Centro Prova autorizzato, secondo quando definito dal punto A.3.7 del 
Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (D.M. 22 gennaio 2014). La 
certificazione deve essere eseguita due volte nel corso del quinquennio. La prima regolazione 
strumentale deve avvenire entro 6 mesi dall’inizio del periodo di impegno e la seconda entro il 31 
dicembre del 4° anno. 

 Mantenere per tutta la durata del periodo di impegno la quantità della superficie accertata il primo 
anno di impegno. 

Inoltre, sulle superfici oggetto di impegno, è vietato l’utilizzo di: 
 fertilizzanti le cui matrici costituenti non siano ricomprese tra quelle definite ai sensi del Reg. (UE) 

2019/1009; 
 fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. 

Lgs. N. 152/2006. 

 
 

  
AZIONE 19.2 - RIDUZIONE DELL’IMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI CONTENENTI SOSTANZE 
ATTIVE CLASSIFICATE COME CANDIDATE ALLA SOSTITUZIONE AI SENSI DEL REG. (CE) 1107/2009 
 

Riquadro 1 - RICORSO A PRESTATORI D’OPERA PER CONTO TERZI 
Qualora si faccia ricorso a terzi per le operazioni di difesa e diserbo (impresa agromeccanica o altra 
impresa agricola con attività connessa di fornitura di servizi per conto terzi), il beneficiario è tenuto 
a conservare in azienda la seguente documentazione: 
 fattura di prestazione d’opera riportante la dicitura: “Trattamenti fitosanitari effettuati 

conformemente alle indicazioni contenute nel bando dell’intervento SRA19 Azione 1 - Complemento 
per lo Sviluppo Rurale (CSR) del PSP 2023-2027 Regione Lombardia”, con indicazione degli 
appezzamenti che sono stati trattati, della tipologia di sistemi di trattamento e/o 
macchine/attrezzature specifici e della data di acquisto e di installazione degli ugelli antideriva 
e/o a specchio 

 copia delle certificazioni volontarie di regolazione strumentale dell’attrezzatura impiegata.  
In fase di compilazione della domanda informatizzata, il beneficiario è tenuto a specificare i dati 
identificativi del soggetto prestatore d’opera. 
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CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ SPECIFICHE  
Per poter aderire all’Azione 19.2 devono essere rispettate le seguenti condizioni di ammissibilità: 

 Le superfici oggetto di impegno devono essere nella disponibilità del beneficiario per l’intera durata 
dell’impegno (5 anni): devono quindi essere condotte dal richiedente alla data del 1° gennaio 2024 e 
la conduzione deve essere assicurata fino alla fine del periodo di impegno, pena la non ammissibilità 
delle stesse. È consentito il rinnovo dei titoli di conduzione nel corso della durata dell’impegno.  

 L’intervento si applica su appezzamenti variabili: durante il periodo d’impegno la superficie richiesta 
a premio potrà interessare appezzamenti diversi da quelli della domanda iniziale. 

 La superficie minima per l’adesione, in relazione ai singoli gruppi di coltura, non deve essere inferiore 
a: 

- colture arboree: 1 ettaro 
- colture orticole: 5 ettari; 
- colture erbacee: 7 ettari. 

In alternativa, è possibile aderire con una superficie minima di 10 ettari investita con le colture 
ammesse a premio, indipendentemente dall’estensione dei singoli gruppi di coltura. 
 

 L’adesione deve riguardare tutta la SAU aziendale investita con le colture ammesse a premio 
appartenenti a un medesimo gruppo di coltura (colture arboree, colture erbacee, colture orticole).  
Le superfici interessate da una coltura da richiedere a premio per le quali il beneficiario non dispone 
di titoli di conduzione per l’intero anno solare oppure utilizzate per rispettare l’obbligo A della BCAA8 
di condizionalità devono essere selezionate nella sezione della domanda riservata alle superfici non a 
premio ma assoggettate all’impegno. Tali superfici si intendono utili ai fini del rispetto della condizione 
di ammissibilità. La sezione riservata alle superfici non a premio ma assoggettate all’impegno 
comprende i seguenti gruppi: Altri utilizzi Arboree “Azione 2 – AU Arboree (fruttiferi, fragola e vite)”, 
Altri Utilizzi Orticole “Azione 2 - AU Orticole”, Altri Utilizzi Seminativi “Azione 2 – AU Seminativi”. 
 

 

 
 
 
L’elenco dei codici coltura ammessi è disponibile sul sito istituzionale di Regione Lombardia 
(www.psr.regione.lombardia.it nella sezione relativa al bando SRA). 
 
IMPEGNI  
Sulle superfici oggetto di impegno, il beneficiario è tenuto a: 

 Limitare il numero dei trattamenti fitosanitari contenenti sostanze attive candidate alla 
sostituzione, escluso il rame, fino a un massimo di interventi ammessi per coltura come evidenziato 
in Tabella 1. I gruppi di coltura su cui applicare l’azione 19.2 sono i seguenti: 

o colture erbacee; 

Riquadro 2 – ADESIONE ALL’AZIONE 19.2 CON UNO O PIU’ GRUPPI DI COLTURA 
 
Il beneficiario può aderire all’Azione 19.2 con uno o più gruppi di coltura. 
 
Es. 1: Un’azienda che conduce terreni coltivati a pomodoro e mais ha la possibilità di aderire all’Azione 19.2 
con i seguenti gruppi di coltura: 

 Gruppo di coltura erbacee; oppure 
 Gruppo di coltura orticole; oppure 
 Entrambi i gruppi di coltura. 

 
Es. 2: Un’azienda che conduce terreni coltivati a riso, mais e soia e intende aderire all’Azione 19.2 – Gruppo 

coltura erbacee deve aderire con tutta la superficie condotta a seminativo.  
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o colture arboree; 
o colture orticole.  

L’elenco delle sostanze attive candidate alla sostituzione è definito dal Reg. 408/2015/UE e s.m.i. ed è 
consultabile alla pagina Food Safety dell’Unione Europea al seguente link: 
https://ec.europa.eu/food/plants/pesticides/eu-pesticides-database_it. 

 
Tabella 1 – dettaglio del numero massimo di trattamenti fitosanitari per coltura con sostanze attive 
candidate alla sostituzione, escluso il rame. 

 
COLTURA Numero massimo di 

interventi ammessi con 
sostanze attive candidate 

alla sostituzione 
Colture arboree 
Actinidia 2 
Albicocco 8 
Ciliegio 6 
Melo 13 
Pero 18 
Pesco 11 
Susino 9 
Vite 7 
Fragola 7 
Colture erbacee 
Avena, segale, triticale 1 
Barbabietola da zucchero 4 
Colza  2 
Erba medica 0 
Girasole  3 
Farro 0 
Frumento 1 
Mais 2 
Orzo 1 
Pisello proteico 1 
Riso 2 
Soia 3 
Sorgo 2 
Colture orticole 
Aglio 6 
Anguria 6 
Asparago 5 
Basilico 5 
Bieta da costa e da orto 4 
Carota 8 
Cavolo rapa 1 
Cavoli ad infiorescenza 7 
Cavoli a testa 7 
Cavoli a foglia 4 
Cece 5 
Cicoria 9 
Cipolla 7 
Dolcetta 10 
Erbe fresche (*) 5 
Fagiolino 8 
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Fagiolo 9 
Finocchio 9 
Indivia riccia e scarola 10 
Lattughino 12 
Lattuga 10 
Mais dolce 3 
Melanzana 11 
Melone 7 
Patata 10 
Peperone 11 
Pisello 9 
Pomodoro da mensa 10 
Pomodoro da industria 10 
Porro 3 
Prezzemolo 6 
Radicchio 12 
Rucola 10 
Scalogno 3 
Sedano 5 
Spinacio 9 
Zucca 5 
Zucchino 8 
(*) alloro, salvia, rosmarino, cerfoglio, erba cipollina, coriandolo, timo, 
dragoncello, aneto. 

 
N.B.: Il numero massimo di interventi con le sostanze attive candidate alla sostituzione riportato in tabella 1 può 
essere aggiornato in funzione della disponibilità sul mercato delle suddette sostanze per ciascuna coltura. Nel corso 
del periodo di impegno, pertanto, sia la SOI sia il numero massimo di interventi ammessi potrà variare, qualora per 
le colture oggetto di impegno non fossero più disponibili sostanze attive candidate alla sostituzione.  

 
 Mantenere per tutta la durata del periodo di impegno la quantità della superficie accertata il primo 

anno di impegno, fatte salve diminuzioni dovute all’assenza in commercio di sostanze candidate alla 
sostituzione per le colture oggetto d’impegno, così come precisato al punto precedente. 

 Per le colture arboree è ammesso il solo diserbo localizzato in bande, la cui larghezza complessiva non 
deve superare il 30% della superficie totale del frutteto/vigneto. Non sono ammessi interventi di 
diserbo nell’interfila. 

Inoltre, sulle superfici oggetto di impegno, è vietato l’utilizzo di: 
 fertilizzanti le cui matrici costituenti non siano ricomprese tra quelle definite ai sensi del Reg. (UE) 

2019/1009; 
 fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. 

Lgs. N. 152/2006. 
 

AZIONE 19.3 – ADOZIONE DI STRATEGIE AVANZATE DI DIFESA DELLE COLTURE BASATE SUI METODI 
BIOTECNOLOGICI E BIOLOGICI 
 
L’Azione 19.3 si articola nelle seguenti sotto-azioni: 

 Sotto-azione 19.3.01 – Confusione e disorientamento sessuale su colture frutticole (Pomacee, 
Drupacee e Noce: melo, pero, albicocco, ciliegio, pesco, susino, noce); 

 Sotto-azione 19.3.02 – Difesa avanzata su colture frutticole (melo, pero, albicocco, ciliegio, pesco, 
susino, actinidia, noce e olivo); 

 Sotto-azione 19.3.03 – Confusione sessuale e antagonisti su vite; 
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 Sotto-azione 19.3.04 – Difesa avanzata su vite; 
 Sotto-azione 19.3.07 – Difesa avanzata su colture erbacee (mais). 

 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ SPECIFICHE  
Per poter aderire all’Azione 19.3 devono essere rispettate le seguenti condizioni di ammissibilità: 

 Le superfici oggetto di impegno devono essere nella disponibilità del beneficiario per l’intera durata 
dell’impegno (5 anni): devono quindi essere condotte dal richiedente alla data del 1° gennaio 2024 e 
la conduzione deve essere assicurata fino alla fine del periodo di impegno, pena la non ammissibilità 
delle stesse. È consentito il rinnovo dei titoli di conduzione nel corso della durata dell’impegno.  

 L’intervento si applica su appezzamenti variabili: durante il periodo d’impegno la superficie richiesta 
a premio potrà interessare appezzamenti diversi da quelli della domanda iniziale. 

 La superficie minima da porre sotto impegno, per tutta la durata del periodo di impegno, in relazione 
ai singoli gruppi di coltura, non deve essere inferiore a: 

- colture frutticole: 1 ettaro; 
- vite: 1 ettaro; 
- mais: 7 ettari. 

 Per le colture frutticole, l’adesione con tutta la SAU è riferita all’insieme delle colture per le quali è 
prevista l’applicazione del metodo innovativo scelto. 

 L’adesione deve riguardare tutta la SAU aziendale investita con le colture ammesse a premio 
appartenenti a un medesimo gruppo di coltura (colture frutticole, vite e mais). Le superfici 
interessate da una coltura da richiedere a premio per le quali il beneficiario non dispone di titoli di 
conduzione per l’intero anno solare oppure utilizzate per rispettare l’obbligo A della BCAA8 di 
condizionalità devono essere selezionate nella sezione della domanda riservata alle superfici non a 
premio ma assoggettate all’impegno. Tali superfici si intendono utili ai fini del rispetto della condizione 
di ammissibilità.  
La sezione riservata alle superfici non a premio ma assoggettate all’impegno comprende i seguenti 
gruppi: Altri Utilizzi Frutticole “Azione 3.1 - AU – Frutticole (Pomacee, Drupacee e Noce)”, Altri Utilizzi 
Frutticole “Azione 3.2 – AU Frutticole”, Altri Utilizzi Vite “Azione 3.3 - AU Vite”, Altri Utilizzi Vite “Azione 
3.4 - AU Vite”, Altri Utilizzi Erbacee “Azione 3.7 – AU Erbacee”. 
 

Le condizioni di adesione alle sotto-azioni e ai metodi di difesa biotecnologici e biologici sono descritte nel 
Riquadro 3. 



Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 18 aprile 2024

– 228 – Bollettino Ufficiale

 
 

 
 
L’elenco dei codici coltura ammessi è disponibile sul sito istituzionale di Regione Lombardia 
(www.psr.regione.lombardia.it nella sezione relativa al bando SRA). 
 
IMPEGNI  
 

Sulle superfici oggetto di impegno, il beneficiario è tenuto a: 
 Impiegare almeno un metodo di difesa a basso impatto ambientale tra quelli indicati in Tabella 2. 

Per tutti gli impegni descritti, la distribuzione dei prodotti fitosanitari, l’impiego dei dispenser di 
feromoni o l’applicazione dei feromoni in forma liquida per la confusione sessuale e il lancio degli 
antagonisti naturali devono avvenire secondo le prescrizioni di etichetta e nel rispetto di tutte le 
indicazioni fornite da parte del produttore.  
 

 Mantenere per tutta la durata del periodo di impegno la quantità della superficie accertata il primo 
anno di impegno. 

Riquadro 3 – Condizioni di adesione all’Azione 19.3 
 
Il beneficiario può aderire ad una o più sotto-azioni o ad uno o più metodi di difesa afferenti alla medesima sotto-
azione, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

o Le sotto-azioni 19.3.01 - Confusione e disorientamento sessuale su colture frutticole e 19.3.02 – Difesa avanzata 
su colture frutticole sono tra loro alternative. 

o I metodi di difesa previsti dalla sotto-azione 19.3.01 sono tra loro alternativi. 
o Le sotto-azioni 19.3.03 - Confusione sessuale e antagonisti su vite e 19.3.04 – Difesa avanzata su vite sono tra 

loro alternative. 
o I metodi di difesa previsti dalla sotto-azione 19.3.03 sono tra loro alternativi.  
o I metodi di difesa previsti dalla sotto-azione 19.3.04 sono tra loro alternativi. 
o È possibile aderire a sotto-azioni diverse su superfici diverse, a condizione che siano condotte con colture 

diverse.  
Es. 1 - Un’azienda che conduce terreni coltivati a vite e terreni coltivati a mais può aderire contemporaneamente alla sotto-
azione 19.3.03 e alla sotto-azione 19.3.07. L’adesione alla sotto-azione 19.3.03 deve avvenire con tutta la SAU coltivata a vite; 
l’adesione alla sotto-azione 19.3.07 deve avvenire con tutta la SAU coltivata a mais. 
Es. 2 – Un’azienda che conduce terreni coltivati a melo non può aderire alla sotto-azione 19.3.01 con parte della superficie e 
contemporaneamente alla sotto-azione 19.3.02 con la restante parte della superficie coltivata a melo. 

 
o È possibile attuare più metodi di difesa afferenti alla sotto-azione 19.3.02 su superfici diverse, a 

condizione che siano condotte con colture diverse.  
Es. 3 - Un’azienda che conduce terreni coltivati a melo, pero e olivo deve aderire con tutta la SAU interessata da queste colture 
alla sotto-azione 19.3.02; ha però la possibilità di aderire al metodo di difesa 19.3.02.3 con tutta la SAU coltivata a melo, al 
metodo di difesa 19.3.02.7 con tutta la SAU coltivata a pero e al metodo 19.3.02.8 con tutta SAU coltiva a olivo. 
Viceversa, se la medesima azienda intende aderire al metodo 19.3.02.9, dovrà necessariamente porre sotto impegno sia 
l’intera SAU condotta a melo, sia l’intera SAU condotta a pero e aderire con tutta la SAU coltivata a olivo al metodo 19.3.02.8. 

o Non è possibile aderire a più sotto-azioni sulla medesima superficie. 
 

o Non è possibile attuare più metodi di difesa afferenti ad una medesima sotto-azione sulla medesima 
superficie.  
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 Tabella 2 – Sotto-azioni dell’Azione 19.3 con relativa descrizione. 
 

Sotto-azione Metodi di difesa Impegni specifici 

19.3.01 - Confusione e 
disorientamento sessuale su Frutticole 
(Pomacee, Drupacee e Noce)  

19.3.01.1 - Confusione sessuale con dispenser tradizionali 
o spray (aerosol). 

Attuare il metodo della confusione sessuale per la difesa 
delle Pomacee e del noce contro la Carpocapsa (Cydia 
pomonella) e delle Drupacee contro la Tignola orientale 
del pesco (Cydia molesta) attraverso l’impiego dei 
dispenser tradizionali. 
Il periodo minimo di permanenza in campo non deve 
essere inferiore a 150 giorni tra il 1° marzo e il 30 
settembre. 
È ammissibile l’esecuzione di n. 1 trattamento insetticida 
esclusivamente contro la prima generazione di Cydia 
molesta e/o Cydia pomonella. 

19.3.01.2 - Confusione sessuale con dispenser 
biodegradabili. 

Attuare il metodo della confusione sessuale per la difesa 
delle Pomacee e del noce contro la Carpocapsa (Cydia 
pomonella) e delle Drupacee contro la Tignola orientale 
del pesco (Cydia molesta) attraverso l’impiego di 
dispenser biodegradabili.  
Il periodo minimo di permanenza in campo non deve 
essere inferiore a 150 giorni tra il 1° marzo e il 30 
settembre. 
È ammissibile l’esecuzione di n. 1 trattamento insetticida 
esclusivamente contro la prima generazione di Cydia 
molesta e/o Cydia pomonella. 

19.3.01.3 - Confusione sessuale in forma liquida. Eseguire almeno n. 8 interventi contro la Carpocapsa 
(Cydia pomonella) e contro la Tignola orientale del pesco 
(Cydia molesta) con feromoni sessuali in forma liquida, ad 
intervalli di 15 giorni, nel periodo compreso tra il 1° marzo 
e il 30 settembre. 

19.3.02 – Difesa avanzata su Frutticole  

19.3.02.1 - Utilizzo di Bacillus subtilis o Bacillus 
amyloliquefaciens su actinidia, melo, pero, albicocco, 
pesco, susino e ciliegio per la difesa dalle batteriosi. 

Utilizzare formulati a base di Bacillus subtilis o Bacillus 
amyloliquefaciens per la difesa di actinidia, melo, pero, 
albicocco, pesco, susino e ciliegio contro le batteriosi. 
Divieto di utilizzo di formulati a base di rame durante la 
stagione vegetativa.  
Sulle drupacee è ammesso l’utilizzo di prodotti rameici 
nella fase di caduta delle foglie e durante il riposo 
vegetativo. 

19.3.02.2 - Utilizzo di Bicarbonato di potassio, 
Laminarina, Olio essenziale di arancio su melo e pero per 
la difesa dalla Ticchiolatura. 

Utilizzare formulati a base di Bicarbonato di potassio, 
Laminarina, Olio essenziale di arancio per il controllo della 
Ticchiolatura su melo e pero.  
È vietato l’impiego di sostanze attive ad azione fungicida 
contro la Ticchiolatura oltre la fase fenologica di frutto-
noce. 
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19.3.02.3 - Utilizzo di Azadiractina A su melo per la difesa 
da Afide grigio (Dysaphis plantaginea). 

Utilizzare formulati a base di Azadiractina A per la difesa 
del melo contro l’afide grigio. 
È vietato l’impiego di ulteriori sostanze attive ad azione 
aficida per il controllo specifico di questa avversità. 

19.3.02.4 - Utilizzo di Bacillus subtilis, Bacillus 
amyloliquefaciens, Bicarbonato di potassio su Drupacee 
per la difesa da Monilia. 

Utilizzare formulati a base di Bacillus subtilis, Bacillus 
amyloliquefaciens, Bicarbonato di potassio per la difesa 
delle Drupacee contro la Monilia. 
È ammesso l’impiego di altre sostanze attive ad azione 
fungicida esclusivamente in fase di pre-fioritura, per un 
massimo di n. 2 trattamenti. 

19.3.02.5 - Utilizzo di Bacillus thuringiensis su melo, pero, 
olivo, albicocco, pesco, susino e ciliegio contro larve 
ricamatrici, Tignola del pesco (Anarsia lineatella) e Tignola 
dell’olivo (Prays oleae). 

Utilizzare prodotti fitosanitari a base di Bacillus 
thuringiensis per la difesa di melo, pero, olivo, albicocco, 
pesco, susino e ciliegio contro le larve ricamatrici, la 
Tignola del pesco e la Tignola dell’olivo. 
È vietato l’impiego di ulteriori sostanze attive ad azione 
insetticida per il controllo specifico di queste avversità. 

19.3.02.6 - Utilizzo del Virus della granulosi (CpGV) su 
melo, pero e noce contro Carpocapsa (Cydia pomonella). 

Utilizzare formulati a base di Virus della granulosi (CpGV) 
su melo, pero e noce contro la Carpocapsa.  
È vietato l’impiego di sostanze attive ad azione insetticida 
per il controllo specifico di queste avversità, ad eccezione 
dello Spinosad. 

19.3.02.7 - Utilizzo di Rincoti Antocoridi su pero, contro 
Psylla piri. 

Eseguire almeno n. 1 lancio di Rincoti Antocoridi per il 
controllo della psilla nei terreni coltivati a pero. 
È vietato l’impiego di sostanze attive ad azione insetticida, 
ad eccezione dei bagnanti per la rimozione della melata. 

19.3.02.8 - Utilizzo di Spinosad su olivo contro la Mosca 
(Bactrocera oleae) nelle formulazioni Spintor Fly o Tracer 
Fly. 

Utilizzare esche insetticide a base di Spinosad per il 
controllo della Mosca negli oliveti. 
È vietato l’impiego di ulteriori sostanze attive ad azione 
insetticida per il controllo specifico di questa avversità. 

19.3.02.9 - Utilizzo di Aureobasidium pullulans su melo e 
pero contro Erwinia amylovora e Gloesporium. 

Utilizzare formulati a base di Aureobasidium pullulans per 
il controllo di Erwinia amylovora e Gloesporium su melo e 
pero. 
È vietato l’impiego di ulteriori sostanze attive per il 
controllo specifico di queste avversità. 

19.3.03 – Confusione sessuale e 
antagonisti su vite 

19.3.03.1 - Confusione sessuale con dispenser tradizionali 
o spray (aerosol) per la difesa dalla Tignoletta della vite 
(Lobesia botrana) e dalla Cocciniglia farinosa della vite 
(Planococcus ficus). 

Attuare il metodo della confusione sessuale per la difesa 
dalla Tignoletta e dalla Cocciniglia farinosa. 
Il periodo minimo di permanenza in campo dei dispenser 
tradizionali non deve essere inferiore a 150 giorni tra il 1° 
marzo e il 30 settembre. 
Per la confusione sessuale in forma spray, eseguire almeno 
n. 8 interventi, ad intervalli di 15 giorni, nel periodo 
compreso tra il 1° marzo e il 30 settembre. 
È vietato l’impiego di ulteriori sostanze attive ad azione 
insetticida per il controllo specifico di queste avversità. 
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19.3.03.2 - Utilizzo di Anagyrus vladimiri per il controllo 
delle Cocciniglie. 
 

Eseguire almeno n. 2 lanci dell’insetto antagonista 
Anagyrus vladimiri per il controllo delle Cocciniglie. 
Divieto di impiego di sostanze attive ad azione insetticida 
per il controllo specifico di questa avversità. 

19.3.04 – Difesa avanzata su vite 

19.3.04.1 - Utilizzo di Bacillus subtilis, Bacillus 
amyloliquefaciens, Bicarbonato di potassio, Aureobasidium 
pullulans, Phytium oligandrum, Eugenolo – Geraniolo – 
Timolo, Trichoderma atroviride per il controllo della 
Botrite (Botrytis cinerea). 

Utilizzare formulati a base di Bacillus subtilis, Bacillus 
amyloliquefaciens, Bicarbonato di potassio, Aureobasidium 
pullulans, Phytium oligandrum, Eugenolo – Geraniolo – 
Timolo, Trichoderma atroviride per la difesa della vite 
contro la Botrite. 
È vietato l’impiego di ulteriori sostanze attive ad azione 
antibotritica. 

19.3.04.2 - Utilizzo di Cerevisane contro Botrite, Oidio e 
Peronospora. 

Eseguire almeno n. 5 trattamenti fitosanitari con formulati 
a base di Cerevisane per la difesa contro la peronospora, 
l’odio e la botrite della vite. 

19.3.04.3 - Utilizzo di Bicarbonato di potassio, 
Ampelomyces quisqualis, Bacillus pumilus, Cos-Oga contro 
l’Oidio. 

Eseguire almeno n. 5 trattamenti fitosanitari con formulati 
a base di Ampelomyces quisqualis, Bacillus pumilus, Cos-
Oga Bicarbonato di potassio, per la difesa della vite contro 
l’Oidio. 

19.3.04.4 - Utilizzo di Laminarina e/o Olio essenziale di 
arancio contro Oidio e Peronospora. 

Eseguire almeno n. 5 trattamenti fitosanitari con formulati 
a base di Laminarina e/o Olio essenziale di arancio per la 
difesa della vite contro Oidio e Peronospora. 

19.3.04.5 - Utilizzo di Trichoderma contro il Mal dell’esca. Utilizzare formulati a base di Trichoderma spp. Per il 
controllo del Mal dell’Esca sulla vite. 
È vietato l’impiego di ulteriori sostanze attive ad azione 
fungicida per il controllo specifico di questa avversità. 

19.3.04.6 - Utilizzo di Bacillus thuringiensis contro le 
tignole (Eupoecilia ambiguella e Lobesia botrana). 

Utilizzare formulati a base di Bacillus thuringiensis per la 
difesa della vite contro le tignole.  
È vietato l’impiego di ulteriori sostanze attive ad azione 
insetticida per il controllo specifico di queste avversità. 

19.3.07 – Difesa avanzata su colture 
erbacee  

19.3.07.1 - Utilizzo di Trichogramma e/o Bacillus 
thuringiensis, senza impiego di insetticidi fogliari specifici 
per il controllo della Piralide del mais (Ostrinia nubilalis). 

Utilizzare formulati a base di Trichogramma spp. e/o 
Bacillus thuringiensis per il controllo della Piralide sul 
mais. 
È vietato l’impiego di ulteriori sostanze attive ad azione 
insetticida per il controllo specifico di questa avversità. 

19.3.07.2 - Utilizzo di Aspergillus flavus ceppo MUCL5941 
come antagonista dei ceppi produttori di aflatossine del 
mais. 

Utilizzare formulati a base di Aspergillus flavus ceppo 
MUCL5941 per contrastare la diffusione dei ceppi di 
Aspergillus flavus produttori di aflatossine sul mais. 
È vietato l’impiego di ulteriori sostanze attive ad azione 
fungicida per il controllo specifico di questa avversità. 
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Inoltre, sulle superfici oggetto di impegno, è vietato l’utilizzo di: 
 fertilizzanti le cui matrici costituenti non siano ricomprese tra quelle definite ai sensi del 

Reg. (UE) 2019/1009; 
 fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della 

Parte IV del D. Lgs. N. 152/2006. 
 
PREMIO ANNUALE 
È concesso un pagamento annuale per ettaro di Superficie oggetto d’impegno (SOI) per ogni 
azione attivata sulle superfici aziendali. 
 
Azione. 19.1 
Il premio annuale, valido per ciascuna coltura, è pari a 14,00 €/ha. 
In caso di attivazione dell’Azione 19.2 e/o dell’Azione 19.3 sulla medesima superficie, il premio 
riconosciuto per l’Azione 1 rimane invariato. 
 
Azione. 19.2 
Il premio annuale, per ogni singolo gruppo coltura, è riportato nella seguente tabella: 
 

Gruppo coltura – Azione 19.2 Premio (€/ha) 

Colture arboree (frutticole e vite) 180 
Seminativi 50 
Colture orticole 180 

 
In caso di contestuale adesione, sulla stessa superficie, all’azione 19.3, i premi riconosciuti per 
l’azione 19.2 rimangono invariati. 
In caso di contestuale adesione, sulla stessa superficie, all’azione 19.1, o sia all’azione 19.1, sia 
all’azione 19.3, i premi riconosciuti per l’azione 19.2 vengono ridotti, come indicato nella 
seguente tabella 
 
 

Gruppo coltura – Azione 19.2 Combinazione con: Premio – Azione 
19.2 (€/ha) 

Colture arboree (frutticole e 
vite) 

Az. 19.1 oppure (Az. 19.1 + Az. 
19.3) 168 

Seminativi Az. 19.1 oppure (Az. 19.1 + Az. 
19.3) 45 

Colture orticole Az. 19.1  167 
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Azione. 19.3 
Il premio annuale per ogni singola sotto-azione è riportato nella seguente tabella: 
 

Sotto-azione – Azione 19.3 Premio (€/ha) 

19.3.01 – Frutticole (Pomacee, Drupacee e Noce) - Confusione e 
disorientamento sessuale  

205 

19.3.02 – Frutticole - Difesa avanzata   125 

19.3.03 – Vite - Confusione sessuale e antagonisti  185 

19.3.04 – Vite - Difesa avanzata  115 

19.3.07 – Colture Erbacee - Difesa avanzata  100 
 
In caso di contestuale adesione, sulla stessa superficie, all’azione 19.1, o all’azione 19.2, o sia 
all’azione 19.1, sia all’azione 19.2, i premi riconosciuti per l’azione 19.3 vengono ridotti, come 
riportato nella seguente tabella. 
 
 

Sotto-azione – Azione 19.3 Combinazione con: Premio – Azione 
19.3 (€/ha) 

19.3.01 – Frutticole (Pomacee, Drupacee 
e Noce) - Confusione e disorientamento 
sessuale  

Az. 19.2 oppure (Az. 19.1 + Az. 
19.2) 

188 

19.3.02 – Frutticole - Difesa avanzata   Az. 19.2 oppure (Az. 19.1 + Az. 
19.2) 

110 

19.3.03 – Vite - Confusione sessuale e 
antagonisti  

Az. 19.1 oppure Az. 19.2 oppure 
(Az. 19.1 + Az. 19.2) 

173 

19.3.04 – Vite - Difesa avanzata  Az. 19.1 oppure Az. 19.2 oppure 
(Az. 19.1 + Az. 19.2) 

103 

19.3.07 – Colture Erbacee - Difesa 
avanzata  

Az. 19.1 oppure Az. 19.2 oppure 
(Az. 19.1 + Az. 19.2) 

95 

 
 
CUMULABILITÀ CON ALTRI INTERVENTI SRA / MISURE PSR 2014-2022 / ECOSCHEMI 
Per cumulabilità si intende la possibilità di adottare sulla stessa superficie, sia gli impegni 
dell’intervento SRA19, sia gli impegni di altri interventi SRA/Misure del PSR 2024-
2022/Ecoschemi come di seguito riportato: 

- SRA19 + ECO2 
- SRA19 + ECO3 
- SRA19 + ECO4 
- SRA19 + ECO5 
- SRA19 + SRA01  
- SRA19 + SRA03 
- SRA19 + SRA22 
- SRA19 + 10.1.01 
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- SRA19 + 10.1.03 
- SRA19 + 10.1.04 

 
Al fine di evitare il doppio finanziamento, per alcune cumulabilità il valore dei premi base è stato 
ridotto. 
Tutte le cumulabilità con i relativi premi sono riportate in dettaglio nell’Allegato F “IMPORTI 
PREMI CUMULATI SU UNA STESSA SUPERFICIE TRA INTERVENTI SRA/MISURE PSR 2014-
2022/ECOSCHEMI”. 
 
ATTIVAZIONE DI ALTRI INTERVENTI DELLO SVILUPPO RURALE SU SUPERFICI DIVERSE 
Azione 19.1 
Sulle superfici non interessate dagli impegni dell’Azione 19.1 possono essere attivati i seguenti 
interventi SRA: 

 SRA03 (tutte le azioni); 
 SRA08; 
 SRA10 (tutte le azioni); 
 SRA22 (tutte le azioni); 
 SRA28 (tutte le azioni). 

Sulle superfici non interessate dagli impegni dell’Azione 19.1 possono essere attivate le seguenti 
operazioni del PSR 2014-2022 con impegni ancora in essere: 

 Operazione 8.1.02; 
 Operazione 10.1.03; 
 Operazione 10.1.04; 
 Operazione 10.1.06; 
 Operazione 10.1.07; 
 Operazione 10.1.08; 
 Operazione 10.1.09. 
  

Azione 19.2 
Sulle superfici non interessate dagli impegni dell’Azione 19.2 possono essere attivati i seguenti 
interventi SRA: 

 SRA01 (macro-coltura erbacee): solo in caso di adesione a SRA19.2 con il solo gruppo di 
coltura arboree; 

 SRA01 (macro-coltura arboree): solo in caso di adesione a SRA19.2 con il solo gruppo di 
coltura orticole e/o seminativi; 

 SRA03 (tutte le azioni); 
 SRA06: solo in caso di adesione a SRA19.2 con il solo gruppo di coltura arboree; 
 SRA08; 
 SRA10 (tutte le azioni); 
 SRA19 (azione 3); 
 SRA 22 (tutte le azioni); 
 SRA28 (tutte le azioni). 

Sulle superfici non interessate dagli impegni dell’Azione 19.2 possono essere attivate le seguenti 
operazioni del PSR 2014-2022 con impegni ancora in essere: 
 Operazione 8.1.02; 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 18 aprile 2024

– 235 –

 
 

 Operazione 10.1.03; 
 Operazione 10.1.04; 
 Operazione 10.1.06; 
 Operazione 10.1.07; 
 Operazione 10.1.08; 
 Operazione 10.1.09. 

 
Azione 19.3 
Sulle superfici non interessate dagli impegni dell’Azione 19.3 possono essere attivati i seguenti 
interventi SRA: 

 SRA01; 
 SRA03 (tutte le azioni); 
 SRA06 
 SRA08 
 SRA10 (tutte le azioni); 
 SRA19 (azione 2); 
 SRA 22 (tutte le azioni); 
 SRA28 (tutte le azioni). 

 
Sulle superfici non interessate dagli impegni dell’Azione 19.3 possono essere attivate le seguenti 
operazioni del PSR 2014-2022 con impegni ancora in essere: 

 Operazione 8.1.02; 
 Operazione 10.1.01; 
 Operazione 10.1.03; 
 Operazione 10.1.04; 
 Operazione 10.1.06; 
 Operazione 10.1.07; 
 Operazione 10.1.08; 
 Operazione 10.1.09. 

 
 

 
PRINCIPI E CRITERI DI SELEZIONE  
Se la dotazione finanziaria disponibile non fosse sufficiente a soddisfare le richieste di attivazione 
dell’intervento (in domande di sostegno o in domande di pagamento), queste ultime saranno 
ordinate in una graduatoria tenendo conto del punteggio attribuito con i principi di selezione 
riportati nella tabella che segue: 
 
 

Principi di selezione Punteggio 

1 Entità della superficie soggetta a impegno (SOI) 60 
2 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali: Natura 

2000 e/o Aree protette 30 

3 

Essere in possesso di attestato di frequenza di un corso di 
formazione, attinente alle tematiche trattate nel presente 
intervento, erogato da un ente di formazione accreditato 
nell’ambito dell’Operazione 1.1.01 PSR del 2014-22 o 

10 
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intervento SRH03 del PSP 2023-27 o di altre fonti di 
finanziamento (es. FSE). In alternativa, aver usufruito di un 
servizio di consulenza, attinente alle tematiche trattate nel 
presente intervento, nell’ambito dell’Operazione 2.1.01 del 
PSR 2014-22 o intervento SRH01 del PSP 2023-2027 

Totale punteggio massimo 100 

 

Criteri di selezione Punteggio 

1 Entità della superficie soggetta a impegno (SOI) 60 
1.1 Per Azione 1: 

1.1.1 - Oltre 30 ha 20 
1.1.2 - Fino a 30 ha 10 
1.2 Per Azione 2 – Erbacee e Orticole: 

1.2.1 - Oltre 30 ha 15 
1.2.2 - Da 10 ha a 30 ha compresi 10 
1.2.3 - Fino a 10 ha compresi 5 
1.2 Per Azione 2 – Arboree: 

1.2.4 - Oltre i 10 ha 15 
1.2.5 - Da 5 ha a 10 ha compresi 10 
1.2.6 - Fino a 5 ha compresi 5 
1.3 Per Azione 3 – Frutticole e Vite: 

1.3.1 - Oltre i 10 ha 15 
1.3.2 - Da 5 ha a 10 ha compresi 10 
1.3.3 - Fino a 5 ha compresi 5 
1.3 Per Azione 3 – Mais: 

1.3.4 - Oltre 30 ha 15 
1.3.5 - Da 10 ha a 30 ha compresi 10 
1.3.6 - Fino a 10 ha compresi 5 

2 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali: Natura 
2000 e/o Aree protette 30 

2.1 
Azienda con superficie complessiva richiesta a premio nelle 
azioni 1, 2 e 3 ricadente in Natura 2000 (almeno il 30% della 
SAU richiesta a premio) 

30 

2.2 
Azienda con superficie complessiva richiesta a premio nelle 
azioni 1, 2 e 3 ricadente in Aree Protette (almeno il 30% della 
SAU richiesta a premio) 

25 

3 Essere in possesso di un attestato di frequenza di un corso 
di formazione o aver usufruito di un servizio di consulenza 10 

3.1 Servizio di consulenza 10 
3.2 Corso di formazione 5 

 
I punteggi dei principi di selezione 1, 2 e 3 sono tra loro cumulabili. 
 
I sotto-criteri 1.1., 1.2 e 1.3 sono tra loro cumulabili. 
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N.B.: il punteggio relativo al sotto-criterio 1.1. viene assegnato in caso di adesione alla sola Azione 1 e non 
viene assegnato in caso di contestuale adesione alla Azione 2 e/o alla Azione 3.  
 
Sotto-criterio 1.2: i punteggi relativi all’Azione 2 - Erbacee e Orticole sono cumulabili con quelli 
relativi all’Azione 2 - Arboree. 
 
Sotto-criterio 1.3: i punteggi relativi all’Azione 3 - Frutticole e Vite sono cumulabili con quelli 
relativi all’Azione 3 - Mais. 
 
I sotto-criteri 2.1. e 2.2. non sono tra loro cumulabili, pertanto viene assegnato il punteggio 
relativo alla localizzazione prevalente. Qualora la superficie richiesta a premio ricada in egual 
misura su più localizzazioni, verrà attribuito il punteggio maggiore tra quelli previsti. 
NB - Per i sotto-criteri 2.1 e 2.2, qualora la superficie richiesta per le Azioni 1, 2 e 3 sia la medesima, essa viene 
contata una sola volta. 
 
I sotto-criteri 3.1 e 3.2 non sono tra loro cumulabili. In caso di contestuale presenza dei due sotto-
criteri, viene attribuito il punteggio maggiore tra quelli previsti. 
 
A parità di punteggio verrà data priorità di ammissione a finanziamento all’impresa 
agricola/società con il titolare/rappresentante legale più giovane. 
 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Per l’attribuzione del punteggio previsto dal macro-criterio di valutazione n. 3, è necessario 
allegare gli attestati alla domanda di sostegno informatizzata. 
Gli enti pubblici dovranno allegare alla domanda di sostegno/pagamento la dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000, di cui all’allegato C per il regime “de minimis”.   
 
DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE IN AZIENDA  
Il beneficiario è tenuto a conservare in azienda la seguente documentazione: 

 fatture di acquisto dei prodotti fitosanitari; 
 registro dei trattamenti fitosanitari, già previsto dalla condizionalità rafforzata, integrato 

con l’indicazione della azione attivata e dalle voci aggiuntive dettagliate in seguito. 
 

Per i beneficiari aderenti all’Azione 19.1: 
 registro dei trattamenti fitosanitari, integrato con le seguenti voci aggiuntive: 

o indicazione del sistema di trattamento/ macchina o attrezzatura scelta per la 
riduzione della deriva; 

o indicazione delle date di sostituzione degli ugelli antideriva e degli ugelli a 
specchio. 

 fatture di acquisto degli ugelli antideriva e/o degli ugelli a specchio; 
 fatture relative alle prestazioni per l’effettuazione delle operazioni di difesa e diserbo da 

parte del contoterzista, che dovranno riportare l’apposita dicitura segnalata negli 
impegni sopra descritti; 

 certificato di regolazione strumentale della macchina irroratrice, rilasciato dal Centro 
prova autorizzato, ai sensi del punto A.3.7 comma 4 del D.M. 22 gennaio 2014; 
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 certificato di regolazione strumentale della macchina irroratrice utilizzata dal 
contoterzista, rilasciato dal Centro prova autorizzato, ai sensi del punto A.3.7 comma 4 
del D.M. 22 gennaio 2014. 

 
Per i beneficiari aderenti all’Azione 19.3: 
 fatture relative all’acquisto degli strumenti/prodotti/organismi indispensabili per 

l’attuazione del metodo di difesa scelto (dispenser per la confusione sessuale, antagonisti 
naturali, prodotti fitosanitari a base di microrganismi, ecc.); 

 registro dei trattamenti fitosanitari, integrato con le seguenti voci aggiuntive: 
o indicazione della sotto-azione e del metodo di difesa attivato sulle superfici 

aziendali; 
o dati relativi all’attuazione del metodo della confusione sessuale con dispenser 

tradizionali o spray: data di installazione ed eventuale sostituzione dei dispenser, 
numero dei dispenser posizionati sulle parcelle oggetto di intervento; 

o dati relativi all’attuazione del metodo della confusione sessuale in forma liquida: 
data di esecuzione dei trattamenti e relative quantità per parcella oggetto di 
intervento; 

o dati relativi all’utilizzo degli antagonisti naturali: data del lancio degli organismi 
utili e relative quantità per parcella oggetto di intervento. 

 
DEMARCAZIONE OCM 
Nel caso di soci di Organizzazioni di Produttori (OP) o di Associazioni di Organizzazioni di 
Produttori (AOP) il sostegno per interventi analoghi all’intervento SRA19 può essere finanziato 
con l’intervento settoriale specifico, qualora attivato nei relativi Programmi operativi. I soci delle 
OP/AOP che non beneficiano del sostegno in ambito OCM possono accedere al sostegno per le 
colture trattate dalle OP/AOP nell’ambito dell’intervento SRA19.  
L’azienda che intende attivare strategie di confusione sessuale e difesa avanzata deve scegliere 
se aderire alle sotto-azioni 19.3.1 e 19.3.2 dell’intervento SRA19 oppure a quelle corrispondenti 
previste nei piani operativi di Organizzazioni di Produttori (OP) o di Associazioni di 
Organizzazioni di Produttori (AOP) nell’ambito dell’intervento settoriale OCM ortofrutta. 

Inoltre, le aziende che beneficiano della produzione integrata, prevista nei piani operativi di 
Organizzazioni di Produttori (OP) o di Associazioni di Organizzazioni di Produttori (AOP) 
nell’ambito dell’intervento settoriale OCM ortofrutta, indipendentemente dalla coltura coinvolta: 

 non possono aderire all’azione 1 e all’azione 2 dell’intervento SRA 19; 
 possono aderire alle sotto-azioni 19.3.1 e 19.3.2 dell’intervento SRA19, se non 

beneficiano di analoghe strategie di difesa avanzata delle colture basate sui metodi 
biotecnologici attivate nell’ambito dell’intervento settoriale OCM ortofrutta. 
 
 

INTERVENTO SRA22 - IMPEGNI SPECIFICI RISAIE 

La risaia costituisce un habitat assai ricco di biodiversità, specialmente per le popolazioni di 
uccelli acquatici (ardeidi, limicoli, anatidi e rallidi) che la frequentano per la sosta e 
l’alimentazione e svolge un ruolo complementare rispetto alle zone umide naturali, 
posizionandosi lungo le rotte migratorie. 
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Nel corso degli ultimi decenni, tuttavia, l’evoluzione delle tecniche colturali ha determinato sia la 
“competizione” sull’uso dell’acqua con altre colture, sia la minaccia di una “trappola ecologica” 
per gli organismi acquatici, fonte di alimentazione per l’avifauna.  

La tecnica della semina in acqua contribuisce a raggiungere i seguenti obiettivi ambientali: 

 Migliorare l’habitat per specie tipiche degli ambienti umidi. La presenza dell’acqua un 
mese prima rispetto alla semina interrata, infatti, favorisce lo sviluppo di microfauna e 
invertebrati, con conseguente incremento della capacità trofica per l’avifauna degli 
ambienti acquatici. 

 Razionalizzare l’uso della risorsa irrigua. La semina in acqua, anticipando la 
sommersione delle camere e la circolazione dell’acqua nei canali, permette 
l’innalzamento precoce dei livelli di falda, la generazione delle colature e delle risorgive 
(fontanili), a vantaggio dell’irrigazione dei territori posti a quote altimetriche inferiori, 
aumentando, di fatto, l’efficienza d’uso dell’acqua per un uso plurimo.  

L’intervento si articola in 2 azioni tra loro combinabili sulla stessa superficie: 
• Azione 1) Semina in acqua.  
• Azione 2)  

- Sotto-azione 2.1: Realizzazione di un fosso di specifiche dimensioni all’interno della 
camera di risaia, nel quale dovrà essere garantito un livello minimo di acqua e 
l’inerbimento di un argine di risaia per l'intero ciclo colturale del riso, mediante semina 
o sviluppo della vegetazione spontanea per favorire la permanenza delle specie 
selvatiche;  

in alternativa alla realizzazione del fosso 
- Sotto-azione 2.2: destinare una porzione di superficie, investita a risaia nell’anno 

precedente, a un’area da mantenere costantemente allagata e non coltivata.  
 

Gli effetti ambientali di tali azioni possono essere rafforzati mediante impegni aggiuntivi che 
richiedono il mantenimento delle stoppie (IA.1) o della sommersione durante i mesi invernali 
(IA.2) e l’utilizzo di soli mezzi meccanici nel controllo della vegetazione degli argini (IA.3). 
 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ SPECIFICHE PER L’INTERVENTO 

 Le superfici oggetto di impegno devono essere nella disponibilità del beneficiario per 
l’intera durata dell’impegno (5 anni): devono quindi essere condotte dal richiedente 
alla data del 1° gennaio 2024 e la conduzione deve essere assicurata fino alla fine del 
periodo di impegno, pena la non ammissibilità delle stesse. È consentito il rinnovo dei 
titoli di conduzione nel corso della durata dell’impegno.  

 L’intervento si applica su appezzamenti variabili: durante il periodo d’impegno la 
superficie richiesta a premio potrà interessare appezzamenti diversi da quelli della 
domanda iniziale. 

 
Superficie minima coltivata a riso: 

 Per l’azione 1): la superficie minima oggetto di impegno deve essere almeno il 10% della 
superficie aziendale coltivata a riso e comunque non deve essere inferiore a 1 ettaro 
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 Per l’azione 2) Sottoazione 2.1: la superficie minima oggetto di impegno deve essere 
almeno il 10% della superficie aziendale coltivata a riso e comunque non deve essere 
inferiore a 1 ettaro 

 Per l’azione 2) Sottoazione 2.2: sono ammissibili superfici coltivate a riso l’anno 
precedente alla presentazione della domanda (sia domanda di sostegno che domanda di 
pagamento), per un’estensione non superiore all’1,2%5 della superficie aziendale 
investita a risaia condotta il primo anno di impegno e non inferiore a 1.000 m2.  

 
L’azione si applica alle superfici coltivate con riso. 
L’elenco dei codici coltura ammessi è disponibile sul sito istituzionale di Regione Lombardia 
(www.psr.regione.lombardia.it nella sezione relativa al bando SRA). 
 
IMPEGNI 
 
Azione 1 - Semina in acqua 

 Il beneficiario deve garantire sui terreni oggetto di impegno l’esecuzione della semina in 
acqua. 
La sommersione delle camere deve avvenire almeno due giorni prima della semina del riso.  
Il livello dell’acqua di sommersione deve essere mantenuto a circa 3-5 cm fino all’asciutta di 
radicamento (allungamento della prima foglia di 1,5-2 cm). La durata dell’asciutta di 
radicamento deve essere ridotta al minimo. 
Successivamente, in fase vegetativa della coltura, il livello ottimale dell’acqua di sommersione 
è compreso tra i 5 e i 10 cm. 

Al fine di massimizzare l’efficienza della concimazione azotata e ridurre le perdite per 
volatilizzazione dell’ammoniaca, l’azoto va distribuito nel primo intervento in copertura su 
terreno completamente asciutto, con l’accortezza di provvedere alla sommersione nell’arco di 
24-48 ore. 
Prima dell’inizio del ciclo riproduttivo, è opportuno prevedere un periodo di asciutta di durata 
indicativa di 7-10 giorni. 
Infine, nel periodo che precede l’asciutta di preraccolta, è opportuno mantenere la sommersione 
sino alla fase di maturazione cerosa. 
 Su tutti gli appezzamenti che nel corso del quinquennio sono oggetto di impegno, 

indipendentemente dall’anno in cui vengono richiesti, è vietato l’uso dei fertilizzanti le cui 
matrici costituenti non siano ricomprese tra quelle definite ai sensi del Reg. (UE) 2019/1009 
(ad es. sull’appezzamento A chiesto solo al secondo anno di impegno il divieto vale dal primo 
al quinto anno di impegno). 

 Su tutti gli appezzamenti che nel corso del quinquennio sono oggetto di impegno, 
indipendentemente dall’anno in cui vengono richiesti, è vietato l’uso di fanghi in agricoltura e 
di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006. 
(ad es. sull’appezzamento A chiesto solo al secondo anno di impegno il divieto vale dal primo 
al quinto anno di impegno) 

 
5 È stata inserita una tolleranza dello 0,2% rispetto all’1% indicato nel CSR per agevolare l’adesione in caso di superfici irregolari. 
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 La quantità della superficie accertata il primo anno di impegno deve essere mantenuta per 
tutta la durata del periodo di impegno. 

 
Sottoazione 2.1 - Realizzazione di un fosso di specifiche dimensioni 
 Realizzare ogni anno del periodo di impegno, all’interno della camera di risaia, in qualunque 

posizione, uno o più fossi a sezione trapezoidale. Le dimensioni del fosso possono essere le 
seguenti: 

1. Almeno 60 cm (base maggiore del trapezio posta in alto) di larghezza e almeno 40 cm di 
profondità; 
2. Almeno 60 cm di larghezza e 60 cm di profondità; 
3. Almeno 80 cm di larghezza e 100 cm di profondità. 

In ciascuna camera di risaia il rapporto fra la lunghezza del/dei fosso/i e la superficie oggetto 
di impegno deve essere almeno di 100 metri per ettaro. Al fine di rispettare tale condizione 
il premio può essere richiesto per una superficie inferiore a quella della camera di risaia 
interessata 
Il fosso deve essere realizzato prima della sommersione iniziale della risaia nell'anno di 
assunzione dell'impegno e deve rimanere allagato anche durante le fasi di asciutta, nel 
periodo tra la sommersione iniziale della camera in primavera e il suo prosciugamento in 
prossimità della raccolta. 
Ove necessario, il fosso deve essere collegato a solchi secondari atti a farvi confluire l'acqua di 
sommersione durante le fasi di asciutta. Affinché il sostegno dell’operazione sia giustificato, il 
fosso deve essere appositamente realizzato allo scopo di favorire la biodiversità e quindi non 
può coincidere con solchi adacquatori o scoline. La tipologia di fosso può essere differenziata 
per camera di risaia. 

 Mantenere inerbito un argine di risaia per l’intero ciclo colturale del riso, mediante semina o 
sviluppo della vegetazione spontanea. L’argine da mantenere inerbito deve interessare 
almeno un lato della camera di risaia. In caso di semina dell’argine devono essere utilizzate 
specie autoctone. 

 Su tutti gli appezzamenti che nel corso del quinquennio sono oggetto di impegno, 
indipendentemente dall’anno in cui vengono richiesti, è vietato l’uso dei fertilizzanti le cui 
matrici costituenti non siano ricomprese tra quelle definite ai sensi del Reg. (UE) 2019/1009 
(ad es. sull’appezzamento A chiesto solo al secondo anno di impegno il divieto vale dal primo 
al quinto anno di impegno). 

 Su tutti gli appezzamenti che nel corso del quinquennio sono oggetto di impegno, 
indipendentemente dall’anno in cui vengono richiesti, è vietato l’uso di fanghi in agricoltura e 
di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006. 
(ad es. sull’appezzamento A chiesto solo al secondo anno di impegno il divieto vale dal primo 
al quinto anno di impegno) 

 La quantità della superficie accertata il primo anno di impegno deve essere mantenuta per 
tutta la durata del periodo di impegno. 
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Sottoazione 2.2 - Porzione superficie allagata non coltivata 
 Sulla superficie oggetto di impegno è vietata la coltivazione del riso e ogni altra coltivazione 

agricola nonché la pratica dell’acquacoltura. 
 La superficie oggetto di impegno deve essere mantenuta costantemente allagata nel periodo 

compreso tra la sommersione iniziale delle camere di risaia destinate alla produzione 
(primavera) e il loro prosciugamento funzionale alla raccolta (asciutta di preraccolta). 

 Sulla superficie oggetto di impegno, compresi gli argini, è vietato l’uso di fertilizzanti e 
prodotti fitosanitari. Il controllo della vegetazione deve essere effettuato solo con mezzi 
meccanici nel rispetto dei periodi di riproduzione della fauna selvatica. In assenza di 
sommersione sono consentite lavorazioni e operazioni di arieggiamento del suolo, al fine di 
prevenire fenomeni di anossia delle acque. Al termine del periodo di impegno, per tali 
superfici non vi sono vincoli a tornare alla condizione originaria. 

 Su tutti gli appezzamenti che nel corso del quinquennio sono oggetto di impegno, 
indipendentemente dall’anno in cui vengono richiesti, è vietato l’uso dei fertilizzanti le cui 
matrici costituenti non siano ricomprese tra quelle definite ai sensi del Reg. (UE) 2019/1009 
(ad es. sull’appezzamento A chiesto solo al secondo anno di impegno il divieto vale dal primo 
al quinto anno di impegno). 

 Su tutti gli appezzamenti che nel corso del quinquennio sono oggetto di impegno, 
indipendentemente dall’anno in cui vengono richiesti, è vietato l’uso di fanghi in agricoltura e 
di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006. 
(ad es. sull’appezzamento A chiesto solo al secondo anno di impegno il divieto vale dal primo 
al quinto anno di impegno) 

 La quantità della superficie accertata il primo anno di impegno deve essere mantenuta per 
tutta la durata del periodo di impegno. 

 
IMPEGNI OPZIONALI – AZIONE 1 e AZIONE 2  
Gli impegni opzionali devono essere attuati almeno due volte tra il primo e il quarto anno di 
impegno. Non possono essere attivati il quinto anno. Possono essere richiesti anche su una 
SOI inferiore a quella richiesta con l’impegno base, ma la quantità richiesta la prima volta deve 
essere confermata negli anni successivi.  
IA.1 – MANTENIMENTO DELLE STOPPIE 
L’impegno IA.1 non è compatibile sulla stessa superficie con l’impegno IA.2. Tale impegno (IA.1) 
è abbinabile all’Azione 1 e alla Sotto-azione 2.1 

 Mantenere, dopo la raccolta del riso, le stoppie in campo almeno fino alla fine di febbraio 
dell'anno seguente, al fine di proteggere la fauna selvatica. La trebbiatura del riso dovrà 
essere effettuata con uno dei seguenti metodi: 
1. Taglio dei culmi con le pannocchie che lascia stoppie di altezza variabile, da cui è 

asportata la parte terminale 
2. “Sgranatura” della spiga che lascia i culmi in piedi e le pannocchie svuotate 

costituendo un habitat di altezza ottimale per la tutela dell’avifauna migratoria 
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IA.2 – SOMMERSIONE INVERNALE DELLE RISAIE 
L’impegno IA.2 non è compatibile sulla stessa superficie con l’impegno IA.1. Tale impegno (IA.2) 
è abbinabile a tutte le Azioni e Sotto-azioni. 

 Mantenere nella camera di risaia uno strato d'acqua profondo almeno 5 cm per almeno 
60 giorni nel periodo compreso fra la raccolta e la fine del mese di febbraio dell'anno 
seguente. Per sgrondare velocemente l’acqua nella fase precedente alla preparazione del 
letto di semina è opportuno dotare le camere di una rete di solchi. Gli argini delle camere 
eventualmente degradati, vanno ripristinati. 

 
IA.3 – CONTROLLO DELLA VEGETAZIONE DEGLI ARGINI CON MEZZI MECCANICI 
L’impegno IA.3 - controllo della vegetazione degli argini con mezzi meccanici è abbinabile 
all’Azione 1 e alla Sotto-azione 2.1. 

 Su tutti gli argini della camera di risaia non utilizzare erbicidi e realizzare il controllo della 
vegetazione solo con mezzi meccanici 

 
AMPLIAMENTI 
Per l’azione 1 – semina in acqua, l’ampliamento massimo della superficie che può essere richiesta 
a premio nella domanda di pagamento (conferma) del 2024 è del 20% rispetto alla SOI accertata 
nella domanda del 2023 
 
 
PREMIO ANNUALE 
È concesso un pagamento annuale per ettaro pari a:  
 

Azione Premio (€/ha) 

Azione 1 – Semina in acqua 200 
Azione 2.1 Realizzazione di un fosso di specifiche dimensioni Argine 
inerbito 

175 

Azione 2.2 Porzione superficie allagata non coltivata 147,78 
 

Impegni aggiuntivi Premio (€/ha) 
Impegno aggiuntivo IA1 (Az. 1 e 2.1)  
Mantenimento delle stoppie 

50 

Impegno aggiuntivo IA2 (Az. 1, 2.1 e 2.2)  
Sommersione invernale 

200 

Impegno aggiuntivo IA3 (Az. 1 e 2.1)  
Controllo della vegetazione degli argini con mezzi meccanici (3  
argini) 

90 

 
CUMULABILITÀ CON ALTRI INTERVENTI SRA/MISURE PSR 2014-2022/ECOSCHEMI 
Per cumulabilità si intende la possibilità di adottare sulla stessa superficie sia gli impegni 
dell’intervento SRA22, sia gli impegni di altri interventi SRA/Misure del PSR 2024-2022 come di 
seguito riportato: 

- SRA22 + SRA03 
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- SRA22 + SRA06  
- SRA22 + SRA19 
- SRA22 + SRA29 
- SRA22 + 10.1.03 
- SRA22 + 10.1.04 
- SRA22 + 11.1.01 
- SRA22 + 11.2.01 

Al fine di evitare il doppio finanziamento, per alcune cumulabilità il valore dei premi base è stato 
ridotto. 
Tutte le cumulabilità con i relativi premi sono riportate in dettaglio nell’Allegato F “IMPORTI 
PREMI CUMULATI SU UNA STESSA SUPERFICIE TRA INTERVENTI SRA/MISURE PSR 2014-
2022/ECOSCHEMI”. 
 
ATTIVAZIONE DI ALTRI INTERVENTI DELLO SVILUPPO RURALE SU SUPERFICI DIVERSE 
Su superfici non interessate dagli impegni dell’intervento SRA22 è possibile attivare i seguenti 
interventi SRA/operazioni del PSR 2014-2022: 

 SRA03 
 SRA06 
 SRA08 
 SRA10 
 SRA19 
 SRA28 
 SRA29 
 Operazione 8.1.02 
 Operazione 10.1.03 (solo per l’azione 1-semina in acqua) 
 Operazione 10.1.04 
 Operazione 10.1.06 
 Operazione 10.1.07 
 Operazione 10.1.08 
 Operazione 10.1.09 

 
PRINCIPI DI SELEZIONE 
Se la dotazione finanziaria disponibile non fosse sufficiente a soddisfare le richieste di 
attivazione dell’intervento (in domande di sostegno o in domande di pagamento), queste ultime 
saranno ordinate in una graduatoria tenendo conto del punteggio attribuito con i principi di 
selezione riportati nella tabella che segue: 
 

PRINCIPI DI SELEZIONE PUNTI 

1 Aziende biologiche o aderenti al sistema di qualità nazionale produzione 
integrata (SQNPI) 55 

2 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali 45 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100 
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CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

1 Aziende biologiche o aderenti al sistema di qualità nazionale 
produzione integrata (SQNPI) 55 

1.1 Azienda biologica 55 
1.2 Azienda che aderisce al sistema di qualità nazionale produzione 

integrata (SQNPI) 50 
 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

2 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali 45 

2.1 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Aree 
Protette (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 45 

2.2 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Rete 
Ecologica Regionale (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 40 

2.3 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in 
Natura 2000 (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 30 

 
I punteggi dei criteri 1 e 2 sono tra loro cumulabili. 
I sotto-criteri 1.1 e 1.2 NON sono tra loro cumulabili.  
I sotto-criteri 2.1 e 2.2 e 2.3 NON sono tra loro cumulabili. Pertanto, verrà assegnato il punteggio relativo 
alla localizzazione prevalente. Qualora la superficie richiesta a premio ricada in egual misura su più 
localizzazioni, verrà attribuito il punteggio maggiore tra quelli previsti. 
NB: Per i sotto-criteri 2.1, 2.2 e 2.3, qualora la superficie richiesta a premio per le Azioni 1 e 2 sia la stessa, 
viene contata una sola volta. 
A parità di punteggio verrà data priorità di ammissione a finanziamento: 

1) all’azienda con il maggior numero di azioni richieste per l’intervento SRA22 
2) all’impresa/società/ente con il titolare/rappresentante legale più giovane 

 
Documentazione da conservare in azienda 
A integrazione delle registrazioni di fertilizzazione e trattamenti fitosanitari, già previste su tutta 
la SAU dalla condizionalità rafforzata, deve essere conservata in azienda la registrazione delle 
operazioni colturali previste dagli impegni dell’intervento SRA con i seguenti elementi 
minimi: appezzamento con i riferimenti catastali, tipo di operazione colturale effettuata, data di 
esecuzione dell’operazione colturale, firma di chi esegue l’operazione 
 

INTERVENTO SRA29 – PAGAMENTO AL FINE DI ADOTTARE E MANTENERE 
PRATICHE E METODI DI PRODUZIONE BIOLOGICA 

L’intervento prevede un pagamento annuale per ettaro di SAU a favore degli agricoltori o delle 
associazioni di agricoltori che aderiscono al metodo di produzione di agricoltura biologica. 
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L’intervento contribuisce a ridurre il rischio di inquinamento e degrado delle matrici ambientali 
connesso all’uso dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti e a promuovere la salvaguardia della 
risorsa “acqua”, la tutela della risorsa “suolo”, la salvaguardia e la valorizzazione della 
biodiversità, del paesaggio agrario e il miglioramento della qualità dell’aria. 
 
L’intervento si articola in due azioni: 
SRA29.1 Azione - Conversione all’agricoltura biologica; 
SRA29.2 Azione - Mantenimento dell’agricoltura biologica 
La durata del periodo di conversione per i seminativi e per i prati permanenti è pari a due anni e 
per le colture perenni diverse dai prati permanenti è pari a tre anni, salvo deroghe, così come 
previsto dal Regolamento (UE) 848/2018. 
 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ SPECIFICHE PER L’INTERVENTO 

 Le superfici oggetto di impegno devono essere nella disponibilità del beneficiario per 
l’intera durata dell’impegno (5 anni): devono quindi essere condotte dal richiedente 
alla data del 1° gennaio 2024 e la conduzione deve essere assicurata fino alla fine del 
periodo di impegno, pena la non ammissibilità delle stesse. È consentito il rinnovo dei 
titoli di conduzione nel corso della durata dell’impegno.  

 L’intervento si applica su appezzamenti fissi: gli appezzamenti sottoposti a impegno 
dovranno restare gli stessi in tutti gli anni di impegno. Non sono ammesse 
compensazioni tra superfici in aumento e in diminuzione durante il periodo di impegno. 

 È obbligatorio aderire con tutta la SAU aziendale oppure con tutta la SAU riferita a unità 
di produzione separate e distinguibili dalle unità non biologiche (aziende miste). 

 Dal momento che questo intervento risponde all’obiettivo specifico OS9, relativo alla 
qualità, sicurezza e produzione sostenibile degli alimenti, i richiedenti dell’intervento 
SRA29 non possono destinare le loro produzioni agricole a impianti di biogas. 

 
Le aziende miste (con parte della superficie biologica e parte convenzionale) sono ammesse ai 
benefici della SRA 29 solo se soddisfano contemporaneamente i seguenti requisiti: 

a) sono costituite da unità di produzione biologica separate e distinguibili dalle unità non 
biologiche; la separazione deve essere garantita da:  
- fasce tampone boscate; 
- siepi e filari; 
- fasce inerbite di almeno 7 metri; 
- strade bianche o asfaltate di almeno 7 metri (no capezzagne) 

b) le superfici delle unità di produzione biologica e non biologica sono destinate a colture 
che non appartengono allo stesso macrogruppo colturale, come sotto specificato:  
Macrogruppo colture arboree: Agrumi – Fruttiferi - Frutta a guscio e castagno – Olivo – 

Vite  
Macrogruppo colture erbacee: Industriali – Leguminose - Seminativi – Riso - Ortive - 

Foraggere – Prati permanenti 
 

Le aziende con unità di produzione non biologiche: 
 site in regioni non confinanti con la Lombardia 
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oppure 
 site in regioni confinanti con la Lombardia, ma in province che non confinano con 

quelle lombarde in cui si trova l’unità biologica  
 site in regioni confinanti con la Lombardia, in province che confinano con quelle 

lombarde in cui si trova l’unità biologica a una distanza superiore a 50 km  
sono ammesse ai benefici di SRA29, perché è garantita la separazione fisica tra i corpi aziendali 
ed è improbabile un utilizzo promiscuo dei mezzi di produzione. 

 
Le superfici eleggibili per l’Azione SRA29.1 “Conversione all’agricoltura biologica” devono essere 
state notificate per la prima volta precedentemente all’avvio del periodo di impegno (1° 
gennaio anno della domanda di sostegno). Queste superfici potranno ricevere il pagamento 
dell’Azione SRA29.1 per l’intera annualità solo se il periodo di conversione termina in data 
successiva al 30/6 dell’anno a cui si riferisce la domanda. 
 
Le superfici eleggibili per l’Azione SRA29.2 “Mantenimento dell’agricoltura biologica” devono 
essere presenti in una notifica nello stato di “pubblicata” precedentemente all’avvio del periodo 
di impegno (1° gennaio anno della domanda di sostegno).  
 
Le superfici biologiche che, prima dell’adesione all’intervento SRA29 o durante il periodo di 
impegno, abbiano subìto da parte dell’Organismo di Controllo un declassamento da “biologico” 
a “in conversione al metodo biologico” possono accedere unicamente all’azione SRA29.2. 
 
 
La SOI minima per potere aderire all’intervento è pari a: 

 Collina e Montagna ISTAT = 0,5 ha 
 Pianura ISTAT = 1 ha 

 
Le superfici biologiche interessate da una coltura da assoggettare all’impegno per le quali il 
beneficiario non dispone di titoli di conduzione per l’intero anno solare, oppure poste in 
conversione al metodo di produzione biologica in data successiva al 1° gennaio 2024, oppure 
utilizzate per rispettare l’obbligo A della BCAA8 di condizionalità devono essere selezionate nella 
sezione della domanda riservata alle superfici non a premio ma assoggettate all’impegno. Tali 
superfici si intendono utili ai fini del rispetto della condizione di ammissibilità. 
 
La sezione riservata alle superfici non a premio ma assoggettate all’impegno comprende i gruppi 
“Altri Utilizzi Biologici-conversione” (AUB-C) e “Altri Utilizzi Biologici-mantenimento” 
(AUB-M).  
 
Le superfici non richieste a premio e non inserite nella sezione Altri Utilizzi Biologici devono 
essere selezionate come Altri Utilizzi (AU).  
 
 
L’intervento si applica su tutto il territorio regionale e a tutte le tipologie colturali esclusi i 
terreni a riposo. Nei comuni ubicati in aree svantaggiate di montagna i prati 
permanenti/pascoli/prati-pascolo sono ammissibili solo se l’azienda conduce per l’intero 
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anno solare un allevamento biologico di bovini e/o ovicaprini e/o suini ubicato in Regione 
Lombardia. In questo caso la superficie ammissibile è di 1 ha per ogni UBA biologica allevata. 
La maggiorazione del premio per “Bovini-ovicaprini-Suini”, da sommare al premio del gruppo 
coltura “foraggere” e/o “prati permanenti”, è ammessa solo in presenza di un allevamento 
biologico ed è concesso esclusivamente con i seguenti rapporti UBA biologiche e superficie a 
foraggere e/o prati permanenti biologici: 

 1 UBA/ettaro in collina e montagna ISTAT; 
 1,5 UBA/ettaro in pianura ISTAT. 

 
Per il calcolo della densità di carico si potrà fare riferimento a tutte le superfici destinate 
all’alimentazione del proprio allevamento biologico inserite nel fascicolo aziendale.   
L’allevamento biologico deve essere notificato alla data del 1° gennaio 2024. 
Il foraggio biologico deve essere reimpiegato nel proprio allevamento.  
Il premio, quindi, non è concesso nel caso in cui il prodotto ottenuto venga ceduto (a titolo 
oneroso o gratuito) ad altre aziende. 
 
Le UBA sono calcolate secondo la seguente tabella di conversione: 
 
CATEGORIA DI ANIMALI INDICE DI CONVERSIONE IN 

UBA 
Bovidi di oltre due anni di età 1,0 
Bovidi da sei mesi a due anni di età 0,6 
Bovidi di meno di sei mesi 0,4 
Equidi di oltre 6 mesi 1,0 
Ovini e caprini di età superiore a 12 
mesi 0,15 
Scrofe riproduttrici di oltre 50 kg 0,5 
Altri suini 0,3 
 
IMPEGNI 

 Applicazione del metodo di produzione di agricoltura biologica di cui al Reg. (UE) 
2018/848 e relativi regolamenti attuativi riguardanti la produzione biologica e 
l'etichettatura dei prodotti biologici, su tutta la superficie oggetto di impegno, per tutta 
la durata del periodo di impegno.  

 Sulle superfici richieste a premio deve essere portato a termine il ciclo colturale 
ordinario, che si conclude con la raccolta delle produzioni, a eccezione dei nuovi impianti 
di colture frutticole e viticole, non ancora produttivi. 

 Iscrizione del beneficiario nell’elenco nazionale degli operatori biologici per tutto il 
periodo di impegno (dal 1° gennaio del primo anno di impegno al 31 dicembre del quinto 
anno di impegno).  
I richiedenti che, al momento della domanda di sostegno, non risultano ancora iscritti 
devono garantire l’iscrizione entro il 30 giugno del primo anno di impegno, pena la 
decadenza della domanda. 
L’interruzione prolungata dell’iscrizione all’elenco nazionale degli operatori biologici per 
tutto il periodo di impegno comporta la riduzione fino all’esclusione del premio, con 
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conseguente restituzione di quanto percepito, con le modalità che saranno definite con 
un successivo provvedimento. 

 Le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono essere 
mantenute per tutta la durata del periodo di impegno. 

 
AMPLIAMENTI 
Per l’intervento SRA29 nel 2024 gli ampliamenti sono consentiti senza limitazione. 
 
 
PREMIO ANNUALE 
Le colture ammesse sono ricondotte ai seguenti gruppi colturali: 
Agrumi – Foraggere - Frutta a guscio e castagno – Fruttiferi – Industriali – Leguminose – Olivo – 
Ortive - Prati permanenti – Seminativi – Vite - Riso 
Inoltre, per le aziende zootecniche con allevamenti biologici che ne fanno richiesta, è prevista 
una maggiorazione del premio a ettaro, indicata nella tabella sottostante come “gruppo colturale” 
Bovini-ovicaprini-Suini. 
È concesso un pagamento annuale per ettaro pari a:  
 

Gruppo colturale 
Premio 

conversione 
(€/ha) 

Premio 
mantenimento 

(€/ha) 
Agrumi 900 810 

Foraggere 210 189 
Frutta a guscio e castagno 900 810 

Fruttiferi 900 810 
Industriali 401 324 

Leguminose 370 333 
Olivo 900 810 

Ortive 600 540 
Prati permanenti 125 110 

Seminativi 268 241 
Vite 900 810 
Riso 380 342 

Bovini-Ovicaprini-Suini6 380 340 
 
CUMULABILITÀ CON ALTRI INTERVENTI SRA/MISURE PSR 2014-2022/ECOSCHEMI 

 
6  Il premio si attiva solo a favore delle aziende zootecniche con allevamenti biologici e corrisponde a una maggiorazione del premio 

a ettaro. Per ottenere tale premio, il rapporto UBA biologiche/SAU destinata all’alimentazione animale è pari a: (i) 1 UBA/ettaro 
nei comuni di collina e montagna (ISTAT); (ii) 1,5 UBA/ettaro nei comuni di pianura (ISTAT). Per il calcolo della densità di 
carico si potrà fare riferimento a tutte le superfici destinate all’alimentazione animale inserite nel fascicolo aziendale in virtù di un 
titolo di conduzione che ne attesti la disponibilità per tutta la durata dell’impegno. 
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Per cumulabilità si intende la possibilità di adottare sulla stessa superficie sia gli impegni 
dell’intervento SRA29, sia gli impegni di altri interventi SRA/Misure del PSR 2024-
2022/Ecoschemi come di seguito riportato: 

- SRA29 + ECO3 
- SRA29 + SRA22  
- SRA29 + 10.1.03 
- SRA29 + 10.1.10 

Al fine di evitare il doppio finanziamento, per alcune cumulabilità il valore dei premi base è stato 
ridotto. 
Tutte le cumulabilità con i relativi premi sono riportate in dettaglio nell’Allegato F “IMPORTI 
PREMI CUMULATI SU UNA STESSA SUPERFICIE TRA INTERVENTI SRA/MISURE PSR 2014-
2022/ECOSCHEMI”. 
 
ATTIVAZIONE DI ALTRI INTERVENTI DELLO SVILUPPO RURALE SU SUPERFICI DIVERSE 
Su superfici non interessate dagli impegni dell’intervento SRA29 è possibile attivare i seguenti 
interventi SRA/operazioni del PSR 2014-2022: 

 SRA10 (solo azione 10.1 e azione 10.4) 
 SRA22 
 SRA28 
 Operazione 8.1.02 
 Operazione 10.1.06 
 Operazione 10.1.07 
 Operazione 10.1.08 
 Operazione 10.1.09 

 
PRINCIPI DI SELEZIONE 
Se la dotazione finanziaria disponibile non fosse sufficiente a soddisfare le richieste di attivazione 
dell’intervento (in domande di sostegno o in domande di pagamento), queste ultime saranno 
ordinate in una graduatoria tenendo conto del punteggio attribuito con i principi di selezione 
riportati nella tabella che segue: 
 

PRINCIPI DI SELEZIONE PUNTI 
1 Aziende in conversione 35 
2 Zona Vulnerabile ai Nitrati 25 
3 Natura 2000  20 
4 Aree naturali protette 10 

5 

Essere in possesso di un attestato di frequenza di un corso di formazione, 
attinente alle tematiche trattate nel presente intervento, erogato da un ente di 
formazione accreditato nell’ambito dell’Operazione 1.1.01 del PSR del 2014-22 
o intervento SRH03 del PSP 2023-27 o di altre fonti di finanziamento (es. FSE). 
In alternativa, aver usufruito di un servizio di consulenza, attinente alle 
tematiche trattate nel presente intervento, nell’ambito dell’Operazione 2.1.01 
del PSR 2014-22 o intervento SRH01 del PSP 2023-27 

10 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100 
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CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

1 Aziende in conversione 35 

1.1 Azienda in conversione che ha attivato solo l’azione SRA29.1 35 

1.2 Azienda in conversione che ha attivato anche l’azione SRA29.2 10 
 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

2 Zona Vulnerabile ai Nitrati 25 

2.1 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Zone 
Vulnerabili ai Nitrati (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 25 

 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

3 Natura 2000 20 

3.1 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in 
Natura 2000 (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 20 

 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

4 Aree naturali protette 10 

4.1 Azienda con superficie complessiva richiesta a premio ricadente in Aree 
naturali protette (almeno il 30% della SAU richiesta a premio) 10 

 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

5 Essere in possesso di un attestato di frequenza di un corso di 
formazione o aver usufruito di un servizio di consulenza 10 

5.1 Servizio di consulenza 10 

5.2 Attestato di frequenza di un corso di formazione 5 

 
I punteggi dei criteri 1, 2, 3, 4 e 5 sono tra loro cumulabili. 
I sotto-criteri 5.1 e 5.2 NON sono tra loro cumulabili. In caso di contestuale presenza di più sotto-criteri, 
verrà attribuito il punteggio maggiore tra quelli previsti. 
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A parità di punteggio verrà data priorità di ammissione a finanziamento all’impresa/società/ente 
con il titolare/rappresentante legale più giovane. 
 
Documentazione da allegare alla domanda  
Per l’attribuzione del punteggio previsto dal macro-criterio di selezione n. 5, è necessario 
allegare gli attestati alla domanda di sostegno informatizzata. 
Gli enti pubblici dovranno allegare alla domanda di sostegno/pagamento la dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000, di cui all’allegato C per il regime “de minimis”.   
 
Documentazione da conservare in azienda 
A integrazione delle registrazioni di fertilizzazione e trattamenti fitosanitari, già previste su tutta 
la SAU dalla condizionalità rafforzata, devono essere conservate in azienda tutte le registrazioni 
previste dal sistema del biologico.  
 
DEMARCAZIONE OCM 
L’agricoltura biologica viene finanziata unicamente con l’intervento SRA29. 
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8.  FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 
 
8.1 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Per tutti gli interventi, a eccezione dell’intervento SRA06, può essere presentata una domanda 
di sostegno (iniziale) che vale anche come domanda di pagamento del premio relativo al primo 
anno d’impegno. 
Coloro che risulteranno ammessi ai benefici degli interventi dovranno presentare una domanda 
di pagamento nei successivi anni di impegno, nei termini fissati dai bandi annuali. 
I beneficiari già ammessi nel 2023 dovranno presentare una domanda di pagamento per 
confermare gli impegni presi e potranno chiedere l’adesione a nuovi interventi (a eccezione 
dell’intervento SRA06) per i quali l’impegno quinquennale partirà dal 2024.  
I dati indicati nelle domande sono resi ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, artt. 46 e 47 e 
costituiscono “dichiarazione sostitutiva di certificazione” e “dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà”. 
I richiedenti con impegni in corso nel 2024 per la sottomisura 10.1 e/o la misura 11 del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 devono validare l’iter di presentazione della 
domanda di pagamento della sottomisura 10.1/misura 11 prima di aprire il 
procedimento di domanda dell’intervento SRA. 

Il Piano Colturale Grafico deve essere lo stesso per tutte le domande pluriennali 
presentate sia sul PSR 2014-2022 (misura 10 e 11), sia sul PSP 2023-2027 (interventi 
SRA). 

 
QUANDO PRESENTARE LA DOMANDA  
La domanda di sostegno/pagamento deve essere presentata esclusivamente per via informatica, 
seguendo le modalità descritte al paragrafo “COME PRESENTARE LA DOMANDA”. 
La domanda può essere presentata dal 30 aprile al 15 maggio 2024, entro le ore 24:00. 
La domanda si intende presentata con l’avvenuta assegnazione del protocollo da parte di 
Regione Lombardia, generato dal sistema informativo. 
 
A CHI PRESENTARE LA DOMANDA 
La domanda deve essere inviata a Regione Lombardia, con le modalità di seguito illustrate, 
indicando l’ambito territoriale in cui è situata la maggior parte della SOI.  
In caso di un’azienda con superfici contigue ricadenti in regioni diverse la domanda dovrà essere 
presentata alla Regione competente, in base al criterio della quota prevalente della superficie 
aziendale.  
Affinché si possano considerare contigue due superfici agricole, tra queste non ne deve esistere 
una superficie terza, anch’essa agricola, condotta da un’altra azienda. 
 
COME PRESENTARE LA DOMANDA  
Fascicolo aziendale  
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Prima di compilare la domanda, il richiedente è tenuto ad aggiornare il proprio fascicolo 
aziendale alfanumerico informatizzato, completo di indirizzo PEC, codice IBAN, indirizzo mail, 
partita IVA e a compilare, riferendosi all’anno 2024, la consistenza grafica (CG) e il piano 
colturale grafico (PCG) individuando gli appezzamenti aziendali condotti. 
Il beneficiario deve: 

• riportare, mediante aggiornamento del proprio fascicolo aziendale da parte del CAA 
mandatario, un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) attivo prima della 
presentazione della domanda di aiuto; 

• mantenere per tutto il periodo di apertura del fascicolo aziendale un indirizzo PEC 
attivo e aggiornarlo in seguito a eventuali variazioni; 

• indicare nell’apposita sezione del Fascicolo Aziendale un indirizzo mail che verrà 
usato dall’Organismo Pagatore della Regione Lombardia (di seguito OPR) per 
comunicare l’avvenuta pubblicazione sul portale SISCO degli esiti derivanti dal 
Sistema di Monitoraggio delle Superfici (di seguito AMS) oltre che eventuali ulteriori 
comunicazioni in merito ad anomalie riscontate a seguito di controlli amministrativi 
e/o in loco. 

A parte quanto descritto per le comunicazioni riguardanti gli esiti dell’AMS, l’Amministrazione 
comunicherà con il beneficiario soltanto attraverso l’indirizzo PEC dichiarato nel fascicolo: 
pertanto il beneficiario, in caso di mancato rispetto degli impegni assunti a possedere e a 
mantenere attivo e aggiornato il proprio indirizzo PEC nel fascicolo aziendale, solleva 
l’Amministrazione da qualsiasi obbligo o responsabilità di notifica. 
 
Per quanto riguarda l'aiuto per gli interventi basati sulle superfici elencati nel titolo III, capo IV 
del regolamento (UE) 2021/2115, l’art. 69 del Reg. (UE) n. 2021/2116 impone l’obbligo di 
adozione del modulo di domanda geospaziale fornito dall'autorità competente. 
Pertanto, Regione Lombardia mette a disposizione una soluzione software con interfaccia web-
GIS che permette di gestire il fascicolo aziendale in modalità “grafica”. 
La costituzione di un “Fascicolo Grafico” è il presupposto per la georeferenziazione dei dati della 
scheda terreni del Fascicolo Aziendale. Attraverso questo strumento è possibile predisporre un 
piano di coltivazione grafico partendo dall’individuazione grafica della consistenza territoriale 
del fascicolo aziendale e la localizzazione di tutte le informazioni stabili di dettaglio che 
caratterizzano la realtà dell’azienda.  
Il Fascicolo Grafico è quindi composto da due componenti principali: 
• Consistenza Terreni Grafica (CG), nella quale sono rappresentate le isole aziendali e 
gli usi del suolo stabili. Le isole aziendali sono porzioni di territorio contigue, condotte dallo 
stesso agricoltore, individuate in funzione delle superfici dichiarate nella sezione terreni del 
fascicolo aziendale. 
• Piano di Coltivazione Grafico (PCG), nel quale è possibile definire l’occupazione del 
suolo, destinazione, uso, qualità e varietà, data inizio e data fine coltivazione, oltre alle 
informazioni riferite e alla pratica di mantenimento. La dichiarazione dell’occupazione del suolo 
è obbligatoria e il livello di dettaglio della dichiarazione è subordinato alla tipologia di 
informazioni ritenute necessarie per la richiesta di premio per i diversi interventi SRA. 
Nel caso in cui diverse colture, rilevanti per i vari regimi di aiuto, si susseguano sulla stessa area, 
le stesse devono essere specificamente indicate in funzione dell’epoca di semina. 
Per potere utilizzare le superfici sotto impegno di un intervento SRA (SRA01 – SRA06 – SRA19 – 
SRA29) al fine di soddisfare l’obbligo A della BCAA8, è necessario che nel PCG sia indicata una 
pratica di mantenimento “deroga BCAA8”. Queste superfici dovranno poi essere inserite nella 
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domanda SRA nelle apposite sezioni delle superfici non a premio ma comunque assoggettate 
all’impegno. 
 
SIPA (Sistema di Identificazione delle Parcelle Agricole), Carta Nazionale dei Suoli e nuova 
parcella di riferimento 
 
L’articolo 68, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 2021/2116 stabilisce che “Il sistema di identificazione 
delle parcelle agricole è un sistema di informazione geografica costituito e periodicamente 
aggiornato dagli Stati membri in base a orto-immagini aeree o spaziali, con norme omogenee che 
garantiscono un grado di precisione equivalente almeno a quello della cartografia su scala 
1:5000”. Sulla base di quanto già definito dall’art. 2 del DM 1° marzo 2021 n. 99707, il Sistema 
di identificazione delle Parcelle Agricole (SIPA) è un registro unico per l’intero territorio 
nazionale di tutte le superfici agricole, realizzato e aggiornato in conformità alle norme unionali, 
che consente di geolocalizzare, visualizzare e integrare a livello geospaziale i dati costitutivi del 
Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC) attraverso la parcella di riferimento nonché di 
determinarne l’uso del suolo e le superfici massime ammissibili nel quadro degli interventi a 
superficie relativi agli aiuti FEAGA e FEASR. 
A partire dall’anno 2024 entra in vigore la parcella di riferimento del nuovo SIPA come stabilito 
dall’articolo 3 del DM 1° marzo 2021 n. 99707 non più legata al sistema del catasto digitale.  
Il nuovo SIPA è realizzato sulla base della Carta Nazionale dei Suoli, attraverso 
l’implementazione di tecniche automatiche e di Intelligenza Artificiale, nonché con l’utilizzo 
sistematico delle informazioni disponibili a livello comunitario - ortofoto multispettrali (RGB-
NIR) 20 cm di risoluzione spaziale e immagini Sentinel 2 - che consentono di assicurare una 
completa e puntuale copertura del suolo a garanzia di una corretta erogazione degli aiuti 
comunitari. 
Il nuovo SIPA detiene la nuova parcella di riferimento basata su blocco fisico determinato 
attraverso procedure di fotointerpretazione automatica delle orto-immagini e suoi 
aggiornamenti il cui “strato fisico” permette di ottenere un layer completo del suolo per tutto il 
territorio nazionale individuando in modo oggettivo i macro-usi ammissibili, le tare dei pascoli 
e le superfici non eleggibili. 
La nuova parcella di riferimento rappresenta una porzione continua di terreno della quale è 
riconoscibile un’occupazione del suolo omogenea e viene delimitata da elementi permanenti 
quali: 
• limiti antropici (strade, ferrovie, fiumi, torrenti, fossi, canali, scarpate, muri ecc.); 
• limiti derivanti da occupazione/uso del suolo differenti.  
Ciò è in linea con la disposizione unionale che prevede la definizione della parcella di riferimento 
come un’unità fondiaria che rappresenta una superficie agricola di cui all’art. 4, paragrafo 3, del 
Reg. (UE) 2021/2115, caratterizzata dalla copertura omogenea del terreno rispetto ad una 
classificazione di riferimento, rilevata con modalità oggettive e utilizzata anche per la tenuta e 
l’aggiornamento degli schedari agricoli.  
La nuova parcella di riferimento messa a disposizione nel 2024 prende già in considerazione 
l’interpretazione semi-automatica delle ortofoto disponibili 2021-2023 e sarà aggiornata 
annualmente sulla base delle più recenti ortofoto disponibili. Il sistema di riferimento geografico 
utilizzato per la realizzazione del nuovo SIPA e delle ortofoto è il WGS84 proiettato su cartografia 
UTM sui fusi 32 e 33. Ciò per garantire una coerenza con il sistema di riferimento utilizzato dai 
sistemi satellitari in uso, Sentinel-Copernicus in primis, su cui si basa il sistema di monitoraggio 
continuo delle superfici (AMS). 
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Nel quadro delle norme unionali del Sistema di Identificazione delle Parcelle Agricole (SIPA) e 
della domanda geospaziale, si richiama quanto previsto dagli articoli 68 e 69 del Reg. (UE) 
2021/2116 e dall’art. 2, paragrafo 7, del Reg. (UE) n.2022/1172.  
L’aggiornamento delle parcelle di riferimento presenti nel SIPA viene eseguita da AGEA 
Coordinamento attraverso l’acquisizione di immagini ad altissima risoluzione nonché a seguito 
di istanze di riesame (controlli oggettivi, elementi geospaziali oggettivi) istruite da ciascun 
Organismo Pagatore. Infine, la parcella di riferimento del SIPA viene aggiornata sulla base delle 
informazioni disponibili, annualmente, dalla domanda geospaziale e dal sistema di monitoraggio 
continuo delle superfici (AMS).  
La nuova parcella di riferimento fornita da AGEA sarà utilizzata per il pagamento delle domande 
di Sviluppo Rurale presentate nel 2024. 
Per tutte le domande SRA presentate nell’anno 2024, le eventuali differenze di superficie 
derivanti dall’applicazione del nuovo SIPA determineranno esclusivamente la riduzione delle 
superfici ammissibili al pagamento, senza l’applicazione di sanzioni o esclusioni. Inoltre, qualora 
la superficie accertata dal nuovo SIPA sia inferiore a quella già oggetto di impegni pluriennali 
riferiti al precedente SIPA, a partire dal 2024 il pagamento viene eseguito sulla base della 
superficie inferiore accertata dal nuovo SIPA senza che l’agricoltore subisca l’applicazione di 
sanzioni/esclusioni sull’anno precedente. 
In fase di compilazione della consistenza grafica dei terreni verranno forniti all'agricoltore gli 
usi del suolo presenti nel vecchio Sistema di Identificazione delle parcelle agricole (SIPA). Sarà 
comunque resa disponibile in visualizzazione la nuova parcella di Riferimento (nuovo SIPA) che 
sarà utilizzata per l’esecuzione dei controlli propedeutici al pagamento della domanda SRA e 
sarà possibile presentare eventuali domande di modifica, per allineare il dato dichiarato al 
nuovo SIPA. 
 
Domanda 

Ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 2022/1173, la domanda di 
sostegno/pagamento contiene almeno gli elementi di seguito elencati e l’informazione agli 
interessati, ai sensi dell’articolo 151, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2021/2115, circa la 
possibilità che i loro dati personali siano trattati da organismi nazionali o dell’Unione 
conformemente al paragrafo 1 dell’articolo 151, con i diritti di protezione dei dati sanciti dai 
regolamenti (UE) 2016/679 e (UE) 2018/1725: 

a) identità del beneficiario, compresa, se del caso, l’identificazione del gruppo (inteso come 
impresa madre e tutte le sue figlie) al quale partecipano, come stabilito dall’articolo 59, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) 2021/2116 e per il quale sono fornite le informazioni 
minime stabilite dall’articolo 44 del regolamento (UE) 2022/128 

b) gli interventi richiesti e le relative informazioni dettagliate 
c) ove necessario, documenti giustificativi necessari per stabilire le condizioni di 

ammissibilità, condizioni e altri requisiti pertinenti per l'intervento oggetto di domanda 
d) informazioni relative alla condizionalità 
e) informazioni necessarie per estrarre i dati rilevanti per la corretta rendicontazione su 

indicatori di output e risultato di cui all'articolo 66, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
2021/2116 in relazione agli interventi oggetto della domanda di sostegno/pagamento 

Relativamente agli interventi basati sugli animali richiesti dall’allevatore, le informazioni 
relative ai capi sono desunte dalla banca dati delle anagrafi zootecniche (BDN).  
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Per la presentazione della domanda viene messo a disposizione dei beneficiari uno specifico 
applicativo che fornisce la rappresentazione grafica dei terreni presenti nel Fascicolo Aziendale 
e consente di aggiornare il piano colturale e di presentare la domanda di aiuto con informazioni 
fornite attraverso la visualizzazione grafica. 
Le domande, pertanto, devono essere presentate in modalità grafica dopo aver chiuso e 
consolidato il PCG del fascicolo aziendale riferito all’anno 2024, utilizzando esclusivamente il 
Sistema Informatico delle Conoscenze della Regione Lombardia (Sis.Co) entro il termine di 
chiusura previsto. 
In domanda sono riproposti gli appezzamenti del PCG che il richiedente deve associare al gruppo 
coltura prescelto.  
Se durante la compilazione della domanda grafica venisse consolidata una modifica al fascicolo 
aziendale - Sezione Terreni, con conseguente chiusura del PCG a una data posteriore a quella 
dell’apertura della domanda, ancora in corso, il richiedente è tenuto a compilare ex novo la 
domanda di sostegno/pagamento, al fine di recepire le modifiche del PCG divenute definitive. 
Per i richiedenti che hanno in corso impegni sulla sottomisura 10.1 e/o sulla misura 11, 
l’apertura di una domanda relativa a un intervento SRA non sarà possibile se prima non 
è stata presentata la domanda di pagamento per la sottomisura 10.1 e/o per la misura 11, 
oppure se è stato modificato il PCG dopo la presentazione di una domanda di pagamento 
per la sottomisura 10.1 e/o per la misura 11 (in questo caso, sarà necessario ripresentare 
la domanda di pagamento per la sottomisura 10.1 e/o per la misura 11). 
Inoltre, in caso di modifica del PCG successiva alla presentazione della domanda relativa 
all’intervento SRA, nel caso in cui il richiedente avesse già presentato anche una domanda di 
pagamento per la sottomisura 10.1 e/o per la misura 11 del PSR 2014-2022, è necessario 
modificare prima la domanda relativa al PSR 2014-2022 e, solo successivamente alla validazione 
di questa, compilare ex novo la domanda di sostegno/pagamento dell’intervento SRA. 
Le particelle catastali non georeferenziate non possono essere richieste a premio in quanto non 
presenti nel PCG; queste dovranno comunque essere dichiarate in domanda in una apposita 
sezione.  
Tutte le superfici aziendali devono essere dichiarate nella domanda di sostegno e pagamento. Le 
superfici sono sempre suddivise in “superfici a premio” e “superfici non a premio”; in taluni 
interventi è possibile trovare anche l’ulteriore suddivisione “superfici non a premio ma 
comunque assoggettate all’impegno”.  
Scaduti i termini, le domanda di sostegno/pagamento chiuse ma non firmate, non sono 
considerate valide e non risultano presentate. 
I soggetti interessati possono presentare la domanda direttamente o avvalersi, esclusivamente 
per le fasi di compilazione e invio, di soggetti delegati prescelti. La domanda deve essere 
compilata in tutte le sue parti, scaricata in formato PDF e sottoscritta da uno dei soggetti con 
diritto di firma scelto tra quelli proposti dal sistema informativo e derivanti dalla lista di tutti i 
soci e titolari di cariche o qualifiche presenti in visura camerale.  La domanda sottoscritta con le 
modalità sotto riportate deve essere caricata a sistema in Sis.Co. e il sistema al momento del 
caricamento della domanda firmata assegnerà un numero di protocollo.  
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento 
“eIDAS” (electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione 
e Firma elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando 
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dovrà essere effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica 
avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta 
Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di 
firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri 
del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme 
elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, 
comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71" . 
La domanda s’intende presentata con l’avvenuta assegnazione del protocollo, generato dal 
Sistema Informativo di Regione Lombardia, entro le ore 24:00 del 15 maggio 2024. In caso di 
mancata assegnazione del protocollo o di assegnazione del protocollo oltre tale scadenza, anche 
a causa di eventuali anomalie o disfunzioni informatiche, la domanda si considera non 
presentata. 
La presentazione della domanda entro la data e l’orario stabiliti è di esclusiva responsabilità del 
richiedente, che si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione della stessa da 
parte di Regione Lombardia, dovuta a qualsiasi motivo, tra cui, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, incompatibilità degli 
strumenti telematici utilizzati con il sistema Sis.Co. difficoltà di connessione e trasmissione, 
lentezza dei collegamenti o qualsiasi altro motivo.   È esclusa ogni responsabilità di Regione 
Lombardia ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, la 
domanda non sia presentata entro la scadenza stabilita.  Pertanto, si raccomanda ai richiedenti 
di accedere a Sis.Co. entro un termine adeguato rispetto ai tempi necessari per il consolidamento 
del PCG, per la compilazione e protocollazione della domanda, in considerazione anche del 
numero e della dimensione degli eventuali documenti da allegare alla stessa. 
Nei casi in cui il beneficiario non sia in grado di presentare la Domanda Grafica a causa di 
problematiche tecniche riscontrate sul Sistema Informativo Sisco, nelle funzionalità necessarie 
alla compilazione per via telematica del PCG, Regione Lombardia, su richiesta dell’interessato, o 
per suo conto, tramite un CAA delegato, fornisce, mediante ARIA S.p.a, l’assistenza tecnico-
informatica necessaria al superamento del problema segnalato.  
Per garantire un supporto adeguato e consentire di presentare la domanda entro i termini 
stabiliti, la richiesta di assistenza tecnica deve pervenire a sisco.supporto@regione.lombardia.it 
almeno 15 giorni lavorativi prima della scadenza dei termini per la presentazione delle 
domande, allegando l’evidenza delle anomalie riscontrate al fine di consentire la pronta 
risoluzione dei problemi.  
Per le richieste che dovessero essere presentate oltre tale termine, e comunque entro i termini 
di scadenza della presentazione della domanda, sarà fornita assistenza tecnica nei limiti della 
capacità operativa di Regione Lombardia per il tramite di ARIA S.p.a. ferma restando l’assenza 
di responsabilità di Regione Lombardia come indicato sopra. 
Con l’attribuzione alla domanda del numero di protocollo si avvia il procedimento 
amministrativo. Contestualmente è prevista una comunicazione informatica al richiedente che 
attesta l’avvenuta presentazione della domanda di aiuto, che vale come comunicazione di avvio 
del procedimento ai sensi della legge 241/90. 
Le domande non devono essere perfezionate con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto 
esenti ai sensi del D.P.R. 642/1972 Allegato B art. 21 bis. 
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Domanda iniziale in ritardo Art. 5 - D.lgs. 42 del 17/03/2023 
La presentazione tardiva della domanda è prevista dall’art. 5 del D.lgs 17 marzo 2023, n.42. 
Le domande di sostegno/pagamento possono essere presentate con un ritardo di 25 giorni civili 
successivi rispetto al termine previsto del 15 maggio 2024. In tal caso l’importo al quale 
l’agricoltore avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile viene ridotto 
dell’1% per ogni giorno di ritardo. 
Se il ritardo è superiore a 25 giorni di calendario, la domanda è irricevibile e all’interessato non 
è concesso alcun aiuto o sostegno. 
 
Cessione azienda (cambio beneficiario) 
Successivamente alla presentazione delle domande è possibile effettuare la cessione totale o 
parziale dell’azienda e dei relativi impegni (cambio di beneficiario totale o parziale). Le modalità 
operative e le conseguenze in caso di mancato subentro sono definite nell’allegato E 
“DISPOSIZIONI PER IL CAMBIO DI BENEFICIARIO DEGLI IMPEGNI” 
 
Errore palese in buona fede 
Ai sensi del comma 6 dell’art. 59 del regolamento (UE) 2021/2116 le domande di sostegno e di 
pagamento possono essere rettificate senza riduzione del premio, a condizione che gli elementi 
o le omissioni da rettificare siano stati commessi in buona fede come riconosciuto dall'autorità 
competente, e che la rettifica sia effettuata prima che il richiedente sia stato informato di essere 
stato selezionato per un controllo in loco o prima che l'autorità competente abbia preso una 
decisione in merito alla domanda. 
Il responsabile dell’Intervento o l’Organismo pagatore possono riconoscere errori palesi in 
buona fede solo se questi possono essere individuati agevolmente durante un controllo 
amministrativo, di norma riferiti a fattispecie che comportano un’ammissibilità della domanda 
diversa da quella effettivamente riconosciuta. 
La richiesta di riconoscimento dell’errore palese (autorizzazione alla presentazione della 
domanda di correzione per errore palese) è presentata dal richiedente/beneficiario tramite 
Sis.Co, allegando opportuna documentazione.  
La richiesta non può essere presentata dopo la validazione di un’istruttoria relativa alla 
domanda per cui si intende presentare una domanda di riconoscimento di errore palese. 
L’autorizzazione alla presentazione della domanda di correzione per errore palese, dopo 
l’istruttoria, è rilasciata/non rilasciata: 

 dal Responsabile di Intervento dopo la data di chiusura per la presentazione della 
domanda di aiuto e fino alla data di pubblicazione del decreto di approvazione 
dell’elenco delle domande ammesse a finanziamento 

 dall’Organismo Pagatore Regionale dopo la data del decreto di approvazione dell’elenco 
delle domande ammesse a finanziamento 

In caso di istruttoria positiva della domanda autorizzata per il riconoscimento di errore palese, 
è possibile presentare in SIs.CO. la domanda corretta che sostituisce la precedente. 
Il richiedente/beneficiario può presentare solo una domanda di correzione per errore palese 
nell’annualità. 
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Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali  

Qualora ricorrano cause di forza maggiore o circostanze eccezionali, il beneficiario può 
presentare, in qualsiasi momento dell’anno in cui si verifichi l’evento e senza l’applicazione delle 
riduzioni, un’apposita richiesta su SIs.CO. 
Ai sensi dell’art. 3 del Reg (UE) 2021/2116 (Deroghe in casi di forza maggiore e in circostanze 
eccezionali) sono riconosciute le seguenti categorie di forza maggiore o circostanze eccezionali: 

 una calamità naturale grave o un evento meteorologico grave che colpisce seriamente 
l'azienda 

 la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento 
 un'epizoozia, la diffusione di una fitopatia o di un organismo nocivo per le piante che 

colpisce la totalità o una parte, del patrimonio zootecnico o delle colture del beneficiario 
 l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non 

poteva essere previsto alla data di presentazione della domanda 
 il decesso del beneficiario 
 l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario 

La possibilità di invocare le cause di forza maggiore sussiste solo a condizione che l’esistenza 
della causa, unitamente alla documentazione a essa relativa, sia comunicata all’Organismo 
Pagatore Regionale (OPR) entro 15 giorni lavorativi a decorrere dal momento in cui l’interessato 
è in grado di provvedervi, pena il mancato riconoscimento della causa di forza maggiore da parte 
dell’OPR. 
La richiesta di riconoscimento delle cause di forza maggiore è presentata dal richiedente tramite 
Sis.Co. allegando adeguata documentazione che giustifichi le stesse e lo specifico modulo di cui 
all’allegato B. 
Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali non comporta la 
restituzione di eventuali importi già liquidati al beneficiario. 
A conclusione delle opportune verifiche, OPR comunica al richiedente l’eventuale accoglimento 
della richiesta. 
 
9.  ISTRUTTORIA 
9.1 Verifiche di ammissibilità degli interventi/azioni avviati nel 2024 

L’istruttoria delle richieste per gli interventi e le azioni avviati nel 2024 (in domande di sostegno 
o in domande di pagamento) spetta a Regione Lombardia, Direzione Generale Agricoltura, 
Sovranità alimentare e Foreste che si avvale delle proprie Strutture Agricoltura, Foreste, caccia 
e pesca competenti per territorio/Amministrazione Provinciale di Sondrio – Settore Agricoltura, 
ambiente, caccia e pesca (di seguito AFCP/Provincia Sondrio).  
L’istruttoria prevede lo svolgimento di controlli e attività amministrative che comprendono: 
- il controllo tecnico-amministrativo della completezza e della validità della documentazione 

presentata 
- la verifica del rispetto delle condizioni di ammissibilità e dei limiti definiti in questo bando 
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- la valutazione del possesso dei requisiti previsti dai principi di selezione e l’attribuzione del 
relativo punteggio, in caso di dotazione finanziaria disponibile non sufficiente a soddisfare 
tutte le richieste pervenute 

- un sopralluogo, se necessario 
- la redazione del verbale di istruttoria della domanda e delle relative check list  

A conclusione delle istruttorie, gli AFCP/Provincia Sondrio inviano ai richiedenti il verbale con 
l’esito relativo all’istruttoria della domanda comunicando, inoltre, la possibilità di presentare 
memorie integrative ai sensi della Legge n. 241/90. 
Tali memorie, eventualmente corredate da documenti, devono essere presentate tramite PEC 
agli AFCP/Provincia Sondrio entro dieci giorni dal ricevimento del verbale.  
Il verbale conclusivo deve motivare in ordine all’accoglimento o non accoglimento di tali 
osservazioni. 
L’esito di tale esame è comunicato via PEC ai soggetti che hanno presentato osservazioni. 
Il verbale istruttorio, comprensivo dell’esame di eventuali osservazioni, costituisce atto 
endoprocedimentale e per questo non è direttamente impugnabile, consistendo nel resoconto 
dell’istruttoria compiuta e della proposta di valutazione della domanda presentata che diventa 
definitiva solo a seguito dell’adozione del decreto di cui al paragrafo successivo a cura del 
Responsabile degli interventi. 
9.2 Verifiche di ammissibilità degli interventi attivati nel 2023 

Per l’istruttoria delle richieste di conferma degli interventi avviati nel 2023 (in domande di 
pagamento) si fa riferimento al manuale OPR. 
In caso di ampliamento della superficie (o capi/UBA) richiesta, ne dovranno essere verificate le 
condizioni di ammissibilità.  
 
9.3 Concessione dell’agevolazione e comunicazione degli esiti dell’istruttoria 

Valutate tutte le richieste di nuovo intervento/azione da avviare nel 2024 (in domande di 
sostegno o in domande di pagamento) e di conferma degli interventi avviati nel 2023 (in 
domande di pagamento) e visti gli esiti delle istruttorie di ammissibilità, vengono predisposti i 
seguenti elenchi: 
- richieste di intervento/azione avviati nel 2024 (in domande di sostegno o in domande di 

pagamento) con esito istruttorio negativo 
- richieste di intervento/azione avviati nel 2024 (in domande di sostegno o in domande di 

pagamento) con esito istruttorio positivo, con l’indicazione dell’intervento SRA e dell’azione, 
dell’eventuale punteggio assegnato, dell’importo richiesto e di quello ammissibile, nonché 
della superficie (o UBA) richiesta e di quella ammissibile, per ciascun intervento SRA e per 
ciascuna azione. Le domande sono ordinate secondo il punteggio per ciascun intervento SRA 

- richieste di intervento/azione avviati nel 2024 (in domande di sostegno o in domande di 
pagamento) ammesse a finanziamento, con l’indicazione dell’intervento SRA e dell’azione, 
dell’eventuale punteggio assegnato, dell’importo richiesto e di quello ammissibile, nonché 
della superficie (o UBA) richiesta e di quella ammissibile, per ciascun intervento SRA e per 
ciascuna azione. Per le richieste contenute in domande di sostegno, sarà indicato anche il CUP 
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- domande di pagamento con richieste di conferma degli interventi avviati nel 2023, con 
indicazione dell’eventuale ampliamento di superficie 

Il Responsabile dell’intervento approva con proprio provvedimento tali elenchi entro il 31 
ottobre 2024.  
I termini di conclusione del procedimento sono determinati nel rispetto dell’art. 2 della Legge 7 
agosto 1990, n. 241, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo 
dell’organizzazione amministrativa, della natura degli interessi pubblici tutelati e della 
complessità del procedimento. 
I contributi riguardanti i soggetti che esercitano attività non agricola sottoposti al regime de 
minimis devono essere conferiti a cura del Responsabile degli interventi nel Registro Nazionale 
degli aiuti di stato secondo le modalità previste nel DM 115/2017 prima dell’assunzione del 
provvedimento di ammissione a finanziamento delle richieste di intervento avviate nel 2024 e 
di concessione del premio richiesto con le domande di conferma. Nel provvedimento di 
ammissione a finanziamento delle domande di sostegno e di concessione del premio richiesto 
negli anni successivi viene indicato l’inserimento nel Registro. 
9.4 Assegnazione CUP – codice unico di progetto 

Per ogni domanda di sostegno con esito istruttorio positivo ammessa a finanziamento viene 
rilasciato, ai sensi di quanto stabilito dalla Deliberazione n. 24/2004 del Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), in attuazione della legge n. 144 del 
17 maggio 1999 e s.m.i., un Codice Unico di Progetto (CUP) che accompagna ciascuna domanda 
di contributo dall’approvazione del provvedimento di ammissione a finanziamento fino al suo 
completamento. Il CUP è reso disponibile col decreto di ammissione a finanziamento. 
 
10.  MODALITÀ E TEMPI PER L’EROGAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 

L’erogazione dei contributi è disposta dal dirigente responsabile dell’Organismo Pagatore 
Regionale (OPR) a seguito dell’approvazione del provvedimento di concessione 
dell’agevolazione di cui al precedente par. 9.3. 
Per le domande ammesse a finanziamento OPR effettua il pagamento di un anticipo, fino al 75% 
del premio ammesso, dopo i controlli amministrativi di cui al par. 9 e comunque entro il 30 
novembre 2024. 
Il pagamento del saldo avverrà:  

• per le domande estratte nel campione per il controllo in loco, dopo la definizione 
dell’esito del controllo stesso; 

• per le domande non estratte nel campione per il controllo in loco, potrà essere avviato a 
partire dal 1° dicembre 2024. 

Ai fini della concessione dell’agevolazione il soggetto richiedente deve essere in regola con la 
normativa antimafia e caricare nella sezione del fascicolo aziendale “FA Antimafia” le 
dichiarazioni necessarie per permettere alla Pubblica Amministrazione di effettuare le verifiche 
attraverso la banca dati nazionale unica del Ministero dell’Interno (istituita con artt. 96 e ss)  ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 83, comma 1, e dell’art. 67, comma 1 lettera g, del d.lgs. n. 
159/2011 e s.m.i.  



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 18 aprile 2024

– 263 –

 
 

L’esito positivo della verifica in tema di certificazione antimafia, cioè la presenza di irregolarità, 
comporterà la decadenza dall’agevolazione, procedendo al recupero dei contributi 
eventualmente già erogati al beneficiario, aumentati degli interessi legali maturati.  
 
11. DISPOSIZIONI FINALI 
MONITORAGGIO DEI RISULTATI  
Indicatori  
Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati agli 
interventi SRA, l’indicatore individuato è il numero di domande ammesse a pagamento e la 
superficie per la quale è stata corrisposta l’indennità, suddivisa per ciascuna tipologia colturale. 
Customer Satisfaction 
In attuazione del dispositivo normativo nazionale e regionale (art.7 del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 
82 e art. 32, co. 2 bis, lettera g della l.r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario 
di Customer satisfaction, nella fase di adesione al bando. 
Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile 
del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di 
garantire un servizio sempre più efficace, chiaro e apprezzato da parte dei potenziali beneficiari. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
Il Responsabile di Intervento, individuato con decreto dell’Autorità di Gestione Regionale 
Sviluppo Rurale 2023-2027, assume la funzione di Responsabile del procedimento, ai sensi 
dell’art. 5 della legge 241/1990, fino all’approvazione dell’elenco delle domande ammesse a 
finanziamento. Per le fasi relative al pagamento assume la funzione di Responsabile del 
Procedimento, ai sensi dell’art. 5 della legge 241/1990, il Dirigente della Struttura Servizio 
tecnico e autorizzazione pagamenti FEASR e FEAGA. 
 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI  
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. N. 196/2003, 
Regolamento UE n. 2016/679 e D.lgs.101/2018), si rimanda all’informativa sul trattamento dei 
dati personali di cui all’Allegato D. 
 
12. PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 
Il provvedimento di approvazione degli esiti delle istruttorie di ammissibilità di cui al par. 9.2 è:  

• Pubblicato sul BURL, diventando efficace dalla data di pubblicazione, e rappresenta la 
comunicazione ai richiedenti ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90.  

• Pubblicato sul portale Bandi e Servizi - www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/home e 
sul portale web del Programma di Sviluppo Rurale di Regione Lombardia 
(www.psr.regione.lombardia.it). 

• Trasmesso a OPR che effettua le istruttorie di pagamento sulle domande ammesse. 
Per rendere più agevole la partecipazione al bando in attuazione della l.r. 1/2012 n. 1, si rimanda 
alla scheda informativa allegata sotto riportata. 
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Riferimenti e contatti per le informazioni relative ai contenuti del bando (Direzione 
Generale Agricoltura, Sovranità alimentare e Foreste): 
 
Interventi SRA01- SRA03- SRA06- SRA08- SRA10- SRA14- SRA22- SRA29 
Responsabile degli interventi: Elena Brugna  
Referente degli interventi: Maria Novella Bruno Tel. 02.6765.3740 
E-mail: maria_novella_bruno@regione.lombardia.it 
 
Intervento SRA19 
Responsabile dell’intervento: Andrea Azzoni  
Referente dell’intervento: Beniamino Cavagna 
E-mail:  beniamino_cavagna@regione.lombardia.it  
 
Assistenza tecnica relativa alle procedure informatizzate (Sis.Co.)  
Numero Verde 800 131 151   
E-mail: sisco.supporto@regione.lombardia.it 
 
Riferimenti e contatti per le informazioni relative ai controlli e ai pagamenti (Organismo 
Pagatore Regionale): 
Dirigente Servizio Tecnico e autorizzazione pagamenti FEASR e FEAGA:  
Paolo Tafuro Tel. 02.6765.4041 
Referente: Bruna Capurso Tel. 02.6765.3642  
E-mail: bruna_capurso@regione.lombardia.it 
 
SCHEDA INFORMATIVA PER INTERVENTI IN MATERIA DI AMBIENTE E DI CLIMA (SRA) PER 
L’ANNO 2024 
 

TITOLO Regolamento (UE) n. 2115/2021 – Programma di Sviluppo Rurale 
2023-2027. Interventi in materia di ambiente e di clima (SRA) per 
l’anno 2024 

DI COSA SI TRATTA 
 

Gli interventi SRA promuovono l’introduzione e il mantenimento di 
pratiche agricole a basso impatto ambientale, proponendo modelli 
produttivi più attenti a un uso sostenibile delle risorse; incentivano 
una gestione ambientalmente sostenibile delle attività agricole, in 
termini di tutela della qualità delle acque e dei suoli agricoli, di 
salvaguardia della biodiversità e di valorizzazione del paesaggio 
agrario, nonché della conservazione di razze animali autoctone 
minacciate di abbandono. 
Il bando regola l’applicazione degli interventi SRA relativamente 
alla presentazione delle domande di sostegno/pagamento per la 
campagna 2024. 
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CHI PUÒ PARTECIPARE 
 

Possono presentare domanda gli Agricoltori singoli o associati (SRA 
01 – 03 – 06 – 08 – 10 – 19 - 22 – 29), gli Enti pubblici gestori di 
aziende agricole (SRA 01 – 03 – 06 – 08 – 10 – 19 – 29), Altri gestori 
del territorio (SRA 01 – 08 – 10), Allevatori singoli o associati (SRA 
14), Altri soggetti pubblici e privati (SRA 14). 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria complessiva degli Interventi per le 
domande presentate nell’anno 2024 è pari a 18.577.500€. 

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE 

È concesso un premio annuale: 
- per UBA richieste a premio, presenti nel fascicolo aziendale 

del richiedente, per l’intervento SRA14; 
- per ettaro di superficie condotta e richiesta a premio, 

presente nel fascicolo aziendale del richiedente, per tutti 
gli altri interventi SRA. 

REGIME DI AIUTO DI 
STATO 

Per i beneficiari che sono persone giuridiche di diritto pubblico o 
privato, diversi dagli imprenditori agricoli, il contributo è erogato 
ai sensi del regime De Minimis non agricolo (Reg. (UE) n. 
2023/2831). 

PROCEDURA DI 
SELEZIONE 

Le domande sono istruite da Regione Lombardia, Direzione 
Generale Agricoltura, Agricoltura, Sovranità alimentare e Foreste 
che si avvale delle proprie Strutture Agricoltura, Foreste, Caccia e 
Pesca competenti per territorio e del Settore Agricoltura, ambiente, 
caccia e pesca della Provincia di Sondrio. 
L’istruttoria è tesa a verificare le condizioni di ammissibilità 
previste da ogni intervento.  
Il provvedimento di approvazione degli esiti istruttori finali e di 
ammissione a finanziamento delle domande è adottato dal 
Responsabile degli Interventi. 
Per tutti gli interventi sono previsti principi di selezione. 

DATA DI APERTURA 30 aprile 2024 
DATA DI CHIUSURA 15 maggio 2024  
COME PARTECIPARE La domanda viene presentata attraverso l’accesso alla piattaforma 

regionale Sis.Co. (Sistema delle conoscenze) nell’ambito del quale è 
disponibile lo specifico applicativo per la presentazione delle 
domande per gli interventi SRA. 

CONTATTI Per informazioni relative ai contenuti del bando (Direzione 
Generale Agricoltura, Sovranità alimentare e Foreste): 
Interventi SRA01- SRA03- SRA06- SRA08- SRA10- SRA14- 
SRA22- SRA29: 
Responsabile degli interventi: Elena Brugna  
Referente degli interventi: Maria Novella Bruno Tel. 
02.6765.3740 
E-mail: maria_novella_bruno@regione.lombardia.it 
 
Intervento SRA19: 



Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 18 aprile 2024

– 266 – Bollettino Ufficiale

 
 

Responsabile dell’intervento: Andrea Azzoni  
Referente dell’intervento: Beniamino Cavagna 
E-mail: beniamino_cavagna@regione.lombardia.it Responsabile 
degli interventi: Elena Brugna Tel. 02. 6765.3732 
Referenti: Maria Novella Bruno Tel. 02.6765.3740 
E-mail: maria_novella_bruno@regione.lombardia.it 
 
Per assistenza tecnica relativa alle procedure informatizzate 
(Sis.Co.): 
Numero Verde 800 131 151   
E-mail: sisco.supporto@regione.lombardia.it  
 
Per informazioni relative ai controlli e ai pagamenti (Organismo 
Pagatore Regionale): 
Dirigente: Paolo Tafuro Tel. 02.6765.4041 
Referente: Bruna Capurso Tel. 02.6765. 3642 
E-mail: bruna_capurso@regione.lombardia.it 

 
Nota: La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei 
bandi per tutti i contenuti completi e vincolanti. 
 
13 RIMEDI AMMINISTRATIVI E GIURISDIZIONALI 
Avverso gli atti con rilevanza esterna emanati dalla Regione relativi all’istruttoria, accertamento 
e controlli per l’erogazione di premi e integrazioni al reddito previsti dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale è diritto dell’interessato presentare ricorso o 
alternativamente esercitare azione secondo le modalità di seguito indicate.  
 
Rimedi amministrativi 
Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del Decreto Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199 Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi 
amministrativi.  
Il ricorso deve essere presentato per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia interesse nel 
termine di centoventi giorni dalla data della notificazione o della comunicazione dell'atto 
impugnato o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

oppure  
Rimedi giurisdizionali  
Relativamente ai rimedi giurisdizionali si evidenzia che la giurisprudenza ormai costante opera 
il seguente riparto di giurisdizione. 
Relativamente a contestazioni al provvedimento di non ricevibilità, non ammissibilità, non 
finanziabilità della domanda è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente per territorio entro 60 giorni dalla data della notificazione o della comunicazione in 
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via amministrativa dell'atto impugnato o da quando l'interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza. 
Relativamente a contestazioni per provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo, 
intervenuti dopo l’ammissione a finanziamento, è ammessa azione avanti al giudice ordinario 
nei termini e modalità previsto dall’ordinamento. 

 
14 SANZIONI  
Secondo quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della legge 23 dicembre 1986, n. 898, ove il fatto non 
configuri il più grave reato previsto dall'articolo 640-bis del codice penale, chiunque,  mediante 
l'esposizione di dati o notizie falsi, consegue indebitamente, per sé o per altri, aiuti, premi, 
indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del  Fondo europeo 
agricolo di garanzia e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni nonché è tenuto al pagamento di una sanzione amministrativa 
pecuniaria e comunque alla restituzione dell'indebito. 
La competenza a recuperare la somma indebitamente percepita è attribuita all’Organismo 
Pagatore Regionale, mentre la competenza all’irrogazione della sanzione amministrativa è 
attribuita a Regione Lombardia – Direzione Generale Agricoltura, Sovranità alimentare e 
Foreste.  
 
 
15 RIEPILOGO TEMPISTICHE (CRONOPROGRAMMA) 
Nella seguente tabella è riportato il cronoprogramma relativo all’applicazione del bando. 
 

 
FASE 

 
TERMINE 

Presentazione della domanda di sostegno  15 maggio 2024 

Decreto di approvazione degli esiti delle istruttorie di 
ammissibilità 31 ottobre 2024 

Pagamento dell’anticipo  30 novembre 2024 

 
16 RIFERIMENTI NORMATIVI 
Si riepilogano i principali riferimenti normativi e regolamentari7 alla base del bando: 
 Regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, 

relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il 
regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 

 Regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019, 
che stabilisce norme relative alla messa a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti 

 
7 La normativa europea è rintracciabile sul sito http://eur-lex.europa.eu e quella regionale sul sito 

http://www.regione.lombardia.it  
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dell’UE, che modifica i regolamenti (CE) n. 1069/2009 e (CE) n. 1107/2009 e che abroga il 
regolamento (CE) n. 2003/2003 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2020/464 della Commissione, del 26 marzo 2020, che fissa 
talune modalità di applicazione del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e 
del Consiglio riguardo ai documenti necessari per il riconoscimento retroattivo dei periodi 
di conversione, alla produzione di prodotti biologici e alle informazioni che gli Stati membri 
sono tenuti a trasmettere 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2021/279 della Commissione, del 22 febbraio 2021, 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne i controlli e le altre misure che garantiscono la 
tracciabilità e la conformità nella produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2021/1165 della Commissione, del 15 luglio 2021, che 
autorizza l’utilizzo di taluni prodotti e sostanze nella produzione biologica e stabilisce i 
relativi elenchi 

 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 

 Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013 

 Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra 
il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti 
aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per 
le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA) 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione, del 21 dicembre 2021, 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al 
sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione, del 21 dicembre 2021, che 
stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui 
all’allegato I del regolamento (UE) 2021/2115 

 Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, che integra 
il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione 
e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità 
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 Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione, del 31 maggio 2022, 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella 
politica agricola comune 

 Regolamento delegato (UE) 2023/207 della Commissione, del 24 novembre 2022, che 
modifica il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il modello del certificato che attesta la conformità alle norme relative alla 
produzione biologica 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2023/121 della Commissione, del 17 gennaio 2023, recante 
modifica e rettifica del regolamento di esecuzione (UE) 2021/1165 che autorizza l’utilizzo 
di taluni prodotti e sostanze nella produzione biologica e stabilisce i relativi elenchi 

 Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis» 

 Regolamento di Esecuzione (UE) 2024/587 della Commissione del 12 febbraio 2024 “che 
deroga al regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda l’applicazione della norma relativa alle buone condizioni agronomiche e ambientali 
dei terreni (norma BCAA 8), le date di ammissibilità delle spese per il contributo del FEAGA 
e le norme relative alle modifiche dei piani strategici della PAC per quanto riguarda le 
modifiche di determinati regimi ecologici per l’anno di domanda 2024” 

 Decisione di esecuzione della Commissione del 2 dicembre 2022 che approva il piano 
strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, 
come modificato con decisione n. C (2023) 6990 del 23 ottobre 2023 

 D.lgs.  3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” 
 D.lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136” e successive modifiche e integrazioni, e in particolare gli articoli 83, 
comma 3 bis e 91, comma 1 bis 

 Legge 1° dicembre 2015, n. 194 “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della 
biodiversità di interesse agricolo e alimentare” 

 D.lgs n. 20 del 23 febbraio 2018 “Disposizioni di armonizzazione e razionalizzazione della 
normativa sui controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare biologica, 
predisposto ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lett. g), della legge 28 luglio 2016, n. 154, e ai 
sensi dell'articolo 2 della legge 12 agosto 2016, n. 170. (18G00045)” 

 Legge 9 marzo 2022, n. 23 - Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della 
produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biologico 

 DM MIPAAF del 1° febbraio 2012, n. 2049 “Disposizioni per l’attuazione del regolamento di 
esecuzione n. 426/11 e la gestione informatizzata della notifica di attività con metodo 
biologico ai sensi dell’art. 28 del Reg. (CE) n. 834 del Consiglio del 28 giugno 2007 e 
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successive modifiche, relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici, che abroga il Reg. (CEE) n. 2092/91” 

 DM MIPAAF del 4 febbraio 2022 n. 0052932 - recante disposizioni per l’attuazione del 
regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento e del Consiglio del 30 maggio 2018 relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento 
(CE) n. 834/2007 del Consiglio, sue successive modifiche e pertinenti regolamenti delegati 
di integrazione e regolamenti di esecuzione in materia di controlli ufficiali sull’attività di 
importazione di prodotti biologici e in conversione dai Paesi terzi 

 DM MIPAAF del 20 maggio 2022 n. 0229771 - Disposizioni per l’attuazione del regolamento 
(UE) 2018/848 del Parlamento e del Consiglio del 30 maggio 2018 relativo alla produzione 
biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CE) n. 
834/2007 del Consiglio e pertinenti regolamenti delegati e esecutivi, in relazione agli 
obblighi degli operatori e dei gruppi di operatori per le norme di produzione e che abroga i 
decreti ministeriali 18 luglio 2018 n. 6793, 30 luglio 2010 n. 11954 e 8 maggio 2018, n. 
34011 

 DM MASAF del 22 dicembre 2022 n. 658304 - Schema di decreto di modifica del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 gennaio 2011, n. 309, recante 
“Contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabili di prodotti fitosanitari in agricoltura 
biologica” così come modificato dal Decreto 10 luglio 2020, n. 7264 

 DM MASAF del 23 dicembre 2022, n° 660087 “Disposizioni nazionali di applicazione del 
Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
per quanto concerne i pagamenti diretti” e s.m.i. 

 DM MASAF del 9 marzo 2023, n° 147385 “Disciplina del regime di condizionalità e dei 
requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli 
animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la presentazione delle 
domande di aiuto per lo sviluppo rurale e s.m.i. 

 Circolare Mipaaf-PQAI/01 n. 0020593 del 18/01/2022 – Circolare esplicativa in 
applicazione del Reg. UE n. 2018/848 - Disposizioni transitorie per l’adeguamento 
dell’elenco delle non conformità in applicazione del Reg. (UE) 2018/848 

 Circolare MIPAAF – PQAI/01 n. 0518932 del 13/10/2022 – Chiarimenti relativi al Decreto 
Ministeriale 20 maggio 2022, n. 229771 

 Circolare MIPAAF – PQAI/01 n. 0570342 del 08/11/2022 - Servizio per la comunicazione di 
ingresso al sistema della certificazione biologica per le nuove categorie di operatori 
introdotti dal regolamento Reg. UE 848/2018 

 Circolare MASAF -PQAI/01 n. 0645533 del 16/12/2022 - Circolare esplicativa in materia di 
disposizioni transitorie per l’adeguamento dell’elenco delle non conformità in applicazione 
del Reg. UE 2018/848 e del Reg. di esecuzione UE 2021/279 

 Circolare MASAF – PQAI/01 n. 0649471 del 19/12/2022 - Circolare esplicativa in materia di 
inserimento del Certificato nel Sistema Informativo Biologico (SIB) 
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 Circolare MASAF – PQAI/01 n. 0019896 del 16/01/2023 - Rotazioni colturali per la 
coltivazione biologica del riso – interpretazione normativa nazionale 

 Circolare MASAF – PQAI/01 n. 0064923 del 09/02/2023 - interpretazione normativa 
nazionale del Decreto ministeriale 22 dicembre 2022, n. 658304 di “Modifica del decreto del 
13 gennaio 2011, n. 309, recante “Contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabili di 
prodotti fitosanitari in agricoltura biologica” 

 DGR n. 7822 del 29/01/2018 “Modalità di iscrizione all’elenco nazionale degli operatori 
biologici, notifica di attività e presentazione dei Programmi Annuali mediante il Sistema 
Informativo per il Biologico (SIB) e conseguente revoca della DGR X/1114 del 20/12/2013” 

 DGR n. 7370 del 21/11/2022 “Approvazione del complemento per lo sviluppo rurale del 
Piano Strategico Nazionale della Pac 2023-2027 della Regione Lombardia” e relativi allegati 
e s.m.i. 

 
ALLEGATI 

ALLEGATO A CONDIZIONALITÀ, REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO DI FERTILIZZANTI E 
PRODOTTI FITOSANITARI E AL BENESSERE DEGLI ANIMALI, 
CONDIZIONALITÀ SOCIALE E CRITERI DI MANTENIMENTO DELLA 
SUPERFICIE AGRICOLA IN UNO STATO IDONEO AL PASCOLO O ALLA 
COLTIVAZIONE 

ALLEGATO B FAC SIMILE MODULISTICA DA ALLEGARE IN SIS.CO. ALLE RICHIESTE DI 
RICONOSCIMENTO DI CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

ALLEGATO C MODULO DI AUTOCERTIFICAZIONE PER REGIME DE MINIMIS (per i soggetti 
diversi dagli imprenditori agricoli) DA COMPILARSI DA PARTE DELL’IMPRESA 
CONTROLLANTE O CONTROLLATA 

ALLEGATO D TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ALLEGATO E DISPOSIZIONI PER IL CAMBIO DI BENEFICIARIO DEGLI IMPEGNI 
ALLEGATO F CUMULABILITÀ 
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ALLEGATO A – CONDIZIONALITÀ, REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO DI FERTILIZZANTI E PRODOTTI 
FITOSANITARI E AL BENESSERE DEGLI ANIMALI, CONDIZIONALITÀ SOCIALE E CRITERI DI 
MANTENIMENTO DELLA SUPERFICIE AGRICOLA IN UNO STATO IDONEO AL PASCOLO O ALLA 
COLTIVAZIONE 

 
I beneficiari degli interventi SRA sono tenuti al rispetto degli obblighi relativi ai seguenti aspetti, secondo quanto 
riportato di seguito: 
 

1. CONDIZIONALITÀ (CGO E BCAA) 
2. REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO DI FERTILIZZANTI E PRODOTTI FITOSANITARI E AL 

BENESSERE DEGLI ANIMALI 
3. CONDIZIONALITÀ SOCIALE 
4. CRITERI DI MANTENIMENTO DELLA SUPERFICIE AGRICOLA IN UNO STATO IDONEO AL PASCOLO O 

ALLA COLTIVAZIONE 
 
1. CONDIZIONALITÀ (CGO E BCAA) 
 
L’agricoltore che percepisce i premi collegati agli interventi SRA è tenuto al rispetto degli obblighi di 
condizionalità. 
La condizionalità è costituita dai Criteri di Gestione Obbligatoria (CGO) e dalle Buone Condizioni 
Agronomiche ed Ambientali (BCAA), previsti all’allegato III del Reg. (UE) 2021/2115. 
 
Ogni elemento/vincolo di condizionalità è applicabile all’azienda in funzione delle caratteristiche dei terreni 
aziendali o delle attività agricole svolte dall’azienda stessa. 
 
La condizionalità si applica all’intera superficie aziendale e non solamente alle superfici richieste a 
premio.  
 
Gli obblighi di condizionalità che ogni beneficiario è tenuto a rispettare sono elencati nel proprio fascicolo 
aziendale sulla base delle informazioni contenute nella sezione allevamenti e nel piano di coltivazione del 
fascicolo stesso. Al momento della sottoscrizione della domanda il beneficiario sottoscrive anche gli obblighi 
relativi alla condizionalità che la propria azienda deve rispettare. 
 
CGO e BCAA sono raggruppati in 3 Zone e 7 Temi Principali come riportato nella tabella seguente: 
 

CONDIZIONALITÀ (Reg. UE 2021/2115) 
Zone Tema principale Requisiti e norme 

Clima e ambiente 
Cambiamenti climatici 
(mitigazione e 
adattamento) 

BCAA 1 

Mantenimento dei prati permanenti sulla base di 
un percentuale di prati permanenti in relazione 
alla superficie agricola a livello nazionale 
rispetto all’anno di riferimento 2018. 
Diminuzione massima del 5% rispetto all'anno di 
riferimento. 

BCAA 2 Protezione di zone umide e torbiere. 

BCAA 3 Divieto di bruciare le stoppie, se non per motivi 
di salute delle piante. 

Clima e ambiente Acqua 
CGO 1 

Direttiva 2000/60/CE: articolo 11, paragrafo 3, 
lettera e) e lettera h), per quanto riguarda i 
requisiti obbligatori per controllare le fonti 
diffuse di inquinamento da fosfati. 

CGO 2 Direttiva 91/676/CEE: articoli 4 e 5. 
BCAA 4 Introduzione di fasce tampone lungo i corsi 

d’acqua. 
Clima e ambiente Suolo 

(protezione e qualità)  BCAA 5 Gestione della lavorazione del terreno per 
ridurre i rischi di degrado ed erosione del suolo, 
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tenendo anche conto del gradiente della 
pendenza. 

BCAA 6 Copertura minima del suolo per evitare di 
lasciare nudo il suolo nei periodi più sensibili. 

BCAA 7 Rotazione delle colture nei seminativi, ad 
eccezione delle colture sommerse. 

Clima e ambiente 
Biodiversità e 
paesaggio 
(protezione e qualità) 

CGO 3 
Direttiva 2009/147/CE: articolo 3, paragrafo 1, 
articolo 3, paragrafo 2, lettera b), articolo 4, 
paragrafi 1, 2 e 4. 

CGO 4 Direttiva 92/43/CEE: articolo 6, paragrafi 1 e 2. 

BCAA 8 

A. Percentuale minima della superficie agricola 
destinata a superfici o elementi non produttivi. 
B. Mantenimento degli elementi caratteristici del 
paesaggio. 
C. Divieto di potare le siepi e gli alberi nella 
stagione della riproduzione e della nidificazione 
degli uccelli. 

BCAA 9 
Divieto di conversione o aratura dei prati 
permanenti indicati come prati permanenti 
sensibili sotto il profilo ambientale nei siti di 
Natura 2000. 

 
 

CONDIZIONALITÀ (Reg. UE 2021/2115) 
Zone Tema principale Requisiti e norme 

Salute pubblica e 
salute delle piante Sicurezza alimentare 

CGO 5 Regolamento (CE) n. 178/2002: articoli 14 e 15, 
articolo 17, paragrafo 1 , e articoli 18, 19 e 20. 

CGO 6 Direttiva 96/22/CE: articolo 3, lettere a), b), d) 
ed e), e articoli 4, 5 e 7. 

Salute pubblica e 
salute delle piante Prodotti fitosanitari 

CGO 7 Regolamento (CE) n. 1107/2009: articolo 55, 
prima e seconda frase. 

CGO 8 

Direttiva 2009/128/CE: 
articolo 5, paragrafo 2, e articolo 8, paragrafi da 1 
a 5 articolo 12 in relazione alle restrizioni all’uso 
dei pesticidi in zone protette definite sulla base 
della direttiva 2000/60/EC e della legislazione 
relativa a Natura 2000 
articolo 13, paragrafi 1 e 3, sulla manipolazione e 
lo stoccaggio dei pesticidi e lo smaltimento dei 
residui. 

 
 

CONDIZIONALITÀ (Reg. UE 2021/2115) 
Zone Tema principale Requisiti e norme 

Benessere degli 
animali 

Benessere degli 
animali 

CGO 9 Direttiva 2008/119/CE: articoli 3 e 4. 
CGO 10 Direttiva 2008/120/CEE: articoli 3 e 4. 
CGO 11 Direttiva 98/58/CE: articolo 4. 

 
Ai sensi dell’articolo 12 del suddetto regolamento, in caso di non conformità alle regole di condizionalità è 
prevista l’applicazione di sanzioni amministrative che comportano la riduzione del premio. 
 
Per le conseguenze relative al mancato rispetto degli obblighi di condizionalità, si rimanda al Manuale 
operativo dei controlli di condizionalità di OPR, relativo all’anno di riferimento del controllo. 
N.B. Nel caso in cui il detentore e il proprietario di un allevamento siano soggetti differenti ed entrambi siano 
titolari di domande di sostegno/pagamento soggette al rispetto del regime di condizionalità, le sanzioni 
amministrative di condizionalità, collegate a non conformità di condizionalità relative alla gestione degli 
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animali e dell’allevamento condiviso, si applicano sia ai pagamenti del detentore, sia a quelli del proprietario. 
Tale procedura si applica anche nei casi di contratti di soccida. 
 
2. IMPEGNI PERTINENTI DI CONDIZIONALITÀ 

 
Tra gli impegni di condizionalità ne vengono individuati alcuni più strettamente collegati agli impegni degli 
interventi SRA, definiti “impegni pertinenti di condizionalità”, come indicato nella seguente tabella. 
Ai sensi dell’art. 13 del DM n. 93348 del 26 febbraio 2024 “Disposizioni attuative e criteri per determinare 
le percentuali di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 
2023-2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di 
sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027”, in caso di accertamento nel corso dello stesso anno civile 
di inosservanze contestuali di uno o più impegni previsti dagli interventi SRA, nonché di uno o più impegni 
pertinenti di condizionalità a essi chiaramente ricollegabili, al beneficiario è applicata una riduzione, nel 
corrispondente anno civile, determinata in base alla gravità, entità durata e ripetizione, doppia rispetto alle 
percentuali del 3%, del 5% o del 10% del pagamento ammesso o della domanda ammessa per l’intervento in 
questione.  
 
 

 SRA01 SRA03 SRA06 SRA08 SRA10 SRA19 SRA22 SRA29 

BCAA 1    X X    

BCAA 2     X    

BCAA 3  X       

BCAA 4     X    

BCAA 5 X X       

BCAA 6 X X X      

BCAA 7 X X    X  X 

BCAA 8     X    

BCAA 9    X X    

CGO 1 X X X X X X X X 

CGO 2 X X X X X X X X 

CGO 7 X  X X X X X X 

CGO 8 X     X   
 
 
3. REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO DEI FERTILIZZANTI, DEI PRODOTTI FITOSANITARI E AL 

BENESSERE ANIMALE 
 

A - REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO DEI FERTILIZZANTI - RM FERT 
 
Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti è applicato il codice di buona pratica istituito a norma della 
direttiva 91/676/CEE del Consiglio, sia per le aziende situate nelle Zone vulnerabili ai nitrati di origine 
agricola (ZVN), sia per le aziende situate al di fuori delle zone medesime (ZNVN), nonché i requisiti relativi 
all’inquinamento da fosforo. 
Il beneficiario che aderisce a un intervento SRA e utilizza agronomicamente gli effluenti di allevamento 
(e.a.), le acque reflue e i digestati, nonché i fertilizzanti azotati di cui al Regolamento (UE) n. 1009/2019 e al 
dlgs 75/2010 e i fanghi di depurazione di cui al dlgs 99/1992, deve rispettare gli impegni disposti da: 

- programma d’azione nitrati in vigore per le zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) approvato con D.G.R. 
XI/2893 del 2/03/2020 e ss.mm.ii. e riportate nel CGO2; 

- linee guida per la protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da 
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fonti agricole nelle zone non vulnerabili (ZNVN) ai sensi della Direttiva nitrati 91/676/CEE, 
approvate con D.G.R. XI/3001 del 30/03/2020 e ss.mm.ii.. 

 
Sui terreni ricadenti in ZNVN l’agricoltore è tenuto a rispettare gli impegni collegati ai seguenti aspetti di 
seguito descritti: 

a) adempimenti amministrativi; 
b) obblighi relativi alle strutture di stoccaggio degli effluenti di allevamento e dei digestati; 
c) divieti spaziali e temporali relativi all’utilizzazione di effluenti di allevamento, digestati, fanghi di 

depurazione e fertilizzanti; 
d) rispetto dei massimali previsti per l’utilizzo di effluenti di allevamento, digestati, fanghi di depurazione e 

fertilizzanti. 
 
a) ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI 

1. L’impresa tenuta alla Comunicazione nitrati ha l’obbligo di provvedere alla presentazione e 
all’aggiornamento, ove previsto, della Comunicazione nitrati a Regione Lombardia. La 
Comunicazione nitrati deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda o dal suo 
delegato e, nei casi previsti dal paragrafo 2.4, comma 4 della D.G.R. XI/ 3001 del 30/03/2020, deve 
essere sottoscritta anche da un dottore agronomo, perito agrario o agrotecnico. 

2. Per la presentazione e l’aggiornamento della Comunicazione nitrati deve essere utilizzata la 
“Procedura nitrati” presente sul sistema informatizzato Sis.Co. 

3. Le imprese sono tenute a segnalare tempestivamente, aggiornando il fascicolo aziendale in Sis.Co., ogni 
eventuale variazione inerente alla tipologia, alla quantità e alle caratteristiche delle sostanze 
destinate all’utilizzazione agronomica, delle strutture di allevamento e di stoccaggio, nonché dei 
terreni oggetto di utilizzazione agronomica. 

4. L’impresa è classificata, rispetto agli obblighi di comunicazione, sulla base del quantitativo di azoto 
gestito nonché sulla base della ubicazione rispetto alla zonazione territoriale inerente alla 
vulnerabilità da nitrati di fonte agricola, in: 

- esonerata dalla Comunicazione nitrati; 
- tenuta alla Comunicazione nitrati semplificata (senza PUA) o completa (con PUA). 

Il periodo di riferimento della Comunicazione nitrati è l’anno solare (1° gennaio – 31 dicembre). 
 

IMPRESE ESONERATE DALL’OBBLIGO DI PRESENTAZIONE DELLA COMUNICAZIONE NITRATI 
1. È esonerata dalla presentazione della Comunicazione nitrati l’impresa ubicata in zona non 

vulnerabile che: 
a. produce e/o stocca e/o tratta e/o utilizza agronomicamente effluenti di allevamento 

corrispondenti ad un quantitativo di azoto “al campo” inferiore o uguale a 3.000 kg/anno; 
b. utilizza agronomicamente fanghi di depurazione, corrispondenti ad un quantitativo di azoto “al 

campo” inferiore o uguale a 3.000 kg/anno; 
c. utilizza agronomicamente fertilizzanti corrispondenti ad un quantitativo di azoto “al campo” 

inferiore o uguale a 6.000 Kg/anno. 
2. L’impresa agricola esonerata dalla Comunicazione nitrati, che produce e/o utilizza più di 1.000 kg/anno 

azoto “al campo” deve in ogni caso rispettare le regole generali definite in attuazione dalla Direttiva 
nitrati. In particolare, per quanto riguarda le regole relative all’utilizzazione agronomica (capitolo 4 della 
D.G.R. XI/3001 del 30/03/2020), alle strutture di stoccaggio (capitolo 4.3 della D.G.R. XI/3001 del 
30/03/2020),  al trasporto (capitolo 2.5 della D.G.R. XI/3001 del 30/03/2020) e alla tenuta e 
conservazione del Registro delle distribuzioni di fertilizzanti (capitolo 2.4.5 della D.G.R. XI/3001 del 
30/03/2020) su cui registrare, entro 10 giorni dalla distribuzione: il tipo e la quantità di fertilizzante, 
l’appezzamento identificabile sulla cartografia, la coltura praticata, la data dell’intervento. Inoltre, 
l’impresa esonerata può rientrare nel campione di controllo. 

3. L’impresa esonerata dalla Comunicazione nitrati che produce e/o utilizza meno di 1.000 kg/anno di 
azoto “al campo” è esonerata dalla applicazione delle linee guida di cui alla D.G.R. XI/ 3001 del 
30/03/2020 ad eccezione dei capitoli 3 “Divieti di utilizzazione agronomica”, 4.1 “Criteri generali di 
utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento”, 4.4 “Dosi di applicazione degli effluenti di 
allevamento”, 4.5 “Apporti massimi standard di azoto efficiente alle colture (MAS)”. 

 
IMPRESE TENUTE ALLA PRESENTAZIONE DELLA COMUNICAZIONE NITRATI 

1. È tenuta alla Comunicazione nitrati l’impresa ubicata in zona non vulnerabile che: 
a. produce e/o stocca e/o tratta e/o effettua attività di intermediario e/o utilizza agronomicamente 
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effluenti di allevamento corrispondenti ad un quantitativo di azoto “al campo” superiore a 3.000 
kg/anno; 

b. utilizza agronomicamente fanghi di depurazione corrispondenti ad un quantitativo di azoto “al 
campo” superiore a 3.000 kg/anno; 

c. utilizza agronomicamente fertilizzanti corrispondenti ad un quantitativo di azoto “al campo” 
superiore a 6.000 kg/anno. 

d. tratta prodotti aggiuntivi e/o stocca e/o effettua attività di intermediario e/o utilizza 
agronomicamente prodotti aggiuntivi trattati corrispondenti ad un quantitativo di azoto “al campo” 
superiore a 6.000 kg/anno. 

2. Ha l’obbligo di integrare la Comunicazione nitrati con un Piano di utilizzazione agronomica (PUA) 
l’impresa ubicata in zona non vulnerabile che: 

a. utilizza agronomicamente effluenti di allevamento corrispondenti ad un quantitativo di azoto “al 
campo” superiore a 6.000 kg/anno; 

b. utilizza agronomicamente fanghi di depurazione corrispondenti ad un quantitativo di azoto “al 
campo” superiore a 6.000 kg/anno; 

c. alleva più di 500 Unità bovine adulte (UBA); 
d. è soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.). 

 
L’impresa tenuta alla Comunicazione nitrati ha l’obbligo di:  
- provvedere alla presentazione e all’aggiornamento della Comunicazione nitrati; 
- conservare presso il centro aziendale, o presso la sede legale qualora l’impresa sia sprovvista di 

strutture, o presso il tecnico delegato per la procedura nitrati, i seguenti documenti su supporto 
informatico e/o cartaceo: 

a) Comunicazione nitrati; 
b) documento cartografico idoneo ad individuare gli appezzamenti aziendali (es Carta Tecnica 

Regionale in scala 1:10.000, Piano colturale grafico riprodotto in Sis.Co. se aggiornato entro il 
31 maggio di ogni anno) 

c) Planimetria (oppure fotografia aerea, o altra documentazione equivalente) che individui i 
settori di allevamento e le strutture di stoccaggio degli effluenti di allevamento indicate nella 
Comunicazione nitrati; 

d) Registro delle distribuzioni di fertilizzanti (di cui all’ALLEGATO 12 “Registro delle 
distribuzioni di fertilizzanti” alla D.G.R. n. XI/3001/2020) su cui registrare, entro 10 giorni 
dalla distribuzione: il tipo e la quantità di fertilizzante, l’appezzamento identificabile sulla 
cartografia, la coltura praticata, la data dell’intervento; 

e) Contratto/i per la valorizzazione degli effluenti di allevamento stipulato/i in caso di cessione 
o acquisizione di effluenti di allevamento per lo stoccaggio e/o per la distribuzione e/o per il 
trattamento; 

f) Relazioni tecniche a supporto delle scelte aziendali segnalate nella Comunicazione1; 
g) Rapporti di monitoraggio degli impianti di trattamento ove previsti; 
h) Qualsiasi altro documento necessario e/o utile a rappresentare/tracciare le diverse fasi di 

produzione, trattamento, trasporto, stoccaggio e spandimento di effluenti, acque reflue o 
digestato effettuate anche da soggetti diversi. 

 
Ogni “Relazione tecnica” richiamata nella Comunicazione nitrati, o sua variante, nonché ogni “Contratto di 
valorizzazione degli effluenti di allevamento” descritto nella Comunicazione nitrati, devono essere caricati 
nella sezione “Repository” di Sis.Co. 
Inoltre, ogni variazione alle movimentazioni di effluente e/o digestato deve essere registrata in un nuovo 
contratto di valorizzazione e riportata in una variante alla Comunicazione nitrati entro 60 giorni e comunque 
non oltre la data del 1° novembre; i nuovi contratti di valorizzazione vanno contestualmente caricati nella 
“Repository” di Sis.Co. 
I contratti di valorizzazione sono da considerarsi validi se corredati dalle carte d’identità dei firmatari. 
 
Obblighi supplementari per l’impresa che produce o utilizza digestato 

 
1 Ai sensi del capitolo 2.3.1 “La Relazione tecnica” delle Linee guida 
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Le imprese che producono o utilizzano digestato, nell’ambito della presentazione della Comunicazione 
nitrati ai sensi del capitolo 2.1, dell’allegato A della DGR 3001/2020, fermo restando quanto previsto al 
capitolo 2.3, devono esplicitare nella Procedura nitrati anche i seguenti elementi: 
- indicazione del tipo di digestato prodotto dall’impianto di digestione anaerobica tra quelli 

menzionati nel capitolo 6.2.3 di cui all’allegato A della DGR 3001/2020; 
- indicazione delle matrici in ingresso all’impianto di digestione anaerobica, tra quelli di cui al 

capitolo 6.2.2, comma 1 di cui all’allegato A della DGR 3001/2020, specificando il soggetto 
fornitore. 

Il digestato agroindustriale prodotto da impianti aziendali o interaziendali alimentati con materiali e 
sostanze diversi da quelli di cui al capitolo 6.2.2, comma 1 di cui all’allegato A della DGR 3001/2020, non 
può essere utilizzato agronomicamente ai sensi della DGR 3001/2020 ed il suo impiego rientra 
nell’ambito di applicazione della Parte Quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
L’impresa che produce o utilizza digestato è altresì tenuta ai seguenti adempimenti: 

- tenuta di un registro dei materiali di ingresso nell’impianto da esibire in caso di controllo da parte 
delle autorità competenti (idoneo registro definito in fase di eventuale autorizzazione ambientale) 
con l’indicazione del tipo di digestato prodotto dall’impianto di digestione anaerobica e delle 
matrici in ingresso all’impianto di digestione anaerobica, specificando il soggetto fornitore; 

- redazione e conservazione delle registrazioni delle operazioni di utilizzazione agronomica del 
digestato sui terreni nella propria disponibilità, ovvero alla tenuta delle documentazioni di 
cessione del digestato a soggetti terzi (ALLEGATO 8 alla DGR n.  XI/3001/2020 - Contratti di 
valorizzazione degli effluenti di allevamento); 

- redazione del PUA 
 

VALIDITÀ DELLA COMUNICAZIONE NITRATI  
La Comunicazione nitrati ha validità quinquennale per l’impresa che rispetta tutti i seguenti requisiti: 
 dimostra di essere conforme rispetto ai vincoli inerenti all’applicazione della direttiva nitrati; 
 non introduce modifiche sostanziali a quanto definito dal cap. 2.4.4. dell’Allegato A alla DGR n. 

XI/3001/2020. 
Tale Comunicazione deve essere rinnovata ogni 5 anni dalla data di prima presentazione. Qualora la 
Comunicazione nitrati evidenzi non conformità, o vengano introdotte modifiche sostanziali come sopra 
definite, la validità diventa annuale. 
La validità quinquennale della comunicazione viene meno nei casi riportati in dettaglio al paragrafo 2.4.3 
“Interruzione della validità pluriennale della Comunicazione nitrati” di cui all’Allegato A della DGR n. 
XI/3001/2020. Nei casi di interruzione di validità pluriennale della Comunicazione nitrati, l’impresa ha 
l’obbligo di aggiornare la sua posizione presentando, per la “campagna nitrati” immediatamente 
successiva, una nuova Comunicazione nitrati secondo quanto previsto dal provvedimento dirigenziale che 
fissa annualmente le scadenze e le modalità per la presentazione e l’aggiornamento della comunicazione 
nitrati. 
A partire dall’anno in cui l’azienda presenta una Comunicazione nitrati conforme, che rispetta tutti i 
requisiti di cui sopra, previsti al paragrafo 2.4.1 dell’Allegato A della DGR n. XI/3001/2020, decorre il 
termine di durata quinquennale. 
 
Le scadenze e le modalità per la presentazione o l’aggiornamento della comunicazione nitrati sono 
fissate da Regione Lombardia con provvedimento dirigenziale di competenza della Direzione 
Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste. 
Per il 2024 il riferimento è il decreto n. 20848 del 28 dicembre 2023 “Determinazioni in merito ai tempi e 
alle modalità di presentazione per l’anno 2024 della comunicazione per l’utilizzazione agronomica degli 
effluenti di allevamento e degli altri fertilizzanti contenenti azoto prevista dalle D.G.R. n. 2893/2020 (zone 
vulnerabili) e n. 3001/2020 (zone non vulnerabili)”. 
 
 
b) OBBLIGHI RELATIVI ALLE STRUTTURE DI STOCCAGGIO DEGLI EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO E DEI 

DIGESTATI 
b.1) Stoccaggio dei LETAMI 

1. Lo stoccaggio dei letami deve avvenire su platea impermeabilizzata, con portanza sufficiente a 
reggere, senza cedimenti o lesioni, il peso del materiale accumulato e dei mezzi utilizzati per la 
movimentazione. In relazione alla consistenza palabile dei materiali, la platea di stoccaggio deve 
essere munita di idoneo cordolo o di muro perimetrale di contenimento con almeno un’apertura per 



Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 18 aprile 2024

– 278 – Bollettino Ufficiale

 
l’accesso dei mezzi meccanici per la completa asportazione del materiale e deve essere dotata di 
adeguata pendenza per il convogliamento dei liquidi di sgrondo e/o delle eventuali acque di lavaggio 
della platea, verso appositi sistemi di raccolta e stoccaggio dei liquidi di sgrondo e/o delle eventuali 
acque di lavaggio della platea. 

2. Fatti salvi specifici provvedimenti in materia igienico-sanitaria, la capacità di stoccaggio, calcolata 
in rapporto alla consistenza di allevamento stabulato ed al periodo in cui il bestiame non è al pascolo, 
non deve essere inferiore al volume di materiale palabile prodotto in 90 giorni. 

3. Per le deiezioni degli avicunicoli essiccate con processo rapido a tenori di sostanza secca superiori 
al 65%, la capacità di stoccaggio non deve essere inferiore al volume di materiale prodotto in 120 
giorni. 

4. Il dimensionamento della platea di stoccaggio dei letami, qualora non sussistano esigenze particolari 
di una più analitica determinazione dei volumi stoccati, deve essere coerente con i valori indicati 
nella Procedura nitrati messa a disposizione delle imprese sul sistema informatico di Regione 
Lombardia (Sis.Co.). 

5. L’impresa localizzata in area svantaggiata di montagna che produce o utilizza effluenti di allevamento 
corrispondenti ad un quantitativo di azoto al campo compreso tra 1.000 e 3.000 kg/ha/anno, laddove 
la realizzazione dello stoccaggio secondo i criteri descritti al cap. 4.3.1 nei commi 1, 2, 3, 4, 5 non sia 
tecnicamente fattibile, può ricorrere ad una tipologia di stoccaggio descritta al comma 6 del capitolo 
4.3.1. dell’allegato A alla DGR n. XI/3001/2020. 

b.1.1) Stoccaggio dei liquidi di sgrondo dei LETAMI 
1. I liquidi di sgrondo dei materiali palabili vengono assimilati, per quanto riguarda il periodo di 

stoccaggio, ai materiali non palabili (vedi “stoccaggio dei liquami”) 
2. Le platee per lo stoccaggio dei materiali palabili devono essere fornite di idoneo sistema di raccolta 

dei liquidi di sgrondo. Il dimensionamento di tale sistema di raccolta dipende dal tipo di gestione del 
liquido di sgrondo: 
• nel caso in cui il liquido di sgrondo venga riversato, con idonea attrezzatura, in una struttura di 

stoccaggio degli effluenti non palabili, il suo volume deve essere considerato nel 
dimensionamento della struttura di stoccaggio degli effluenti non palabili; 

• nel caso in cui il liquido di sgrondo non venga riversato in una struttura di stoccaggio degli 
effluenti non palabili, deve essere raccolto in un pozzetto opportunamente dimensionato per 
contenere anche le acque meteoriche in caso di contenitore di stoccaggio non provvisto di 
copertura, per uno stoccaggio di almeno 90, 120 giorni o 180 giorni secondo i criteri indicati 
per lo “Stoccaggio dei liquami”. 

b.1.2) Stoccaggio in lettiera permanente 
1. Sono considerate utili, ai fini del calcolo della capacità di stoccaggio, le superfici della lettiera 

permanente, purché alla base siano impermeabilizzate, nonché, nel caso delle galline ovaiole e dei 
riproduttori, le cosiddette “fosse profonde” dei ricoveri a due piani e le fosse sottostanti i pavimenti 
fessurati (posatoi) nell’allevamento a terra. 

2. Per le lettiere permanenti il calcolo del volume stoccato fa riferimento ad altezze massime della 
lettiera di 0,60 m nel caso dei bovini, di 0,15 m per gli avicoli, 0,30 m per le altre specie. 

b.1.3) Accumulo temporaneo di LETAME su suolo agricolo 
1. L’accumulo temporaneo su suolo agricolo è ammesso soltanto per i letami, con l’esclusione degli 

altri materiali ad essi assimilati (come le frazioni palabili dei digestati) e per le lettiere degli 
allevamenti avicunicoli che possono essere stoccate al termine del ciclo produttivo sotto forma di 
cumuli in campo. 

2. L'accumulo temporaneo è ammesso su suolo agricolo solo per un periodo non superiore a tre mesi 
e, nel caso dei letami, dopo uno stoccaggio di almeno 90 giorni; deve essere praticato ai soli fini della 
utilizzazione agronomica e deve avvenire in prossimità o sui terreni utilizzati per lo spandimento. 

3. La quantità di letame accumulato deve essere funzionale alle esigenze delle colture 
dell’appezzamento utilizzato per l’accumulo e/o degli appezzamenti limitrofi. 

4. L'accumulo è vietato nei seguenti casi: 
a. a distanze inferiori a 5 m dalle scoline; 
b. a distanze inferiori a 30 m dalle sponde dei corsi d'acqua superficiali; 
c. a distanze inferiori a 40 m dalle sponde dei laghi, nonché delle zone umide individuate ai sensi 

della Convenzione di Ramsar del 2 febbraio 1971; 
d. nelle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, 

così come definite dalla sez. II^ capo II^ Art. 94 del d.lgs. 152/06; 
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e. a 100 metri (50 metri nelle zone montane2 e collinari3) dal limite dei centri abitati; 
f. a 50 metri dalle case sparse. 

5. Per gli allevamenti avicoli a ciclo produttivo inferiore a 90 giorni, le lettiere possono essere stoccate 
al termine del ciclo produttivo sotto forma di cumuli in campo, fatti salvi specifici provvedimenti in 
materia igienico-sanitaria, conseguenti ad epizoozie, lotte obbligatorie ecc. 

6. L’accumulo non può essere ripetuto nello stesso luogo nell’ambito di una stessa annata agraria e in 
quella successiva per evitare fenomeni di inquinamento puntuale. 

7. Gli accumuli devono essere di forma e dimensioni tali da garantire una buona aerazione della massa 
e, al fine di non generare liquidi di sgrondo, devono essere adottate le misure necessarie per 
effettuare il drenaggio completo del percolato prima del trasferimento in campo. 

8. I materiali assimilati ai letami e i fertilizzanti, possono essere accumulati in campo in attesa di 
spandimento (cumuli che non superino complessivamente i 100 metri cubi sull’appezzamento 
oggetto di spandimento) che deve essere effettuato e completato con l’interramento (salvo in 
presenza di coltura), entro 12 ore.  

9. L’impresa localizzata in area svantaggiata di montagna che produce o utilizza effluenti di allevamento 
corrispondenti ad un quantitativo di azoto “al campo” compreso tra 1.000 e 3.000 kg/ha/anno, per 
la quale ricorre la condizione di cui al comma 6 del capitolo 4.3.1, qualora lo stoccaggio semplificato 
di cui al comma 6 dell’art 4.3.1 dell’allegato A alla DGR n. XI/3001/2020 non sia in grado di garantire 
90 gg di maturazione dei materiali, può accumulare il letame in campo prima della sua utilizzazione 
per un ulteriore mese rispetto a quanto previsto al comma 2.  

b.1.4) Stoccaggio dei LIQUAMI 
1. Lo stoccaggio dei liquami deve essere realizzato in modo da poter accogliere anche le acque di 

lavaggio delle strutture, degli impianti e delle attrezzature zootecniche, fatta eccezione per le 
trattrici agricole, quando queste acque vengano destinate all'utilizzazione agronomica. Alla 
produzione complessiva di liquami da stoccare deve essere sommato il volume delle acque 
meteoriche convogliate nei contenitori dello stoccaggio da superfici scoperte impermeabilizzate 
interessate dalla presenza di effluenti zootecnici. 

2. Le acque bianche provenienti da tetti e tettoie nonché le acque di prima pioggia provenienti da aree 
non connesse all'allevamento devono essere escluse dallo stoccaggio dei liquami, attraverso 
opportune deviazioni. Nel caso in cui non ci sia una gestione separata di tali acque, è necessario 
tenere conto del loro volume nel dimensionamento delle strutture di stoccaggio. 

3. Le dimensioni dei contenitori non dotati di copertura atta ad allontanare l’acqua piovana, devono 
tenere conto delle precipitazioni medie e di un “franco minimo di sicurezza” di 30 centimetri. 

4. Il fondo e le pareti dei contenitori devono essere adeguatamente impermeabilizzati mediante 
materiale naturale od artificiale al fine di evitare percolazioni o dispersioni degli effluenti stessi 
all’esterno. 

5. Per le caratteristiche tecniche dei contenitori di stoccaggio dei liquami, si rimanda a quanto 
riportato ai commi da 5 a 9 del cap. 4.3.2 “stoccaggio dei liquami” dell’allegato A alla DGR n. 
XI/3001/2020. 

6. Il dimensionamento dei contenitori di stoccaggio dei liquami deve essere tale da evitare rischi di 
cedimenti strutturali e garantire la possibilità di omogeneizzazione del liquame e, qualora non 
sussistano esigenze particolari di una più analitica determinazione dei volumi stoccati, è definito in 
considerazione dei valori indicati nella Procedura nitrati messa a disposizione delle imprese sul 
sistema informatico di Regione Lombardia (Sis.Co.). 

b.1.5) Dimensione dei contenitori 
1. La capacità di stoccaggio dei contenitori per liquami e dei materiali ad essi assimilati deve essere 

calcolata in rapporto alla consistenza media annua dell’allevamento stabulato ed al periodo in cui il 
bestiame non è al pascolo, deve essere adeguata alle esigenze di una corretta gestione agronomica 
e comunque non deve essere inferiore al volume del liquame e dei materiali ad esso assimilati 
definito al punto successivo. 

2. I contenitori per lo stoccaggio dei liquami e dei materiali ad essi assimilati devono avere un volume 
non inferiore a quello del liquame prodotto in allevamenti stabulati in: 
a. 120 giorni - per gli allevamenti di bovini da latte, bufalini, equini e ovicaprini in aziende con 

terreni caratterizzati da assetti colturali che prevedono la presenza di pascoli o prati di media 

 
2 Individuate ai sensi dell’articolo 18, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1257/1999 
3 Individuate con codice ISTAT 
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o lunga durata o cereali autunno-vernini, ivi compresi i medicai; 

b. 180 giorni - in presenza di tipologie di allevamento diverse da quelle della lettera a; 
c. 90 giorni – per allevamenti di bovini, bufalini, equini, suini e ovicaprini, nei comuni classificati 

di montagna, qualora il peso vivo allevato non superi i 3.000 kg. 
3. Non sono considerate utili al calcolo dei volumi di stoccaggio (ad esclusione degli allevamenti 

localizzati in comuni di montagna) le fosse sottostanti i pavimenti fessurati e grigliati costruite a 
partire dal 21/11/2007, ex novo o a seguito di ampliamenti di strutture di allevamento esistenti. 

b.1.6) Stoccaggio dell’acqua meteorica e/o di altra acqua aggiunta agli effluenti di allevamento 
non palabili 

1. Nei casi in cui nelle strutture di stoccaggio degli effluenti di allevamento non palabili recapitino 
anche acque meteoriche e/o altre acque provenienti dalle diverse fasi di gestione dell'allevamento, 
è necessario incrementare opportunamente la loro capacità. Tale capacità aggiuntiva deve quindi 
tenere in considerazione il “volume” di acqua da stoccare e i giorni minimi di stoccaggio dell’acqua. 

2. Per quanto riguarda il volume, si deve fare riferimento alle precipitazioni medie annuali per le acque 
meteoriche e/o ai consumi effettivi o stimati delle altre acque aggiunte. 

3. I giorni minimi di stoccaggio da adottare per tali acque sono pari a 120 giorni, assumendo come 
nullo l’apporto di azoto e considerando il loro effetto diluente rispetto all’azoto presente negli 
effluenti di allevamento. 

4. Il calcolo dei giorni minimi di stoccaggio delle strutture di stoccaggio degli effluenti non palabili nei 
quali affluiscono anche le acque meteoriche e/o altre acque, deve quindi risultare dalla media dei 
giorni per le diverse tipologie di effluente di allevamento e per l’acqua meteorica e/o altra acqua 
aggiunta, ponderata per i diversi volumi. 

 
b.2) Stoccaggio del digestato e delle matrici in ingresso del digestore 

1. Lo stoccaggio del digestato prodotto dal processo di digestione anaerobica avviene secondo le 
modalità individuate al capitolo “Stoccaggio dei liquami” qualora tale matrice abbia 
caratteristiche di non palabilità, al capitolo “Stoccaggio dei letami su platea” qualora abbia 
caratteristiche di palabilità. 

2. Nel caso di utilizzo di matrici miste per l’alimentazione del digestore, lo stoccaggio minimo 
richiesto è ottenuto dalla ponderazione tra quantità e periodo minimo di stoccaggio richiesto per 
ognuna delle matrici immesse/utilizzate. 

3. Nel caso di inserimento di biomasse o altri prodotti/sottoprodotti consentiti (“prodotti 
aggiuntivi” nella Procedura nitrati, definibili anche come “biomasse/matrici vegetali”), nel 
processo di digestione anaerobica di effluenti di allevamento, lo stoccaggio minimo richiesto si 
ottiene dalla ponderazione tra quantità e periodo minimo di stoccaggio richiesto per ognuna 
delle matrici immesse, comprese quelle vegetali. 

4. I giorni minimi di stoccaggio per le biomasse/matrici vegetali inserite come prodotto aggiuntivo 
alla digestione anaerobica sono 120. 

5. Il volume del post fermentatore è considerato utile ai fini del dimensionamento dei contenitori di 
stoccaggio. 

 
b.3) Accumulo temporaneo dei materiali assimilati ai letami e dei fertilizzanti 
I materiali assimilati ai letami e i fertilizzanti possono essere accumulati in campo solo per il tempo 
strettamente necessario in attesa di spandimento (cumuli che non superino complessivamente i 100 
metri cubi sull’appezzamento oggetto di spandimento), che deve essere effettuato e completato con 
l’interramento (salvo in presenza di coltura), entro 12 ore. 

 
c) DIVIETI SPAZIALI E TEMPORALI RELATIVI ALL’UTILIZZAZIONE DEI FERTILIZZANTI 

c.1) DIVIETI TEMPORALI 
c.1.1. Divieti nella stagione autunno-invernale 
1. Regione Lombardia, coerentemente con le disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 25 
febbraio 2016, articolo 40, comma 1, individua i seguenti periodi minimi di divieto: 

A. 90 giorni tra il 1° novembre e fine febbraio: per letami e assimilati, liquami e assimilati, fanghi di 
depurazione, fertilizzanti, acque reflue quando utilizzati su: 
- prato stabile o prato permanente; 
- erbaio autunno vernino; 
- cereale autunno vernino; 
- cover crop (a sovescio primaverile); 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 18 aprile 2024

– 281 –

 
- colture che utilizzano l'azoto in misura significativa anche nella stagione autunno-

invernale, come per esempio le colture ortofloricole e vivaistiche protette o in pieno campo; 
- colture arboree con inerbimento permanente; 
- terreni con residui colturali; 
- terreno in fase di preparazione della semina primaverile anticipata o autunnale posticipata. 

I 90 giorni di divieto di spandimento tra il 1° novembre e fine febbraio sono così individuati: 60 giorni 
continuativi definiti annualmente da Regione Lombardia tra il 1° dicembre ed il 31 gennaio e i restanti 30 
definiti da Regione Lombardia in funzione dell’andamento meteorologico, nei mesi di novembre e/o di 
febbraio, tramite appositi bollettini agrometeorologici con le informative sui possibili periodi di 
spandimento.  

 
B. 120 giorni, dal 1° novembre a fine febbraio: 

- per i liquami e materiali ad essi assimilati, per le acque reflue, per i fertilizzanti e per i 
fanghi derivati da trattamenti di depurazione di cui al decreto legislativo 99/1992, nei 
terreni destinati a colture diverse da quelle di cui alla sopracitata lettera A; 

- per le deiezioni degli avicunicoli essiccate con processo rapido a tenori di sostanza secca 
superiori al 65%. 

Con i provvedimenti dirigenziali di competenza della Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare 
e Foreste vengono individuati i periodi e le modalità di gestione dei divieti temporali di spandimento di 
effluenti di allevamento, fertilizzanti azotati, acque reflue, digestati e fanghi di depurazione nella stagione 
autunno vernina. 
Per la stagione autunno-vernina 2023/2024 il provvedimento in vigore è il decreto n. 16956 del 31 ottobre 
2023, che individua i divieti temporali di utilizzazione agronomica nella stagione autunno vernina 2023/2024 
in applicazione del D.M. 25 febbraio 2016. 
La stagione autunno vernina 2024/2025 verrà regolamentata con successivo provvedimento a fine anno 2024. 
 

c.1.2 Divieti nei giorni di pioggia e altri divieti 
L’utilizzazione agronomica dei materiali o sostanze di cui al capitolo 1.2, comma 1 della DGR n. 
XI/3001/2020, è comunque vietata: 
• nei giorni di pioggia4 e nei giorni immediatamente successivi fino al raggiungimento delle 

condizioni di transitabilità del terreno; 
• in tutte le situazioni in cui l’autorità competente provvede ad emettere specifici provvedimenti 

di divieto o di prescrizione in ordine alla prevenzione di malattie infettive, infestive e diffusive 
per gli animali, per l’uomo e per la difesa dei corpi idrici. 

 
c.2) DIVIETI SPAZIALI 
c.2.1 Divieti spaziali relativi ai LETAMI e ai fertilizzanti 
1. L'utilizzazione agronomica del letame e dei materiali ad esso assimilati, nonché dei fertilizzanti è vietato 

entro: 
a) 5 m di distanza dalle sponde dei corsi d'acqua superficiali; 
b) 10 m di distanza dalle sponde dei corsi d’acqua superficiali nei terreni ricadenti o limitrofi ai Siti 

Natura 2000, a meno che siano 
presenti elementi lineari (siepi e fasce boscate) sulle sponde dei corsi d’acqua stessi; 

c) 25 m di distanza dall'inizio dell'arenile per le acque lacuali, nonché dai corpi idrici ricadenti nelle 
zone umide individuate ai sensi della Convenzione di Ramsar del 2 febbraio 1971. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano a: 
- scoline (fossi situati lungo i campi coltivati per la raccolta dell’acqua in eccesso) ed altre strutture 

idrauliche artificiali, prive di 
acqua propria e destinate alla raccolta e al convogliamento di acque meteoriche, presenti 
temporaneamente; 

- adduttori d’acqua per l’irrigazione: rappresentati dai canali artificiali, le cui acque sono 
destinate ad esclusivo utilizzo di una o più aziende, purché non connessi ai corpi idrici naturali; 

- pensili: corpi idrici in cui la quota del fondo risulta superiore di almeno 1 metro rispetto alla coltura 
trattata; 

- canali arginati. 
 

4 Per giorni di pioggia si intende una giornata in cui si verifica un evento di precipitazione atmosferica nelle 24 ore. 
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3. Nelle fasce di divieto di cui al comma 1, ove tecnicamente possibile, è obbligatoria una copertura 

vegetale permanente anche spontanea ed è raccomandata la costituzione di siepi oppure di altre 
superfici boscate atte a contrastare il trasporto dei nutrienti verso i corsi d’acqua. 

4. L’utilizzo dei letami e dei materiai ad esso assimilati è vietato anche: 
a) sulle superfici non interessate dall'attività agricola, fatta eccezione per le aree a verde 

pubblico e privato e per le aree soggette a recupero ed a ripristino ambientale; 
b) nei boschi, ad esclusione degli effluenti di allevamento rilasciati dagli animali nell’allevamento 

brado; 
c) sui terreni gelati, innevati, con falda acquifera affiorante, con frane in atto e terreni saturi 

d'acqua, fatta eccezione per i terreni adibiti a colture che richiedono la sommersione; 
d) in presenza di specifici provvedimenti di divieto emessi dall’autorità competente volti a 

prevenire il contagio di malattie infettive, infestive e diffusive per gli animali, per l’uomo e 
per la difesa dei corpi idrici. 

e) in golena entro argine a meno che non venga distribuito nel periodo di magra e, in golena 
aperta, a meno che non vengano interrati immediatamente. 

f) Su terreni declivi che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni 
diffuse (rigagnoli), in assenza di sistemazioni appropriate. 

5. L’utilizzo dei fertilizzanti5 è vietato anche sui terreni gelati, saturi d’acqua o innevati e nelle 24 ore 
precedenti l’intervento irriguo, a scorrimento. 

 
C.2.2 Divieti spaziali relativi ai LIQUAMI e ai MATERIALI AD ESSI ASSIMILATI 
1. L'utilizzo di liquami e dei materiali ad essi assimilati, nonché del digestato e delle acque reflue è 

vietato almeno entro: 
a) 10 m di distanza dalle sponde dei corsi d'acqua superficiali; 
b) 30 m di distanza dall'inizio dell'arenile per le acque lacuali, nonché dai corpi idrici ricadenti 

nelle zone umide individuate ai sensi della Convenzione di Ramsar del 2 febbraio 1971. 
2. Le disposizioni di cui al comma 1, non si applicano a: 

- scoline (fossi situati lungo i campi coltivati per la raccolta dell’acqua in eccesso) ed altre 
strutture idrauliche artificiali, prive di acqua propria e destinate alla raccolta e al 
convogliamento di acque meteoriche, presenti temporaneamente; 

- adduttori d’acqua per l’irrigazione, rappresentati dai canali artificiali, le cui acque sono 
destinate ad esclusivo utilizzo di una o più aziende, purché non connessi ai corpi idrici 
naturali; 

- pensili: corpi idrici in cui la quota del fondo risulta superiore di almeno 1 metro rispetto alla 
coltura trattata; 

- canali arginati. 
3. Nelle fasce di divieto di cui al comma 1, ove tecnicamente possibile, è obbligatoria una copertura 

vegetale permanente anche spontanea ed è raccomandata la costituzione di siepi oppure di altre 
superfici boscate, atte a contrastare il trasporto di nutrienti verso i corsi d’acqua. 

4. L’utilizzo dei liquami è vietato inoltre: 
a) sulle superfici non interessate dall'attività agricola, fatta eccezione per le aree a verde 

pubblico e privato e per le aree soggette a recupero ed a ripristino ambientale; 
b) dopo l'impianto della coltura nelle aree adibite a parchi o giardini pubblici, campi da 

gioco, utilizzate per ricreazione o destinate in genere ad uso pubblico; 
c) nei boschi, ad esclusione degli effluenti di allevamento rilasciati dagli animali nell’allevamento 

brado; 
d) sui terreni gelati, innevati, con falda acquifera affiorante, con frane in atto e terreni saturi 

d'acqua, fatta eccezione per i terreni adibiti a colture che richiedono la sommersione; 
e) in tutte le situazioni in cui l’autorità competente provvede ad emettere specifici 

provvedimenti di divieto volti a prevenire il contagio di malattie infettive, infestive e 
diffusive per gli animali, per l’uomo e per la difesa dei corpi idrici. 

f) in prossimità di strade statali o provinciali per una fascia di 5 metri dalla carreggiata;  
g) su terreni situati in prossimità dei centri abitati per una fascia di almeno 100 metri (50 metri 

 
5 Di cui al Decreto legislativo 20 aprile 2010, n. 75 
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in zona montana6 e collinare7) ovvero di case sparse per una fascia di almeno 20 metri, a 
meno che i liquami siano distribuiti con tecniche atte a limitare l'emissione di odori 
sgradevoli (distribuzione con iniezione o fertirrigazione ed equivalenti) o vengano 
immediatamente interrati; 

h) nei casi in cui i liquami possano venire a diretto contatto con i prodotti destinati al consumo 
umano; 

i) in orticoltura, a coltura presente, nonché su colture da frutto, a meno che il sistema di 
distribuzione non consenta di salvaguardare integralmente la parte aerea delle piante; 

j) su colture foraggere nelle tre settimane precedenti lo sfalcio del foraggio o il pascolamento; 
k) in golena entro argine a meno che non venga distribuito nel periodo di magra e, in golena 

aperta, a meno che non venga interrato immediatamente. 
l) nelle fasce fluviali classificate dall’Autorità di Bacino del Fiume Po fascia di deflusso della piena 

(Fascia A)8 
m) nelle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano in 

assenza di una Comunicazione 
Nitrati integrata con il PUA e classificata come “conforme” dalla Procedura Nitrati (sia per la 
Comunicazione, sia per il PUA). 

5. L’utilizzo dei liquami è vietato se si applicano le seguenti tecniche: 
a) irrigatori a lunga gittata; 
b) distribuzione da strada o da bordo campo; 
c) tubazioni o manichette di irrigazione a bocca libera; 
d) erogazione con sistemi ad alta pressione (maggiore 2 ATM). 

6. L'utilizzo di liquami è vietato su terreni con pendenza media, riferita ad un'area aziendale 
omogenea, superiore al 10%. Tale limite è incrementato al 20%, in presenza di sistemazioni 
idraulico-agrarie (quali quelle descritte al punto 7b)) o pratiche, tra le quali le seguenti, volte ad 
evitare il ruscellamento e l’erosione: 

a) dosi di liquami frazionate in più applicazioni; 
b) iniezione diretta nel suolo o spandimento superficiale a bassa pressione con interramento 
entro le 12 ore sui seminativi in prearatura; 
c) iniezione diretta, ove tecnicamente possibile, o spandimento a raso sulle colture prative; 
d) spandimento a raso in bande o superficiale a bassa pressione in copertura su colture cerealicole o di 

secondo raccolto. 
7. Nelle aree caratterizzate da condizioni geomorfologiche e pedologiche sfavorevoli, l’applicazione dei 

liquami e dei materiali assimilati su pendenze superiori al 20% e fino a 30% è permessa: 
a) nel caso di appezzamenti coltivati di superficie inferiore ad un ettaro; 
b) nel caso di appezzamenti coltivati di superficie superiore ad un ettaro è permessa a condizione 
di assicurare che il quantitativo di azoto e di effluente applicato per ciascun singolo intervento di 
distribuzione non ecceda rispettivamente i 50 kg/ha di azoto e le 35 t/ha di effluente. Nel caso di 
colture primaverili-estive (come il mais), deve essere inoltre rispettata almeno una delle seguenti 
disposizioni aggiuntive: 

- interrompere le superfici con pendenza declinante verso corpi idrici con colture seminate 
in bande trasversali, ovvero con solchi acquai provvisti di copertura vegetale, ovvero con 
altre modalità atte a limitare lo scorrimento superficiale (run-off) dei fertilizzanti; 

- mantenere fasce di rispetto, larghe almeno 20 metri, tra le aree che si intendono fertilizzare e il 
limite dei corpi idrici; 

- seminare le coltivazioni trasversalmente rispetto alla massima pendenza ovvero usare 
tecniche atte a prevenire il run-off (es. semina su sodo); 

- assicurare una copertura vegetale anche durante tutta la stagione invernale. 
 

c. 3 DIVIETI RELATIVI AL DIGESTATO 
1. L’utilizzazione agronomica del digestato deve avvenire nel rispetto dei divieti relativi ai liquami. 
2. Nel caso di separazione solido-liquido del digestato, alla frazione solida si applicano i divieti relativi 

 
6 Individuata ai sensi dell’articolo 18, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1257/1999 
7 Individuata con codice ISTAT 
8 Costituita dalla porzione di alveo che è sede permanente di deflusso della corrente per la piena di riferimento, definita 

dall’Autorità di Bacino del Fiume Po 



Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 18 aprile 2024

– 284 – Bollettino Ufficiale

 
ai letami, alla frazione liquida si applicano i divieti relativi ai liquami. 
c. 4 Divieti di utilizzo dei FANGHI DI DEPURAZIONE 
Fermo restando che l’utilizzazione agronomica dei fanghi derivanti da trattamenti di depurazione di cui 
al D.lgs. 99/92 deve avvenire nel rispetto della DGR 2031/2014, ai fini del RM FERT, l’agricoltore è 
tenuto al rispetto dei seguenti divieti spaziali e temporali: 
L’utilizzo dei fanghi in agricoltura è vietato: 
1) su terreni: 

a) allagati, acquitrinosi, con falda acquifera affiorante o saturi d’acqua o con frane in atto. Tali 
condizioni devono essere verificate come sussistenti od imminenti al momento dello spandimento 
(es. presenza acqua nello strato pedogenetico, corso d’acqua in pericolo di straripamento); 

b) nelle fasce fluviali A e B del piano stralcio per l'assetto idrogeologico del bacino del Fiume Po; 
c) nelle golene dei corsi d’acqua non oggetto di fasce fluviali di cui al precedente punto b; 
d) destinati a pascolo, a prato – pascolo o foraggere, anche in consociazione con altre colture, 

limitatamente alle 5 settimane che precedono il pascolo o la raccolta di foraggio; 
e) destinati all’orticoltura e alla frutticoltura, i cui prodotti sono normalmente a contatto diretto con il 

terreno e sono di norma consumati crudi, limitatamente ai 10 mesi precedenti il raccolto e durante 
il raccolto stesso; 

f) quando è in atto una coltura (con l’eccezione delle colture arboree), pertanto tra la semina ed il 
raccolto; 

g) soggetti a vincolo idrogeologico; 
h) ricoperti di neve oppure gelati. Tale condizione deve essere verificata come sussistente o imminente 

al momento dello spandimento; 
i) interessati da boschi naturali; 
j) situati in prossimità delle abitazioni per una fascia di almeno 100 m. Tale limite non vale per gli 

insediamenti produttivi, mentre per le case sparse la distanza sopra indicata è ridotta a 20 m; 
k) situati entro una fascia di 10 m dalle sponde dei corpi d’acqua superficiali, esclusi i canali artificiali 

ad esclusivo utilizzo di una o più aziende, purché non direttamente connessi ai corpi idrici naturali 
ed i canali arginati; 

l) situati entro una fascia di 100 m dalle sponde dei laghi, fiumi, torrenti; 
m) situati entro la zona di rispetto dei pozzi di captazione di acqua destinata al consumo umano 

mediante infrastrutture di pubblico interesse, così come definita dalla normativa; 
n) situati in prossimità delle strade statali o provinciali per una fascia di 5 m dalla carreggiata; 
o) situati nelle aree S.I.C. (Siti d’Interesse Comunitario); 
p) situati nelle serre e nei tunnel, salvo il caso di floricoltura e vivaistica relativamente all’utilizzo dei 

fanghi di alta qualità; 
q) destinati a ricevere effluenti di allevamenti zootecnici; 
r) territorialmente localizzati in comuni9 in cui la produzione di effluenti di allevamento, dovuta al 

carico zootecnico insistente sugli stessi, correlata alle coltivazioni presenti sul territorio comunale, 
supera il limite massimo di azoto da effluenti zootecnici fissato dalla Direttiva nitrati e dalle sue 
norme di recepimento (340/kgN/ha/anno per le zone non vulnerabili); 

2)  durante l’irrigazione, sulle colture in vegetazione. Tale condizione deve essere verificata come 
sussistente od imminente e tende a evitare la possibilità di percolamento o ruscellamento di materiali 
o sostanze derivante dai fanghi, ovvero l’intimo contatto degli stessi con la coltura; 

3) nei periodi di divieto invernale resi obbligatori dalla normativa nitrati e fissati con provvedimenti 
della Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste. 

 
d) RISPETTO DEI MASSIMALI PREVISTI PER L’UTILIZZO DI FERTILIZZANTI  

 
d.1) Dosi di applicazione degli EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO 
1. Sui terreni agricoli, devono essere impiegati come fertilizzanti, prioritariamente, ove disponibili, 

gli effluenti di allevamento ed i digestati le cui quantità di applicazione devono tenere conto, ai fini 
del rispetto del bilancio dell’azoto, del reale fabbisogno delle colture, della mineralizzazione netta 

 
9 Tutti i comuni lombardi in cui è vietato lo spandimento dei fanghi sono indicati nel D.d.u.o. n. 16953 del 31/10/2023 “Approvazione dell’elenco dei comuni 
della Lombardia idonei e non idonei all’impiego per uso agronomico dei fanghi di depurazione in attuazione del punto 6.2, lettera d) dell’allegato 1 della 
Deliberazione della Giunta regionale 1° luglio 2014, n. x/2031 – Anno campagna 2023 – 2024”.  
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dei suoli e degli apporti degli organismi azotofissatori. 

2. La quantità di effluente non deve in ogni caso determinare, in ogni singola azienda o allevamento, 
un apporto di azoto al campo superiore a 340 kg per ettaro di SAU (superficie agricola utilizzabile) 
e per anno (fatte salve diverse quantità di azoto concesse con deroga della Commissione Europea), 
inteso come quantitativo medio aziendale. 

3. Per le aziende ricadenti in parte anche in zone non vulnerabili, il quantitativo medio aziendale 
sopraindicato deve intendersi riferito esclusivamente alla superficie aziendale ricadente in zona 
non vulnerabile. 

4. La quantità di effluente deve essere comprensiva delle deiezioni depositate dagli animali quando 
sono tenuti al pascolo e degli eventuali fertilizzanti organici derivanti dagli effluenti di allevamento 
e dalle acque reflue di cui all’Allegato A alla DGR XI/3001 del 30/03/2020. 

5. Per calcolare il quantitativo di azoto presente negli effluenti di allevamento devono essere utilizzati 
i valori indicati nella Procedura Nitrati messa a disposizione delle imprese sul sistema informatico 
di Regione Lombardia (Sis.Co.). 

6. Nel calcolo del “quantitativo medio aziendale” di apporto di azoto di cui al sopracitato punto 2, le 
superfici a pascolo possono essere considerate solo quando effettivamente utilizzate per il pascolo 
e/o per la distribuzione. 

7. Gli effluenti di allevamento devono essere distribuiti e frazionati in base ai fabbisogni delle colture, 
al loro ritmo di assorbimento, ai precedenti colturali. 

8. Gli apporti di azoto utilizzabili per le singole colture non possono superare gli apporti massimi 
standard di azoto efficiente di cui al 
Programma d’Azione Nitrati, e che sono implementati all’interno della Procedura nitrati in Sis.Co.. 

9. Il limite d’uso di 340 kg di N/ha/anno è comprensivo: 
a) delle deiezioni depositate dagli animali quando sono tenuti al pascolo; 
b) delle acque reflue di cui al capitolo 5 “UTILIZZO AGRONOMICO DELLE ACQUE REFLUE” 

dell’allegato A alla DGR XI/3001 del 30/03/2020 
 

d.2) Dosi di applicazione FERTILIZZANTI DIVERSI DAGLI E.A. 
1. La quantità di azoto totale apportato non deve superare le esigenze delle colture come calcolato con la 

Procedura nitrati. 
2. Gli apporti di azoto utilizzabili per le singole colture non possono superare gli apporti massimi standard 

di azoto efficiente di cui al Programma d’Azione Nitrati e che sono implementati all’interno della 
Procedura Nitrati in Sis.Co.. 

3. L’azoto introdotto con la biomassa viene comunque conteggiato quale contributo da fertilizzanti 
nell’ambito del bilancio dell’azoto e con riferimento ai MAS. 

4. I digestati per la frazione di origine non zootecnica, i fertilizzanti, i fanghi di depurazione, possono 
essere utilizzati nel limite degli apporti massimi standard di azoto efficiente (MAS). 

 
d.3) Dosi di applicazione e criteri di utilizzazione agronomica del DIGESTATO 
1. Le dosi di applicazione dei digestati rispettano il bilancio di azoto come definito dalla Comunicazione 

nitrati nonché i limiti di azoto al campo per le zone non vulnerabili. 
2. L’utilizzazione agronomica del digestato (agrozootecnico o agroindustriale) avviene nel rispetto del 

limite di azoto al campo di 340 kg per ettaro per anno in zone non vulnerabili al raggiungimento 
dei quali concorre la sola quota che proviene dagli effluenti di allevamento. La quota di digestato 
che proviene dalla digestione di altri materiali e sostanze di origine non zootecnica è conteggiata tra 
le altre fonti nel bilancio dell’azoto, così come previsto dalla Comunicazione nitrati. 

3.  Per calcolare il quantitativo di azoto presente nel digestato devono essere utilizzati i valori indicati 
nella Procedura Nitrati messa a disposizione delle imprese sul sistema informatico di Regione 
Lombardia (Sis.Co.) 

 
B- REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO DEI PRODOTTI FITOSANITARI - RM FIT 

Di seguito si riporta la descrizione degli impegni relativi al requisito minimo relativo all’uso di 
prodotti fitosanitari: 
1. Ai sensi dell’art. 8, secondo comma, della Direttiva 2009/128/CE e dalle norme di recepimento 

successive, entro il 26 novembre 2016 le attrezzature per l’applicazione dei prodotti fitosanitari devono 
essere state controllate almeno una volta. Dopo tale data potranno essere impiegate per uso 
professionale soltanto le attrezzature per l’applicazione di prodotti fitosanitari ispezionate con esito 
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positivo.  
L’attestazione sul controllo funzionale periodico delle attrezzature utilizzate per l’applicazione dei 
prodotti fitosanitari è rilasciata dai centri prova autorizzati dalle regioni e province autonome così come 
descritto al punto A.3.2 e A.3.3 del Decreto 22 gennaio 2014 di adozione del Piano nazionale per l'uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN). Tale attestazione accerta che l’attrezzatura rispetta i requisiti 
di funzionalità previsti dall’allegato II del Decreto Ministeriale 22 gennaio 2014.  
Le attrezzature per uso professionale utilizzate per la distribuzione di prodotti fitosanitari, sia in ambito 
agricolo, sia extra agricolo, da sottoporre a controllo funzionale entro il 26 novembre 2016, sono quelle 
indicate nell’Allegato I al Decreto n. 4847 del 3.3.2015, che sostituisce l’elenco delle macchine riportato 
al punto A.3.2 del D.M. 22 gennaio 2014 “Piano di Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari”, fatta eccezione per talune tipologie di macchine irroratrici individuate dal medesimo DM n. 
4847/2015, per le quali sono state indicate scadenze diverse, in conformità a quanto disposto dalla 
direttiva 2009/128/CE.  
Ai sensi dell’art. 12, comma 2 del D.Lgs. n. 150/2012, dell’art. 4, comma 2 del Decreto n. 4847 del 
3.3.2015, e dell’art. 12 della direttiva 2009/128/CE, l’intervallo tra i controlli di cui sopra non deve 
superare i cinque anni fino al 31 dicembre 2020 e i tre anni per le attrezzature controllate 
successivamente a tale data. 

2. Ai sensi del D.M. del 22 gennaio 2014, le aziende agricole devono rispettare i seguenti impegni: 
Gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari dimostrano la conoscenza dei principi generali della 
difesa integrata obbligatoria (allegato III del decreto legislativo n. 150/2012) attraverso il possesso o 
l’accesso a: dati meteorologici dettagliati per il territorio di interesse, acquisibili anche attraverso 
collegamento in rete; dati fenologici e fitosanitari forniti da una rete di monitoraggio e, ove disponibili, 
dai sistemi di previsione e avvertimento; bollettini territoriali di difesa integrata per le principali colture; 
materiale informativo e/o manuali per l’applicazione della difesa integrata, predisposti e divulgati anche 
per via informatica dalle autorità competenti. Per adempiere a quanto previsto dalla norma in generale 
gli utilizzatori professionali e le aziende agricole lombarde dovranno quindi utilizzare gli strumenti 
messi a disposizione di Regione Lombardia. 

3. Dal 26 novembre 2015 tutti gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari dovranno disporre di un 
certificato di abilitazione, ai sensi del punto A.1.2 del D.M. del 22 gennaio 2014, relativo ai “Certificati di 
abilitazione all’acquisto e all’utilizzo e certificati di abilitazione alla vendita”. 

4. Gli utilizzatori professionali rispettano le disposizioni relative allo stoccaggio sicuro dei prodotti 
fitosanitari riportate nell'allegato VI.1 al Decreto MiPAAF del 22 gennaio 2014. 

5. Gli utilizzatori professionali rispettano le disposizioni sull’uso di prodotti fitosanitari nelle vicinanze di 
corpi idrici o altri luoghi sensibili, conformemente alla legislazione vigente. In ogni caso rimane 
vincolante: 
 il rispetto delle prescrizioni di etichetta relative alle mitigazioni previste per la salvaguardia di corpi 

idrici; 
 il rispetto delle Misure specifiche per la tutela dell’ambiente acquatico e delle acque potabili, come 

stabilito dal D.D.S. n. 679 del 24 gennaio 2023 “DGR 29 dicembre 2021 n. 5836 Linee guida per 
l’attuazione in Lombardia del Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari - 
Aggiornamento delle misure specifiche per la tutela dell’ambiente acquatico, delle acque potabili e dei 
siti Natura 2000”, riportate nella seguente tabella 
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Misure specifiche per la tutela dell’ambiente acquatico e delle acque potabili in Lombardia 

Sostanza attiva Mitigazione prevista Applicazione Note 

Bentazone Divieto, su tutto il territorio regionale, di utilizzare la sostanza attiva per i 
programmi di diserbo del riso 

Tutto il territorio 
regionale 

 

Glyphosate - 
AMPA 

Annualmente ammesso l’utilizzo della sostanza attiva al massimo sul 50% 
della SAU aziendale 

Tutto il territorio 
regionale 

 

Annualmente ammesso l’utilizzo della sostanza attiva al massimo sul 50% 
della SAU aziendale, per le aziende risicole ricadenti in provincia di Pavia, 
nei programmi di contenimento del riso crodo, in associazione alla tecnica 
della falsa semina 

Seminativi a riso 

Sono escluse dal conteggio della 
SAU le superfici per le quali 
vengono attuate le misure 
fitosanitarie ufficiali contro M. 
graminicola  

Annualmente ammesso l’utilizzo della sostanza attiva al massimo sul 70% 
della SAU aziendale, esclusivamente per le aziende che aderiscono ad 
interventi del Programma di Sviluppo Rurale relative all’ agricoltura 
conservativa 

Tutto il territorio 
regionale 

 

Metolachlor 
S-Metolachlor 

Annualmente, ammesso l’utilizzo di prodotti fitosanitari contenenti 
Metolachlor S-Metolachlor al massimo sul 70% della SAU aziendale, 
rappresentata dalla somma delle colture su cui la sostanza attiva è 
autorizzata, indipendentemente dall’epoca in cui sono distribuiti e dalla 
concentrazione con cui la sostanza attiva è presente nel formulato 

Province di 
Brescia, Cremona, 
Mantova, Milano, 

Monza Brianza, Pavia 
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 il rispetto delle seguenti misure specifiche per la tutela dei Siti Natura 2000, come stabilito dal sopra 
citato D.D.S. n. 679 del 24 gennaio 2023, in aggiunta a quelle di cui alla precedente tabella: 

- divieto di utilizzo della sostanza attiva Bentazone per le colture di riso e mais; 
- per la coltura del mais l'impiego dei geodisinfestanti è ammesso, sullo stesso appezzamento, 

ogni tre anni. Eventuali trattamenti eseguiti con una frequenza maggiore di quella indicata 
devono essere giustificati da un monitoraggio. Le modalità di monitoraggio devono essere 
indicate da un consulente abilitato e le evidenze dello stesso allegate al registro dei 
trattamenti; 

- per la coltura del riso il trattamento insetticida contro il punteruolo acquatico è ammesso 
esclusivamente sulle fasce perimetrali, per una ampiezza massima di 25 m dai bordi della 
camera; 

- per tutte le colture in area Natura 2000 l'eventuale utilizzo di prodotti fitosanitari contenenti 
come sostanza attiva il rame è ammesso con i limiti previsti per l'agricoltura biologica. 
 

 
C- REQUISITI MINIMI RELATIVI AL BENESSERE ANIMALE - RM BA 

 
Il beneficiario e/o almeno un suo delegato addetto alla custodia e gestione degli allevamenti devono 
possedere adeguate capacità, conoscenze e competenze professionali che siano funzionali a conseguire il 
miglioramento delle condizioni di benessere negli allevamenti (in materia, ad esempio, di pratiche di 
allevamento, condizioni di stabulazione, accesso all’aperto, alimentazione e abbeveraggio, mutilazioni e 
castrazione, arricchimento ambientale, ecc.), ai sensi di quanto stabilito dal punto 1 dell’allegato al D.lgs. 26 
marzo 2001, n. 146, il quale recita: “Personale: 1. Gli animali sono accuditi da un numero sufficiente di 
addetti aventi adeguate capacità, conoscenze e competenze professionali”.  
Il presente requisito è rispettato se il beneficiario (e/o almeno un suo delegato addetto alla custodia e 
gestione degli allevamenti): 

• possiede un titolo di studio di livello universitario o di scuola superiore secondaria in ambito agrario, 
veterinario o lauree equipollenti; oppure 

• possiede un attestato di avvenuta frequenza a corsi di formazione aventi ad oggetto il benessere 
animale e/o programmi regionali di aggiornamento e assistenza tecnica sul mantenimento e 
miglioramento del benessere animale; oppure 

• ha fatto domanda o ha già usufruito della consulenza in materia di benessere animale nell’ambito della 
Misura 2 del PSR 2014-2022; oppure 

• ha richiesto l’iscrizione ad un idoneo percorso formativo sul benessere animale, offerto anche 
nell’ambito dello sviluppo rurale, che dovrà essere seguito nell’arco temporale di 12 mesi a far data 
dalla presentazione della domanda di aiuto/pagamento; oppure 

• ha maturato un’esperienza nel settore da almeno 10 anni per i bovini, 7 anni per i bufalini ed 
ovicaprini, 5 anni per i suini; oppure 

• è titolare di un’azienda aderente al sistema ClassyFarm o, ancora, al Sistema di Qualità Nazionale 
Benessere Animale (SQNBA) di cui al Decreto interministeriale 2 agosto 2022. In tali casi, la 
formazione degli addetti deve essere relativa a capacità e conoscenze adeguate o ottimali, come 
desunte dalle check list di autocontrollo e/o di controllo ufficiale presenti in ClassyFarm. 

Ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2 del D.lgs. n. 146/2001, per favorire una migliore conoscenza degli 
animali domestici da allevamento, le Regioni e le Province autonome possono organizzare, periodicamente, 
per il tramite dei servizi veterinari delle aziende sanitarie locali o di altri soggetti individuati da Regioni e 
Province, corsi di qualificazione professionale con frequenza obbligatoria per gli operatori del settore, ivi 
inclusi gli addetti aziendali, allo scopo di favorire la più ampia conoscenza in materia di etologia animale 
applicata, fisiologia, zootecnia e giurisprudenza. Il programma dei corsi deve essere approvato dai servizi 
veterinari competenti per territorio, nell’ambito del percorso formativo a cascata predisposto dal Ministero 
della Salute e dal Centro di referenza nazionale per il benessere animale. 
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I requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti, dei prodotti fitosanitari e al benessere animale si 
applicano agli interventi SRA come indicato nella seguente tabella: 
 

 SRA01 SRA03 SRA06 SRA08 SRA10 SRA14 SRA22 SRA19 SRA29 

RM FERT X X X X X  X X X 

RM FIT X X X X X  X X X 

RM BA      X    
 
4. CONDIZIONALITÀ SOCIALE 

 
I beneficiari degli interventi SRA che non rispettano i requisiti relativi alle condizioni di lavoro e di impiego 
applicabili o agli obblighi del datore di lavoro derivanti dagli atti giuridici di cui all’allegato IV del Reg (UE) 
2021/2115, descritti nella tabella sottostante, sono soggetti all’applicazione di una sanzione amministrativa.  
Per le conseguenze relative al mancato rispetto degli obblighi di condizionalità sociale il riferimento è il DM 
n. 337220 del 28 giugno 2023 del MASAF: “Attuazione dell'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo del 
17 marzo 2023, n. 42 in attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul «finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013» recante l'introduzione di un meccanismo 
sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola 
comune”. 

 
CONDIZIONALITÀ SOCIALE ai sensi dell’articolo 14 del Reg. (UE) 2021/2115 

Ambiti Legislazione applicabile Disposizioni 
pertinenti Requisiti 

Occupazione 

Condizioni di lavoro 
trasparenti e prevedibili 
 
Direttiva 2019/1152 

Articolo 3 Le condizioni di impiego devono essere fornite 
per iscritto («contratto di lavoro») 

Articolo 4 Garantire che l’occupazione nel settore agricolo 
sia oggetto di un contratto di lavoro 

Articolo 5 Il contratto di lavoro deve essere fornito entro le 
prime sette giornate di lavoro 

Articolo 6 Le modifiche del rapporto di lavoro devono 
essere fornite in forma scritta 

Articolo 8 Periodo di prova 

Articolo 10 Condizioni relative alla prevedibilità minima del 
lavoro 

Articolo 13 Formazione obbligatoria 

Salute e 
sicurezza 

Misure volte a promuovere il 
miglioramento della 
sicurezza e della salute dei 
lavoratori 
 
Direttiva 89/391/CEE 

Articolo 5 
Disposizione generale che stabilisce l’obbligo 
del datore di lavoro di garantire la sicurezza e la 
salute dei lavoratori 

Articolo 6 

Obbligo generale per i datori di lavoro di 
adottare le misure necessarie per la protezione 
della sicurezza e della salute, comprese le 
attività di prevenzione dei rischi e la fornitura di 
informazioni e formazione 

Articolo 7 
Servizi di protezione e prevenzione: lavoratori 
da designare per le attività relative alla salute e 
alla sicurezza o ricorso a servizi esterni 
competenti 
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Articolo 8 
Il datore di lavoro deve adottare misure per il 
pronto soccorso, la lotta antincendio e 
l’evacuazione dei lavoratori 

Articolo 9 
Obblighi dei datori di lavoro per quanto 
riguarda la valutazione dei rischi, le misure e 
l’attrezzatura di protezione, la registrazione e la 
segnalazione degli infortuni sul lavoro 

Articolo 10 
Fornitura di informazioni ai lavoratori sui rischi 
per la sicurezza e la salute e le misure di 
protezione e prevenzione 

Articolo 11 
Consultazione dei lavoratori e loro 
partecipazione alle discussioni su tutte le 
questioni che riguardano la sicurezza e la 
protezione della salute sul luogo di lavoro 

Articolo 12 
Il datore di lavoro deve garantire che i lavoratori 
ricevano una formazione adeguata in materia di 
sicurezza e di salute 

Requisiti minimi di 
sicurezza e di salute per 
l’uso delle attrezzature di 
lavoro da parte dei 
lavoratori 
 
Direttiva 2009/104/CE 

Articolo 3 
Obblighi generali volti a garantire che le 
attrezzature di lavoro siano adeguate al lavoro 
che i lavoratori devono svolgere senza 
compromettere la loro sicurezza e salute 

Articolo 4 
Norme concernenti le attrezzature di lavoro: 
esse devono essere conformi alla direttiva e ai 
requisiti minimi stabiliti ed essere oggetto di 
manutenzione adeguata 

Articolo 5 
Verifica delle attrezzature di lavoro: le 
attrezzature devono essere sottoposte a verifica 
dopo l’installazione e a verifiche periodiche da 
parte di personale competente 

Articolo 6 

L’uso di attrezzature di lavoro che presentano 
un rischio specifico deve essere riservato ai 
lavoratori incaricati e tutte le riparazioni, 
trasformazioni e manutenzioni devono essere 
eseguite da lavoratori designati 

Articolo 7 Ergonomia e salute sul posto di lavoro 

Articolo 8 
I lavoratori devono ricevere informazioni 
adeguate e, se del caso, istruzioni scritte per 
l’uso delle attrezzature di lavoro 

Articolo 9 I lavoratori devono ricevere una formazione 
adeguata 

 
Di seguito si riportano i contenuti degli articoli sopracitati per esteso. 
 

Ambito: Occupazione - Condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili - Direttiva 2019/1152 
Articolo 3 
Informazione 
Il datore di lavoro fornisce per iscritto a ciascun lavoratore le informazioni richieste conformemente alla presente 
direttiva. Le informazioni sono fornite e trasmesse su carta oppure, purché siano accessibili al lavoratore, possano essere 
conservate e stampate e il datore di lavoro conservi la prova della trasmissione o della ricezione, per via elettronica. 
Articolo 4 
Obbligo di informazione 
1. Gli Stati membri provvedono affinché i datori di lavoro siano tenuti a comunicare ai lavoratori gli elementi essenziali 
del rapporto di lavoro. 
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2. Le informazioni di cui al paragrafo 1 comprendono almeno quanto segue: 

a) le identità delle parti del rapporto di lavoro; 
b) il luogo di lavoro; in mancanza di un luogo di lavoro fisso o prevalente, il principio che il lavoratore è impiegato 

in luoghi diversi o è libero di determinare il proprio luogo di lavoro, nonché la sede o, se del caso, il domicilio del 
datore di lavoro; 

c) uno dei punti seguenti: 
i) il titolo, il livello, la natura o la categoria dell’impiego attribuito al lavoratore; oppure 
ii) una breve specificazione o descrizione del lavoro; 

d) la data di inizio del rapporto di lavoro; 
e) se si tratta di un rapporto di lavoro a tempo determinato, la data di fine o la durata prevista dello stesso; 
f) nel caso di lavoratori tramite agenzia interinale, l’identità delle imprese utilizzatrici, quando e non appena è nota; 
g) la durata e le condizioni del periodo di prova, se previsto; 
h) il diritto alla formazione erogata dal datore di lavoro, se previsto; 
i) la durata del congedo retribuito cui ha diritto il lavoratore o, se ciò non può essere indicato all’atto 

dell’informazione, le modalità di attribuzione e di determinazione di tale congedo; 
j) la procedura, compresi i requisiti di forma e la durata dei periodi di preavviso, che deve essere seguita dal datore 

di lavoro e dal lavoratore in caso di cessazione del rapporto di lavoro o, nell’impossibilità di indicare la durata 
dei periodi di preavviso all’atto dell’informazione, le modalità di determinazione di detti periodi; 

k) la retribuzione, compresi l’importo di base iniziale, ogni altro elemento costitutivo, se del caso, indicati 
separatamente, e la periodicità e le modalità di pagamento della retribuzione cui ha diritto il lavoratore; 

l) se l’organizzazione del lavoro è interamente o in gran parte prevedibile, la durata normale della giornata o della 
settimana di lavoro del lavoratore nonché eventuali condizioni relative al lavoro straordinario e alla sua 
retribuzione e, se del caso, eventuali condizioni relative ai cambi di turno; 

m) se l’organizzazione del lavoro è interamente o in gran parte imprevedibile, il datore di lavoro informa il 
lavoratore riguardo: 

i) al principio che la programmazione del lavoro è variabile, all’ammontare delle ore retribuite garantite e 
alla retribuzione per il lavoro prestato in aggiunta a dette ore garantite; 

ii) alle ore e ai giorni di riferimento nei quali può essere imposto al lavoratore di lavorare; 
iii) al periodo minimo di preavviso a cui il lavoratore ha diritto prima dell’inizio di un incarico e, se del caso, il 

termine per l’annullamento di cui all’articolo 10, paragrafo 3; 
n) i contratti collettivi che disciplinano le condizioni di lavoro del lavoratore o, se si tratta di contratti collettivi 

stipulati al di fuori dell’impresa da particolari istituzioni od organi paritetici, la denominazione di tali istituzioni 
o organi nel cui ambito sono stati stipulati; 

o) ove la responsabilità incomba al datore di lavoro, l’identità delle istituzioni di sicurezza sociale che ricevono i 
contributi sociali collegati al rapporto di lavoro e qualunque forma di protezione in materia di sicurezza sociale 
fornita dal datore di lavoro. 

3. Le informazioni di cui al paragrafo 2, lettere da g) a l) e lettera o), possono, se del caso, essere fornite sotto forma di un 
riferimento alle disposizioni legislative, regolamentari, amministrative o statutarie o ai contratti collettivi che 
disciplinano tali punti. 
Articolo 5 
Tempistica e mezzi di informazione 
1. Qualora non siano state fornite in precedenza, le informazioni di cui all’articolo 4, paragrafo 2, lettere da a) ad e), e 
lettere g), k), l) e m), sono fornite individualmente al lavoratore sotto forma di uno o più documenti al più tardi entro una 
settimana di calendario dal primo giorno di lavoro. Le altre informazioni di cui all’articolo 4, paragrafo 2, sono fornite 
individualmente al lavoratore sotto forma di documento entro un mese dal primo giorno di lavoro. 
2. Gli Stati membri possono predisporre modelli e formati per i documenti di cui al paragrafo 1 e metterli a disposizione 
dei lavoratori e del datore di lavoro, anche rendendoli accessibili su un unico sito web nazionale ufficiale o tramite altri 
mezzi idonei. 
3. Gli Stati membri provvedono affinché le informazioni che devono essere comunicate dai datori di lavoro relative alle 
disposizioni legislative, regolamentari, amministrative o statutarie o ai contratti collettivi di applicazione generale che 
costituiscono il quadro giuridico applicabile siano rese disponibili a tutti gratuitamente e in modo chiaro, trasparente, 
completo e facilmente accessibile a distanza e per via elettronica, anche tramite portali online esistenti. 
Articolo 6 
Modifica del rapporto di lavoro 
1. Gli Stati membri provvedono affinché eventuali modifiche degli elementi del rapporto di lavoro di cui all’articolo 4, 
paragrafo 2, e delle informazioni supplementari per i lavoratori in missione in un altro Stato membro o in un paese terzo 
di cui all’articolo 7 siano fornite dal datore di lavoro al lavoratore sotto forma di documento scritto quanto prima possibile 
e al più tardi il primo giorno di decorrenza degli effetti della modifica. 
2. Il documento di cui al paragrafo 1 non si applica alle modifiche che riflettono semplicemente un cambiamento delle 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative o statutarie ovvero dei contratti collettivi cui fanno riferimento i 
documenti di cui all’articolo 5, paragrafo 1, e, se del caso, all’articolo 7. 
Articolo 8 
Durata massima dei periodi di prova 
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1. Gli Stati membri provvedono affinché, qualora un rapporto di lavoro sia soggetto a un periodo di prova quale definito 
dal diritto nazionale o dalle prassi nazionali, tale periodo non sia superiore a sei mesi. 
2. Nel caso di rapporti di lavoro a tempo determinato, gli Stati membri provvedono affinché la durata di tale periodo di 
prova sia proporzionale alla durata prevista del contratto e alla natura dell’impiego. In caso di rinnovo di un contratto per 
la stessa funzione e gli stessi compiti, il rapporto di lavoro non è soggetto a un nuovo periodo di prova. 
3. Gli Stati membri possono, in via eccezionale, prevedere periodi di prova di durata superiore se questi sono giustificati 
dalla natura dell’impiego o sono nell’interesse del lavoratore. Qualora il lavoratore sia stato assente dal lavoro durante il 
periodo di prova, gli Stati membri possono prevedere che il periodo di prova possa essere prorogato in misura 
corrispondente, in relazione alla durata dell’assenza. 
Articolo 10 
Prevedibilità minima del lavoro 
1. Gli Stati membri provvedono affinché, qualora l’organizzazione del lavoro di un lavoratore sia interamente o in gran 
parte imprevedibile, il datore di lavoro non imponga al lavoratore di lavorare a meno che non siano soddisfatte entrambe 
le seguenti condizioni: 

a) il lavoro è svolto entro ore e giorni di riferimento predeterminati di cui all’articolo 4, paragrafo 2, lettera m), 
punto ii); e 

b) il lavoratore è informato dal suo datore di lavoro di un incarico con un preavviso ragionevole stabilito in 
conformità del diritto, dei contratti collettivi o delle prassi nazionali di cui all’articolo 4, paragrafo 2, lettera m), 
punto iii). 

2. Qualora uno o entrambi i requisiti di cui al paragrafo 1 non siano soddisfatti, il lavoratore ha il diritto di rifiutare un 
incarico di lavoro senza conseguenze negative. 
3. Qualora consentano a un datore di lavoro di annullare un incarico di lavoro senza compensazione, gli Stati membri 
adottano le misure necessarie, conformemente al diritto, ai contratti collettivi o alle prassi nazionali, per garantire che il 
lavoratore abbia diritto a una compensazione se il datore di lavoro annulla l’incarico di lavoro precedentemente 
concordato con il lavoratore dopo un determinato termine ragionevole. 
4. Gli Stati membri possono stabilire modalità di applicazione del presente articolo in conformità del diritto, dei contratti 
collettivi o delle prassi nazionali. 
Articolo 13 
Formazione obbligatoria 
Gli Stati membri provvedono affinché, qualora un datore di lavoro sia tenuto, a norma del diritto dell’Unione o nazionale 
o dei contratti collettivi, ad erogare a un lavoratore formazione ai fini dello svolgimento del lavoro per il quale è stato 
assunto, tale formazione sia erogata gratuitamente al lavoratore, sia considerata come orario di lavoro e, ove possibile, 
abbia luogo durante l’orario di lavoro. 
Ambito: Salute e sicurezza - Misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori Direttiva 89/391/CEE 
Articolo 5 
Disposizioni generali 
1. Il datore di lavoro è obbligato a garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori in tutti gli aspetti connessi con il lavoro. 
2. Qualora un datore di lavoro ricorra, in applicazione dell'articolo 7, paragrafo 3, a competenze (persone o servizi) 
esterne all'impresa e/ o allo stabilimento, egli non è per questo liberato dalle proprie responsabilità in materia. 
3. Gli obblighi dei lavoratori nel settore della sicurezza e della salute durante il lavoro non intaccano il principio della 
responsabilità del datore di lavoro. 
4. La presente direttiva non esclude la facoltà degli Stati membri di prevedere l'esclusione o la diminuzione della 
responsabilità dei datori di lavoro per fatti dovuti a circostanze a loro estranee, eccezionali e imprevedibili, o a eventi 
eccezionali, le conseguenze dei quali sarebbero state comunque inevitabili, malgrado la diligenza osservata. 
Gli Stati membri non sono tenuti ad esercitare la facoltà di cui al primo comma. 
Articolo 6 
Obblighi generali dei datori di lavoro 
1. Nel quadro delle proprie responsabilità il datore di lavoro prende le misure necessarie per la protezione della sicurezza 
e della salute dei lavoratori, comprese le attività di prevenzione dei rischi professionali, d'informazione e di formazione, 
nonché l'approntamento di un'organizzazione e dei mezzi necessari. 
Il datore di lavoro deve provvedere costantemente all'aggiornamento di queste misure, per tener conto dei mutamenti di 
circostanze e mirare al miglioramento delle situazioni esistenti. 
2. Il datore di lavoro mette in atto le misure previste al paragrafo 1, primo comma, basandosi sui seguenti principi generali 
di prevenzione: 

a) evitare i rischi; 
b) valutare i rischi che non possono essere evitati; 
c) combattere i rischi alla fonte; 
d) adeguare il lavoro all'uomo, in particolare per quanto concerne la concezione dei posti di lavoro e la scelta delle 

attrezzature di lavoro e dei metodi di lavoro e di produzione, in particolare per attenuare il lavoro monotono e 
il lavoro ripetitivo e per ridurre gli effetti di questi lavori sulla salute. 

e) tener conto del grado di evoluzione della tecnica; 
f) sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 
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g) programmare la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri nella medesima la tecnica, 

l'organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni sociali e l'influenza dei fattori dell'ambiente di 
lavoro; 

h) dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
i) impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. 

3. Fatte salve le altre disposizioni della presente direttiva, il datore di lavoro, tenendo conto della natura delle attività 
dell'impresa e/ o dello stabilimento, deve: 

a) valutare i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle 
sostanze o dei preparati chimici e nella sistemazione dei luoghi di lavoro. 
A seguito di questa valutazione, e se necessario, le attività di prevenzione, i metodi di lavoro e di produzione 
adottati dal datore di lavoro devono: 
- garantire un miglior livello di protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori; 
- essere integrate nel complesso delle attività dell'impresa e/ o dello stabilimento e a tutti i livelli gerarchici; 

b) quando affida dei compiti ad un lavoratore, tener conto delle capacità dello stesso in materia di sicurezza e salute; 
c) far sì che la programmazione e l'introduzione di nuove tecnologie formino oggetto di consultazioni con i 

lavoratori e/ o i loro rappresentanti, per quanto riguarda le conseguenze sulla sicurezza e la salute dei lavoratori, 
connesse con la scelta delle attrezzature, la riorganizzazione delle condizioni di lavoro e l'impatto dei fattori 
dell'ambiente di lavoro; 

d) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni possano 
accedere alle zone che presentano un rischio grave e specifico. 

4. Fatte salve le altre disposizioni della presente direttiva, quando in uno stesso luogo di lavoro sono presenti i lavoratori 
di più imprese, i datori di lavoro devono cooperare all'attuazione delle disposizioni relative alla sicurezza, all'igiene ed 
alla salute, e, tenuto conto della natura delle attività, coordinare i metodi di protezione e di prevenzione dei rischi 
professionali, informarsi reciprocamente circa questi rischi e informarne i propri lavoratori e/ o i loro rappresentanti. 
5. Le misure relative alla sicurezza, all'igiene e alla salute durante il lavoro non devono in nessun caso comportare oneri 
finanziari per i lavoratori. 
Articolo 7 
Servizi di protezione e prevenzione 
1. Fatti salvi gli obblighi di cui agli articoli 5 e 6, il datore di lavoro designa uno o più lavoratori per occuparsi delle attività 
di protezione e delle attività di prevenzione dei rischi professionali nell'impresa e/ o nello stabilimento. 
2. I lavoratori designati non possono subire pregiudizio a causa delle proprie attività di protezione e delle proprie attività 
di prevenzione dei rischi professionali. 
I lavoratori designati, al fine di assolvere gli obblighi previsti dalla presente direttiva, devono poter disporre di tempo 
adeguato. 
3. Se le competenze nell'impresa e/ o nello stabilimento sono insufficienti per organizzare dette attività di protezione e 
prevenzione, il datore di lavoro deve fare ricorso a competenze (persone o servizi) esterne all'impresa e/ o allo 
stabilimento. 
4. Nel caso in cui il datore di lavoro faccia ricorso a dette competenze, le persone o i servizi interessati devono essere 
informati dal datore di lavoro circa i fattori che si sa o si suppone abbiano effetti sulla sicurezza e la salute dei lavoratori 
e devono avere accesso alle informazioni di cui all'articolo 10, paragrafo 2. 
5. In ogni caso: 

- i lavoratori designati devono possedere le capacità necessarie e disporre dei mezzi richiesti, 
- le persone o servizi esterni consultati devono possedere le attitudini necessarie e disporre dei mezzi personali e 

professionali richiesti, e 
- il numero dei lavoratori designati e delle persone o servizi esterni consultati deve essere sufficiente, 

per assumere le attività di protezione e prevenzione, tenendo conto delle dimensioni dell'impresa e/ o dello stabilimento 
e/ o dei rischi a cui i lavoratori sono esposti, nonché della ripartizione dei rischi nell'insieme dell'impresa e/ o dello 
stabilimento. 
6. Alla protezione ed alla prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute, oggetto del presente articolo, provvedono uno 
o più lavoratori, un solo servizio o servizi distinti, siano essi interni o esterni all'impresa e/ o allo stabilimento. 
Se necessario, il(i) lavoratore(i) e/ o il(i) servizio(i) debbono collaborare. 
7. Gli Stati membri possono definire, tenuto conto della natura delle attività e delle dimensioni dell'impresa, le categorie 
di imprese in cui il datore di lavoro, a patto che abbia le capacità necessarie, può assumere personalmente il compito di 
cui al paragrafo 1. 
8. Gli Stati membri definiscono le capacità e le attitudini necessarie di cui al paragrafo 5. 
Essi possono definire il numero sufficiente di cui al paragrafo 5. 
Articolo 8 
Pronto soccorso, lotta antincendio, evacuazione dei lavoratori e pericolo grave e immediato 
1. Il datore di lavoro deve: 

- prendere, in materia di pronto soccorso, di lotta antincendio e di evacuazione dei lavoratori, le misure necessarie, 
adeguate alla natura delle attività ed alle dimensioni dell'impresa e/ o dello stabilimento, tenendo conto di altre 
persone presenti e 
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- organizzare i necessari rapporti con servizi esterni, in particolare in materia di pronto soccorso, di assistenza 

medica di emergenza, di salvataggio e di lotta antincendio. 
2. In applicazione del paragrafo 1, il datore di lavoro deve in particolare designare per il pronto soccorso, per la lotta 
antincendio e per l'evacuazione dei lavoratori, i lavoratori incaricati di applicare queste misure. 
Questi lavoratori devono essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzatura adeguata, tenendo conto 
delle dimensioni e/ o dei rischi specifici dell'impresa e/ o dello stabilimento. 
3. Il datore di lavoro deve: 

a) informare, il più presto possibile, tutti i lavoratori che sono o che possono essere esposti al rischio di un pericolo 
grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

b) prendere misure e dare istruzioni affinché i lavoratori possano, in caso di pericolo grave, immediato e che non 
può essere evitato, cessare la loro attività e/ o mettersi al sicuro, lasciando immediatamente il luogo di lavoro; 

c) salvo eccezione debitamente motivata, astenersi dal chiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una 
situazione di lavoro in cui persista un pericolo grave e immediato. 

4. Un lavoratore che, in caso di pericolo grave, immediato e che non può essere evitato, si allontana dal posto di lavoro e/ 
o da una zona pericolosa, non può subire pregiudizio alcuno e deve essere protetto da qualsiasi conseguenza dannosa ed 
ingiustificata, conformemente alle legislazioni e/ o prassi nazionali. 
5. Il datore di lavoro fa sì che qualsiasi lavoratore in caso di pericolo grave ed immediato per la sua sicurezza e/ o quella 
di altre persone, nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico e tenendo conto delle sue conoscenze 
e dei mezzi tecnici, possa prendere le misure adeguate a evitare le conseguenze di tale pericolo. 
La sua azione non comporta nessun pregiudizio nei suoi confronti, a meno che gli non abbia agito sconsideratamente o 
abbia commesso una grave negligenza. 
Articolo 9 
Vari obblighi dei datori di lavoro 
1. Il datore di lavoro deve: 

a) disporre di una valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, inclusi i rischi riguardanti i 
gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari; 

b) determinare le misure protettive da prendere e, se necessario, l'attrezzatura di protezione da utilizzare; 
c) tenere un elenco degli infortuni sul lavoro che abbiano comportato per il lavoratore un'incapacità di lavorare 

superiore a tre giorni di lavoro; 
d) redigere, per l'autorità competente e conformemente alle legislazioni e/ o prassi nazionali, relazioni sugli 

infortuni sul lavoro di cui siano state vittime i suoi lavoratori. 
2. Gli Stati membri definiscono, tenuto conto della natura delle attività e delle dimensioni dell'impresa, gli obblighi che 
devono rispettare le diverse categorie di imprese in merito alla compilazione dei documenti previsti al paragrafo 1, lettere 
a) e b) ed al momento della compilazione dei documenti previsti al paragrafo 1, lettere c) e d). 
Articolo 10 
Informazione dei lavoratori 
1. Il datore di lavoro prende le misure appropriate affinché i lavoratori e/ o i loro rappresentanti nell'impresa e/ o nello 
stabilimento ricevano, conformemente alle legislazioni e/ o prassi nazionali, le quali possano tener conto in particolare 
della dimensione dell'impresa e/ o dello stabilimento, tutte le informazioni necessarie riguardanti: 

a) i rischi per la sicurezza e la salute, nonché le misure e le attività di protezione e prevenzione riguardanti sia 
l'impresa e/ o lo stabilimento in generale, sia ciascun tipo di posto di lavoro e/ o di funzione; 

b) e misure prese in applicazione dell'articolo 8, paragrafo 2. 
2. Il datore di lavoro prende le misure appropriate affinché i datori di lavoro dei lavoratori delle imprese e/ o degli 
stabilimenti esterni, i quali intervengono nella sua impresa o nel suo stabilimento, ricevano, conformemente alle 
legislazioni e/ o prassi nazionali, adeguate informazioni in merito ai punti di cui al paragrafo 1, lettere a) e b), destinate 
ai lavoratori in questione. 
3. Il datore di lavoro prende le misure appropriate affinché i lavoratori che hanno una funzione specifica in materia di 
protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori o i rappresentanti dei lavoratori, i quali hanno una funzione 
specifica in materia di protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori abbiano accesso per l'espletamento delle 
loro funzioni e conformemente alle legislazioni e/ o prassi nazionali: 

a) alla valutazione dei rischi e delle misure di protezione di cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettere a) e b); 
b) all'elenco e alle relazioni di cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettere c) e d); 
c) alle informazioni provenienti dalle attività di protezione e di prevenzione e dai servizi di ispezione ed organismi 

competenti per la sicurezza e la salute. 
Articolo 11 
1. I datori di lavoro consultano i lavoratori e/ o i loro rappresentanti e permettono la partecipazione dei lavoratori e/ o 
dei loro rappresentanti in tutte le questioni che riguardano la sicurezza e la protezione della salute durante il lavoro. 
Ciò comporta: 

- la consultazione dei lavoratori; 
- il diritto dei lavoratori e/ o dei loro rappresentanti di fare proposte; 
- la partecipazione equilibrata conformemente alle legislazioni e/ o prassi nazionali. 
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2. I lavoratori o i rappresentanti dei lavoratori i quali hanno una funzione specifica in materia di protezione della sicurezza 
e della salute dei lavoratori partecipano in modo equilibrato, conformemente alle legislazioni e/ o prassi nazionali, o sono 
consultati preventivamente e tempestivamente dal datore di lavoro: 

a) su qualunque azione che possa avere effetti rilevanti sulla sicurezza e sulla salute; 
b) sulla designazione dei lavoratori di cui all'articolo 7, paragrafo 1, e all'articolo 8, paragrafo 2 e sulle attività 

previste all'articolo 7, paragrafo 1; 
c) sulle informazioni di cui all'articolo 9, paragrafo 1 e all'articolo 10; 
d) sull'eventuale ricorso a competenze (persone o servizi) esterne all'impresa e/ o allo stabilimento, previsto 

all'articolo 7, paragrafo 3; 
e) sulla concezione e organizzazione della formazione di cui all'articolo 12. 

3. I rappresentanti dei lavoratori i quali hanno una funzione specifica in materia di protezione della sicurezza e della 
salute dei lavoratori hanno il diritto di chiedere al datore di lavoro di prendere misure adeguate e di presentargli proposte 
in tal senso, per ridurre qualsiasi rischio per i lavoratori e/ o eliminare le cause di pericolo. 
4. I lavoratori di cui al paragrafo 2 ed i rappresentanti dei lavoratori di cui ai paragrafi 2 e 3 non possono subire 
pregiudizio a causa delle rispettive attività contemplate ai paragrafi 2 e 3. 
5. Il datore di lavoro è tenuto a concedere ai rappresentanti dei lavoratori, i quali hanno una funzione specifica in materia 
di protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori un sufficiente esonero dal lavoro — senza perdita di retribuzione 
— ed a mettere a loro disposizione i mezzi necessari per esercitare i diritti e le funzioni derivanti dalla presente direttiva. 
6. I lavoratori e/ o i loro rappresentanti hanno il diritto di fare ricorso, conformemente alle legislazioni e/ o prassi 
nazionali, all'autorità competente in materia di sicurezza e di protezione della salute durante il lavoro, qualora ritengano 
che le misure prese ed i mezzi impiegati dal datore di lavoro non siano sufficienti per garantire la sicurezza e la salute 
durante il lavoro. 
I rappresentanti dei lavoratori devono avere la possibilità di presentare le proprie osservazioni in occasione delle visite 
e verifiche effettuate dall'autorità competente. 
Articolo 12 
Formazione dei lavoratori 
1. Il datore di lavoro deve garantire che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente e adeguata in materia di 
sicurezza e di salute, sotto forma di informazioni e di istruzioni, in occasione: 

- della sua assunzione, 
- di un trasferimento o cambiamento di funzione, 
- dell'introduzione o del cambiamento di un'attrezzatura di lavoro, 
- dell'introduzione di una nuova tecnologia, 

specificatamente incentrata sul suo posto di lavoro o sulla sua funzione. 
Detta formazione deve: 

- essere adattata all'evoluzione dei rischi ed all'insorgenza di nuovi rischi e 
- essere periodicamente ripetuta, se necessario. 

2. Il datore di lavoro deve assicurarsi che i lavoratori delle imprese e/ o degli stabilimenti esterni, i quali intervengono 
nella sua impresa e/ o nel suo stabilimento, abbiano ricevuto istruzioni adeguate circa i rischi per la sicurezza e la salute 
durante la loro attività nella sua impresa o nel suo stabilimento. 
3. I rappresentanti dei lavoratori i quali hanno una funzione specifica in materia di protezione della sicurezza e della 
salute dei lavoratori hanno diritto ad una formazione adeguata. 
4. La formazione di cui ai paragrafi 1 e 3 non può essere posta a carico dei lavoratori né dei loro rappresentanti. 
La formazione di cui al paragrafo 1 deve aver luogo durante il tempo di lavoro. 
La formazione di cui al paragrafo 3 deve aver luogo durante il tempo di lavoro conformemente alle prassi nazionali 
all'interno o all'esterno dell'impresa e/ o dello stabilimento. 
Ambito: Salute e sicurezza - Requisiti minimi di sicurezza e di salute per l’uso delle attrezzature di lavoro da parte 
dei lavoratori Direttiva 2009/104/CE 
Articolo 3 
Obblighi generali 
1. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori 
nell’impresa o nello stabilimento siano adeguate al lavoro da svolgere o opportunamente adattate a tale scopo, 
garantendo così la sicurezza e la salute dei lavoratori durante l’uso di dette attrezzature di lavoro. All’atto della scelta 
delle attrezzature di lavoro che prevede di usare, il datore di lavoro prende in considerazione le condizioni e le 
caratteristiche specifiche di lavoro e i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori esistenti nell’impresa o nello 
stabilimento, in particolare sul posto di lavoro, o i rischi che potrebbero aggiungervisi a causa dell’uso di dette 
attrezzature di lavoro.  
2. Qualora non sia possibile assicurare pienamente, in tal modo, la sicurezza e la salute dei lavoratori durante l’uso delle 
attrezzature di lavoro, il datore di lavoro prende le misure adeguate per ridurre al minimo i rischi. 
Articolo 4 
Norme concernenti le attrezzature di lavoro 
1. Fatto salvo l’articolo 3, il datore di lavoro si procura o usa: 

a) attrezzature di lavoro che, messe per la prima volta a disposizione dei lavoratori nell’impresa o nello 
stabilimento dopo il 31 dicembre 1992, soddisfino: i) le disposizioni di qualsiasi direttiva comunitaria applicabile 
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nel settore in questione; ii) i requisiti minimi previsti nell’allegato I, sempreché nessun’altra direttiva 
comunitaria sia applicabile ovvero lo sia solo parzialmente; 

b) attrezzature di lavoro che, già messe a disposizione dei lavoratori nell’impresa o nello stabilimento alla data del 
31 dicembre 1992, soddisfino, al più tardi quattro anni dopo tale data, i requisiti minimi previsti nell’allegato I; 

c) fatta salva la lettera a), punto i), e in deroga alla lettera a), punto ii), e alla lettera b), attrezzature di lavoro 
specifiche soggette alle prescrizioni dell’allegato I, punto 3, che, già messe a disposizione dei lavoratori 
nell’impresa o nello stabilimento alla data del 5 dicembre 1998, soddisfino al massimo quattro anni dopo tale 
data i requisiti minimi previsti nell’allegato I. 

2. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché le attrezzature di lavoro, durante il loro uso, siano mantenute, 
mediante una manutenzione adeguata, a un livello tale da soddisfare, a seconda del caso, il paragrafo 1, lettera a) o b). 
3. Gli Stati membri, previa consultazione delle parti sociali e tenendo conto delle legislazioni o prassi nazionali, fissano le 
modalità che consentono di raggiungere un livello di sicurezza corrispondente agli obiettivi stabiliti dall’allegato II. 
Articolo 5 
Verifica delle attrezzature di lavoro 
1. Il datore di lavoro vigila affinché le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione siano 
sottoposte a una verifica iniziale (dopo l’installazione e prima di metterle in esercizio) e a una verifica dopo ogni 
montaggio in un nuovo cantiere o in una nuova località di impianto da parte di personale competente a norma delle 
legislazioni o prassi nazionali, al fine di assicurarne l’installazione corretta e il buon funzionamento. 
2. Al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni sanitarie e di sicurezza e di rivelare i deterioramenti suscettibili 
di dare origine a situazioni pericolose e rimediarvi per tempo, il datore di lavoro vigila affinché le attrezzature di lavoro 
soggette a influssi che possono provocare detti deterioramenti siano sottoposte: 

a) a verifiche periodiche e, ove necessario, a collaudi periodici da parte di personale competente a norma delle 
legislazioni o prassi nazionali; 

b) a verifiche eccezionali da parte di personale competente a norma delle legislazioni o prassi nazionali 
ogniqualvolta intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro, quali trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali, periodi prolungati di inattività. 

3. I risultati delle verifiche devono essere messi a verbale e tenuti a disposizione dell’autorità competente. Essi sono 
conservati per un periodo appropriato. Qualora siano usate al di fuori dell’impresa, le attrezzature di lavoro in questione 
sono accompagnate da un documento attestante l’esecuzione dell’ultima verifica. 
Articolo 6 
Attrezzature di lavoro che presentano un rischio specifico 
Allorché l’uso di una determinata attrezzatura di lavoro può presentare un rischio specifico per la sicurezza o la salute 
dei lavoratori, il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché: 

a) l’uso dell’attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori all’uopo incaricati; 
b) in caso di riparazione, trasformazione o manutenzione, i lavoratori interessati siano qualificati in maniera 

specifica per svolgere detti compiti. 
Articolo 7 
Ergonomia e salute sul posto di lavoro 
Il posto di lavoro e la posizione dei lavoratori durante l’uso dell’attrezzatura di lavoro, nonché i principi ergonomici, sono 
presi interamente in considerazione dal datore di lavoro all’atto dell’applicazione dei requisiti minimi di sicurezza e di 
salute. 
Articolo 8 
Informazione dei lavoratori 
1. Fatto salvo l’articolo 10 della direttiva 89/391/CEE, il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori dispongano di 
informazioni adeguate e, se del caso, di istruzioni per l’uso delle attrezzature di lavoro usate durante il lavoro. 
2. Le informazioni e le istruzioni per l’uso contengono almeno le indicazioni dal punto di vista della sicurezza e della salute 
in ordine: 

a) alle condizioni di impiego delle attrezzature di lavoro; 
b) alle situazioni anormali prevedibili; 
c) alle conclusioni da trarre dall’esperienza acquisita, se del caso, nella fase di uso delle attrezzature di lavoro. 

Si richiama l’attenzione dei lavoratori sui rischi cui sono esposti, sulle attrezzature di lavoro presenti nel loro ambiente 
immediato di lavoro nonché sui relativi cambiamenti se si riferiscono alle attrezzature dell’ambiente immediato di lavoro, 
anche se essi non le usano direttamente. 
3. Le informazioni e le istruzioni per l’uso sono comprensibili per i lavoratori interessati. 
Articolo 9 
Formazione dei lavoratori 
Fatto salvo l’articolo 12 della direttiva 89/391/CEE, il datore di lavoro adotta le misure necessarie affinché: 

a) i lavoratori incaricati di usare le attrezzature di lavoro ricevano una formazione adeguata, anche sugli eventuali 
rischi che tale uso comporta; 

b) i lavoratori di cui all’articolo 6, lettera b), ricevano una formazione adeguata specifica. 
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5. CRITERI DI MANTENIMENTO DELLA SUPERFICIE AGRICOLA IN UNO STATO IDONEO AL PASCOLO O 

ALLA COLTIVAZIONE 
Le regole riportate di seguito si riferiscono solo ai terreni situati in Regione Lombardia. 
Gli impegni delle SRA vanno al di là delle condizioni stabilite per il mantenimento della superficie 
agricola in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione mediante lo svolgimento di almeno una pratica 
colturale ordinaria all’anno che assicuri l’accessibilità della stessa superficie per il pascolamento o per lo 
svolgimento delle operazioni colturali ordinarie, usando metodi e macchinari agricoli ordinari per gli interventi 
preparatori.   
 
L’attività di mantenimento deve: 
 prevenire la formazione di potenziali inneschi di incendi, anche nei terreni lasciati a riposo 
 evitare la diffusione estensiva di malerbe o di vegetazione non desiderata o infestante, anche nei terreni 

lasciati a riposo 
 prevenire ogni tipo di instabilità idrogeologica e l’erosione del suolo, anche attraverso la pacciamatura, ove 

la copertura vegetale coltivata o spontanea, come nel caso dei terreni lasciati a riposo, risulti inadeguata, 
con particolare attenzione nel periodo invernale 

 mantenere le colture permanenti in buone condizioni con un equilibrato sviluppo vegetativo, secondo le 
forme di allevamento, gli usi e le consuetudini locali, che garantisca la rimessa in produzione senza la 
necessità di potature di riforma, con contestuale mantenimento del terreno in buono stato 

 non danneggiare il cotico erboso dei prati permanenti, pur avendo un effetto equivalente al pascolamento 
o alla raccolta del fieno o dell’erba per insilati, in relazione a caratteristiche colturali quali il contenimento 
dell’altezza dell’erba e il controllo della vegetazione invasiva.  

Sulle superfici a prato permanente naturalmente mantenute ad altitudini superiori a 2000 m s.l.m. deve essere 
comunque svolta una pratica agricola annuale. Su tali superfici, quando la pendenza sia superiore al trenta per 
cento, è consentito unicamente il pascolo. 
Sulle superfici comprese nella definizione dei prati permanenti (pascolo con o senza tara, prato - pascolo e 
prato permanente propriamente detto) l’agricoltore deve indicare nel Piano di Coltivazione Grafico (PCG) 
una delle pratiche di mantenimento di seguito elencate: 

a. Pascolamento con animali propri 
b. Pascolamento con animali di terzi 
c. Sfalcio manuale 
d. Sfalcio meccanizzato 
e. Pratiche colturali volte al miglioramento del pascolo 
f. Pascolamento e sfalcio 
g. Nessuna pratica 
h. Pratica stabilita nell’ambito delle misure di conservazione o dei piani di gestione prescritti dagli 

Enti Gestori dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) 

L’agricoltore che dichiara di effettuare il pascolamento deve: 
 Garantire la gestione diretta del pascolo: la conduzione del pascolo deve essere svolta direttamente 

dal titolare dell’impresa richiedente o da un salariato o coadiuvante familiare della stessa; 
 Garantire un periodo minimo di pascolamento (con bovini/bufalini, ovicaprini ed equidi registrati 

nella BDN con codice allevamento in Lombardia, a lui intestato) di 60 giorni, anche non continuativi; 
 Garantire un carico minimo di UB/ha di 0,2; 
 Garantire per pascoli che ricadono in Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) un carico massimo pari a 2 

UBA/ha/anno, in Zone Ordinarie (ZO) un carico massimo pari a 4 UBA/ha/anno. 
L’agricoltore che dichiara di effettuare lo sfalcio e/o pascolamento e sfalcio dei prati permanenti deve 
conservare nel fascicolo aziendale Sis.Co la documentazione comprovante tale pratica e la destinazione delle erbe 
sfalciate (es. documento di trasporto, fatture di vendita, dimostrazione impiego in azienda, fatture in caso di 
lavoro eseguito da terzi, foto georefenziate e datate, ecc.). In caso di controllo, l’organismo pagatore valuterà la 
coerenza della documentazione sulla base delle caratteristiche aziendali (presenza di allevamento, localizzazione 
delle superfici a prato rispetto all’allevamento, presenza di macchine e attrezzi, ecc.). 
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In generale, se a seguito di controlli, sia amministrativi che in loco, si accerti che la pratica di 
mantenimento dichiarata non sia stata eseguita, le superfici interessate saranno ritenute non 
ammissibili. 
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ALLEGATO B - FAC SIMILE MODULISTICA DA ALLEGARE IN SIS.CO. ALLE RICHIESTE DI 
RICONOSCIMENTO CAUSE DI FORZA MAGGIORE. 
 
 
OGGETTO: Complemento per lo sviluppo rurale del piano strategico nazionale della PAC 2023-
2027 della Regione Lombardia - Impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in 
materia di gestione (SRA) per l’anno 2024. Richiesta di autorizzazione alla presentazione di una 
domanda di riconoscimento di cause di forza maggiore, circostanze eccezionali 

 

Il sottoscritto _________________________________________________, titolare/legale rappresentante 
dell’Azienda ____________________________________________________, CUAA _________________________,  

dichiara che la presente richiesta di autorizzazione alla presentazione di una domanda di modifica per 
il riconoscimento della seguente causa di forza maggiore o circostanza eccezionale è motivata come 
segue1 : 

□  una calamità naturale grave o un evento meteorologico grave che colpisce seriamente l'azienda; 
□  la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento; 
□  un'epizoozia, la diffusione di una fitopatia o di un organismo nocivo per le piante che colpisce la 

totalità o una parte, del patrimonio zootecnico o delle colture del beneficiario; 
□  l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere 

previsto alla data di presentazione della domanda; 
□  il decesso del beneficiario; 
□  l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario 
 
Si allegano i seguenti documenti utili per una valutazione di merito: 

______________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________
________________________ 

 

Luogo e data.  Il richiedente/beneficiario 

_____________________________ _________________________________________ 

Allega: fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 

 

 
1 Barrare la voce che corrisponde alla propria motivazione 
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ALLEGATO C – MODULO DI AUTOCERTIFICAZIONE PER REGIME DE MINIMIS (per i soggetti diversi 
dagli imprenditori agricoli) DA COMPILARSI DA PARTE DELL’IMPRESA CONTROLLANTE O 
CONTROLLATA 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN «DE MINIMIS»,  

AI SENSI DELL'ART. 47 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 445  

 

Il/la sottoscritto/a: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il Titolare  

o legale 
rappresentante 
dell'impresa1  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di Titolare/legale rappresentante dell’Impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale2 Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

In relazione a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2115/2021 – Complemento per lo sviluppo rurale 
del piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia - Impegni in materia di 
ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione (SRA) per l’anno 2024 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 2831 della Commissione del 13 
dicembre 2023 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea Serie L del 15 dicembre 2023), nel 
rispetto di quanto previsto predetto Regolamento ed esclusivamente ai soli fini dell’acquisizione delle 
relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto regolamento per la definizione del perimetro di 
impresa unica; le altre relazioni di cui alle lett. a) e b) di tale articolo non devono essere quindi segnalate, 
ma verranno verificate d’ufficio 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 

 
1 Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti una attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare, sono 
considerate tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che 
esercitano regolarmente un’attività economica. Sono ricompresi in tale definizione anche i professionisti, singoli o associati, secondo le modalità 
definite dal bando. 
2 Nel caso di professionista indicare il Luogo di esercizio prevalente. 
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CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa), 

DICHIARA 

(barrare obbligatoriamente una delle due opzioni) 

 

__ Che - a monte o a valle - i seguenti soggetti: 

1. esercitano o subiscono un’influenza dominante sull’Impresa richiedente in virtù di un contratto 
concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

e/o 

2. controllano o sono controllati, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci di un’altra 
impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci dell’impresa richiedente 

 Denominazione CF P.IVA 

1    

2    

n    

* Devono essere indicati anche i soggetti per i quali intercorre la suddetta relazione per il tramite di una o più imprese  

 

__ Che l’Impresa non ha alcune delle precedenti relazioni di influenza dominante di fatto di cui sopra, né a 
monte né a valle, con alcuna altra impresa  

 

___________,lì __/__/____  
 

In fede  
(Il titolare/legale rappresentante 

dell'impresa *) 
________________________ 

 

 

(*) il modulo deve essere firmato dal titolare/legale rappresentante indicato in precedenza e non da un 
delegato 
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MODULO PER LA DICHIARAZIONE DEGLI AIUTI DE MINIMIS DI CUI ALL’ART.2.2 LETT.C) E D) DEL REGOLAMENTO (UE) 
N. 2831/2023 

 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti il perimetro di 
soggetti che esercitano un’influenza dominante o il controllo della maggioranza dei diritti di voto a monte 
o a valle rispetto all’Impresa /Libero Professionista richiedente conformemente a quanto previsto all’art. 
2 paragrafo 2 lett. c) e d) del Regolamento (UE) n. 2831/2023: 

 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 2831/2023/UE 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese, fra le quali esiste 
almeno una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del Consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 

altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di 
una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

 

Con riferimento alle relazioni di cui alle suddette lett. a) e b) valgono le visure attestate dal Registro 
Nazionale Aiuti (di cui alla legge 234/2012 art. 52 e relativo decreto n. 115/2017) sia con riferimento al 
perimetro di impresa considerato, come risultante dal registro delle imprese, sia con riferimento agli aiuti 
ivi registrati per ogni impresa. Tali verifiche saranno effettuate quindi d’ufficio dall’Amministrazione sulla 
base delle risultanze di RNA. Pertanto, per maggiore completezza, rispetto a tali dati riguardante l’impresa 
candidata e le imprese facenti parte del perimetro di impresa unica, si prega di visionare la sezione 
trasparenza del Registro Nazionale Aiuti (RNA):  

https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx 

Con riferimento all’art. 2359 del Codice Civile (di seguito riportato nel box sottostante) si precisa che l’art. 
2 paragrafo 2 lett.c) del Regolamento de minimis corrisponde al punto 3) dell’art. 2359, mentre la lett. d) 
dell’art. 2 paragrafo 2 del de minimis corrisponde al punto 2) del predetto articolo del Codice Civile 

Art. 2359 cc 

Sono considerate società controllate: 

1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 

2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante 
nell'assemblea ordinaria; 
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3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli 
contrattuali con essa(1). 

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società 
controllate, a società fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 

Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza 
si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un 
decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati(2). 

Note: 

(1) Si configura un controllo esterno di una società su di un'altra e ciò in virtù di determinati vincoli 
contrattuali. 

(2) Comma così modificato dall'art. 8 D. Lgs. 28 dicembre 2004, n. 310. 

Informazioni a titolo esemplificativo per una valutazione caso per caso di tali fattispecie: 

Per contratto concluso tra imprese che possa creare un legame di influenza dominante, si possono citare i 
contratti di franchising, i contratti di distribuzione in esclusiva, i contratti di rete, alcune contratti di 
partenariato, alcuni contratti ove vengono disciplinati i rapporti in un consorzio a rilevanza esterna. Dal 
momento che non tutti i contratti menzionati hanno le caratteristiche sufficienti per instaurare un rapporto 
di influenza dominante tra imprese, ai fini della dichiarazione di cui sopra, e del relativo controllo, l’impresa 
dichiarante deve valutare se tali clausole dei contratti, di cui fosse parte contraente, abbiano i connotati di 
creare -a monte o a valle- anche un rapporto di controllo stabile, continuativo e determinante sulle 
principali scelte aziendali (forma di eterodeterminazione dell’attività dell’impresa in forza di vincoli 
contrattuali esterna alla stessa). Pertanto, non conta la forma iuris del contratto ma il contenuto dello 
stesso e delle obbligazioni create dal contratto come forma di controllo esterno dell’impresa slegato dal 
possesso della maggioranza dei voti. 

Per patto parasociale, si rinvia alla definizione di cui all’art. 2341-bis c.c. secondo cui “i patti, in qualunque 
forma stipulati, che al fine di stabilizzare gli assetti proprietari o il governo della società: a) hanno per 
oggetto l’esercizio del diritto di voto nelle società per azioni o nelle società che le controllano; b) pongono 
limiti al trasferimento delle relative azioni o delle partecipazioni in società che le controllano; c) hanno per 
oggetto o per effetto l’esercizio anche congiunto di un’influenza dominante su tali società, non possono 
avere durata superiore a cinque anni e si intendono stipulati per questa durata anche se le parti hanno 
previsto un termine maggiore; i patti sono rinnovabili alla scadenza. Qualora il patto non preveda un 
termine di durata, ciascun contraente ha diritto di recedere con un preavviso di centottanta giorni”. Anche 
in questo caso, il patto parasociale deve essere valutato nel merito del proprio contenuto, ai fini di 
determinare se sia in grado di instaurare un rapporto di controllo stabile, continuativo e determinante sulle 
principali scelte aziendali. 
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ALLEGATO D 
 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi degli art. 13-14 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679  

 
PER GLI IMPEGNI IN MATERIA DI AMBIENTE E DI CLIMA E ALTRI IMPEGNI IN MATERIA DI GESTIONE 
(SRA) - ANNO 2024. REGOLAMENTO (UE) N. 2115/2021 – COMPLEMENTO PER LO SVILUPPO 
RURALE DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PAC 2023-2027 DELLA REGIONE LOMBARDIA. 
 

Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati 
personali da Lei forniti e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi 
di correttezza e trasparenza nonché di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.  
Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito 
“Regolamento”), dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, 
n. 101 (di seguito il “Codice Privacy”), Le forniamo le seguenti, precise e chiare informazioni sul 
trattamento dei dati personali, secondo le prescrizioni di cui all’art. 13 del Regolamento. 
 

1. Il Titolare del trattamento. 

 Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di 

Lombardia, 1 - 20124 Milano.  

 

2. Finalità e base giuridica del trattamento.  

La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di 

dati personali, per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 

 

Finalità Base giuridica Categorie di dati personali 
I suoi dati personali sono 
trattati al fine di realizzare gli 
adempimenti connessi alla 
gestione della procedura di 
erogazione dei contributi a 
valere sugli Interventi in 
materia di ambiente e di clima 
(SRA) per l’anno 2024 del 
Complemento per lo Sviluppo 
Rurale. 

Il Trattamento dei dati 
personali è necessario per 
l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri 
ai sensi dell’art. 6. par. 1 lett 
e) GDPR nonché dell’art. 2 ter 
del D.lgs 196/2003; 
 
REG. UE n. 2021/2115 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 

Dati personali comuni 
anagrafici (cognome e nome, 
ragione sociale, CUAA - codice 
fiscale); dati di contatto 
(indirizzo, telefono, pec, 
indirizzo mail); dati 
identificativi di conti correnti 
(IBAN); percorso 
professionale. 
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recante norme sul sostegno ai 
piani strategici che gli Stati 
membri devono redigere 
nell’ambito della politica 
agricola comune (piani 
strategici della PAC) e 
finanziati dal Fondo europeo 
agricolo di garanzia (FEAGA) e 
dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e che abroga i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 
1307/2013; 
 
Piano Strategico Nazionale 
della PAC 2023-2027 
approvato dalla Commissione 
Europea con decisione di 
esecuzione C (2022) 8645 del 
2 dicembre 2022 e s.m.i.; 
 
Complemento per lo Sviluppo 
Rurale del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023-2027 
della Regione Lombardia 
approvato con DGR n. XI/7370 
del 21 novembre 2022 e s.m.i. 
 

 

3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 

 I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, 

ivi compresa la profilazione.  

 

4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto. 

Il conferimento dei Suoi dati personali è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto 

o in parte può dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli 

adempimenti, tra cui l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri 

di cui è investito. 

 

5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 
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I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati 

personali, e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

I Suoi dati potranno essere comunicati, per obblighi di legge o per finalità istituzionali, ad altri 

Titolari autonomi di trattamento dei dati, tra cui enti pubblici e privati 

quali: 

 Provincia di Sondrio, per le istruttorie di propria competenza; 

 INPS, per il DURC; 

 Prefettura/Ministero Interno, per i controlli antimafia; 

 Ministero dell’Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste (MASAF) per monitoraggio 

avanzamento PAC 23-27; 

 Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) per gli adempimenti in materia di aiuti di 

Stato (Sistema Informativo Agricolo Nazionale - SIAN); 

 Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), per il monitoraggio unitario; 

 Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE), 

per il Codice Unico di Progetto (CUP); 

 Commissione Europea, per il monitoraggio avanzamento PAC 23-27; 

 Forze dell’ordine, per lo svolgimento dei controlli 

 Agenzia delle Entrate, per le visure catastali; 

 Valutatore Indipendente, per il servizio di valutazione del Programma Strategico Nazionale 

Italia 2023-2027 per la parte di competenza della Regione Lombardia; 

 Certificatore dei conti per le verifiche di esattezza e veridicità dei conti annuali 

dell’organismo pagatore, il corretto funzionamento del suo sistema di controllo interno e la 

legalità e la correttezza delle spese di cui la Commissione ha richiesto il rimborso; 

 Autorità ambientale per il monitoraggio degli effetti ambientali degli interventi CSR, in 

coerenza con gli esiti della VAS nazionale e tenendo presente le politiche ambientali in atto; 

 Corte dei conti EU, per la verifica della regolarità della gestione finanziaria 

 Corte dei conti Italia, per i controlli di contabilità pubblica 

I Suoi dati personali potranno essere pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 

di Regione Lombardia e di Agea, ai sensi degli art. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, nonché sul Bollettino 

ufficiale della Regione Lombardia (BURL) nel rispetto della normativa vigente. 
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Inoltre, i Suoi dati personali vengono comunicati a soggetti terzi (es. fornitori), in qualità di 

Responsabili del trattamento, appositamente nominati, che forniscono al Titolare del trattamento 

prestazioni o servizi strumentali alle finalità indicate nella presente informativa.  

Il Titolare del trattamento ha nominato come Responsabili del trattamento:  

- ARIA S.p.A., per la gestione e manutenzione delle piattaforme EDMA, SISCO, SISPA e REGDEB; 

- Assistenza Tecnica RL, per le attività di monitoraggio e supporto all'Autorità di Gestione per le 

attività di competenza della Regione Lombardia relative al Programma Strategico Nazionale Italia 

2023-2027; 

- Centri di Assistenza Agricola (CAA), per attività in convenzione per la gestione del fascicolo; 

Si precisa che, a livello di singolo bando, sono di volta in volta indicate le attività svolte dai soggetti 

sopra elencati, coinvolti nel trattamento dei dati personali. 

 

6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.  

I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 

 

7. Tempi di conservazione.  

I suoi dati saranno conservati per dieci anni dal versamento dell’ultimo contributo per finalità di 

controllo ed eventuale gestione del contenzioso (Regolamento UE 2021/2116 art. 67). 

 

8. I diritti degli interessati. 

Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del 

Regolamento UE 679/2016, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del 

trattamento. 

Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto 

nazionale, il Titolare del trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi 

e dei diritti, così come precisato dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice 

Privacy. 

Di seguito i diritti riconosciuti: 

• Diritto di accesso (art. 15) 

• Diritto alla rettifica (art. 16) 

• Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 

• Diritto di opposizione (artt. 21 e 22) 
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Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: 

agricoltura@pec.regione.lombardia.it, oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Piazza 

Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano, all'attenzione del Direttore della Direzione Generale 

Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste. 

 

9. Reclamo all’Autorità di controllo. 

Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto 

dalla normativa vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), 

come previsto dall'art. 77 del Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 

79 del Regolamento. 

 

10. Il Responsabile della Protezione dei Dati. 

Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà 

essere contattato al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it. 

 

11. Modifiche. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della 

normativa in materia di protezione dei dati personali. 
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AALLLLEEGGAATTOO  EE  ––  DDIISSPPOOSSIIZZIIOONNII  PPEERR  IILL  CCAAMMBBIIOO  DDII  BBEENNEEFFIICCIIAARRIIOO  DDEEGGLLII  IIMMPPEEGGNNII  IINN  MMAATTEERRIIAA  DDII  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  DDII  
CCLLIIMMAA  EE  AALLTTRRII  IIMMPPEEGGNNII  IINN  MMAATTEERRIIAA  DDII  GGEESSTTIIOONNEE  ((SSRRAA))  --  AANNNNOO  22002244  

 

DDEEFFIINNIIZZIIOONNII  

Cessione: vendita, affio o qualunque po analogo di transazione che interessa interamente o parzialmente le 
superfici o i capi animali soo impegno. 

Cedente: soggeo che cede le superfici o i capi animali soo impegno. 

Cessionario (subentrante): soggeo al quale sono cedute le superfici o i capi animali soo impegno. 

Cambio beneficiario totale: il cedente cede tu gli interven SRA per i quali ha in corso un impegno. 

Cambio beneficiario parziale: il cedente cede alcuni interven SRA per i quali ha in corso un impegno o parte 
di uno di essi  

Bando aperto: periodo in cui è possibile presentare la domanda di sostegno/pagamento per una data annualità. 

Bando chiuso: periodo in cui NON è più possibile presentare la domanda di sostegno/pagamento per una data 
annualità. 

SIB: Sistema Informavo Biologico 

 

RREEGGOOLLEE  GGEENNEERRAALLII  

La cessione delle superfici o dei capi animali grava da un impegno derivante da un intervento SRA da parte di 
un beneficiario a un altro soggeo comporta la revoca totale o parziale del premio e il recupero delle somme 
già erogate, maggiorate degli interessi legali, ecceo che nei seguen casi: 

a) cause di forza maggiore e circostanze eccezionali (art. 3 del Reg (UE) 2021/2116) 
b) subentro del soggeo cessionario (subentrante) agli impegni sooscri dal cedente sulla superficie o 

sui capi animali oggeo della cessione (ccaammbbiioo  bbeenneefificciiaarriioo). 

La cessione degli impegni di un intervento SRA deve riguardare l’intero intervento (cessione totale 
dell’intervento SRA), a eccezione degli interven SRA01, SRA19-azione 19.1, SRA29 e per i quali è possibile il 
passaggio anche solo di una parte dei terreni soo impegno (cambio beneficiario parziale). 

In caso di cessione di terreni su cui sono ava contemporaneamente più interven SRA non è obbligatorio 
che il cambio di beneficiario riguardi tu gli interven. 

La cessione degli impegni di un intervento SRA riguarda soltanto le superfici soo impegno inserite nella 
domanda validata presentata dal cedente; pertanto, le superfici inserite nella sezione altri ulizzi (AU) della 
domanda del cedente non fanno parte del procedimento di cambio beneficiario. 

La cessione degli impegni non è ammessa nel caso in cui il beneficiario sia già stato informato della presenza 
di irregolarità sulla parte di domanda oggeo della cessione, riscontrate da controlli (amministravi o in loco). 

La cessione può essere autorizzata solo nel caso in cui: 

- esista una domanda validata presentata dal cedente 
- il cessionario sia in possesso di tu i requisi, soggevi e oggevi previs dal bando per lo specifico 

intervento SRA 
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- il cessionario dichiari di: 
o impegnarsi a subentrare agli impegni sooscri dal cedente per tua la durata residua dell’impegno  
o assumersi la responsabilità delle irregolarità che comportano la riduzione e/o l’esclusione dal premio 

con la restuzione di eventuali contribu già eroga al cedente. 

Inoltre: 

a) per garanre che la durata totale degli impegni sia compresa tra cinque e see anni, come previsto dall’art. 
70 del Reg. UE 2021/2115, il cessionario che abbia già in corso un dato intervento SRA può subentrare allo 
stesso intervento SRA del cedente solo se: 

-  gli impegni di entrambi sono sta ava per la prima volta nello stesso anno  

oppure 

- il subentro avviene entro il terzo anno di impegno del cedente  

In ogni caso la durata complessiva degli impegni è quella derivante dall’anno inizio impegno del cessionario. 

Nel caso in cui il cessionario non abbia in corso un dato intervento SRA e lo acquisisca ex novo dal cedente, 
la scadenza dell’impegno si calcola a parre dall’anno di inizio impegno del cedente. 

b) il cessionario può subentrare solo agli interven SRA compabili con quelli che eventualmente ha già in 
corso (ad es. se il cessionario ha un impegno sull’intervento SRA03, non può subentrare nell’intervento 
SRA29) 

c) il cessionario deve avere un tolo di conduzione (proprietà, affio, ecc.) delle superfici oggeo di 
trasferimento che copra l’intero periodo di impegno 

d) la movimentazione dei capi animali trasferi al cessionario deve essere regolarmente registrata nella Banca 
Da Regionale (BDR) veterinaria e, in caso di compravendita, deve essere presente la faura o altra idonea 
documentazione 

e) una superficie o un capo animale possono essere coinvol una sola volta in un procedimento di cambio 
beneficiario, a eccezione del caso in cui il cedente cessi totalmente l’avità e contestualmente si verifichi 
una delle seguen condizioni: 
- trasferimen di superfici/capi conseguen a successioni ereditarie o donazioni, solo se il subentrante 

ha una parentela/affinità con il cedente entro il terzo grado come definito ai fini INPS, come da tabella 
allegata (allegato 1) 

- scissione societaria in cui i soci della/le nuova/e società (subentran) rimangono gli stessi e conducono 
unitariamente le stesse superfici della società madre (cedente) senza quindi un trasferimento effevo 
di superfici/capi animali a sogge diversi. 

 

PPRROOCCEEDDUURRAA  PPEERR  LLAA  CCEESSSSIIOONNEE  DDII  AAZZIIEENNDDEE  ((CCAAMMBBIIOO  BBEENNEEFFIICCIIAARRIIOO))  

La cessione di un intervento SRA prevede l’avazione di un’apposita procedura su Sis.Co., tramite le seguen 
fasi: 

FFAASSEE  11.. Presentazione da parte del cessionario di una ddoommaannddaa  ddii  aauuttoorriizzzzaazziioonnee a subentrare alla domanda 
del cedente, corredata dal modulo “Domanda autorizzazione al cambio beneficiario” (allegato 2) 

FFAASSEE  22.. IIssttrruuoorriiaa  ddeellllaa  ddoommaannddaa da parte dell’ufficio territorialmente competente della Direzione generale 
agricoltura, sovranità alimentare e foreste/Provincia di Sondrio 

FFAASSEE  33.. In caso di esito posivo dell’istruoria di cui alla fase 2, pprreesseennttaazziioonnee da parte del cessionario della 
domanda autorizzata  ““SSRRAA  --  CCaammbbiioo  bbeenneefificciiaarriioo  ––  aazziieennddaa  cceessssiioonnaarriiaa””, che rappresenta la domanda di 
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sostegno/pagamento con la quale quest’ulmo subentra formalmente agli impegni del cedente per il restante 
periodo d’impegno 

FFAASSEE  33  bbiiss.. Solo in caso di cambio beneficiario parziale, il cedente dovrà modificare la sua domanda di 
sostegno/pagamento richiamata nella domanda di autorizzazione del cessionario istruita posivamente (fase 
1), adeguandola alla modifica conseguente al subentro. La domanda autorizzata del cedente è denominata 
“SSRRAA--  CCaammbbiioo  bbeenneefificciiaarriioo  ––  aazziieennddaa  cceeddeennttee”. 

In caso di cessione di azienda collegata a una domanda relava all’intervento SRA29 “Pagamento al fine di 
adoare e mantenere prache e metodi di produzione biologica”, sia il cedente, sia il cessionario devono 
aggiornare la loro situazione sul SIB. 

 

FFAASSEE  11  --  DDOOMMAANNDDAA  DDII  AAUUTTOORRIIZZZZAAZZIIOONNEE  AA  SSUUBBEENNTTRRAARREE  AALLLLAA  DDOOMMAANNDDAA  DDEELL  CCEEDDEENNTTEE  

La domanda di autorizzazione al cambio beneficiario deve essere riferita all’anno campagna per il quale il 
cessionario intende presentare la domanda autorizzata “SRA - Cambio beneficiario – azienda cessionaria”. 

La domanda deve essere presentata entro 30 giorni lavoravi dal trasferimento di conduzione dei terreni o 
degli animali dal cedente al cessionario.  

La data da cui decorrono i 30 giorni lavoravi è la seguente: 

- la data di spula dell'ao di compravendita sooscrio dalle par, in caso di cambio di proprietà 
- la data di decorrenza indicata nel contrao sooscrio dalle par, in caso di cambio di conduzione tramite 

contrao di affio, comodato o concessione, (ad esempio: contrao d'affio sooscrio dalle par il 25 
seembre con decorrenza dal 1° seembre. La data del trasferimento è il 1° seembre.). 

La domanda di autorizzazione deve contenere:  

- l’anagrafica del cessionario e del cedente 
- il riferimento alla domanda di sostegno/pagamento presentata dal cedente alla quale il cessionario 

intende fare riferimento 
- l’indicazione se la richiesta riguarda tu gli interven SRA del cedente (cessione totale) o solo alcuni, o 

parte di uno di ques (cessione parziale) 
- le superfici o i capi animali richies nella domanda del cedente a cui il cessionario intende subentrare 
- la documentazione prevista nel bando per lo specifico intervento SRA  

Alla domanda deve essere allegata una dichiarazione di consenso al cambio di beneficiario, sooscria sia dal 
cedente, sia dal cessionario, come da modello allegato (allegato 2). 

Se il cessionario, al momento della presentazione di una domanda di autorizzazione a subentrare agli impegni 
dell’intervento SRA29, non risultasse iscrio all’elenco nazionale degli operatori biologici come produore, 
dovrà allegare alla domanda la nofica di inizio di avità biologica comprendente anche i terreni oggeo di 
trasferimento. Il cessionario deve produrre il cerficato rilasciato dall'Organismo di Controllo all’ufficio 
istruore competente relavo alle superfici oggeo di subentro entro la data di conclusione del procedimento 
amministravo. 

 

FFAASSEE  22  --  IISSTTRRUUTTTTOORRIIAA  DDEELLLLAA  DDOOMMAANNDDAA  DDII  AAUUTTOORRIIZZZZAAZZIIOONNEE  AALL  CCAAMMBBIIOO  DDEELL  BBEENNEEFFIICCIIAARRIIOO  

I responsabili del procedimento di istruoria delle domande di autorizzazione al cambio del beneficiario sono 
i dirigen pro tempore delle struure AFCP/Provincia di Sondrio, competen per territorio. 
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L’istruoria deve essere completata entro 30 giorni lavoravi dalla presentazione della domanda di 
autorizzazione da parte del cessionario e può concludersi anche con esito parzialmente posivo, se non tue 
le superfici/capi animali oggeo di trasferimento presentassero le caraerische previste dal bando per lo 
specifico intervento SRA. 

Conclusa l’istruoria, il responsabile del procedimento ne comunica l’esito tramite PEC ssiiaa  aall  cceessssiioonnaarriioo,,  ssiiaa  aall  
cceeddeennttee..  

 

FFAASSEE  33  --  PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  DDAA  PPAARRTTEE  DDEELL  CCEESSSSIIOONNAARRIIOO  DDEELLLLAA  DDOOMMAANNDDAA  AAUUTTOORRIIZZZZAATTAA  ““SSRRAA  --  CCAAMMBBIIOO  
BBEENNEEFFIICCIIAARRIIOO  --AAZZIIEENNDDAA  CCEESSSSIIOONNAARRIIAA””    

Una volta che la domanda di autorizzazione al cambio beneficiario è stata accolta, il cessionario può presentare 
una domanda autorizzata “SRA - Cambio beneficiario -azienda cessionaria”, che costuisce domanda di 
sostegno/pagamento. 

La domanda autorizzata “SRA - Cambio beneficiario -azienda cessionaria” ha la stessa struura della 
corrispondente domanda di sostegno/pagamento dell’intervento SRA oggeo di cambio beneficiario. 

Alla domanda autorizzata deve essere allegata la documentazione prevista dal bando per lo specifico intervento 
SRA. 

BBAANNDDOO  CCHHIIUUSSOO  ((AANNNNOO  NN))  

Se i termini per la presentazione della domanda di sostegno/pagamento degli interven SRA sono scadu 
(bando chiuso), affinché il cessionario possa percepire il pagamento nell’annualità corrispondente a quella in 
cui il cedente ha presentato la domanda di sostegno/pagamento, il cessionario deve presentare: 

1. la domanda di autorizzazione, corredata della documentazione prevista dal bando per l’intervento 
SRA, entro il 15/11/anno N, purché l’inizio della conduzione delle superfici oggeo di trasferimento 
da parte del cessionario sia antecedente al 11/11/anno N (data limite inizio tolo conduzione 
10/11 dell’anno N)  

2. la domanda autorizzata denominata “SRA - Cambio beneficiario -azienda cessionaria” riferita 
all’anno campagna N, selezionando sul sistema informavo l’annualità corrispondente a quella 
della domanda a cui si sta subentrando, entro il 31/12/anno N e comunque entro 30 giorni 
lavoravi dal ricevimento della comunicazione PEC di autorizzazione al cambio beneficiario da 
parte del responsabile del procedimento. 

La domanda autorizzata presentata a bando chiuso deve contenere le superfici/capi animali oggeo di 
trasferimento e le eventuali superfici/capi animali del cessionario già soo impegno.   

Nel caso in cui la domanda autorizzata presentata a bando chiuso sia collegata a una domanda di 
sostegno/pagamento tardiva, le penalità previste per le domande tardive di sostegno/pagamento saranno 
applicate sia al cedente (in caso di subentro parziale), sia al cessionario (in caso di subentro parziale o totale). 

BBAANNDDOO  AAPPEERRTTOO  ((AANNNNOO  NN++11))  

Quando il bando è aperto possono verificarsi i seguen casi: 

1) Il cessionario può subentrare agli impegni dell’anno N+1 del cedente, solo se quest’ulmo ha già 
presentato la domanda di sostegno/pagamento per l’anno N+1 

2) Il cessionario può subentrare agli impegni dell’anno N del cedente in assenza della domanda di 
conferma del cedente per l’anno N+1, solo se il cessionario ha presentato domanda di 
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autorizzazione al subentro, istruita posivamente, dal 16 novembre dell’anno N e fino all’apertura 
del bando dell’anno N+1.  

Le domande di autorizzazione al cambio beneficiario di cui al punto 2, con esito istruorio posivo, sono valide 
ai soli fini della presentazione della domanda autorizzata denominata “SRA - Cambio beneficiario -azienda 
cessionaria” per l’anno campagna N+1 (es. 2025). 

Le domande autorizzate “SRA - Cambio beneficiario -azienda cessionaria” di cui ai pun 1 e 2 dovranno essere 
presentate entro i termini stabili dalla normava per le domande di sostegno/pagamento degli interven SRA 
(bando aperto). 

Una domanda autorizzata presentata tardivamente a bando aperto sarà soggea alle stesse penalità previste 
per le domande tardive di sostegno/pagamento. 

FFAASSEE  33  bbiiss  --  PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  DDAA  PPAARRTTEE  DDEELL  CCEEDDEENNTTEE  DDEELLLLAA  DDOOMMAANNDDAA  AAUUTTOORRIIZZZZAATTAA  ““SSRRAA--  CCAAMMBBIIOO  
BBEENNEEFFIICCIIAARRIIOO  ––  AAZZIIEENNDDAA  CCEEDDEENNTTEE””    

LLaa  ffaassee  33  bbiiss  ddeessccrriiaa  ddii  sseegguuiittoo  ssii  aavvaa  ssoolloo  iinn  ccaassoo  ddii  ccaammbbiioo  bbeenneefificciiaarriioo  ppaarrzziiaallee..  

Una volta che la domanda di autorizzazione al cambio beneficiario presentata dal cessionario è stata accolta, il 
cedente deve presentare una domanda autorizzata “SRA- cambio beneficiario – azienda cedente”, che 
sostuisce la domanda di sostegno/pagamento precedentemente presentata, allo scopo di adeguarla alla 
modifica conseguente al subentro. 

La domanda autorizzata “SRA- cambio beneficiario – azienda cedente” ha la stessa struura della 
corrispondente domanda di sostegno/pagamento dell’intervento SRA oggeo di cambio beneficiario e deve 
contenere esclusivamente gli interven in capo al cedente. 

NNeell  ccaassoo  ddii  mmaannccaattaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllaa  ddoommaannddaa  ““SSRRAA--  ccaammbbiioo  bbeenneefificciiaarriioo  ––  aazziieennddaa  cceeddeennttee””,,  iill  cceeddeennttee  
nnoonn  hhaa  ddiirriioo  aall  ppaaggaammeennttoo  ddeell  pprreemmiioo  rriicchhiieessttoo  ccoonn  llaa  ddoommaannddaa  ddii  ssoosstteeggnnoo//ppaaggaammeennttoo  pprreesseennttaattaa  ee  vvaalliiddaattaa  
aa  bbaannddoo  aappeerrttoo,,  iinn  qquuaannttoo  qquueesstt’’uullmmaa  nnoonn  èè  ssttaattaa  aaddeegguuaattaa..  

BBAANNDDOO  CCHHIIUUSSOO  ((AANNNNOO  NN))  

Se il cessionario ha presentato domanda di autorizzazione al cambio beneficiario entro il 15/11/anno N purché 
l’inizio della conduzione delle superfici oggeo di trasferimento da parte del cessionario sia antecedente al 
11/11/anno N (data limite inizio tolo conduzione 10/11 dell’anno N), il cedente dovrà presentare la domanda 
autorizzata “SRA- cambio beneficiario – azienda cedente” entro il 31/12/anno N, selezionando sul sistema 
informavo l’annualità corrispondente a quella della domanda di subentro e comunque entro 30 giorni 
lavoravi dal ricevimento della comunicazione PEC di autorizzazione al cambio beneficiario da parte del 
responsabile del procedimento (fase 2). La domanda di pagamento del cedente dovrà contenere anche gli altri 
eventuali interven in corso. 

 

BBAANNDDOO  AAPPEERRTTOO  ((AANNNNOO  NN++11))  

Se il cessionario ha presentato domanda di autorizzazione al cambio beneficiario dopo il 15/11/anno N, il 
cedente dovrà presentare la domanda autorizzata “SRA- cambio beneficiario – azienda cedente” per l’anno 
N+1 entro i termini stabili dalla normava per le domande di sostegno/pagamento.  La domanda di 
pagamento del cedente dovrà contenere anche gli altri eventuali interven in corso. 

 

CCOONNSSEEGGUUEENNZZEE  IINN  CCAASSOO  DDII  MMAANNCCAATTOO  MMAANNTTEENNIIMMEENNTTOO  DDEEGGLLII  IIMMPPEEGGNNII  AASSSSUUNNTTII  
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Il cessionario assume formalmente gli impegni del cedente con la presentazione della domanda autorizzata 
“SRA - Cambio beneficiario -azienda cessionaria” e diviene responsabile a tu gli effe del rispeo degli 
impegni per tua la loro durata residua. Pertanto, il cedente non è tenuto a restuire le somme già percepite 
negli anni d’impegno anteceden il cambio beneficiario. Se il cessionario non avesse i requisi per potere 
subentrare nell’impegno, invece, il cedente dovrà restuire i premi percepi, maggiora degli interessi legali. 

Dopo l’assunzione formale degli impegni da parte del cessionario con la presentazione della domanda 
autorizzata, la responsabilità di eventuali rinunce agli impegni e/o future irregolarità che comportano riduzioni 
o esclusioni dal premio, con recupero di somme indebitamente erogate anche a valenza retroava, è 
imputabile al cessionario stesso, il quale è tenuto a restuire anche il premio già erogato al cedente.  

La domanda di autorizzazione al cambio beneficiario presentata dopo il 15 novembre dell’anno N con un esito 
istruorio posivo corrisponde a un’assunzione formale degli impegni da parte del cessionario per il periodo 
compreso tra la presentazione della domanda di autorizzazione stessa e la data di presentazione della domanda 
autorizzata “SRA- Cambio beneficiario – azienda cessionaria”.  

In caso di irregolarità, rimane in carico al cedente l’onere di restuire eventuali somme sui terreni trasferi, in 
quanto il contributo relavo all’annualità N viene percepito interamente dal cedente. 

Nella tabella seguente sono riassun i casi che determinano la restuzione dei premi e i relavi sogge tenu 
alla restuzione. 

FFaassii  ddeell  pprroocceeddiimmeennttoo    SSooggggeeoo  tteennuuttoo  aallllaa  rreessttuuzziioonnee  ddeeii  pprreemmii  ppeerrcceeppii  
ddaall  cceeddeennttee    

Domanda di autorizzazione istruita negavamente Cedente 
Domanda di autorizzazione con istruoria 
parzialmente posiva  

Cedente per la superficie/capi animali non autorizza 
al subentro. 

Mancata presentazione oppure presentazione oltre i 
termini previs della domanda autorizzata “SRA - 
Cambio beneficiario -azienda cessionaria”   

Cedente 

Domanda autorizzata “SRA - Cambio beneficiario -
azienda cessionaria” istruita negavamente Cessionario 

Domanda di autorizzazione del cessionario 
presentata dopo il 15 novembre dell’anno N e 
istruita posivamente ma con infrazioni rilevate sui 
terreni trasferi  

Cedente 

 

CCAASSII  PPAARRTTIICCOOLLAARRII     

Nelle seguen casische: 

a) trasferimen di superfici/capi conseguen a successioni ereditarie o donazioni, solo se il subentrante 
ha una parentela/affinità con il cedente entro il terzo grado come definito ai fini INPS, come da tabella 
allegata (allegato 1) 

b) scissione societaria in cui i soci della/le nuova/e società (subentran) rimangono gli stessi e conducono 
unitariamente le stesse superfici della società madre (cedente), senza quindi un trasferimento effevo 
di superfici/capi animali a sogge diversi 

potrebbe verificarsi l’impossibilità di rispeare alcune delle regole generali. In tal caso il responsabile 
dell’intervento e l’Organismo Pagatore Regionale valuteranno puntualmente se autorizzare il cambio 
beneficiario.  
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Inoltre, eventuali richieste di subentro da parte del cessionario riconducibili al decesso o incapacità 
professionale di lunga durata del cedente e/o cessionario che impedissero il rispeo di queste disposizioni, 
saranno valutate caso per caso dal responsabile dell’intervento e dall’Organismo Pagatore Regionale. 

In quest’ulmo caso, in assenza di una domanda di pagamento presentata dal cedente e/o dal cessionario 
entro i termini fissa, l’impegno pluriennale del cedente s’intende concluso senza procedere al recupero delle 
somme già erogate. 

 

AALLLLEEGGAATTOO  11    
  
GGRRAADDII  DDII  PPAARREENNTTEELLAA//AAFFFFIINNIITTÀÀ,,  DDEEFFIINNIITTII  AAII  FFIINNII  IINNPPSS  
  

PPAARREENNTTEELLAA  AAFFFFIINNIITTÀÀ  
vincolo tra persone che discendono da uno stesso 
stipite 

vincolo tra un coniuge e i parenti dell'altro coniuge 

Grado Rapporto di parentela con il titolare Grado Rapporto di affinità 
1 - padre e madre 

- figlio o figlia 
1 - suocero o suocera del titolare 

- figlio o figlia del coniuge 
2 - nonno o nonna 

- nipote (figlio del figlio o della figlia) 
- fratello o sorella 

2 - nonno o nonna del coniuge 
- nipote (figlio del figlio del coniuge) 
- cognato o cognata 

3 - bisnonno o bisnonna 
- pronipote (figlia o figlio del nipote) 
- nipote (figlia o figlio del fratello o della 

sorella) 
- zio e zia (fratello o sorella del padre o 

della madre) 

3 - bisnonno o bisnonna del coniuge 
- pronipote (figlio del nipote del 

coniuge) 
- nipote (figlio del cognato o della 
- cognata) 
- zio o zia del coniuge 
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AALLLLEEGGAATTOO  22    
  
FFAACC  SSIIMMIILLEE  MMOODDUULLIISSTTIICCAA  DDAA  AALLLLEEGGAARREE  IINN  SSIISS..CCOO..  AALLLLEE  DDOOMMAANNDDEE  DDII  AAUUTTOORRIIZZZZAAZZIIOONNEE  AALL  CCAAMMBBIIOO  
BBEENNEEFFIICCIIAARRIIOO  
  
 

Il sooscrio _______________________(nome e cognome del beneficiario), nato a ________________ 

provincia di _______________ in data (gg/mm/aa) ______________, residente in 

_______________________________________________________(indirizzo completo del beneficiario), 

tolare/legale rappresentante della Dia _________________________(denominazione Dia), CUAA 

_________________________, con sede in _____________________________________ (indicare sede 

legale della dia), con riferimento alla domanda di sostegno/pagamento n. _______________ (indicare ID 

procedimento ulma domanda valida se esistente) , iinn  qquuaalliittàà  ddii  cceessssiioonnaarriioo  ((ssuubbeennttrraannttee))  

EE  

Il sooscrio _______________________(nome e cognome del beneficiario) nato a ________________ 

provincia di _______________ in data gg/mm/aa, residente in 

_______________________________________________________(indirizzo completo del beneficiario), 

tolare/legale rappresentante della Dia   _________________________(denominazione Dia), CUAA 

_________________________, con sede in _____________________________________ (indicare sede 

legale della dia), con riferimento alla domanda di sostegno/pagamento n. _______________  (indicare ID 

procedimento ulma domanda valida), iinn  qquuaalliittàà  ddii  cceeddeennttee  

dichiarano il proprio consenso al cambio beneficiario relativamente alla seguente domanda SRA:  

NUMERO DOMANDA di 
sostegno/pagamento 

INTERVENTO - 
AZIONE 

COMUNE FOGLIO  MAPPALE 
Superficie oggeo 

di cambio 
beneficiario (ha)**  

           

           

           

      

*TToottaallee  SSuuppeerrfificciiee  ooggggeeoo  ddii  ccaammbbiioo  bbeenneefificciiaarriioo  ((hhaa))::   

Entrambi i sooscri (cessionario e cedente) dichiarano, ai sensi del D.P.R. 445/2000, di essere a conoscenza 
delle condizioni previste da queste disposizioni e dal bando degli interven SRA, nonché delle conseguenze per 
entrambi in caso di mancato mantenimento degli impegni assun. 
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DDiicchhiiaarraazziioonnee  iinn  ccaassoo  ddii  ddoommaannddaa  ddii  aauuttoorriizzzzaazziioonnee  aall  ccaammbbiioo  ddeell  bbeenneefificciiaarriioo  ddii  uunn  iinntteerrvveennttoo  SSRRAA  pprreesseennttaattaa  
ddooppoo  iill  1155  nnoovveemmbbrree..  

Il subentrante dichiara: 

 di assumere gli impegni dell’intervento connesso alle superfici trasferite dalla presentazione della 
domanda di autorizzazione al cambio beneficiario  

 di essere consapevole che il pagamento del premio connesso alle superfici trasferite relavo all’anno della 
domanda di cui si chiede il subentro verrà erogato interamente al cedente 

 di essere consapevole che la domanda di autorizzazione presentata tramite Sis.Co. deve essere riferita 
all’anno campagna ssuucccceessssiivvoo  aa  qquueelllloo  ddeellllaa  ddoommaannddaa  ddii  ccuuii  ssii  cchhiieeddee  iill  ssuubbeennttrroo 

 di impegnarsi a presentare tramite Sis.Co. la domanda autorizzata “SRA - Cambio beneficiario -azienda 
cessionaria” sull’annualità ssuucccceessssiivvaa  aa  qquueellllaa  ddeellllaa  ddoommaannddaa  ddii  ccuuii  ssii  cchhiieeddee  iill  ssuubbeennttrroo. 

Data Firma del cessionario (subentrante)  

___________________________ __________________________________________ 

 

Infine, chiedono di essere informati circa l’esito della domanda ai seguenti indirizzi di posta elettronica 

certificata (pec)_______________________________________________________________ 

 

Il cessionario (subentrante) Il cedente 

________________________________________ _________________________________________ 

 
 
Luogo e Data 

__________________________________________________ 

Il modello, debitamente compilato e sooscrio, deve essere allegato alla domanda di autorizzazione al cambio 
beneficiario presentata tramite Sis.Co, insieme alla copia del documento di identà in corso di validità del 
cessionario e di quello del cedente e all’altra eventuale documentazione a supporto della richiesta. 
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ALLEGATO	F	-	IMPORTI	PREMI	CUMULATI	SU	UNA	STESSA	SUPERFICIE	TRA	
INTERVENTI	SRA/MISURE	PSR	2014-2022/ECOSCHEMI	

	
SRA01	–	PRODUZIONE	INTEGRATA	

L’intervento SRA01 è cumulabile sulla stessa supericie con altri interventi del PSP 2023-2027, come 
riportato in tabella. 
Al ine di evitare il doppio inanziamento, per alcune cumulabilità il valore dei premi base è stato ridotto. 
I premi ridotti sono riportati in corsivo ed evidenziati in grigio. 

SRA01	–	GRUPPO	
COLTURA	

INTERVENTO	
PSP	2023-2027	/	
PSR	2014-2022	

PREMIO	SRA01	
(€/HA)	

PREMIO	INTERVENTO	
PSP	2023-2027	/	
PSR	2014-2022	

(€/HA)	
SRA01-Vite ECO2 SRA01-Vite = 540 €/ha ECO2 (*) 

SRA01-Fruttiferi ECO2 SRA01-Fruttiferi = 440 €/ha ECO2 (*) 
SRA01-Olivo ECO2 SRA01-Olivo = 370 €/ha ECO2 (*) 
SRA01-Olivo ECO3 SRA01-Olivo = 350 €/ha ECO3 (*) 

SRA01-Seminativi SRA06 SRA01-Seminativi = 95 €/ha SRA06 = 300 €/ha 
SRA01-Foraggere SRA06 SRA01-Foraggere = 65 €/ha SRA06 = 300 €/ha 

SRA01-Vite SRA19-Az.3.3-Vite SRA01-Vite = 585 €/ha SRA19-Az.3.3-Vite = 185 €/ha 
SRA01-Vite SRA19-Az.3.4-Vite SRA01-Vite = 585 €/ha SRA19-Az.3.4-Vite = 115 €/ha 

SRA01-Olivo SRA19-Az.3.2-
Fruttiferi SRA01-Olivo = 370 €/ha SRA19-Az.3.2-Fruttiferi = 125 

€/ha 

SRA01-Fruttiferi SRA19-Az.3.1-
Fruttiferi SRA01-Fruttiferi = 445 €/ha SRA19-Az.3.1-Fruttiferi = 205 

€/ha 

SRA01-Fruttiferi SRA19-Az.3.2-
Fruttiferi SRA01-Fruttiferi = 445 €/ha SRA19-Az.3.2-Fruttiferi = 125 

€/ha 
SRA01-Seminativi SRA19-Az.3.7-Mais SRA01-Seminativi = 95 €/ha SRA19-Az.3.7-Mais = 100 €/ha 

(*) Il premio degli Ecoschemi non viene riportato in quanto deinito annualmente. In ogni caso, i premi 
degli Ecoschemi non subiscono riduzioni se combinati con gli interventi SRA. 
 

SRA03	–	TECNICHE	LAVORAZIONE	RIDOTTA	DEI	SUOLI	
L’intervento SRA03 è cumulabile sulla stessa supericie con altri interventi del PSP 2023-2027 e con 
alcune operazioni dello Sviluppo Rurale 2014-2022, come riportato in tabella. 
Al ine di evitare il doppio inanziamento, per alcune cumulabilità il valore dei premi base è stato ridotto. 
I premi ridotti sono riportati in corsivo ed evidenziati in grigio. 

SRA03	–	AZIONI 
INTERVENTO	

PSP	2023-2027	/	
PSR	2014-2022 

PREMIO	SRA03	
(€/HA) 

PREMIO	INTERVENTO	
PSP	2023-2027	/	
PSR	2014-2022	

(€/HA) 
SRA03-Az.3.1-Sodo SRA06 SRA03-Az.3.1-Sodo = 320 €/ha SRA06 = 120 €/ha 

SRA03-Az.3.2-
Minima SRA06 SRA03-Az.3.2-Minima = 185 

€/ha SRA06 = 120 €/ha 

SRA03-Az.3.1-Sodo SRA19-Az.1 SRA03-Az.3.1-Sodo = 325 €/ha SRA19-Az.1 = 10 €/ha 

SRA03-Az.3.1-Sodo SRA19-Az.2-
Seminativi SRA03-Az.3.1-Sodo = 325 €/ha SRA19-Az.2-Seminativi = 35 

€/ha 
SRA03-Az.3.1-Sodo SRA19-Az.3.7-Mais SRA03-Az.3.1-Sodo = 325 €/ha SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha 

SRA03-Az.3.1-Sodo 
SRA19-Az.1 

SRA03-Az.3.1-Sodo = 325 €/ha 
SRA19-Az.1 = 10 €/ha 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA03-Az.3.1-Sodo 
SRA19-Az.1 

SRA03-Az.3.1-Sodo = 325 €/ha 
SRA19-Az.1 = 10 €/ha 

SRA19-Az.3.7-Mais SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha 
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SRA03-Az.3.1-Sodo 
SRA19-Az.2-
Seminativi SRA03-Az.3.1-Sodo = 325 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA19-Az.3.7-Mais SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha 

SRA03-Az.3.1-Sodo 

SRA19-Az.1 

SRA03-Az.3.1-Sodo = 325 €/ha 

SRA19-Az.1 = 10 €/ha 
SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA19-Az.3.7-Mais SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha 
SRA03-Az.3.2-

Minima SRA19-Az.1 SRA03-Az.3.2-Minima = 190 
€/ha SRA19-Az.1 = 10 €/ha 

SRA03-Az.3.2-
Minima 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA03-Az.3.2-Minima = 190 
€/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA03-Az.3.2-
Minima SRA19-Az.3.7-Mais SRA03-Az.3.2-Minima = 190 

€/ha SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha 

SRA03-Az.3.2-
Minima 

SRA19-Az.1 SRA03-Az.3.2-Minima = 190 
€/ha 

SRA19-Az.1 = 10 €/ha 
SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA03-Az.3.2-
Minima 

SRA19-Az.1 SRA03-Az.3.2-Minima = 190 
€/ha 

SRA19-Az.1 = 10 €/ha 
SRA19-Az.3.7-Mais SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha 

SRA03-Az.3.2-
Minima 

SRA19-Az.2-
Seminativi SRA03-Az.3.2-Minima = 190 

€/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA19-Az.3.7-Mais SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha 

SRA03-Az.3.2-
Minima 

SRA19-Az.1 
SRA03-Az.3.2-Minima = 190 
€/ha 

SRA19-Az.1 = 10 €/ha 
SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA19-Az.3.7-Mais SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha 
SRA03-Az.3.2-

Minima SRA22-Az.2.1 SRA03-Az.3.2-Minima = 190 
€/ha SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha 

SRA03-Az.3.2-
Minima 

SRA22-Az.2.1 SRA03-Az.3.2-Minima = 190 
€/ha 

SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha 
SRA22-IA.2-

Sommersione 
SRA22-IA.2-Sommersione = 
200 €/ha 

SRA03-Az.3.2-
Minima 

SRA22-Az.2.1 SRA03-Az.3.2-Minima = 190 
€/ha 

SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha 
SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 

SRA03-Az.3.2-
Minima Operazione 10.1.03 SRA03-Az.3.2-Minima = 100 

€/ha Operazione 10.1.03 = 125 €/ha 

SRA03-Az.3.1-Sodo Operazione 10.1.10 SRA03-Az.3.1-Sodo = 325 €/ha Operazione 10.1.10 = 99 €/ha 
SRA03-Az.3.2-

Minima Operazione 10.1.10 SRA03-Az.3.2-Minima = 190 
€/ha Operazione 10.1.10 = 99 €/ha 

 
SRA06	–	COVER	CROPS	

L’intervento SRA06 è cumulabile sulla stessa supericie con altri interventi del PSP 2023-2027, come 
riportato in tabella. 
Per i dettagli riguardanti le cumulabilità di SRA06 con SRA01 si rimanda alla tabella della sezione “SRA01 
– Produzione integrata”. 
Al ine di evitare il doppio inanziamento, per alcune cumulabilità il valore dei premi base è stato ridotto. 
I premi ridotti sono riportati in corsivo ed evidenziati in grigio. 

SRA06 
INTERVENTO	

PSP	2023-2027	/	
PSR	2014-2022 

PREMIO	SRA06	
(€/HA) 

PREMIO	INTERVENTO	
PSP	2023-2027	/	
PSR	2014-2022	

(€/HA) 
SRA06 ECO4 SRA06 = 295 €/ha ECO4 (*) 
SRA06 SRA22-Az.1 SRA06 = 300 €/ha SRA22-Az.1 = 200 €/ha 

SRA06 
SRA22-Az.1 

SRA06 = 300 €/ha 
SRA22-Az.1 = 200 €/ha 

SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 
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SRA06 SRA22-Az.2.1 SRA06 = 300 €/ha SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA06 
SRA22-Az.2.1 

SRA06 = 300 €/ha 
SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 
(*) Il premio degli Ecoschemi non viene riportato in quanto deinito annualmente. In ogni caso, i premi 
degli Ecoschemi non subiscono riduzioni se combinati con gli interventi SRA. 
 

SRA19	–	RIDUZIONE	IMPIEGO	FITOFARMACI	
L’intervento SRA19 è cumulabile sulla stessa supericie con altri interventi del PSP 2023-2027 e con 
alcune operazioni dello Sviluppo Rurale 2014-2022, come riportato in tabella. 
Per i dettagli riguardanti le cumulabilità di SRA19 con SRA01 e SRA03 si rimanda alle tabelle della 
sezione “SRA01 – Produzione integrata” e alla sezione “SRA03 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli”. 
Al ine di evitare il doppio inanziamento, per alcune cumulabilità il valore dei premi base è stato ridotto. 
I premi ridotti sono riportati in corsivo ed evidenziati in grigio. 

SRA19	–	AZIONI	-	
GRUPPO	COLTURA 

INTERVENTO	
PSP	2023-2027	/	
PSR	2014-2022 

PREMIO	SRA19	
(€/HA) 

PREMIO	INTERVENTO	
PSP	2023-2027	/	
PSR	2014-2022	

(€/HA) 
SRA19-Az.1 ECO2 SRA19-Az.1 = 10 €/ha ECO2 (*) 

SRA19-Az.3.1-
Fruttiferi ECO2 SRA19-Az.3.1-Fruttiferi = 185 

€/ha ECO2 (*) 

SRA19-Az.3.2-
Fruttiferi ECO2 SRA19-Az.3.2-Fruttiferi = 110 

€/ha ECO2 (*) 

SRA19-Az.3.3-Vite ECO2 SRA19-Az.3.3-Vite = 170 €/ha ECO2 (*) 
SRA19-Az.3.4-Vite ECO2 SRA19-Az.3.4-Vite = 100 €/ha ECO2 (*) 

SRA19-Az.1 
ECO2 

SRA19-Az.1 = 10 €/ha 
ECO2 (*) 

SRA19-Az.3.1-
Fruttiferi 

SRA19-Az.3.1-Fruttiferi = 185 
€/ha 

SRA19-Az.1 
ECO2 

SRA19-Az.1 = 10 €/ha 
ECO2 (*) 

SRA19-Az.3.2-
Fruttiferi 

SRA19-Az.3.2-Fruttiferi = 110 
€/ha 

SRA19-Az.1 
ECO2 

SRA19-Az.1 = 10 €/ha 
ECO2 (*) 

SRA19-Az.3.3-Vite SRA19-Az.3.3-Vite = 170 €/ha 

SRA19-Az.1 
ECO2 

SRA19-Az.1 = 10 €/ha 
ECO2 (*) 

SRA19-Az.3.4-Vite SRA19-Az.3.4-Vite = 100 €/ha 
SRA19-Az.1 ECO3 SRA19-Az.1 = 14 €/ha ECO3 (*) 

SRA19-Az.3.2-
Fruttiferi ECO3 SRA19-Az.3.2-Fruttiferi = 125 

€/ha ECO3 (*) 

SRA19-Az.1 
ECO3 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 
ECO3 (*) 

SRA19-Az.3.2-
Fruttiferi 

SRA19-Az.3.2-Fruttiferi = 110 
€/ha 

SRA19-Az.3.7-Mais ECO4 SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha ECO4 (*) 
SRA19-Az.3.1-

Fruttiferi ECO5-Arboree SRA19-Az.3.1-Fruttiferi = 185 
€/ha ECO5-Arboree (*) 

SRA19-Az.3.2-
Fruttiferi ECO5-Arboree SRA19-Az.3.2-Fruttiferi = 110 

€/ha ECO5-Arboree (*) 

SRA19-Az.3.3-Vite ECO5-Arboree SRA19-Az.3.3-Vite = 170 €/ha ECO5-Arboree (*) 
SRA19-Az.3.4-Vite ECO5-Arboree SRA19-Az.3.4-Vite = 100 €/ha ECO5-Arboree (*) 

SRA19-Az.1 SRA22-Az.1 SRA19-Az.1 = 14 €/ha SRA22-Az.1 = 200 €/ha 

SRA19-Az.1 
SRA22-Az.1 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 
SRA22-Az.1 = 200 €/ha 

SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 
SRA19-Az.1 SRA22-Az.1 SRA19-Az.1 = 14 €/ha SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
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SRA22-IA.2-
Sommersione 

SRA22-IA.2-Sommersione = 
200 €/ha 

SRA19-Az.1 
SRA22-Az.1 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 
SRA22-Az.1 = 200 €/ha 

SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 
SRA19-Az.1 SRA22-Az.2.1 SRA19-Az.1 = 14 €/ha SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA19-Az.1 
SRA22-Az.2.1 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 
SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA19-Az.1 
SRA22-Az.2.1 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 
SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA22-IA.2-
Sommersione 

SRA22-IA.2-Sommersione = 
200 €/ha 

SRA19-Az.1 
SRA22-Az.2.1 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 
SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 

SRA19-Az.1 
SRA22-Az.1 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 
SRA22-Az.1 = 200 €/ha 

SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA19-Az.1 
SRA22-Az.1 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 
SRA22-Az.1 = 200 €/ha 

SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 
SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA19-Az.1 

SRA22-Az.1 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 

SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 
SRA22-IA.2-

Sommersione 
SRA22-IA.2-Sommersione = 
200 €/ha 

SRA19-Az.1 
SRA22-Az.1 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 
SRA22-Az.1 = 200 €/ha 

SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 
SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 

SRA19-Az.1 
SRA19-Az.2-
Seminativi SRA19-Az.1 = 14 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 45 
€/ha 

SRA22-Az.1 SRA22-Az.1 = 200 €/ha 

SRA19-Az.1 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 45 
€/ha 

SRA22-Az.1 SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA19-Az.1 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 45 
€/ha 

SRA22-Az.1 SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
SRA22-IA.2-

Sommersione 
SRA22-IA.2-Sommersione = 
200 €/ha 

SRA19-Az.1 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 45 
€/ha 

SRA22-Az.1 SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 

SRA19-Az.1 
SRA19-Az.2-
Seminativi SRA19-Az.1 = 14 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA19-Az.1 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 
SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA19-Az.1 
SRA19-Az.2-
Seminativi SRA19-Az.1 = 14 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 
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SRA22-IA.2-
Sommersione 

SRA22-IA.2-Sommersione = 
200 €/ha 

SRA19-Az.1 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 
SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 

SRA19-Az.1 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA22-Az.1 SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA19-Az.1 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA22-Az.1 SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA19-Az.1 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.1 = 14 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA22-Az.1 SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 
SRA19-Az.2-
Seminativi SRA22-Az.1 SRA19-Az.2-Seminativi = 50 

€/ha SRA22-Az.1 = 200 €/ha 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA22-Az.1 SRA19-Az.2-Seminativi = 50 
€/ha 

SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA22-Az.1 SRA19-Az.2-Seminativi = 50 
€/ha 

SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
SRA22-IA.2-

Sommersione 
SRA22-IA.2-Sommersione = 
200 €/ha 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA22-Az.1 SRA19-Az.2-Seminativi = 50 
€/ha 

SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 

SRA19-Az.2-
Seminativi SRA22-Az.2.1 SRA19-Az.2-Seminativi = 35 

€/ha SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA22-Az.2.1 SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 
SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA22-Az.2.1 SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 
SRA22-IA.2-

Sommersione 
SRA22-IA.2-Sommersione = 
200 €/ha 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA22-Az.2.1 SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 
SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA22-Az.1 SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA22-Az.1 
SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA22-Az.1 
SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA22-Az.1 = 200 €/ha 
SRA22-Az.2.1 SRA22-Az.2.1 = 175 €/ha 

SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 
SRA19-Az.3.1-

Fruttiferi 
Operazione 10.1.01-

Arboree 
SRA19-Az.3.1-Fruttiferi = 185 
€/ha 

Operazione 10.1.01-Arboree = 
600 €/ha 

SRA19-Az.3.1-
Fruttiferi 

Operazione 10.1.01-
Arboree_OP 

SRA19-Az.3.1-Fruttiferi = 185 
€/ha 

Operazione 10.1.01-
Arboree_OP = 425 €/ha 
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SRA19-Az.3.2-
Fruttiferi 

Operazione 10.1.01-
Arboree 

SRA19-Az.3.2-Fruttiferi = 110 
€/ha 

Operazione 10.1.01-Arboree = 
600 €/ha 

SRA19-Az.3.2-
Fruttiferi 

Operazione 10.1.01-
Arboree_OP 

SRA19-Az.3.2-Fruttiferi = 110 
€/ha 

Operazione 10.1.01-
Arboree_OP = 425 €/ha 

SRA19-Az.3.3-Vite Operazione 10.1.01-
Arboree SRA19-Az.3.3-Vite = 170 €/ha Operazione 10.1.01-Arboree = 

600 €/ha 

SRA19-Az.3.3-Vite Operazione 10.1.01-
Arboree_OP SRA19-Az.3.3-Vite = 170 €/ha Operazione 10.1.01-

Arboree_OP = 425 €/ha 

SRA19-Az.3.4-Vite Operazione 10.1.01-
Arboree SRA19-Az.3.4-Vite = 100 €/ha Operazione 10.1.01-Arboree = 

600 €/ha 

SRA19-Az.3.4-Vite Operazione 10.1.01-
Arboree_OP SRA19-Az.3.4-Vite = 100 €/ha Operazione 10.1.01-

Arboree_OP = 425 €/ha 

SRA19-Az.3.7-Mais Operazione 10.1.01-
Seminativi SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha Operazione 10.1.01-Seminativi 

= 110 €/ha 
SRA19-Az.1 Operazione 10.1.03 SRA19-Az.1 = 10 €/ha Operazione 10.1.03 = 125 €/ha 

SRA19-Az.1 Operazione 10.1.04 
Minima SRA19-Az.1 = 10 €/ha Operazione 10.1.04 Minima = 

185 €/ha 

SRA19-Az.1 

SRA19-Az.2-
Seminativi SRA19-Az.1 = 10 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

Operazione 10.1.04 
Minima 

Operazione 10.1.04 Minima = 
185 €/ha 

SRA19-Az.1 
SRA19-Az.3.7-Mais 

SRA19-Az.1 = 10 €/ha 
SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha 

Operazione 10.1.04 
Minima 

Operazione 10.1.04 Minima = 
185 €/ha 

SRA19-Az.1 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.1 = 10 €/ha 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA19-Az.3.7-Mais SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha 
Operazione 10.1.04 

Minima 
Operazione 10.1.04 Minima = 
185 €/ha 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

Operazione 10.1.04 
Minima 

SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

Operazione 10.1.04 Minima = 
185 €/ha 

SRA19-Az.2-
Seminativi 

SRA19-Az.3.7-Mais SRA19-Az.2-Seminativi = 35 
€/ha 

SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha 
Operazione 10.1.04 

Minima 
Operazione 10.1.04 Minima = 
185 €/ha 

SRA19-Az.3.7-Mais Operazione 10.1.04 
Minima SRA19-Az.3.7-Mais = 95 €/ha Operazione 10.1.04 Minima = 

185 €/ha 
(*) Il premio degli Ecoschemi non viene riportato in quanto deinito annualmente. In ogni caso, i premi 
degli Ecoschemi non subiscono riduzioni se combinati con gli interventi SRA. 
 

SRA22	–	IMPEGNI	SPECIFICI	RISAIE	
L’intervento SRA22 è cumulabile sulla stessa supericie con altri interventi del PSP 2023-2027 e con 
alcune operazioni dello Sviluppo Rurale 2014-2022, come riportato in tabella. 
Per i dettagli riguardanti le cumulabilità di SRA22 con SRA03, SRA06 e SRA19 si rimanda alle tabelle 
della sezione “SRA03 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli”, alla sezione “SRA06 -Cover crops” e alla 
sezione “SRA19 – Riduzione impiego itofarmaci”. 
Al ine di evitare il doppio inanziamento, per alcune cumulabilità il valore dei premi base è stato ridotto. 
I premi ridotti sono riportati in corsivo ed evidenziati in grigio. 

SRA22	–	AZIONI 
INTERVENTO	

PSP	2023-2027	/	
PSR	2014-2022 

PREMIO	SRA22	
(€/HA) 

PREMIO	INTERVENTO	
PSP	2023-2027	/	
PSR	2014-2022	

(€/HA) 
SRA22-Az.1 SRA29-Az.1-Riso SRA22-Az.1 = 135 €/ha SRA29-Az.1-Riso = 380 €/ha 

SRA22-Az.1 
SRA29-Az.1-Riso 

SRA22-Az.1 = 135 €/ha 
SRA29-Az.1-Riso = 380 €/ha 

SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 
SRA22-Az.1 SRA29-Az.2-Riso SRA22-Az.1 = 135 €/ha SRA29-Az.2-Riso = 342 €/ha 
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SRA22-Az.1 
SRA29-Az.2-Riso 

SRA22-Az.1 = 135 €/ha 
SRA29-Az.2-Riso = 342 €/ha 

SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA22-Az.1 
SRA29-Az.2-Riso 

SRA22-Az.1 = 135 €/ha 
SRA29-Az.2-Riso = 342 €/ha 

SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 
SRA22-Az.2.1 SRA29-Az.1-Riso SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha SRA29-Az.1-Riso = 380 €/ha 

SRA22-Az.2.1 
SRA29-Az.1-Riso 

SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha 
SRA29-Az.1-Riso = 380 €/ha 

SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 
SRA22-Az.2.1 SRA29-Az.2-Riso SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha SRA29-Az.2-Riso = 342 €/ha 

SRA22-Az.2.1 
SRA29-Az.2-Riso 

SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha 
SRA29-Az.2-Riso = 342 €/ha 

SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA22-Az.2.1 
SRA29-Az.2-Riso 

SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha 
SRA29-Az.2-Riso = 342 €/ha 

SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 
SRA22-Az.1 Operazione 10.1.03 SRA22-Az.1 = 200 €/ha Operazione 10.1.03 = 125 €/ha 

SRA22-Az.2.1 Operazione 10.1.04 
Minima SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha Operazione 10.1.04 Minima = 

185 €/ha 

SRA22-Az.2.1 
Operazione 10.1.04 

Minima SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha 
Operazione 10.1.04 Minima = 
185 €/ha 

SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA22-Az.2.1 

Operazione 10.1.04 
Minima SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha 

Operazione 10.1.04 Minima = 
185 €/ha 

SRA22-IA.2-
Sommersione 

SRA22-IA.2-Sommersione = 
200 €/ha 

SRA22-Az.2.1 
Operazione 10.1.04 

Minima SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha 
Operazione 10.1.04 Minima = 
185 €/ha 

SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 

SRA22-Az.1 Operazione 11.1.01-
Seminativi SRA22-Az.1 = 135 €/ha Operazione 11.1.01-Seminativi 

= 375 €/ha 

SRA22-Az.1 
Operazione 11.1.01-

Seminativi SRA22-Az.1 = 135 €/ha 
Operazione 11.1.01-Seminativi 
= 375 €/ha 

SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA22-Az.1 
Operazione 11.1.01-

Seminativi SRA22-Az.1 = 135 €/ha 
Operazione 11.1.01-Seminativi 
= 375 €/ha 

SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 

SRA22-Az.2.1 Operazione 11.1.01-
Seminativi SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha Operazione 11.1.01-Seminativi 

= 375 €/ha 

SRA22-Az.2.1 
Operazione 11.1.01-

Seminativi SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha 
Operazione 11.1.01-Seminativi 
= 375 €/ha 

SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA22-Az.1 Operazione 11.2.01-
Seminativi SRA22-Az.1 = 135 €/ha Operazione 11.2.01-Seminativi 

= 345 €/ha 

SRA22-Az.1 
Operazione 11.2.01-

Seminativi SRA22-Az.1 = 135 €/ha 
Operazione 11.2.01-Seminativi 
= 345 €/ha 

SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 

SRA22-Az.1 
Operazione 11.2.01-

Seminativi SRA22-Az.1 = 135 €/ha 
Operazione 11.2.01-Seminativi 
= 345 €/ha 

SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 

SRA22-Az.2.1 Operazione 11.2.01-
Seminativi SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha Operazione 11.2.01-Seminativi 

= 345 €/ha 

SRA22-Az.2.1 
Operazione 11.2.01-

Seminativi SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha 
Operazione 11.2.01-Seminativi 
= 345 €/ha 

SRA22-IA.1-Stoppie SRA22-IA.1-Stoppie = 50 €/ha 
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SRA22-Az.2.1 
Operazione 11.2.01-

Seminativi SRA22-Az.2.1 = 155 €/ha 
Operazione 11.2.01-Seminativi 
= 345 €/ha 

SRA22-IA.3-Argine SRA22-IA.3-Argine = 90 €/ha 
 

SRA29	–	PAGAMENTO	AL	FINE	DI	ADOTTARE	E	MANTENERE	PRATICHE	E	METODI	DI	
PRODUZIONE	BIOLOGICA	

L’intervento SRA29 è cumulabile sulla stessa supericie con altri interventi del PSP 2023-2027 e con 
alcune operazioni dello Sviluppo Rurale 2014-2022, come riportato in tabella. 
Per i dettagli riguardanti le cumulabilità di SRA29 con SRA22 si rimanda alla tabella della sezione “SRA22 
– Impegni speciici risaie”. 
Al ine di evitare il doppio inanziamento, per alcune cumulabilità il valore dei premi base è stato ridotto. 
I premi ridotti sono riportati in corsivo ed evidenziati in grigio. 

SRA29	–	AZIONI	-	
GRUPPO	COLTURA 

INTERVENTO	
PSP	2023-2027	/	
PSR	2014-2022 

PREMIO	SRA29	
(€/HA) 

PREMIO	INTERVENTO	
PSP	2023-2027	/	
PSR	2014-2022	

(€/HA) 
SRA29-Az.1-Olivo ECO3 SRA29-Az.1-Olivo = 900 €/ha ECO3 (*) 
SRA29-Az.2-Olivo ECO3 SRA29-Az.2-Olivo = 810 €/ha ECO3 (*) 
SRA29-Az.1-Riso Operazione 10.1.03 SRA29-Az.1-Riso = 340 €/ha Operazione 10.1.03 = 125 €/ha 
SRA29-Az.2-Riso Operazione 10.1.03 SRA29-Az.2-Riso = 305 €/ha Operazione 10.1.03 = 125 €/ha 

SRA29-Az.1-
Foraggere Operazione 10.1.10 SRA29-Az.1-Foraggere = 210 

€/ha Operazione 10.1.10 = 99 €/ha 

SRA29-Az.1-
Leguminose Operazione 10.1.10 SRA29-Az.1-Leguminose = 370 

€/ha Operazione 10.1.10 = 99 €/ha 

SRA29-Az.1-Prato 
permanente Operazione 10.1.10 SRA29-Az.1-Prato permanente 

= 125 €/ha Operazione 10.1.10 = 99 €/ha 

SRA29-Az.1-
Seminativi Operazione 10.1.10 SRA29-Az.1-Seminativi = 268 

€/ha Operazione 10.1.10 = 99 €/ha 

SRA29-Az.2-
Foraggere Operazione 10.1.10 SRA29-Az.2-Foraggere = 189 

€/ha Operazione 10.1.10 = 99 €/ha 

SRA29-Az.2-
Leguminose Operazione 10.1.10 SRA29-Az.2-Leguminose = 333 

€/ha Operazione 10.1.10 = 99 €/ha 

SRA29-Az.2-Prato 
permanente Operazione 10.1.10 SRA29-Az.2-Prato permanente 

= 110 €/ha Operazione 10.1.10 = 99 €/ha 

SRA29-Az.2-
Seminativi Operazione 10.1.10 SRA29-Az.2-Seminativi = 241 

€/ha Operazione 10.1.10 = 99 €/ha 

(*) Il premio degli Ecoschemi non viene riportato in quanto deinito annualmente. In ogni caso, i premi 
degli Ecoschemi non subiscono riduzioni se combinati con gli interventi SRA. 
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